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liETTERi; 

APERTE 

al direttore 


In seguito alle prime tre pun¬ 
tate dell'inchiesta sull'educa¬ 
zione musicale in Italia (ap¬ 
parse nei numeri 11, 12. 13 del 
Radiocorriere TV) sono perve¬ 
nute alla signora Laura Pa- 
dellaro, capo del servizio mu¬ 
sica classica del nostro gior¬ 
nale, moltissime lettere. In 
questo numero ne iniziamo la 
pubblicazione. 

Non ci è possibile 
riferire di tutte 
le iniziative 

« Signora Padellaro. sono in¬ 
segnante alla Scuola Europea 
(Euratoin di Ispra) di Varese, 
oltre che concertista. Ho se¬ 
guito con molto interesse guan¬ 
to lei ha scritto negli articoli 
irt merito all'insegnamento mu¬ 
sicale in Italia, e desidererei 
parlare di quanto noi facciamo 
nella nostra Scuola» (Nella 
Csaky - Milano). 

A Brescia un Centro 
giovanile 

di educazione musicale 

« Gentile signora, ho letto con 
vivo interesse gli articoli che 
ha dedicato alla inchiesta sulla 
seria educazione musicale in 
Italia. 

Desidero portare a sua cono¬ 
scenza che a Brescia esiste un 
“ Centro giovanile di educazio¬ 
ne musicale ", ha sede presso 
le scuole elementari " Muzio 
Catini ", via Battaglie, 56, nel 
cuore del più popolare e po¬ 
vero quartiere della città. 
Fondatore ed anima è il M" 
Giovanni Ligasacchi, direttore 
della Banda cittadina e del 
complesso a plettro “ Costan¬ 
tino Quaranta " di questa città. 
Guida un gruppo d'insegnanti 
di musica; tutti gratuitamente 
lo coadiuvano nelle varie bran¬ 
che: solfeggio; intonazione; 
canto corale; strumenti a per¬ 
cussione, a corde, a fiato. 
Sono impegnati tutti i bam¬ 
bini. dalla prima elementare 
alla quinta, nelle ore dopo 
scuola. L'educazione musicale 
mira a formare strumentisti, 
futuri componenti di orchestre 
sinfoniche, bande, complessi a 
plettro, a corda e, perché no?, 
solisti. Sono piti di un centinaio 
i ragazzi avviati a questo scopo, 
anzi, veri e propri complessi 
sono già affiatati. Gli altri ven¬ 
gono istruiti con cori accom¬ 
pagnati da strumenti a percus¬ 
sione o secondo i metodi miglio¬ 
ri in uso nelle altre nazioni 
più progredite in questo campo. 
Chitarre, mandolini, pianofor¬ 
te, corni, flauti, voci, flauti dol¬ 


ci, xilofoni, violini, clarinetti 
e via dicendo, vibreranno nel¬ 
la esecuzione di pezzi scelti 
con particolare cura, nel con¬ 
sueto saggio annuale, al quale 
la invitiamo. Distinti saluti » 
(Roma Ferrari - Brescia). 

A Cremona 
attività corale 

« Gentile signora, nella mia 
scuola, il Liceo classico di Cre¬ 
mona, c'è un'attività corale, 
avviata nella primavera del 
1965 e continuata sino ad oggi, 
nonostante l'inevitabile avvi¬ 
cendamento, ad ogni anno 
scolastico, di una parte dei 
ragazzi che compongono il 
gruppo. 

L'iniziativa è nata quasi per 
caso, grazie alla generosa di¬ 
sponibilità di un giovane in¬ 
segnante di musica — e va¬ 
lente violinista — della nostra 
città: il quale, pur già impe¬ 
gnato nell'insegnamento pres¬ 
so altre scuole, si offri — gra¬ 
tuitamente, s'intende — di 
istruire un gruppo corale an¬ 
che tra gli studenti del Liceo, 
sol che ne avessero manifesta¬ 
to il desiderio. Il desiderio, al¬ 
meno in un gruppetto di ra¬ 
gazzi disposti a superare l'i¬ 
niziale stupore o il sorriso dei 
compagni, si manifestò, e il 
lavoro ebbe inizio. 

Si è dovuti partire veramente 
da zero. Si tratta poi di una 
scuola non eccessivamente nu¬ 
merosa, con una forte percen¬ 
tuale di studenti pendolari, 
per i quali ogni attività para- 
scolastica risulta problemati¬ 
ca. Ma in queste cose la pas¬ 
sione e la dedizione .sono ve¬ 
ramente essenziali, e anche 
un poco contagiose: sì che, 
non solo l'attività si è svilup¬ 
pata dentro il Liceo, ma ha 
finito col riverberarsi anche 
fuori. Quasi subito, infatti, al 
coro del Liceo si è affiancato 
quello dell!stituto magistrale 
(diretto, fino all'anno scorso, 
dal medesimo insegnante), e 
l'uno e l'altro han contribuito 
a ravvivare la sensibilità e l'in¬ 
teresse per il canto corale an¬ 
che oltre l'ambito scolastico 
(ad un certo momento, lo stes- 
.so coro della " Camerata di 
Cremona " ha potuto valersi 
di elementi formatisi in questi 
complessi scolastici). Tra gli 
studenti entrati a far parte 
del coro del Liceo (o delle Ma¬ 
gistrali), inoltre, più d'uno ha 
fatto in modo di rimanervi 
anche dopo il passaggio al¬ 
l'Università: e già questo mi 
pare un chiaro .segno del buon 
risultato dell'iniziativa. 

segue a pag. 6 


Federico eccetera eccetera di Cavandoli e Costanzo 



La Irasmlsslona • Federico eccetera eccetera • va In onda tutti I giorni dal lunedi al venerdì alle ore 12.30 sul Programma Nazionale radiofonico 





















espresso 


•Cé anche decaffeinato. Faemino TRANQUILLO, sempre in confezioni 
da 10 Espressi liofilizzati. 


•FAElVIIiyO 

l’espresso in bustina 


Faemino è espresso per piacere, per piacere a tutti 
perchè tutti sanno che in fatto di caffè non c'è niente di meglio 
di quello espresso Solo Faemino è espresso, un espresso autentico, 
perfettamente dosato e sigillato in bustina 

Si gusta quando e come lo si vuole (lungo o ristretto) perchè Faemino 
espresso per piacere è il piacere dell espresso a casa. 

A casa. Cremacaffè Espresso Faemino*. inimitabile! 
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REGOLAMENTO 

La ERI Edizioni RAI Radietelevitione 
Italiana, editrice del « Radiocorriere 
TV a, bandisce un concorso a premi 
secondo ie seguenti norme. 

Il concorso avrà svolgimento setti¬ 
manale e durerà 10 settimane rtel 
periodo dairi1-17 aprile 1971 (« Ra¬ 
diocorriere TV « n. 15) al 13-19 giu¬ 
gno 1971 (« Radiocorriere TV » n. 24). 
Per ciascuna settimana le copie del 
periodico saranno contraddistinte da 
una lettera dell'alfabeto — che va¬ 
rierà per ciascuna settimana — e sa¬ 
ranno, settimana per settimana, pro¬ 
gressivamente numerate. 

A partire dal 1d-4-71 e per 10 setti- 
marte venà operata ogni venerdì 
l'estrazione per sorteggio di 21 nu¬ 
meri, più 9 di riserva, tra quelli del¬ 
le copie dei periodico « Radiocor¬ 
riere TV ■ poste in vendita nella set¬ 
timana precedente. I numeri cosi 
estratti verranno pubbiicati sul « Ra¬ 
diocorriere TV deila settimana suc¬ 
cessiva. 


Verranno assegnati settimanalmente 
I seguenti premi; 

— 1* premio: 100 gettoni d'oro del 
valore complessivo ùi 945.000 iire 
al primo estratto; 

— 20 secondi premi del valore di 
L 10.000 agli estratti dai al 21». 

Per conseguire l'assegnazione dei 
premi gli interessati dovranno — a 
pena di decadenza — inviare in bu¬ 
sta chiusa alla ERI - Edizioni RAI 
Radiotelevisione Italiana • Via del 
Babuino 9 - 00187 Roma - a mezzo 
di raccomandata con avviso di rice¬ 
vimento, il ritaglio della testata del 
periodico « Radiocorriere TV » recan¬ 
te il numero estratto, indicando in 
forma chiara e leggibile nome co¬ 
gnome e domicilio. 

La raccomandata in busta chiusa do¬ 
vrà essere spedita (e per questo 
avrà valore II timbro postale) entro 
e non oltre II decimo giorno suc¬ 
cessivo alla data di estrazione che 
sarà indicata tu ogni tagliando e 
dovrà contenere una sola testata. 

L'assegnazione dei premi avverrà di norma 
attribuendo il premio maggiore (94S.000 lire 
in gettoni d'oro) al primo estratto ed i 
20 premi minori (del valore di L. 10.000 ca¬ 
dono) ai successivi estratti 


Tuttavia é ammessa Ir surrogazione nel di¬ 
ritto al premio qualora si sia verificato II 
mancato invio della testata avente diritto al 
1° premio o il suo invio fuori del tempo mas¬ 
simo stabilito dal presente regolamento. 
S'intende che l'assegnazione del 1° premio 
per surrogazione fa decadere dal diritto ai 
premi successivi gii previsti del valore di 
lire 10.000 

Le operazioni di sorteggio verranno effet¬ 
tuate presso gli Uffici di Roma della ERI, 
sotto la vigilanza di una Commissione com¬ 
posta da un Funzionario del Ministero delle 
Finanze che fungerà da Presidente e da due 
Funzionari della ERI dei quali uno con fun¬ 
zioni di Segretario. 

Sono esclusi dalla partecipazione al concor¬ 
so I dipendenti delle Società ERI, RAI, SACIS, 
ILTE, TELESPAZIO, SIPRA, SODIP e MESSAG¬ 
GERIE INTERNAZIONALI. 

Nel caso in cui ragioni di carattere tecnico 
ed organizzativo Impediscano che in lutto 
o in parte lo svolgimento del concorso ab¬ 
bia luogo con le modalità e nel termini fis¬ 
sati dal presente regolamento, la ERI si ri¬ 
serva di prendere gli opportuni provvedi¬ 
menti previa autorizzazione del Ministero 
delle Finanze, dandone comunicazione al 
pubblico. 

I Meli degli assegisatarl dei premi saraane 
pebblicali sei « Zadiecorriere TV •. 

La partecipazione al concorso implica la 
piena conoscenza e l'incondizionata accet¬ 
tazione delle norme del presente regola¬ 
mento. 

Gli Interessati potranno richiedere alla ERI 
la copia del presente regolamento 


(Aul min n 7 213773 del 9-41971) 
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Lux si fk crema nutriente 
sotto le tue dita 


Senti come addolcisce-. 

L^tua pelle non era tnal stata •**•««.»•*»m 

cosi morbida, giovane sotto 

le ditar Lux ti dà la i^echezza 1 11^^ 

della sua crema nutriaate— 

ti <tói i pregiati olii di base 

delle creme di bellezza! 

Aggiungi solo acqua... fe vedrai! 


Lux il sapone (iibellez2sa delle stelle 


rutti i giorni IVIUA^ deodorante 
jn modo intelligente di distinguersi. 



Anfi-traspirant Mum: 
il primo spray che regola 
la traspirazione eccessiva. 
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Per quanto riguarda il livello 
delle esecuzioni, penso di po¬ 
ter dire che il lavoro compiu¬ 
to è stato serio e di notevole 
qualità. 

Credo però che i risultati di 
questo lavoro non si possano 
misurare solo in termini di 
esecuzioni, e neppure — per 
quanto non sia poca cosa — 
di scoperta e valorizzozione di 
talenti musicali altrimenti ine¬ 
spressi, o di istruzione musi¬ 
cale strettamente intesa. Cre¬ 
do — e i ragazzi han mostrato 
di comprenderlo — che si trat¬ 
ti di un'educazione umana pro¬ 
fonda, di un valore spirituale. 
Ma questo non son certo io 
che devo dirlo a lei » (Mario 
Gnocchi - Cremona). 


Corsi liberi 
di storia musicale 
a Roma 


Dalla sorella 
di Laura Bassi 


« Gentile Laura Padellaro, an¬ 
zitutto un “ grazie " sentito 
per aver ricordato la fu mia 
sorella Laura Bassi, e l'opera 
sua benemerita. 

Nelle sue parole — scintillanti 
e suadenti — vi traspare, assie¬ 
me a una vasta cultura, la 
buona conoscenza dell'argo¬ 
mento, che davvero vorrem¬ 
mo portato a concrete attua¬ 
zioni. 

Giustamente tutti siamo d'ac¬ 
cordo nel volere che la mu¬ 
sica entri, in seria veste, fino 
dalle prime classi delle nostre 
scuole • (Emma Pampiglionc 
Bassi - Roma). 


I graditi complimenti 
di Andrea Mascagni 


« Gentile signora, preso dal 
lavoro, ho lardato a scriverle 
dopo i suoi bellissimi articoli 
pubblicati dal Radiocorriere 
TV sui problemi dell'educazio¬ 
ne musicale. 

Desidero esprimerle i miei più 
cordiali e sinceri complimenti 
per I suoi scritti, che molto 
hanno giovato a far intendere 
nel giusto modo i problemi 
della musica e dell'istruzione 
musicale in Italia. 

Le sono poi molto grato per 
l'attenzione che ha voluto ri¬ 
volgere al mio modesto lavoro 
in materia. Direi proprio che 


da parte sua st è usata ecces¬ 
siva gentilezza nei miei con¬ 
fronti. Per quel che mi può 
competere, dopt» i suoi arti¬ 
coli, avverto una “ responsa¬ 
bilità " davvero molto forte. 
Cercherò di corrispondervi co¬ 
me meglio mi sarà possibile. 
Le voglio dire che molte per¬ 
sone, con cui ho parlato dei 
suoi scritti, mi hanno espresso 
la loro soddisfazione per la 
chiarezza e persuasività della 
sua esposizione. 

Complimenti vivissimi dunque 
e ricono.scenza.' • ( Andrea .Ma¬ 
scagni - Bolzano). 


Grazie da Venezia 


• Gentile dottoressa, seguo con 
molto interesse la sua intelli¬ 
gente, decisa inchiesta sulla 
educazione musicale in Italia. 
Incoraggiato dalla cortese ci¬ 
tazione del mio nome nel pri- 
mo articolo (Convegno del 12 
febbraio 1961), spero di non 
essere importuno inserendomi 
nelle scarse acque del lavoro 
già svolto a favore della mu¬ 
sica nelle scuole, con un pic¬ 
colo libro che pur è costato 
fatica. Se gli può gentilmente 
dedicare anche soltanto cinque 
minuti, vedrà che si riferisce 
a corsi liberi di storia musica¬ 
le " per la prima volta " tenuti 
nei Licei statali di Roma fin 
dal 1956, e che ho poi conti¬ 
nualo con qualche interruzio¬ 
ne, ma che svolgo tuttora, con 
piacere e commovente parte¬ 
cipazione di alunni. 

Non mi resta che scusarmi per 
questa personale “ inserzione " 
e ringraziarla se vorrà in qual¬ 
che modo prenderla in consi¬ 
derazione. Con i più cordiali 
saluti » (Renzo Bonvicini - 
Roma). 


Esperimento musicale 
alla < G. Marconi > 
di Rapallo 




• Gentile signora, sono un'in¬ 
segnante di Venezia (Scuola 
superiore), innamorala della 
musica come ' cultura dello 
spirilo e deliintelletio ", cul¬ 
tura che aiuta a “ capire ’ ed 
a “ vivere " (ho avuto gravi 
lutti). 

So che i giovani frequentereb¬ 
bero i concerti ed ascoltereb¬ 
bero buona musica, se vi fos¬ 
sero preparati e sollecitati. 

/.c scrivo per ringraziarla vi¬ 
vamente della sua opera a fa¬ 
vore dell'insegnamento musi¬ 
cale in tulle le scuole. Grazie! 
Grazie! 

Ma bisogna arrivare al decreto 
legge! Forza dunque! Ricono¬ 
scente • (E. N. Venezia). 


« Sono un maestro elementare 
appassionato di musica e da 
tempo mi occujh) del proble¬ 
ma dell'educazione musicale 
nelle scuole. Perciò seguo con 
molto interesse i suoi illumi¬ 
nati articoli che in questo pe¬ 
riodo appaiono sul Radiocor¬ 
riere TV. 

Con alunni della scuola " G. 
Marconi " di Rapallo, dove in¬ 
segno, sto conducendo un 
esperimento musicale origina¬ 
le. e credo inedito. 

Ho costituito un complesso 
strumentale con alunni " vo¬ 
lontari ", circa una quarantina. 
Un'ora di lezione settimanale, 
nel pomeriggio. 

Strumenti - Sono lutti a cor¬ 
da. suonati col plettro (il com¬ 
plesso però ntm ha niente in 
comune con i tipici complessi 
a plettro, per varie ragioni). 
Gli strumenti del complesso 
.si dividono in sei gruppi: man¬ 
dolini I - mand. Il - chitarre I 
■ chit. Il • chit. Ili - chit. bas¬ 
so. Questi strumenti hanno la 
funzione che. in un'orchestra 
ad archi, hanno rispettivamen¬ 
te: i viol. l - i viol. Il - le 
viole - i violoncelli - i contrab¬ 
bassi. 

Le chitarre sono alterate nella 
disposizione delle corde talché 
da strumenti accompagnanti 
— quali sono normalmente — 
sono state trasformale in stru¬ 
menti concertanti, il cui uso 
è estremamente facile. 

Il complesso nel suo insieme 
si avvicina moltissimo ad una 
orchestra ad archi per la sua 
finezza di suoni e per la sua 
solennità. L'unica diversità sta 
nel timbro degli strumenti. 
Dopo pochi mesi di studio 
(con una sola ora la settima¬ 
na) i miei allievi sono in gra¬ 
do di suonare brani bellissimi 
a quattro-cinque voci, per 
.esempio corali. 

L'originalità del mio esperi¬ 
mento consiste in questo.- 
I ) nell'avere " creato “ stru- 
segue a pag. 8 
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Agip è un bel posto! 


Lo incontri strada facendo. Ci entri con una manovra sola; Big Bon ti offre il piacere di una sosta piena. 
Nei cinque minuti che fai benzina puoi trovare proprio tutto: dal regalo alla Batteria/Agip 

(con particolare garanzia valida in tutti i Big Bon d’Italia), dal casco perii bambino 
agli occhiali da sole. Sempre al prezzo più conveniente. 05^ 

Freccia a destra, entra all’Agip: all’Agip c’è Dl^ DOrl 




all’Agip 


di più 





LETTERE 


ncETO jnj jo 

AROMATIZZATO 

Per tutte le pietanze che in cot¬ 
tura richiedono il vino bianco. 


ynyyo 

Ei?«« 


ACETO 
*>òf. VINO^a 

h P SASSOeRGU* 
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menti facili al punto da esse¬ 
re suonati da bambini dai sette 
anni in poi (e sono strumenti 
veramente degni di questo 
nome ) ; 

2) legata alla questione degli 
strumenti c'è quella della scel¬ 
ta del repertorio: infatti si 
possono eseguire brani costi¬ 
tuiti da note di lunga durata 
(quindi facili) con ottimo ef¬ 
fetto. Il repertorio organistico 
è ricco di simili brani. 

A chi ascolta per la prima vol¬ 
ta il mio complesso viene spon¬ 
taneo questo commento: " Sem¬ 
bra proprio di sentire un or¬ 
gano! " • (Angelo Riccobaldi - 
Rapallo). 


Dall'Università di Bari 

« Gentile signora, mi rallegro 
e mi congratulo con lei per 
l'intelligente e promettente 
inizio della sita “ grande in¬ 
chiesta sull'insegnamento della 
musica in Italia ”, 

Le auguro di cuore che la sua 
bella fatica sia ricompensata 
con le prossime iniziative... 
eventualmente in programma. 
Andrebbero certo a prò della... 
nuova generazione... bisognosa 
non soltanto di educazione ses¬ 
suale. Cordiali auguri di sere¬ 
nità e pace » (Camillo M. Gam¬ 
ba. incaricato di pedagogia 
all'Università di Bari). 


La musica a Fiesole 

« La ringrazio vivamente per 
aver dato rilievo, nella sua 
inchiesta sulla musica in Ita¬ 
lia, all'attività musicale .svolta 
nella nostra Fiesole; partico¬ 
larmente felice mi trova il 
fatto che sia stata pubblicala 
la fotografia dei bambini con 
i quali sperimento il metodo 
di Laura Bassi. 

L'inchiesta auspicando l'intro¬ 
duzione di nuovi metodi d'in¬ 
segnamento sarà di ottimo 
aiuto a noi insegnanti che trop¬ 
po spesso troviamo diffidenza 
e difficoltà per applicare nuove 
forme di linguaggio. 

Leggendo il suo articolo ho 
notato che non si fa menzione 
di una persona che al contra¬ 
rio molto ha contribuito allo 
sviluppo della conoscenza del 
metodo Bassi in Italia e cioè 
la signorina Carla Savio di 
Roma che. autorizzata dal Mi¬ 
nistero per l'Istruzione Arti¬ 
stica, ha tenuto corsi per le 
insegnanti in varie città, e che 
inoltre è la più stretta colla¬ 
boratrice della signora Emma 
Pampiglione Bassi. 

La ringrazio per la sua atten¬ 
zione e le porgo distinti sa¬ 
luti » (Fiorella (Cappelli - Fi¬ 
renze). 

Pubblicheremo le altre lette¬ 
re pervenutoci sull'argomento 
nei prossimi numeri. 


RETTIFICA 

Nello scorso numero del Ra- 
diocorriere TV, per il ser¬ 
vizio dedicato al nuovo pro¬ 
gramma di Enzo Biagi III B: 
facciamo l'appello, abbiamo 
pubblicato una fotografia 
in cui Eugenio Ravenna ap¬ 
pariva accanto allo scritto¬ 
re Giorgio Bassani. Per un 
errore di trascrizione la di¬ 
dascalia diceva invece: « Eu¬ 
genio Ravenna... nel 194} 
con il fratello Marcellino •. 


ncETO ynjyo 

ROSSO 


Una sferzata d’aroma sulle 
vostre insalate. 
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BIANCO 


SEGNI DI VIOLENZA 


V iviamo circondati 
dai segni e dalle 
cronache della vio¬ 
lenza. e la discus¬ 
sione sulle origini 
e le ragioni di questo ma¬ 
le sociale è destinata a pro¬ 
lungarsi e a inasprirsi. Il 
mare di Genova restituisce 
il corpo d’una povera ragaz¬ 
za uccisa, e una non trascu¬ 
rabile folla di genovesi siila 
nelle strade protestando, 
chiedendo leggi più severe e 
protezione più ferma. Dopo 
una .serie impressionante di 
rapine e di sparatorie, un 
giovane drogato entra in un 
negozio del centro di Roma, 
spara, uccide. Ancora timo¬ 
ri. proteste, echi in Parla¬ 
mento. 

I fatti si moltiplicano, s’ingi¬ 
gantiscono. si confondono; 
la legittima preoccupazione 
per la criminalità e la vio¬ 
lenza diventa talvolta prete¬ 
sto di polemica sociale, oc¬ 
casione di disprezzo per lut¬ 
ti gli istituti sociali, volon¬ 
tà di sovrapporsi alle leggi 
e agli uomini che sono chia¬ 
mati ad applicarle. Bisogna 


tà violenta? Le lettere ai 
giornali di Genova che chie¬ 
dono l’impiccagione o giusti¬ 
ficano il linciaggio di presun¬ 
ti colpevoli, sono un sinto¬ 
mo preoccupante dei senti¬ 
menti che il crimine è in 
grado di generare anche nei 
celi sociali tradizionalmente 
più composti; quelle pagine 
dimostrano una sfiducia nel¬ 
la società e nelle sue leggi 
che è anch’essa sintomo di 
una violenza profonda, d’una 
animosità imprevedibile e 
implacabile. Si confondono 
gli inevitabili contraccolpi 
delle trasformazioni sociali 
con l’atmosfera in cui si svol¬ 
gono reati e delitti. La richie¬ 
sta di ripristinare la pena di 
morte — richiesta assurda, 
inutile e disumana, non giu¬ 
stificata neppure dal com¬ 
prensibile sdegno per gli epi¬ 
sodi avvenuti — è stata ap¬ 
poggiata anche da ambienti 
responsabili, e non solo da 
qualche gruppo agitato. 

Ma la violenza è diffusa, i 
suoi segni si moltiplicano. 
C’è violenza nelle banche, 
nelle scuole, nelle strade. Più 



Milena Suitcr, la ragazza rapila e assassinala a innova. 
Ogni anno scompaiono in Italia più di 1500 ragazzi 


chiamare le cose con il loro 
nome, oggi più che mai. E 
non si deve certo confonde¬ 
re la tensione politica e so¬ 
ciale di una comunità in tra¬ 
sformazione (con le sue le¬ 
gittime rivendicazioni, le sue 
battaglie, i suoi scontri di 
idee e di posizioni) con un 
generico clima che favori¬ 
rebbe violenze e delitti; que¬ 
sto significa nascondersi la 
verità. 

Perfino in una società reat¬ 
tiva come quella nordameri¬ 
cana il tema della « legge e 
dell'ordine » è presto caduto 
come tema politico: perche 
è evidente che ogni forza po¬ 
litica democratica non può 
augurarsi altro che il risjjct- 
to delle leggi e la tutela del¬ 
l’ordine. Il problema rimane 
perciò un altro: quello di ca¬ 
pire quale sia la fonte della 
violenza, la radice del ma¬ 
lessere, il punto in cui le leg¬ 
gi diventano insufficienti o 
cominciano ad essere violate. 
L’Italia diventa una socie¬ 


di 15(X) ragazzi e ragaz.ze ita¬ 
liani scompaiono ogni anno; 
la società, ansiosa di rinno¬ 
varsi e veloce nelle modifica¬ 
zioni, sembra incapace di 
consolidare le proprie basi. 
Pur senza varcare la soglia 
della pena di morte, l’inaspri- 
menlo delle pene (per sco¬ 
raggiare quel diffuso fem>- 
meno che è l’imitazione cri¬ 
minale e la suggestione) per 
certi reati .socialmente più 
pericolosi è ormai tesi lar¬ 
gamente condivisa fra i giu¬ 
risti. Essi sostengono che il 
valore ammonitorio di pene 
più dure avrebbe anche il 
compito di placare le co¬ 
scienze. 

Un fragile schermo divide i 
colpevoli dagli innocenti; chi 
non ricorda quel celebre rac¬ 
conto kafkiano in cui un uo¬ 
mo, tentato da un gesto as¬ 
surdo, rifletteva sulla distan¬ 
za esigua che separa la ra¬ 
gione dalla follia? Eppure le 
responsabilità esistono, non 
vanno diluite in un generico 


« siamo tutti colpevoli », né 
vanno esorcizzate pensando 
che i criminali siano mostri 
che appartengono ad una 
razza diversa, anomalie del¬ 
la natura. Certo le basi bio¬ 
logiche, genetiche, ormoni¬ 
che nelle perversioni e della 
criminalità sono ancor oggi 
sconosciute, sicché delle psi¬ 
cologie dei violenti si cono¬ 
scono i sintomi, ma non le 
cause. Ma la scienza stessa 
ci ammonisce che non biso¬ 
gna cadere in nessuno dei 
due errori estremi; né nega¬ 
re la responsabilità piersona- 
le, né assegnare alle defor¬ 
mazioni individuali tutto il 
peso della colpa. 

Cosi non bisogna sottrarsi 
al compilo di individuare le 
cause di fondo della violen¬ 
za, anche .se non esaurisco¬ 
no la questione. Bisogna ca¬ 
pire che i motivi di certi cri¬ 
mini mafiosi, di certi seque¬ 
stri o atti di banditismo so¬ 
no motivi sociali e politici; bi¬ 
sogna domandarsi perché un 
uomo diventi aH’improvviso 
capace di ucciderne un altro 
solo perché questi ha sfiora¬ 
lo la sua macchina, simbolo 
diabolico di prestigio socia¬ 
le; bisogna capire perché in 
certe città del Nord cresciu¬ 
te disordinatamente si svi¬ 
luppano organizzazioni che 
jxjrtano poi al crimine, alla 
violenza, al disordine. 

Anche qui è facile dire che 
la scxrietà è ingiusta, che i 
suoi istituti sono per natu¬ 
ra talvolta violenti, che esi¬ 
ste una preoccupante crisi di 
valori; è facile, ma non inu¬ 
tile. Cosi come occorre sem¬ 
pre ricordare che c’è una 
violenza molto vasta che si 
chiama guerra, si chiama 
« condizione atomica », quel¬ 
lo che il professor Franco 
Pomari chiama « un univer¬ 
so della violenza ». Tutto 
questo non spiega e non giu¬ 
stifica davvero resistenza del 
banditismo, della droga, del¬ 
le perversioni; anzi, semmai, 
la contraddice, perché que¬ 
sta violenza individuale è la 
negazione delle leggi genera¬ 
li che regolano i gruppi, le 
comunità, le società. Chi 
confonde l’una violenza con 
l’altra commette perciò pri¬ 
ma di tutto un grave errore 
culturale. Ai segni diffusi 
della violenza, semmai, ri¬ 
spondono generazioni che so¬ 
no tendenzialmente contra¬ 
rie (ad eccezione di frange 
esibizionistiche e velleitarie) 
a sostituire il dibattito po¬ 
litico con la violenza. 

Leggi adeguate, dunque; e 
rispetto nella loro applica¬ 
zione. E inoltre nessuna con¬ 
fusione, nessuna sovrapposi¬ 
zione, nessuna sostituzione 
di cittadini (neppure esaspie- 
rati p>er motivi legittimi) al¬ 
la magistratura o ai codici. 
Non ci libereremo del ban¬ 
ditismo, della mafia, dei ra¬ 
pimenti, delle p>erversioni, 
della droga, così come non 
se ne sono liberate altre so¬ 
cietà evolute e prospere; ma 
avremo impostato il proble¬ 
ma in termini corretti. 

Andrea Barbato 


Una carezza di gusto per 
palati raffinati! 








Tr« Ki*Andi aHIsil 

Ricorda Su vi Raj Grubb 
che la « South Bank Sum- 
mer Music » fu istituita a 
Londra nel 1968 con il pre¬ 
ciso intento di essere un 
festival che offre occasioni 
di trascorrere una vacan¬ 
za affa buona a quei gio¬ 
vani di ogni età per i quali 
la musica è uno svago. La 
sede del festival sorge sul 
fiume un po' a nord rispet¬ 
to a quella del « Shake- 
speare's Globe Theatre » ed 
è organizzata dal « Greater 
London Council » in colla¬ 
borazione con Daniel Ba- 
renboim. Tn circa due an¬ 
ni di attività è riuscita a 
crearsi un posto notevolis¬ 
simo nella vita musicale 
londinese. In realtà ha rag¬ 
giunto qualcosa di più di 
quanto non fosse nei pro¬ 
grammi: non soltanto ha 
offerto musica, e della mi¬ 
gliore, a semplice scopo ri¬ 
creativo; ha anche raggiun¬ 
to in modo soddisfacente il 
vero scopo di un festival: 
fornire occasioni per ascol¬ 
tare musica che altrimenti 
non sarebbe possibile avere 
a portata di mano. Fu co¬ 
si che nel 1969 si riuniro¬ 
no, per la prima volta per 
questo festival, Janet Ba¬ 
ker, Dietrich Fischer-Die- 
skau e Daniel Barenboim. 
La registrazione che pre¬ 
sentiamo («Emi», stereo- 
mono CO63-O2041) è stata 
proprio realizzata con i due 
concerti eseguiti da questi 
stessi artisti durante la 
« South Bank Summer Mu¬ 
sic » londinese di quell'an¬ 
no. « Già dal loro primo 




DISCHI CLASSICI 




incontro », dice il Grubb, 
« ci fu un'immediata intesa 
spirituale fra i tre artisti. 
Si prendevano simpatica¬ 
mente in giro e si faceva¬ 
no mille dispetti, ridevano, 
suonavano e lavoravano so¬ 
do; soprattutto la loro mu¬ 
sica era piacere e abban¬ 
dono; si incoraggiavano re¬ 
ciprocamente per dare tut- 



Daniel Barenboim 

to il loro meglio. E' pro¬ 
prio questo spirito di spon¬ 
taneità e di godimento nel- 
l'offrire la loro musica che 
noi abbiamo cercato di fer¬ 
mare in questo disco. Sen¬ 
za però tralasciare quella 
qualità straordinaria che 
deriva a simili concerti dal¬ 
la presenza del pubblico in 
sala. I problemi delia regi¬ 


strazione di un concerto dal 
vivo sono di per sé eviden¬ 
ti. Il bilanciamento preli¬ 
minare deve essere fatto 
durante le prove quando 
la .sala è vuota; l’ubicazio¬ 
ne dei microfoni deve esse¬ 
re calcolata esattamente te¬ 
nendo conto dell'assorbi- 
mento del suono che porta 
un pubblico al completo. 
Una volta iniziato il con¬ 
certo il bilanciamento non 
potrà più essere corretto e 
un minimo soffio d'aria è 
in grado, da un momento 
all'altro, di spostare i mi¬ 
crofoni di quei pochi pol¬ 
lici essenziali perché il suo¬ 
no venga completamente 
sfuocato. E non c’è nem¬ 
meno la possibilità di cor¬ 
reggere gli errori, un’ope¬ 
razione che in questo caso 
non era necessaria dato che 
la registrazione veniva fat¬ 
ta in base a due esecuzioni 
dello stesso programma. 
Soltanto una volta risolte 
tutte queste difficoltà, si 
può gustare la grande sod¬ 
disfazione di aver inciso un 
concerto; infatti, lo scopo 
maggiore di tutti i diretto¬ 
ri delle registrazioni è pro¬ 
prio quello di fermare nel 
disco le qualità di una rap¬ 
presentazione pubblica. Nel¬ 
la sala da concerto egli tro¬ 
va proprio le condizioni 
ideali per ottenere ciò. Cre¬ 


do che, nel futuro, la sala 
da concerto possa perfet¬ 
tamente diventare uno de¬ 
gli studi di registrazione 
migliori per i responsabili 
delle incisioni ». Suvi Raj 
Grubb ha perfettamente ra¬ 
gione. Nel disco di cui ci 
occupiamo pare di vedere, 
oltre che di sentire, i tre 
artisti. E poi c’è con loro 
il grande affetto della folla 
che li ascoltava in quella 
estate di due anni fa. Le 
musiche incise sono di Pur- 
cell, Schumann, Mendels- 
sohn, Comelius e Brahms. 
Sono brani, tra l’altro, che 
abbiamo raramente la for¬ 
tuna di sentire, come que¬ 
gli stupendi, calorosi, ro¬ 
mantici duetti per contral¬ 
to e baritono, op. 28 {Die 
Nonne und der Ritler, Vor 
der Tiir, Es ranschet das 
Wasser e Der Jdger und 
sein Liebchen) che Brahms 
aveva composto su testi di 
Eichendorff, German, Goe¬ 
the e Fallersleben. 

«Prima» di Brarkner 

Aveva incominciato tardi a 
scrivere sinfonie. Preferiva 
i labirinti dei contrappunti 
accademici e improvvisare 
per ore ed ore all’organo. 
Brahms e compagni, tra 
cui l’arcigno critico Eduard 
Hanslick, attendevano con 


ansia e forse con qualche 
punta di cattiveria la sua 
prima Sinfonia, quella in 
do minore. Quando la mi¬ 
se a punto, nel 1865, Anton 
Bruckner aveva 41 anni e 
in mezzo alle proteste dei 
« nemici » pare che abbia 
esclamato: ■ Non sono mai 
stato così ardito e corag- 
gio.so come in queste bat¬ 
tute ». Era alle prime armi 
con il .suo particolare « cre¬ 
do » sinfonico: un « credo » 
che ammiriamo nella recen¬ 
te incisione della « Decca » 
(stereo SXL 6494) con Clau¬ 
dio Abbado sul podio della 
Filarmonica di Vienna. Il 
direttore d’orchestra italia¬ 
no ripercorre qui magistral¬ 
mente la lunga strada di 
emozioni brucknerianc: co¬ 
nosce certamente quanto 
aveva preci.sato Gabriel En¬ 
gel, e cioè che Bruckner 
aveva adottato il credo sin¬ 
fonico apprestato da Beet¬ 
hoven, usando l'immortale 
Quinta beethoveniana come 
modello. Tutte le sinfonie 
di Bruckner rivelano essen¬ 
zialmente lo stesso conte¬ 
nuto spirituale: all'inizio il 
dramma del conllitto inte¬ 
riore (l'anima in funzione 
eroica); poi, nelle battute 
deir« adagio ». il canto del¬ 
la fede (comunione di pre¬ 
ghiera con Dio); quindi, nel¬ 
lo « scherzo », la danza del¬ 
la vita (le gioie della vita 
nella natura); infine, nel 
corso del focoso « finale », 
lo sforzo decisivo dell’ani¬ 
ma e il trionfo su ogni op¬ 
posizione. Agli appassiona¬ 
ti del • respiro cosmico » 
consigliamo questo 33 giri. 
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Cè qualcuno che sa dare nuovo sapore alle cose genuine 


nuovi dalla Findus 
doratìni dì manzo 



con formaggio 


Polpo di manzo tenera, tenero... 

Saporito Emmenthal di Baviera... E a chi non piacciono? 
Adesso sono insieme, in un piatto tutto nuovo 
dello FindusI Assaggiate presto i Doratini di Manzo Findus, 
tutto manzo tenero e tonto buon formaggio: 

sentirete che gusto appetitoso e nuovo. 




Doratìni dì manzo Findus 

















Cilpo inipee:na<<» 



Giro Farassino 

La canzone dei perché e 
L’eco sono i nuovi pezzi pre¬ 
sentati (45 giri « Cetra ») da 
Gipo Farassino che, dopo 
aver lasciato il dialetto per 
la lingua, ora tenta di sta¬ 
bilire più stretti rapporti di 
comunicazione con il pub¬ 
blico. Un piccolo disco, ma 
un passo importante per il 
cantautore impegnato a di¬ 
re qualcosa di più con le 
sue rime, scavalcando la 
protesta, il racconto ed il 
folklore fine a se stesso, 
per cercare di far pensare 
chi lo ascolta. 


11 C«I1<l*OpÌRd« 

Noi siamo specializzati nel 
contropiede calcistico, gli 
inglesi in quello musicale. 
Prendete ad esempio la can¬ 
zone che attualmente guida 
le classifiche britanniche. 
Hot love. E' un pezzo ap¬ 
parentemente senza pretese 
che non starebbe in piedi 
se non fosse per l’abilità 


DISCHI CECMàERI 


con la quale è stato costrui¬ 
to e presentato da una cop; 
pia di longilinei capelloni 
che, ostentando un (jerfetto 
accento di Oxford, hanno 
saputo mescolare, con in¬ 
dubbio mestiere, tutti gli in¬ 
sedienti che oggi possono 
fare cassetta: il rock (natu¬ 
ralmente di tipo educato), 
un pizzico di melodia orec¬ 
chiabile che non guasta, al¬ 
cune parole in libertà, mol¬ 
ti < ah-ha • tipo Nada, qual¬ 
che nostalgia di effetti psi¬ 
chedelici e un’ombra di 
atmosfera alla Beatles. Il 
duo è formato da Marc Bo- 
lan (voce, chitarrista, orga¬ 
no e basso, nonché autore 
di tutti i brani che esegue) 
e Mickey Finn (voce, basso, 
bongos), ed è sorretto in 
alcuni passaggi da buoni 
strumentisti. Il tutto è sta¬ 
to battezzato Tyrannosau- 
rus Rex, un nome az7.ec- 
cato che richiama i fasti 
di Neanderthal man. e che 
incurioscisce. Sembra im¬ 
probabile che i nostri gio¬ 
vani riescano a sottrarsi al 
fascino del duo ora che an¬ 
che in Italia (45 giri «RCA») 
è apparso Hot love, cui 
s'accompagna un long-play- 
ing iTyranttosaurus Rex, 
33 giri 30 cm. « RCA ») 
in cui non pochi pezzi ap¬ 
paiono ricchi di colore e di 
fantasia altrettanto e for¬ 


se più della canzone vedet¬ 
te della Hit Parade britan- 


Fritnc^Mi in itnllano 



Pascal Danel 

Due giovani francesi s’af¬ 
facciano in Italia jrer cer¬ 
care di allargare il loro 
mercato: Pascal Danel, che 
s’era già fatto notare tre 
anni fa con Kilimandjara, 
e Michel Jonasz, nuova sco¬ 
perta di Coquatrix. L’ope¬ 
razione non sembra però 
destinata ad avere grande 
risonanza, anche se i due 
cantanti, entrambi melodi¬ 
ci moderni, sono dotati di 
una buona voce e si rive¬ 
lano diligenti interpreti. 
Danel canta Un giorno sai, 
un pezzo cui non giova un 


arrangiamento un po’ supe¬ 
rato, mentre Jonasz non 
sembra trovarsi troppo a 
suo agio con la nostra lin¬ 
gua in due pezzi malinconi¬ 
ci: Amore mio, in capo al 
mondo e II vento e le nu¬ 
vole passate. Le canzoni so¬ 
no state incise su due 45 
giri « Ricordi ». 


Tooea a Raoul 

Il rilancio dell’autentica 
musica campagnola italiana 
è cosa fatta: anche il pro¬ 
gramma che la TV ha de¬ 
dicato al fisarmonicista 
Wolmer Bcitrami ha dimo¬ 
strato che il pubblico, e so¬ 
prattutto quello giovane, 
ama i ballabili del tempo 
dei nostri nonni. Secondo 
Casadei, propugnatore per 
quasi mezzo secolo del- 
r« un-pa-pa » nostrano, può 
ritenersi soddisfatto anche 
perché ha trovato nel ni¬ 
pote Raoul un ottimo con¬ 
tinuatore, In questi giorni 
è infatti apparso un disco 
{Forza Romagna. 33 giri 
30 cm. ■ Cetra ») che reca 
la sua sola firma e nel qua¬ 
le risulta evidente come il 
rampollo della famiglia Ca¬ 
sadei abbia saputo conser¬ 
vare con cura la ricetta se¬ 
greta che ancor oggi riesce 
a far scattare i ballerini al 
suono di polke, mazurke 


e valzer. Clarini, fisarmoni¬ 
che. trombe si esaltano in 
un gioioso carosello di cui 
Secondo Casadei (sessanta- 
quattro anni suonati, e nel 
suo caso è davvero appro¬ 
priato il termine) tiene an¬ 
cora le fila: tutte le com|^ 
sizioni eseguite recano in¬ 
fatti la sua firma, che è 
una specie di sigillo di ga¬ 
ranzia. 

B. G. Lingua 


!l4oiio anoiti 

• I LEONI; Baciartr baciare e 
Il rinoceronte (45 giri «Ricurdi» 
- sterco SRL 10636). Lire 900. 

• NUOVA EQUIPE $4: Casa mia 
c Buffa (45 giri « Ricordi • • 
stereo SRL 10620). Lire 900. 

• ROGER WILLIAMS: Love 
stoiy (tema dal film omunimu) 
e For alt t«’e know (45 giri 
« MCA • - MCS 4375) Lire 900 

? i DOMINGA Olì ole. olì ola e 
I monsieur, no monsieur (45 
giri • Dtxca » - stereo C 17015) 
Lire 900 

• GIACOMO SIMONELLl Ho 
negli occhi tei c Per il tuo amo¬ 
re (45 gin « Decca • - sterco 
C 17016). Lire 900 
• CLODAGH RODGERS Pupaz 
za. versione italiana di Jack in 
thè box. presentata al Gran Pre¬ 
mio Eurofestival e Wtnd of chan- 
ge (45 giri « RCA ■ - sterco N 
1641) Lire 900 

# LITTLE ANTHONY & THE 
IMPERIALS' Help me find a 
u’ay e If I loved you (45 gin 
«United Anists • • 35181). Li¬ 
re 900 

• JIMMY FONTANA 
ta e Romeo e Tartan (45 giri 
« RCA - - sterco PM 35IU) Li¬ 
re 900 

• RITA PAVONE: Se., caso¬ 
mai.. c La 'iuggestione (45 giri 
• RCA . - stereo PM 3585 ) Li 
re 900. 


Kalmine capsule: 

liquida il mal di testa perché è liquida dentro 



La capsula Kalmine 
sì assimila facilmenie 
perché è [lìquida dentro. 




I 


Kalmine capsule. 

Dentro, una particolare 
formulazione liquida preparato per essere 
facilmente assorbita dallorganismo. 

Fuori, un involucro di gelatina 
che si scioglie rapidamente, in una forma 
studiata per essere facilmente ingerita. 

Per questo Kalmine capsule 
entra presto in azione! 

Contro mal di testa, nevralgie, 
dolori reumatici, raffreddori 
e primi sintomi di influenza: ' 

Kalmine capsule. ^ 


Una novità dell'lttHuto Biochimico Brìoschi. 











A 500 metri 
cocdneHa 

Total 


Luce sole verde primavera 
olio acqua pressione 
sorrido verifico controllo 


vetri candele accarezzo 
spazzole tergicristalli accessori 


viaggio sereno 
sosta felice coccinella 


TOTAL 


io porto fortuna 









Ahi ahi no! non un cerotto. perchè 

mi son ferito un dito, ma Ansaplasto perchè è in lascia respirare la pelle 

presto un cerotto confezione igienica sigillata 



aderisce nteglio 
perchè elastico 


e quando si toglie 
non fa male perchè 
non s'attacca alla ferita 


visto ?. 


^“posto con 




cerotti in piastica 



40 strìps 
5 formati 


Ansaplasto è un prodotto ~~Beiersàaà 
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I VOTI DEI GIOVANI ELETTORI USA 

Avrete notizie nei prossimi mesi degli sforzi dei diri¬ 
genti dei due principali partiti politici degli Stali Uniti, 
il democratico ed il repubblicano, per guadagnarsi le 
simpatie dei nuovi giovanissimi elettori. Si tratta, in 
pratica, dei suffragi di coloro che avranno compiuto il 
diciottesimo anno di età nel novembix- del 1972 quando 
gli americani eleggeranno il nuovo presidente. Il • VoUng 
Rights Ad • dello scorso anno è appunto la legge che 
consente per la prima volta ai giovani di ambo i sessi, 
in età compresa fra i 18 ed i 21 anni, di partecipare alle 
elezioni federali. Vcntisci Stati su cinquanta hanno in¬ 
tanto già ratificato il ventesimo emendamento della Costi¬ 
tuzione. L’cntendamenlo accorda ai • giovanissimi » anche 
il diritto di volo nelle elezioni locali. Perché entri in 
vigore occorre la ratifica di almeno trentotto Stali. Ouan 
do ciò sarà avvenuto (ed c quasi certo che avvenga prima 
del novembre 1972), i suffragi degli undici milioni e mezzo 
di nuovi elettori avranno un peso non trascurabile. Gli 
sforzi di Richard Ni\on per non apparire l'antagonista 
delle nuove gcnerazjoni ed il campione dei « vecchi • si 
spic'^no appunto con l'interesse crescente dello • staff » del 
partito repubblicano ad accattivarsi i neo-etetlori che tul 
tavia risultano hnora preferire il partito democratico. 
Non si può dire, allo stato delle cose, che lo slancio elet¬ 
torale dei • giovanissimi • sia rilevante. Soltanto il sei per 
cento dei neo-elettori è andato a registiarsi nel Maryland 
per l’elezione supplementare di un successore del defunto 
deputato Rogers C. B Morton. Nel marzo di quest'anno, 
in una analoga elezione nella Carolina del Sud. la percen¬ 
tuale fu altrettanto bassa. Naturalmente da oggi al novem¬ 
bre del 1972 l'interesse elettorale dei • giovanissimi » può 
compiciv progressi imprevisti nell'affrontare i grandi te¬ 
mi di politica estera e di politica interna. L'ultimo son¬ 
daggio effettuato dall'Istituto Gallup fra le nuove leve 
elettorali dava il 16 per cento ai repubblicani, il 42 per 
cento ai demociatici. mentre il 42 per cento si qualificava 
« indipendente », non senza risparmiare critiche ad en¬ 
trambi i partiti ufficiali 

RILANCIO DELLA FANTALETTERATURA 

Sentirete presto parlare in Inghilterra di una campagna 
promossa dagli scrittori di fanta.scienza per dare un posto 
di riguardo al romanzo o al racconto ■ avveniristico » nel¬ 
la Iclteratura mondiale. Il pmmotore della campagna, lo 
scienziato e romanziere, Arthur C. Clarke, autore del testo 
del famoso film 2001, odissea netto spazio, è convinto che 
il ramo « futuribile » dell'attività letteraria sia tuttora giu¬ 
dicato secondario, dozzinale, poco impegnativo e addirit¬ 
tura poco artistico dalla maggior parte degli editori di 
livello internazionale. Clarke ha ottenuto anzitutto l'istitu 
zione di una • Science Fiction Foundation », la prima del 
genere in Inghilterra e forse in Europa: una fondazione 
fantascientifica dotata di adeguati capitali. La sede è nel 
Politecnico della londra nord-orientale. Fra i vicepresi¬ 
denti delia fondazione (il presidente è lo stesso Clarke) 
vi è un altro scrittore • futuribile » di grido nel Regno Uni¬ 
to. James Blish. Il direttore generale è il filosofo Charles 
Barren clic sta effettuando una serie di conferenze in pa¬ 
tria in attesa di proseguire all'estero il programma di divul¬ 
gazione (di < riabilitazione ». lo chiama lui) della fanta- 
scienzzi. Entro la primavera del 1972 dovrà essere realizzata 
un'esposizione mondiale. • The Best in Science Fiction » (Il 
meglio della fantascienza), con libri, pellicole, foto, gigan¬ 
tografie. modelli e meccanismi astronautici miniaturizzali 
e interventi di personalità come Hermann Khan, il « futu¬ 
rologo » della Rand Corporation americana, Wcmher von 
Braun e altri. La fondazione cercherà anche di incoraggia¬ 
re la pubblicazione di lesti originali e validi di fantascienza 
ricorrendo perfino, se necessario, a sovvenzioni c crediti 
a favore di editori e di autori. 

LA GRAFIA ARMA ANTI-CANCRO? 

E' possibile individuare attraverso un esame grafologico 
un principio di cancro? Un gruppo di ricercatori anglo- 
americani risponde alla domanda affermativamente sulla 
base degli esperimenti compiuti da un esperto austriaco 
di grafologia, Alfred Kanfer, che vive a New York. Si può 
dire che Kanfer abbia dedicato la .sua vita per dimo¬ 
strare l’esattezza della propria teoria. Il professor Daniel 
Miller, presidente e direttore medico della Strang Clinic 
newyorkese, presso la quale Kanfer è impiegalo, ha rac¬ 
comandato, con parere positivo, all'» American Cancer 
Society » i cinquantadue fascicoli contenenti il risultato 
di un ventennio di riceielie. Kanfer era stato, prima della 
seconda guerra mondiale, consulente e perito grafologico 
del ministero della Giustizia deH’Austria. Con l’annessio¬ 
ne deH’Auslria ai Terzo Reich Kanfer perdette il posto 
e pili tardi finì con la moglie nel campo di Dachau. Nel 
dopocena, trasferitosi in USA, ebbe un impiego presso 
l’Inslitutc uf Handwriting di New York dove gli vennero 
dati tempo e modo di sviluppare le ricerche. Secondo Kan¬ 
fer la scrittura di una persona affetta da un tumore mali¬ 
gno, anche soltanto in fase latente, se osservata al micro¬ 
scopio presenta caratteristiche segmentazioni che non esi¬ 
stono in individui normali. Su diversi pazienti esaminati 
nell’arco di un quinquennio Kanfer ha azzeccato la dia¬ 
gnosi nel 72 per cento dei casi. 

Sandro Paternostro 
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per i piloti del gusto il gelato è 





Cucire? Con piacere, 
eon Singer 700 

(fra parentesi è facile) 



Cucire è un’altra cosa quando la macchina è Singer. 

Prendi la Singer 7(X) Maximatic; non ci sono 

limiti alle sue possibilità, ed è facile perché tutto, 
tutto è automatico. Occhielli? 

Squadrati o arrotondati, grossi o finissimi, 

, _ ■ è facile. È facile ricamare qualunque 

_ sia il punto fra i mille possibili che scegli. 

• - ^ 4. A L ^ 

È possibile e facile fare 
cuciture elastiche pterfette, 
imbastire, rammendare, 

attaccare bottoni. 

È facile risparmiarsi i lati noiosi del cucito. 

Con Singer 700 Maximatic è automaticamente 

facile: esempio, la Bobina Magica' 
che si carica da sè al tocco d’un dito. 

E scoprirai che puoi inventare la moda 
che vuoi, il corredo più personale, 
l’arredamento più simpatico. Vieni a vedere 
la Singer 700 Maximatic 
al più vicino negozio Singer. Scoprirai anche 
come è facile acquistarla. 




SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 



Educazione cristiana 

« Ci sono tanti rivolgimenti e 
novità che noi dubitiamo di 
potere dare ai nostri figli una 
fede e una vita cristiana come 
l'abbiamo ricevuta dai nostri 
genitori. Che cosa fare? Che 
cosa ci consiglia? Che ne sarà 
dei nostri ragazzi domani, nel 
Duemila? » (R. e A M. - San¬ 
remo). 

Oggi è di moda parlare e scri¬ 
vere di « crisi della religione ». 
Sarebbe più esalto parlare e 
scrivere di « crisi della vita re¬ 
ligiosa ». C’è. comunque, una 
perturbazione notevole nella vi¬ 
ta religiosa di non pochi — 
specialmente tra i giovani — 
che possiamo ben definire 
• crisi ». 

Onde l'interrogativo: è crisi di 
evoluzione che porterà, in un 
tempo più o meno lungo, ad 
un progresso religio.so, ad un 
domani religioso migliore, op¬ 
pure è crisi di involuz.ione, die 
porterà ad un domani' religio¬ 
samente peggiore? 

Nessuno lo può predire: lo de¬ 
cìderà la libera volontà e at¬ 
tività umana, che, nei limiti 
segnati dalla Provvidenza, co¬ 
struisce, giorno per giorno, il 
suo domani. Il cristiano di 
fronte al presente non può es¬ 
sere pessimista (« Guarda, non¬ 
no. che bel tramonto! ». « Si 
è bello, ma vuoi mettere i tra¬ 
monti dì una volta! »), né può 
essere ottimista a tutti i costi 
f« L'aurora spunta a mczz.anot- 
te! ») ma deve essere realista, 
esistenzialista; prendere gli uo¬ 
mini come sono, non come vor¬ 
rebbe che fossero, e operare 
per aiutarli ad essere come de¬ 
vono essere. Questo è certo: gli 
uomini del 2000 (ci mancano 
30 anni!) sono già nati, ci sono 
già. Quelli che saranno gli uo¬ 
mini dì domani sono i ragazzi 
di oggi, sono i vostri figli. Sono 
essi che, se oggi non vengono 
ancora allo scoperto, domani 
plasmeranno e guideranno il 
mondo, onde la giusta preoc¬ 
cupazione dei genitori cristiani: 
« Come potremo conservare la 
integrità della fede in mezzo a 
tante mutazioni già in atto, 
mentre altre si profilano al¬ 
l’orizzonte? Come presentare la 
religione ai nostri figli, si che 
sappiano viverla nel mondo di 
oggi, senza attenuazioni e de¬ 
viazioni, senza formalismi, ma 
con autenticità? ». La domanda 
in fondo è una sola; come edu¬ 
care i figli a una religione non 
formalistica o ipocrita o ri¬ 
nunciataria. ma autenticamen¬ 
te cristiana? Vorrei dare un 
consìglio solo a voi genitori, 
ma caldo e pressante, perché 
di importanza basilare: vivete 
voi. per primi, papà e mam¬ 
ma. la sublime realtà della vo¬ 
stra famiglia cristiana. Non po¬ 
chi genitori non riescono a 
educare cristianamente i loro 
figli perché non vivono, essi 
per primi, la sublime realtà 
della loro famiglia, e non la vi¬ 
vono perché non l’apprezMno, 
e non l’apprezzjmo perché non 
la conoscono, anzi la ignorano 
del lutto! Qual è questa realtà? 
E’ andare insieme con loro 
verso il Signore. 

Una famiglia cristiana è rifles¬ 
so piccolo, ma reale, del mi¬ 
stero stesso di Dio. 

Come il sole immenso si può 
spccchiare e riflettere in una 
sola goccia di rugiada, e con¬ 
temporaneamente in milioni di 
gocce di rugiada, così il miste¬ 
ro di Dio si riflette in una e 
in tutte le famiglie cristisme. 
Ma se ne deve avere coscien¬ 
za! Il più celebre pittore russo 
dì icone nel sec. XV ha di¬ 


pinto l’insondabile mistero del¬ 
la vita intima di Dio con una 
scena dì famiglia: sono 3 fi¬ 
gure angeliche, 3 persone di 
una stessa famiglia, il Pa¬ 
dre, il Figlio, lo Spirito San¬ 
to od ancora; l’Amante, l’Ama¬ 
to. l’Amore. Pur essendo 3 per¬ 
sone sono una cosa sola, un 
solo Essere, un solo Dìo! 
L’unità di Dio! Non è l’unità 
l’ideale dell’amore tra sposo e 
sposa, essere cioè una cosa so¬ 
la nell’amore; e non è l’unità 
l’ideale del rapporto tra geni¬ 
tori e figli, il terreno ideale su 
cui può fiorire e fruttificare 
l’educazione dei figli? Gesù ha 
pregato per l’unità dei suoi 
(« Padre, che essi siano uno »; 
il testo greco « en » significa 
proprio un solo essere, « come 
noi siamo Uno»). (Giovanni, 17, 
22). Ma questo « ideale » — è Ge¬ 
sù stes.so che lo ricorda — non 
SI realizjui se non a pre7.zu dì 
rinunce, di sacrifici, dì dona¬ 
zione personale (le 3 Persone 
divine sono interamente « do¬ 
nate » ognuna alle altre). Quel¬ 
lo che in Dio è per natura (la 
donazione recìproca) nella fa¬ 
mìglia cristiana c’è per grazia 
(da chiedersi incessantemente 
con la preghiera), per quella 
grazia che è frutto della pas¬ 
sione, morte e risurrezione di 
Gesù. • Dio ha amato talmente 
il mondo da dare il suo Unige¬ 
nito per la vita del mondo » 
(Giovanni, 3. 16) e, certamente, 
« in primis », per la vita della 
famiglia cristiana. 


Dio e amore 

« L'amore non si può coman¬ 
dare. Come mai Dio ci coman¬ 
da di omarLo e di amare il 
prossimo? » (R. B. - Bologna). 

L’amore non è nel sentimen¬ 
to, ma nella volontà. La vo¬ 
lontà può essere comandata, 
come può anche muoversi di 
sua iniziativa, spontaneamen¬ 
te. Perché Dio ci comanda di 
amarlo e dì amare il prossi¬ 
mo? Perché vuole il nostro be¬ 
ne. che consìste solo nell'ama- 
re. Siamo fatti per amare ed 
essere amati. Se non amiamo, 
siamo pesci fuori acqua; se 
non siamo amati, lo stesso. 
Siamo aeroplani fatti per vo¬ 
lare. non automobili fatte per 
scorrere sulla terra. Il coman¬ 
do di Dio serve per ricordarci 
la nostra vera natura, il no¬ 
stro fine, la nostra felicità ve¬ 
ra. Stando cosi le cose, più 
che meravigliarci che Dio co¬ 
mandi dì amarLo e di amarci, 
poiché facciamo così male e 
i’una e l’altra cosa, ci sarebbe 
quasi da domandare: come 
mai Dìo non ci... vieta di amar¬ 
Lo? e non ci vieta di amare — 
visto che lo facciamo cosi in¬ 
sufficientemente! — il prossi¬ 
mo?... Non solo, ma viene spon¬ 
tanea qui anche un’altra rifles¬ 
sione. A proposito di crisi ma¬ 
trimoniale si sente dire; « Si 
devono laticiare perché è mor¬ 
to completamente tra i due 
ogni amore. E senza amore 
non si può vivere ». Esatto! 
L’esperienz.a dimostra infatti 
che quasi sempre — quando 
« l’amore è morto » — è perché 
un altro amore — adultero — 
è già entrato nella vita di lui 
o di lei. Senza amore non si 

f )uò vivere: o si vive dell’amore 
egittimo o si vive per un amo¬ 
re illegittimo; ma senz.a lìn 
amore non si vìve. Il comando 
divino di amare — rettamente 
— corrisponde quindi alla 
Struttura vera del nostro es¬ 
sere; più che comando è aiuto 
e monito alla nostra debolezza, 
che tende a dimenticare o tra¬ 
scurare anche il suo vero bene. 


Ifi 













oggi invece ti mangio così 



Sìmmenthal 


Sìmmenthal 


carne Sìmmenthal e tenere verdure di stagione 
ogni volta un contorno diverso, 
ogni volta un successo, ogni volta... 

più ti mangio più mi piaci ! 


la canne AAAnOUAATA NELLA AOTO C LCSArTO CONTENUTO Di UNA CONAUONE CANNE SNAMEN^HN. OA <9 no 












più vHamina "C" 
della frutta fresca! 



I bambini hanno bisogno della frutta perché la frutta 
contiene la vitamina “C”. I bambini hanno bisogno della 
vitamina "C” per crescere sani e robusti. I bambini han¬ 
no bisogno dei bumba NIPIOL Buitoni perché sono ar¬ 
ricchiti di tanta vitamina “C”: i bumba 
NIPIOL hanno più vitamina “C” 
della frutta fresca! 



LA DIETA MACROBIOTICA 


M i pare utile far conoscere ai lettori in che cosa consista il 
principio informatore della cosiddetta « dieta macrobio¬ 
tica > (dal greco « macros > che significa grande e « bios > 
che significa vita, e quindi tecnica di vita granue, cioè lunga). 
Secondo i saggi deM'Oriente l'uomo lelice c colui che ha una 
vita sana, lunga e che si interessa a tutto; che non ha preoccu¬ 
pazioni di danaro; che sa evitare istintivamente le disgrazie e le 
difficoltà che portano alla morte prematura; che comprende che 
l'Universo è ordinato a tutti i livelli, che non ha il desiderio di 
brillare al primo posto, ciò che provoca la caduta all'ultimo, ma 
che cerca l'ultimo al Ime di essere txjsto pei sempre al primo. 
La filosofia orientale insegna il mezzo di giungere a questa feli¬ 
cità su tutti i piani: individuale, familiare, sociale. La base di 
questo sistema lilosotico è molto semplice: Yin-Yang, cioè l'ambi¬ 
valenza di ogni cosa, di ogni situazione, di ogni stato d'animo, o, 
in altri termini, ogni cosa ha due poli e contiene il suo contrario, 
ovvero il suo opposto: giorno-notte, uomo-donna, guerra-pace, 
eccetera. L'uomo dunque sarebbe sottomesso continuamente a 
forze antagoniste chiamate Yin e Yang. Nella regolamentazione 
dei fenomeni antagonisti Yin e Yang c'e, di conseguenza, tutto il 
.segreto della salute e della felicità. 

Secondo la medicina deH'Eslremo Oriente non esistono mezz.i 
terapeutici, poiché la Natura è la grande guaritrice. La malattia 
è l'infelicità, come il crimine e il castigo per chi viola le leggi 
dell'Universo. Bisogna assoggettarsi a queste leggi per guarire 
dai mali; non esisterebbero, secondo questa medicina, mali incu¬ 
rabili Bisogna avere però la volontà di vivere semplicemente e 
con poco, secondo il vecchio adagio del « vivere parvo ». 

Prima di esporre le direttive dietetiche macrobiotiche è neces¬ 
sario esaminare lo stato di salute secondo queste norme, a cia¬ 
scuna delle quali vengono assegnati dei punti. Chi totalizza già 
in partenza un certo numero di punti, anche quaranta su cento, 
ha buone possibilità per raggiungere la meta, cioè lo stato di 
piena salute con l'aggiunta della dieta macrobiotica. 

Alla prima norma vengono assegnati S punti: essa consiste nel 
non sentirsi mai stanchi, l-a seconda norma è il buon appetito: 
anche ad es.sa vengono assegnati 5 punti 

Terza norma è il sonno profondo, a cui vengono assegnati ancora 
5 punti. Se parlate dormendo o se avete dei sogni, il vostro sonno 
non è buono. ^ invece quattro o sci ore di sonno vi soddisfano 
interamente, vuol dire che dormite bene. Se non riuscite ad 
addormentarvi tre o quattro minuti dopo aver posato la testa sul 
cuscino, significa che il vostro spirito è turbato da qualche paura. 
La quarta regola, alla quale vengono a.ssegnati IO punti dalla medi 
cina orientale, è costituita dalla buona memoria. Senza una buona 
memoria non saremmo che macchine cibernetiche, non potremmo 
avere un giudizio sano e non possiamo che fallire Quinta regola, 
alla quale vengono assegnati anche 10 punti, e il buon umore. 
Liberatevi dalla collera! Un uomo in buona .salute, cioè senza 
paura ne malattia, è allegro e ameno in tutte le circostanze". 
Sesta norma è la rapidità di giudizio e di e.sccuzionc; anche ad 
essa sono assegnati IO punti Un uomo in buona salute deve 
avere la facoltà di pensare, di giudicare e di aigire correttamente 
con rapidità ed eleganza. Gli uomini che sono rapidi e precisi, 
cosi come coloro che .sono pronti a rispondere a qualsiasi appello 
o sfida, sono in buona forma. 

Settima ed ultima regola è la giustizia, alla c|uale I saggi orientali 
assegnano Izen 55 punti. Purtroppo si è costatato che non vi è 
che una persona su diecimila o su un milione che comprenda la 
giustizia ed ecco perché lo stato di malattia e quindi l'infelicità è 
cosi diffusa. Chi è malato o infelice « è un bugiardo che non ha 
volontà di vivere la giustizia fino in fondo ». 

Orbene l'unico allenamento per ottenere i punti sopra indicati 
sarebbe quello di praticare la medicina macrobiotica, la quale si 
fonda soprattutto sulla dieta macrobiotica. Per ristabilire la sa¬ 
lute mallerma bi.sogna ottenere almeno W) punti sui 100 prove¬ 
nienti dalle sette condizioni della .salute e della felicità che 
abbiamo prima elencate. 

Il mondo sarebbe sottomesso — lo ripetiamo — a due forze anta¬ 
goniste. ma complementari, che gli orientali chiamano Yin e 
Yang. cioè la forza centrifuga e la forza centripeta; la prima è 
espansione, la seconda è costrizione. Esiste una tabella di alimenti 

’ n^H /'ho va /la Yin a Yan 0 nolta riit'ta macr<v 


classificati nell'ordine che va da Yin a Yang nella dieta macro- 
biotica. Tutti questi alimenti e bevande non devono essere pre. 
parati industrialmente né artificialmente, devono es.sere al natu¬ 
rale! Bisogna fare attenzione agli alimenti sofisticati come i polli, 
i tacchini, le anitre nutrite chimicamente, le cui uova sono 
anch'esse sospette. E’ molto difficile trovare tutti gli alimenti 
allo stato naturale, certo! Ma se il nostro organismo è in buon 
equilibrio Yin-Yang si potrà anche resistere ai veleni provenienti 
dalle sofisticazioni dei vari cibi. 

Le regole più importanti della dieta macrobiotica sono le ^- 
guenti: I) non prendere cibi né bevande forniti daH’industria. 
come zucchero, bevande conservate, alimenti colorati chimica¬ 
mente, uova non fertilizzate, conserve, 2) cucinare gli alimenti 
conformemente ai principi macrobiotici, cioè con l’olio vegetale 
o l’acqua. Salare i cibi con sale marino non raffinato e non arric; 
chito. Impiegare di preferenza i recipienti di terra cotta o di 
ghisa smaltata; 3) non mangiare né frutta né lij^mi coltivati con 
concimi chimici o che sono stati protetti con insetticidi: 4) non 
prendere alimenti provenienti da Paesi lontani da quello in cui 
si vive; 5) non mangiare alcun legume fuori stagione; 6) evitare 
i legumi Yin, come le patate, i pomodori, le melanzane; 7) non 
usare spezie, né ingredienti chimici, ad eccezione del sale natu¬ 
rale; 8) il caffè è proibito e cosi il tè che contenga coloranti 
cancerogeni (eccezione fatta pCT il tè cinese naturale e per quello 
giapponese); 9) tutti i cereali, come il riso integrale, il grano 
saraceno, il frumento, il mais, l’orzo, il miglio, sono alimenti 
eccellenti e si potranno mangiare crudi o cotti, con o senz’acqua, 
alla griglia, al forno. E’ importante non dimenticare che occor¬ 
re masticare ogni boccone almeno 50 volte. 

Mario Giacovarzo 
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questo è mio - lei l ’ha già . 




io lo adoro, è delizioso 
è il famoso materasso a molle 
ha calda lana per Vinverno 
fresco cotone per Vestate 
così soffice, confortevole 
prezioso ed elegante 
questo è il permaflex 
questo è mio - lei Vha già? 

{lepmaflex 

il famoso materasso a molle 










con fiducia entri solo nei negozi dove vede questo omino: lì ce il permaflex 
sono “rivenditoriautorizzati” negozi di assoluta fiducia e serietà - gli indirizzi? nell’elenco telefonico! 






Concorsi alla radio e alla TV 


« Formula uno » 

Sorteggio n. 15 del 27-4-1971 

Soluzione del qui/, posto nella tra¬ 
smissione del 2I-4-I971: 

CHIUSURA PROGRAMMI 
o CHIUSURA 
PROGRAMMI TELEVISIVI 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei mcxli e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del qui/ è stata sorteg¬ 
giata la signora l^rger Camilla, via 
Roma. 18 • Castello di Flemme (TN). 
alia quale verrà assegnato il pre¬ 
mio consistente in un buono-acqui¬ 
sto merci del valore di L. 5M.OOO e 
una confezione di prodotti d^la 
Ditta STAR. 

Sorteggio n. 16 del 4-5-1971 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 28-4-I97I: 

LA TV DEI RAGAZZI 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stato sorteg¬ 
giato il signor Severino Pasquale, 
via M. Villani. 57 - Altavilla Irpina 
(Avellino), al quale verrà assegnalo 
il premio consistente in un buo¬ 
no-acquisto merci del valore dJ 
L. 500.000 c una confezione di pro¬ 
dotti della Ditta STAR. 


Sorteggio n. 17 deiril-5-1971 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 5-5-1971 ; 

TRIBUNA ELETTORALE 
Fra tulli coloni che hanno inviato 
nei mudi c nei termini previsti 
da) regolamento del concorso la 
esatta soluzione de) quiz è stala 
sorteggiata la signora Maacladri 
Rosalba, via Derna. .Vt - Milano, alla 
quale verrà assegnato il premio 
consistente in un buono-acquisto 
merci del valore di L. 5M.OOO e 
una confezione di prodotti della 
dliu STAR. 


« Caccia al Tesoro » 

Sorteggio n. 11 del 29-4-1971 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 24-4-I97I: 

TU SEI DELLA MIA VITA 
IL PUNTO ESCLAMATIVO 
Fra tulli coloro che hanno inviato 
nei mfxii e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz sono .stati sor¬ 
teggiati; 

— per l’assegnazione di: «ma auto¬ 
vettura Fiat 590 e una confezione 
di prodotti Standa: Carli Giusep¬ 
pina, corso Roma, 31 • Saluzzo (CN); 

— per l'assegnazione di: una confe¬ 
zione di prodotti Standa: BertolaccI 
Massimo, via Antrona - Villadoaso- 
la (NO); De Milano Rosanna, corso 
Barale, 9 - Borgo S. Dalmazzo (CN); 
Tanuccl Enza, presso Lubrano. via 
Mario Ruta. 24 Napoli-Vomero; 
Piqué Avito, via Di Nanni, 29 - To¬ 
rino. 


lilÌM 




Fondazione Franco Michele Napolitano 

CONCORSO NAZIONALE DI COMPOSIZIONE 

Per Irainuiijare l'opera c la tueinoria di Franco Michele 
Napolitano, in esecuzione dell’alt. 8 dello sialiito della 
Fondazione ed in conforiniiit del ntedesinto, viene bandito 
mi Concor.so Nazionale con un premio di L. 500.000 per 
ima composizione per ornano solo oppure per coro ed 
organo oppure per organo e due o più siruinenli fino al¬ 
l'orchestra completa, l.e composizioni dovranno avere una 
durata da un minimo di l.s ad un massimo di .ÌO minuti. 
Im partecipazione al Concorso è riservala ai cutadini ita¬ 
liani diplomali in contposizione o in organo e composi¬ 
zione organisliea in uno dei Conservatori di Musica o 
Istillili pareggiali d'Ilatia e che abbiano conseguito il 
diploma da non oltre 5 anni dalla data di pubblicazione 
del presente bando. 

Ce composizioni dovranno essere inoltrate, a mezzo rac¬ 
comandala, al seguente indirizzo: Segreteria della Fon¬ 
dazione F. M. Napolitano. Via Tarsia. 2.Ì - 80135 Napoli e 
dovranno perventie entro la inezzanoile del .ìli novembre 
1971. 

Per l'ammissione al Concorso ogni aspirarne dovrà pre¬ 
sentare un chiaro mano.scrillo delta composizione in Ire 
copie e una riduzione per pianoforle della eventuale parie 
orchestrale, l.e opere presentale dovranno essere origi¬ 
nali, inedile e mai eseguite. Im composizione dovrà es¬ 
sere coiiirasscgnaia da un inolio e accompagnala da una 
busta sigillala sulla quale sia ripetuto il mono. Im busta 
dovrà contenere i seguenti dociimenli: u) certificalo di 
nascila, b) certificalo di cilladiiianza italiana: c) certifi¬ 
calo di diploma in composizione o in organo e composi¬ 
zione organisliea rilasciato da uno dei Consen'alori di 
Musica o Istituti pareggiali d'Italia, con la indicazione 
della data del conseguimento del ntedesinto Verrà aperta 
soltanto la busta relativa al lavoro premialo. In una 
delle tre copie marioscrille richieste dovrà essere inserito 
un foglio daltilo.scrillo. contrassegnato dal mollo della 
composizione, con la indicazione del recapito cui essa, 
se non premiala, possa essere rispedita. 

Im Commissione esaminatrice per l'assegnazione del Pre¬ 
mio sarà presieduta dal Presidente della Fondazione o 
da persona da lui designala a soslìliiirlo, e sarà compo¬ 
sta dal Direilore del Cottservaloi io di Musica di Napoli 
o da Maestro che il Direttore designi; da altri tre mem¬ 
bri tecnici residenti, imo a Napoli e gli altri due scelli 
fra Direttori o DiHenii di Composizione nei Conservatori 
d'Iialia: da un rappresentante della RAI-TV e da un rap¬ 
presentante della categoria « compositori » del Sindacalo 
.Musicisti, t.'inappellabile giudizio della Coimm.ssione sarà 
reso pubblico entro due mesi dalla data fissata per la 
presentazione dei lavori. 













Il motore deH’automobile non dovrebbe mai 
ondare fuori-giri, ma qualche volta succede: 

Apilube, l’olio a superviscositò 
sempre costante, a durata illimitata, 
aumenta il margine di sicurezza, 
perchè incassa senza danno 
le sollecitazioni più violente. 

Quando un lubrificante 
lavora bene in condizioni difficili, 
certamente non ha problemi 
nel traffico normale. Apilube, 
l'olio dell'autostrada, è cosi. 


apilube 


Chi, come GIACOMO AGOSTINI, capisce il motore sceglie api 













con la natura: 
con ilcardofo, 

potente e benèfico alleato delPuoma 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 











canzoni, di poesie, di per- 
sonag^ curiosi e noti al 
pubblico dei radioascolta¬ 
tori. Ci sarà !’< angolo del 
^ barbiere » in cui Peppino 

Filippo e il figlio discu- 
teranno deH’incomunicabi- 
lità tra generazioni. 

questi nomi le prime pun¬ 
tate del nuovo programma - 

radiofonico di Peppino De Guida por SUb 
Filippo, che andrà in onda 
il giovedì a partire dall’S 
luglio. La trasmissione, P 
come Peppino, è impiemia- 
ta sui ricordi personali 
dell'attore napoletano che 
Eros Macchi, il regista avrà a fianco anche in que- 

della prossima Canzemissi- sta occasione il figlio Lui- 

ma 77, sta registrando in gi. Si parlerà di teatro, di 


LINEA DIRETTA 


Delia in giallo 


Delia Boccardo, la prota¬ 
gonista del film Per grazia 
ricevuta di Nino Manfredi, 
è la prima donna del gial¬ 
lo in cinque puntale di 
Francis Durbridge che il 
regista Silverio Blasi ha 
cominciato a girare in Stu¬ 
dio a Roma. La vicenda, 
che si intitola Come un 
uragano, è ambientata in 
Inghilterra dove gli attori 
si recheranno in agosto 
per le riprese in esterni. 
Con la Boccardo sono im¬ 
pegnati Alberto Lupo, Ren¬ 
zo Montagnani, Corrado 
Pani e Adriana Asti. 


gnola dei collegamenti via 
satellite, presentatrice im¬ 
personata, appunto, da 
Maria Cuadra. Il cast, ol¬ 
tre ai due protagonisti, riu¬ 
nisce Giulia Canarini, Lui¬ 
gi Pistilli, Gaia Germani, Ritorna Pappino 
Angiola Saggi, Carlo Ba¬ 
gno, Osvaldo Roggeri e 
Walter Maestosi. Le ripre¬ 
se di questo giallo, artico¬ 
lato in cinque puntate, 
sono iniziate a Milano da 
dove la troupe si trasfe¬ 
rirà in agosto a Xeres, vi¬ 
cino a Siviglia. In Spagna 
sarà ambientata l'ultima 
puntata. 


Bentivegna. Dal 4 luglio 
la trasmissione radiofonica 
del mattino avrà un'appen¬ 
dice domenicale. 


Ogni anno aumentano gli 
appassionati della pesca 
subacquea attratti dalla 
flora e dalla fauna sotto¬ 
marina. Lo dimostrano re¬ 
centi statistiche israeliane 
secondo le quali il maggior 
numero dì pescatori subac¬ 
quei che sì dilettano nel 
Mar Rosso sono italiani. 
Ma diventare « sub * non 
è facile come sembra, 
troppo spesso l'inesperien¬ 
za, la presunzione, l'igno¬ 
ranza di certe regole ele¬ 
mentari, la spavalderia 
possono essere causa dì 
tragedie. Per questa ra¬ 
gione la televisione ha de¬ 
ciso di programmare nel 
mese di agosto un ciclo 
di trasmissioni, a cura di 
Andrea Pittiruti, dedicate 
appunto agli appassionati 
del mondo sommerso. Il 
programma, che si arti¬ 
cola in quattro puntate, 
vuole essere una guida per 
chi intende affrontare lo 
sport subacqueo. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Maria Cuadra 


Maria Cuadra, un'attrice 
spagnola conosciuta nel 
suo Paese come interprete 
di Shakespeare e di Shaw, 
sarà accanto ad Ubaldo 
Lay, protagonista del gial¬ 
lo La donna di picche, 
scritto da Mario Casacci e 
Alberto Ciambricco per la 
nuova serie del Tenente 
Sheridan. Non si tratterà, 
come era stato in un pri¬ 
mo tempo annunciato, di 
un giallo ambientato die¬ 
tro le quinte dì un'elezione 
di Miss Mondo, ma la vi¬ 
cenda coinvolgerà la pre¬ 
sentatrice televisiva spa- 


Dal 14 giugno Aroldo Tie- 
ri tornerà alla ribalta 
del programma radiofonico 
Voi ed io il cui successo 
è stato confermato duran¬ 
te lo scorso anno, tanto 
da non rendere necessaria 
una ristrutturazione della 
formula. Dopo l'attore ro¬ 
mano, che aveva già nel 
70 animato questa trasmis¬ 
sione, debutterà ai micro¬ 
foni di Voi ed io Warner 


Peppino De Filippo sarà presto protagonista alla radio 
di « P come Peppino ». Lo affiancherà 11 figlio Luigi 



Baby sKampoo 

putissimo non causa 
nessuna irritazione 
o bruooie agli occhi. 


^ IshampooP^ 

5 I jotméOHV 


cotton fioc 


Baby olio contro i losson, 
e le lrritdzioni,mdntiene 
mofbicld la pelle tw un 
bagnetto e Faltro. \ 


Cotton Fioc 

il bastoncino flessibi 
e sicuro che pulisce 
i punti piu delicati: 
orecchie, naso, occhi. 


laico 


Baby talco purissimo 
e impalpabile, 
assorbe ogni residuo 
di umidità e 
protegge la sua pelle. 


Prodotti Johnson’s: creati 
per i piccoli, ottimi per i grandi 







Concorso Una primavera d’oro 


/ vincitori delle nuove estrazioni 


Lettera F 

1° premio di 100 gettoni d’oro a: 

Adele Leva, via Roma, 12 - Bergamasco (Ales¬ 
sandria). 

Gli altri premi sono stati assegnati a: 

Luciana Trombetta, via Ostiense. 71 - Roma; Giu¬ 
lio Ricci - Crevoladossola (Novara); Umberto 
Carrescia, via Giacinto de Sivo, 19 - Napoli-Fuo- 
rigrotta; Alfio Zorzi, via Passo Cereda. 16 - Fa¬ 
varo Veneto (Venezia); Federico Dente, via XX 
Settembre, 27 - Padova; Lina Piola, via Ugento, 
28/6 - Roma; Umberto Bortoletti, via Villafranca, 
7 - Mirano (Venezia); Augusto Locali, via Silve¬ 
stri, 314 - Roma; Giuseppina Sossero Giusti - 
Vito d'Asio (Pordenone); Guido Munarini, Calle 
della Testa 6131 - Venezia; Michele Di Terlizzi, 
Trav. c.so Sicilia 159/47 - Bari. 

Venerdì 4 giugno, nella sede della ERI 
(Edizioni RAI - Radiotelevisione Italiana) in 
Roma, Via del Babuino 9, alla presenza di 


un funzionario del Ministero delle Finanze 
e di due funzionari della ERI, sono stati 
estratti, secondo le modalità di legge, i se¬ 
guenti TRENTA NUMERI relativi alla se¬ 
rie H del concorso 

Ikvaprinuimirixv 

tra quelli stampati sulla testata delle copie 
del Radiocorriere TV n. 22 portanti la data 
30 maggio-5 giugno 1971 

H 150488 H 314421 H 384380 

H 416336 H 333381 H 402277 

H 117165 H 433848 H 480447 

H 030704 H 323923 H 191452 

H 040583 H 209748 H 685709 

H 599809 H 140141 H 241885 

H 700626 H 502139 H 471777 

H 058347 H 418808 H 588206 

H 008184 H 112446 H 687740 

H 312601 H 653178 H 699283 


L’ordine di estrazione è da sinistra a de¬ 
stra e daiia prima riga all’uitima. I premi 
saranno attribuiti ai primi ventuno numeri 
estratti. Gli uitimi nove numeri sono da 
considerare di riserva. 


ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso di una copia del 
Radiocorriere TV n. 12 datata 30 maggio-5 giugno 
797/ e contrassegnata con uno dei 30 numeri qui 
sopra elencati, possono spedire il ritaglio della 
testata contenente il numero e firmata personal¬ 
mente a « Radiocorriere TV (concorso), via del 
Babuino 9, 00I/Ì7 Roma^, a mezzo di lettera racco¬ 
mandata con ricevuta di n'fomo, indicando ben 
chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo'- tale 
lettera dovrà essere spedita al Radiocorriere TV 
entro e non oltre il 15 giugno 1971. Solo così gli 
aventi diritto potranno concorrere, secondo le 
modalità (issate, alTassegnazione dei premi. 
Non spedite le testate se non avete controllato 
attentamente che il numero sia tra quelli estrat¬ 
ti! Rileggete il regolamento del concorso a pag. 4 . 



OMICR.ON 


MODELLI DI AEREI 
EDISON AIR LINE H. F. h...| 

LE LEGGENDARIE GESTA DEI PIONIERI DEL VOLO, LE IMPRESE EPICHE 
DEGÙ ASSI DELLE DUE GUERRE MONDIALI, I PRIMATI MERAVIGLIOSA¬ 
MENTE CONQUISTATI, GU STRAORDINARI SERVIZI DELLA MODERNA ’ 
AVIAZIONE CIVILE, ILLUSTRATI E RIVISSUTI ATTRAVERSO SPLENDIDI 
MODELLI COSTRUITI IN METALLO, COMPLETAMENTE MONTATI, IN SCA- | 
LA PERFETTA, FEDEU AGLI ORIGINALI IN OGNI DETTAGLIO TECNICO, \ 
NEI COLORI E NELLE DECORAZIONI. 

MODELLI DI AEREI 1 

EDISON AIR LINE H. F. H.r.| | 

UNA COLLEZIONE APPASSIONANTE, ALTAMENTE EDUCATIVA, DA AC- JfÈm 
CRESCERE E CONSERVARE NEL TEMPO COME UNA DCXJUMENTAZIONE ÌTm 
ECCEZIONALE DI QUEGLI AEREI MILITARI E CIVILI CHE HANNO DATO Ifl 
UN CONTRIBUTO DETERMINANTE ALLA RECENTE STORIA DB POPOLI 
ED ALLO SVILUPPO DELLA LORO CIVILTÀ. 1 . 

MODELLI DI AEREI I 

EDISON AIR LINE H. F. 

UNA REALIZZAZIONE DELLA EDISON GIOCATTOLI S.p.A 


UN NUOVO MODELLO 
IN VENDITA OGNI 45 GIORNI 







ED/A 71 



r COCCO BILL 
WAHEFAeCEuTO 
KhEPENSA! y 


mCULA JOE 
tSERVirO! J 


L/fldorgdo 

fa solo ottimi gelati 































Saggio filosofico di Rodolfo Quadrelli 


LE PAROLE 
E LE COSE 


B enedetto Croce narra che 
quand’era ragazzo gli ac¬ 
cadde una volta in col¬ 
legio di chiedere ad un con¬ 
discepolo che cosa leggesse 
un loro professore che s'era 
appartato con un libro in un 
angolo del cortile, mentre gli 
allievi giocavano. < Legge fi¬ 
losofia », rispose quegli. « E 
che cosa è la filosofia? ». 
« Una cosa della quale nessu¬ 
no capisce niente ». 

Croce affermò che la filoso¬ 
fia non è tanto difficile, come 
generalmente si crede. Ma è 
difficile, perché tratta di ar¬ 
gomenti, come l'essere e le 
idee, che, direbbe Manzoni, 
• non sono poi cose tanto sem¬ 
plici come si potrebbe cre¬ 
dere ». 

Rodolfo Quadrelli, ch’è un gio¬ 
vane filosofo essendo nato nel 
1939, è uno dei i>ochi della sua 
generazione che abbia studia¬ 
to con serietà una materia 
tanto astrusa portandovi un 
proprio contributo personale, 
senza ripetere formule fatte 
e slogans politici. 

Ricordo che quando Kruscev 
era al potere e discettava di 
tutto perché era omnisciente, 
gli fu chiesto cosa pensasse 
dell'origine del mondo, ed egli 
rispose che la spiegazione era 
a portata di mano: bastava 
aprire ì'Antidiihring di Engels. 
Per le anime semplici anche 
i versetti di Mao sono una 
spiegazione. 

Quadrelli, in Filosofia delle 
parole e delle cose (Rusconi, 
164 pagine, 2800 lire), espone 
il suo « sistema » con queste 
parole: 

« Questo libro è dunque for¬ 
temente riduttivo della " filo¬ 
sofia ", e addirittura nemico 
dell' “ ideologia ", della quale è 
opjrortuno offrire ora una defi¬ 
nizione diversa da quella di 
Marx. 

Per Marx l'ideologia è " fal¬ 
sa coscienza ", cioè la di¬ 
fesa di interessi materiali e 


particolari dietro la maschera 
dei valori eterni dello spirito. 
Orbene la filosofìa di Marx è 
anch'essa ideologia, ancorché 
non alluda allo spirito e al- 
l'elemo, perché promette un 
" futuro " in cui tutte le con¬ 
traddizioni, divenute esclusiva- 
mente sociali, saranno risolte. 
Anch'essa non sa sopportare 
il male del mondo, e il riscat¬ 
to che offre non è neH'etemo, 
ma nel futuro. Così la condi¬ 
zione dell uomo nella società 
industriale non è per Marx sol¬ 
tanto l'effetto dello sradica¬ 
mento dalla terra, dai riti e 
dai miti che all'uomo davano 
senso, ma anche il risultato 
della logica capitalistica che 
sarà eliminata nello stesso 
processo storico, irreversibil¬ 
mente industriale. 

Eppure non è sempre il pa¬ 
drone che opprime il servo, 
ma anche i servi si opprimo¬ 
no da sé, quando non abbiano 
oggetto liberatore da contem¬ 
plare e da celebrare. Poiché 
l'uomo che vive nella società 
industriale accettandola moral¬ 
mente è senza scampo servo, 
e lo è perché vuole esserlo. 

La critica della filosofìa indu¬ 
striale — da Bacone a Croce 
ai neof^sitivisti — che qui si 
offre, ricorre invece al criterio 
presente della rinuncia esem¬ 
plare, il solo mezzo con il qua¬ 
le è possibile sabotare la ti¬ 
rannia delle parole e delle co¬ 
se, e la loro grandiosa e pue¬ 
rile fascinazione. 

Il mondo della storia non è 
inevitabile o irreversibile, e 
gli errori possono essere espia¬ 
ti o abbandonati, quando si è 
compreso che essi " non " so¬ 
no parte dialettica del pro¬ 
cesso dal bene al meglio. La 
losofìa, quando è pratica (e 
quasi tutte le moderne lo so¬ 
no), va verificata per le sue 
conseguenze, e la domanda 
che si deve porre è la seguen¬ 
te: " Dove va a parare? ". Giac¬ 
ché nessuna epoca, dopo quel¬ 



C onfesso d'aver sempre una certa diffi¬ 
denza nei confronti di quei « casi » 
letterari che, di tempo in tempo, cat¬ 
turano l'interesse del pubblico, originati da 
spinte emotive che con la letteratura hanno 
poco a che vedere. 

Una sorta di decadente romanticismo spia¬ 
na spesso la strada del successo ai memo¬ 
riali, ai romanzi più o meno autobiogra¬ 
fici di ex galeotti in vena di rivelazioni, di¬ 
ve al tramonto o comunque personaggi at¬ 
torno ai quali sia possibile orchestrare cla¬ 
morose campagne pubblicitarie. 

E' stato dunque viziato da qualche preven¬ 
zione il mio approccio a Dal fondo della 
vita di Christy Brown, edito da Mondadori: 
proprio perché era troppo facile lasciarsi in¬ 
fluenzare dal caso dell'autore, un uomo che 
la natura ha voluto diverso, che in questa 
diversità dolorosa è vissuto fin dalla na¬ 
scita, e pure alla sorte ha saputo ribellarsi 
con incredibile coraggio. Dal fondo della 
vita, un libro scritto * con il piede sinistro », 
— è il solo mezzo che Brown abbia per 
mantenere il contatto con il mondo che gli 
sta intorno —, è appunto la testimonianza 
di questa ribellione: tanto più valida (e qui 
cadono tutti i pregiudizi) perché lontana da 
ogni effusione sentimentalistica, da ogni 
compiacimento. L'autore racconta di sé, del¬ 
la propria irripetibile atroce esperienza: ma 
lo fa con pudore, senza chiedere simpatia 
né compassione, elaborando i dati autobio¬ 
grafici con eccezionale abilità di narratore. 
La violenza, l'ansia di riscatto, la dispera¬ 
zione escono così dall'ambito personale di 


Brown e prendono corpo in un affresco cu¬ 
po e vigoroso che rievoca con spregiudicato 
realismo la Dublino degli anni Trenta-Qua¬ 
ranta, la quotidiana lotta contro la miseria 
in un quartiere operaio. 

E' un microcosmo popolato di personaggi 
d'una rissosa vitalità, che cercano nell’ab¬ 
brutimento dell'alcool e delle passioni piu 
elementari e istintive quel poco di torpida 
saturazione che li aiuti a sopportare giorno 
dopo giorno il male di esistere. 

,4 contrasto con quel ribollire d'umanità, la 
silenziosa presenza d'un essere sminuito nel 
corpo ma non nella sensibilità e dunque do¬ 
lentemente curioso e affascinato da tutto 
ciò di cui si sente privato. Ma nell'oscura 
disperazione che pervade di sé tutto il 
romanzo s aprono all'improvviso squarci di 
un intenso lirismo, nei quali la contempla¬ 
zione della natura, o semplicemente una 
voce, un gesto sembrano evocare un barlu¬ 
me di rasserenata speranza. 

La pagina di Christy Brown è densa, li¬ 
macciosa, carica di una tensione aggressiva 
che dapprima quasi non s'awerte, ma a 
poco a poco finisce col provocare nel let¬ 
tore un'angosciosa inquietudine e un im¬ 
pulso di commossa solidarietà. 

P. Giorgio Martelllnl 


Neirillustrazlone In alto: la copertina 
del romanzo « Dal fondo della vita » di 
Christy Brown. L'editore è Mondadori 


la romana di decadenztr è mai 
stata tanto pregna di filosofia 
implicita. E' un esame ingra¬ 
to, che non assicura un posto 
nelle storie, perché non elabo¬ 
ra sistemi teoretici originali, 
cioè falsi, né offre un " con¬ 
tributo fondamentale " che 
riempie una " lacuna ". E' 


l'esame di cui antichi e mo¬ 
derni hanno offerto esempi 
memorabili ». 

Aprendo il libro, le cose diven¬ 
gono piu complicate. A chi 
l^gc meditando, non tutte le 
affermazioni di Quadrelli paio¬ 
no esatte. E certe sue parole 
su di Hegel e di Croce fanno 


ritenere che v'è ancora in lui 
una vivacità giovanile. Senten¬ 
do qualcuno che trattava He¬ 
gel come « un cane morto », 
Marx, che riportò l'espressio¬ 
ne. insorse affermando ch'era 
un genio, e che i detrattori di 
lui non sapevano quel che di¬ 
cevano. In ogni sistemazione fi¬ 
losofica vi sono rami secchi, 
ma non per questo si deve di¬ 
re ch'è secco tutto l'albero del 
sistema. 


ili vetrina 


Negli anni difficili 

Ubaldo Silvestri; < I giorni del male ». 
In questo lungo racconto, il dramma 
d'un uomo attraverso gli anni difficili 
della nostra storia recente: dal fasci¬ 
smo al primo dopoguerra, dall'atmosfe¬ 
ra cupa della dittatura alle esaltanti 
esperienze della lotta clandestina e del¬ 
la liberazione. Più cronaca che roman¬ 
zo, il lettore vi ritroverà molti nomi 
noti ed episodi che aggiungono qual¬ 
cosa alla storia — non tutta ancor 
scritta — di quel tempo amaro e do¬ 
loroso. 

La vicenda è quella d'un giornalista 
in sospetto d'eresia presso il regi¬ 
me, sbalzato nel clima di tensione 
delta Roma occupata dai tedeschi. Sot¬ 
to gli occhi di questo testimone tra¬ 
scorrono meschinità ed eroismi, tradi¬ 
menti e sacrifici: e il dramma perso¬ 
nale dell’uomo sinterseca e si confon¬ 


de con il dramma di tutti, di un inte¬ 
ro popolo che cerca il riscatto. Silve¬ 
stri racconta con una scrittura piana 
ed efficace, con uno stile fervido di 
estri e di entusiasmi. (Ed. Sabatelli, 
206 pagine, 2000 lire). 

Versi e colori 

Marcella Bettarini; « La rivoluzione co¬ 
pernicana ». Già nota ai critici e pre¬ 
miata in manifestazioni culturali di ri¬ 
lievo, la Bettarini presenta in questo 
volumetto una scelta di liriche scritte 
tra il '68 e il '69. In esse si ha la con¬ 
ferma d'un talento vigoroso e originale 
che radica le sue invenzioni fantasti¬ 
che nel terreno d'una cultura in conti¬ 
nua evoluzione. La giovane poetessa 
fiorentina vive nei versi drammi e in¬ 
certezze d'un tempo ricco di contrad¬ 
dizioni; nelle sue liriche trovano echi 
non casuali fatti e vicende che incido¬ 
no profondamente nella coscienza con¬ 
temporanea. Il libriccino offre, a con¬ 
trappunto della poesia, una serie di 
tavole di Giuseppe Guidotti, che si spo¬ 


sano con singolare efficacia con gli 
estri della Bettarini. (Ed. Trevi, 41 pa¬ 
gine, 1000 lire). 


Un pamphlet africano 

Hosea Jaffe: « La fine della leggenda: 
l'Etiopia ». Caratteristica di queste ope¬ 
rette monografiche di Zaffe è di offrire 
soprattutto spunti polemici su questa 
o quella realtà del mondo .sottosvilup¬ 
pato: più che per il rigore storico si 
segnalano per la violenza delle denun¬ 
ce, talvolta sfioranti la parzialità. Net 
libro che qui recensiamo l'interesse si 
accentra, più che sulla rigorosità del¬ 
l'analisi storica, sull'esposizione delle 
tesi dei gruppi più estremistici del na¬ 
zionalismo africano. In questo quadro 
trova spazio, per esempio, la tesi che 
l'Italia d'oggi rivolga nei confronti del 
regime di Hailè Selassiè una politica 
di ingerenza economica non meno sof¬ 
focante di quella del periodo fascista. 
Tesi molto discutibile, comunque scar¬ 
samente dimostrata. (Ed. Jaca Book, 
88 pagine. 800 lire). 


Quadrelli, che è un ^ovane in¬ 
telligente e che possiede anche 
il dono di saper scrivere in 
bella prosa, deriva la propria 
filosofia da quel gran pensato¬ 
re americano che fu John De¬ 
wey, il quale anche lui. a sua 
insaputa, fu un idealista. 
Ogni dottrina morale implica 
una scelta e una • rinuncia 
esemplare », come dice il no- 
stro autore. Prima di lui tanti 
altri avevano dibattuto temi 
affini: per rendersene conto 
basta sfogliare un libretto di 
Francois Grégoire intitolato 
Le grandi idee morali (Guida, 
119 pagine, LSOO lire). Vi si con¬ 
staterà che »à dal tempo dei 
greci tutte le vie della cono¬ 
scenza erano state esplorate 
e che noi battiamo, senza tal¬ 
volta saperlo, le stesse piste. 
Conducono sempre al muro 
dell'Inconoscibile. Che impor¬ 
ta? « In cogitando est philo- 
sophia », avrebbe detto Carte- 
sio: ossia la filosofia è nell'at¬ 
to stesso di pensare. 

Italo de Feo 


se 
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Scommettiamo? Noi siamo pronti. 
Pronti a rimborsarvi fino all ultima 
lira se non sarete pienanriente 
soddisfatti di Baygon. Tanti altri 
prodotti vi hanno deluso? 

Baygon è diverso. E’ un insetticida 
specifico studiato opposta contro 
scarafaggi, formiche, regni, tutti gli 
insetti nascosti. 

Baygon è di duplice azione; 
azione rapidissima (disinfesta 
dall'oggi al domani) e lunga durata 



(per molte settimane). Basta spruzzarlo 
nei punti strategici: lun^ il 
battiscopa, dietro i mobili, nelle intelaiature 
di porte e finestre. Sempre seguendo 
le istruzioni d'uso e le avvertenze 
riportate sulla bombola. 

Poi lasciate fare a Baygon. 

Non siete convinti? 

Alloro chiedete la bombola prova 
di Baygon a sole 250 lire. 

Vi accorgerete che scommettiamo sul 
sicuro. 

Baygon: per essere tranquilli. 


Baygon, insetticida 
specifico contro 
scarafaggi, formiche, ragni, 
tutti gli insetti nascosti. 

Non contiene D.D.T. 

(BAYER) 


Bayer Italia S.p.A. • Milano 









Alla TV la seconda serie della rubrica 
dedicata agli avvenimenti più 
significativi e ancora controversi della storia d'oggi 

Quelgìonio 

d siamo diiesti 

cosa cambiava 


Conservata l'impostazione : analisi di un episodio 
sulla base di dati, documenti, testimonianze recenti, è stata 
ampliata la scelta dei temi: da quelli politici 
a quelli di cronaca, scienza, religione. U primo servizio 
su Powers, U pilota dell'aereo-spia U2 abbattuto dai russi 


di Aldo Rizzo 


Roma, giugno 

L ’idea di Quel giorno nacque 
un anno e mezzo fa nel 
quadro delle nuove iniziati¬ 
ve dei programmi culturali. 
Nacque come idea di una 
ricerca su fatti importanti o signi¬ 
ficativi della storia recente: ricerca 
da svolgersi in studio sulla base di 
dati e di documenti 6lmati prece¬ 
dentemente raccolti, ma col concor¬ 
so determinante di testimoni tisica¬ 
mente presenti, chiamati a integra¬ 
re e a commentare gli elementi già 
acquisiti. Al centro di questa ricer¬ 
ca il giorno cruciale in cui un cer¬ 
to fatto era maturato o esploso; 
quindi l'analisi dei precedenti e del¬ 
le conseguenze. 

Arrigo Levi ed io, che curammo la 
prima serie della rubrica, e Luigi 
Costantini, che ne fu il regista, ave¬ 
vamo in mente, in sostanza, una 
trasmissione « ap>erta », una sorta 
di « happiening » storiografico, du¬ 
rante il quale si cercasse di dipa¬ 
nare, a più voci e senza alcuna li¬ 
mitazione pregiudiziale, il filo di 
avveninppnti ancora controversi o 
non sufficientemente esplorati, di 
sondarne le radici e di intravederne 
gli sbocchi. 

t^sl fu, almeno nelle nostre inten¬ 
zioni, p>er il colpx) di Stato greco, 
t>er l’invasione della Cecoslovau:chia, 


Aldo Rizzo e Leonardo Valente (a destra), 1 curatori di < Quel giorno ». La struttura della rubrica è stata 
snellita p>er dare più spazio alla ricostruzione degli episodi. Regista della trasmissione è Luigi Costantini 
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Uno dei servizi della nuova serie di « Quei 
giorno » è dedicato ai dirottamenti aerei. 

Qui a fianco, Bassam e Sherif, responsabili 
dell'aeroporto di Zarka dove a distanza 
di poche ore uno dall’altro furono costretti 
ad atterrare tre apparecchi di linea. 

Nella foto sotto, un plastico dell'aeroporto. 
Oltre alla « testimonianza » dei 
due fedayn la rubrica TV ha raccolto 
quelle di alcuni dei passeggeri « dirottali > 


per il Maggio francese, per la ri¬ 
nuncia di Johnson, per la fine del 
Biafra, per la morte di Ernesto 
« Che » Guevara, per la Guerra dei 
sei giorni. Nello Studio 7, dove il 
programma era registrato, sfilaro¬ 
no esuli greci e cecoslovacchi, uo¬ 
mini politici francesi e nigeriani, 
rappresentanti arabi e israeliani. 

Nel caso della puntata sulla Grecia 
acquisimmo un dato fino a quel 
momento assai incerto e dibattuto: 
l’esistenza di un progetto di colpo 
di Stato da parte degli alti co¬ 
mandi, « bruciato > sul tempo dal 
« putsch » dei colonnelli. 

Nella puntata sul Maggio france¬ 
se rappresentanti autorevolissimi 
della sinistra moderata come Fran¬ 
cois Mitterand ed Edgar Pi.sani di¬ 
scussero con gollisti ortodossi co- 
■ me Habib Delonclc c con esponenti 
della < nuova sinistra > come il so¬ 
cialista Rocard e il trotzkista Kri- 
vine come e perché era nata e 
morta la Rivoluzione di maggio. 
In quell’occasione allo Studio 7 
furono presenti ben tre ex candi¬ 
dati alla presidenza della Repubbli¬ 
ca francese. 

Leonardo Valente e io, che abbia¬ 
mo curato la seconda serie di Quel 
giorno, ancora con la regia di Luigi 
Costantini, abbiamo conservato nel¬ 
la sostanza l’impostazione della pri- 
1 ma e fortunata tornata. Ci sono tut¬ 
tavia alcune differenze. La struttu¬ 
ra del programma è stata snellita 
(non ci saranno più, per esempio. 


isolati dai testimoni diretti dell'av- 
vcnimento e dagli altri esperti, i 
due antagonisti ideologici che rias¬ 
sumevano, ognuno per suo conto, i 
fatti e le testimonianze). La parte 
dedicata alla ricostruzione della 
meccanica deH’awenimento è stata 
ampliata: il che non sacrifica l’ana¬ 
lisi valutativa, ma la circoscrive a 
zone meglio definite della trasmis¬ 
sione. 

La differenza principale, però, è 
un’altra. E’ nella scelta dei temi, 
dei « giorni ». Se la serie dello scor¬ 
so anno fu interamente dedicata ad 
avvenimenti politici intemazionali, 
quest’anno ci occuperemo di un’am¬ 
pia varietà di argomenti, non solo 
stranieri ma anche italiani. Rico- 
stmiremo il giorno in cui l’aereo- 
spia americano U2 fu abbattuto dai 


mssi provocando il fallimento del 
« vertice » di Parigi e una grave crisi 
nei rapporti fra Mosca e Wash¬ 
ington; ma anche la famosa rapina 
di via Osoppo, una drammatica 
svolta nella storia della criminalità 
italiana del dopoguerra. Parleremo 
dei dirottamenti aerei sulla Palesti¬ 
na del settembre 1970, ma anche 
della tragica alluvione nel Polesine 
del 1951. E ancora: la chiusura del 
Canale di Suez e il disastro auto¬ 
mobilistico di Le Mans, l’annuncio 
del Concilio Ecumenico Vaticano II 
e il primo trapianto di cuore. 

I « giorni » di questa serie non sono 
dunque solo i giorni della politica, 
ma anche i giorni della cronaca 
nera, della scienza, della religione: 
i giorni, più generalmente, della 
vita. 


Lavoro 
di équipe 

di Leonardo Valente 


Roma, giugno 

R icostruire un giorno della 
storia significa (per la te¬ 
levisione come per qualsia¬ 
si altro mezzo di comuni¬ 
cazione) cogliere gli ele¬ 
menti, il clima, l'ambiente e i fatti 
in base ai quali la cronaca perde ad 
un certo punto il carattere di mi¬ 
nuto « collage » di realtà diverse 
per farsi emblematica, in una paro¬ 
la per diventare storia. Non ci so¬ 
no metodi diversi da quello di sem¬ 
pre: la raccolta attenta, puntuale, 
apparentemente anonima del nume¬ 
ro maggiore e più diversamente co¬ 
lorato di « tessere ». E’ la ricerca 
delle « fonti »: documenti, personag¬ 
gi, protagonisti e filmati servono poi 
di base al dipanarsi della vicenda 
sul palcoscenico dello studio televi¬ 
sivo sino alla composizione del mo¬ 
saico. Questo, in sostanza, il lavoro 
dal quale nasce Quel giorno. 

Con una novità che non è soltanto 
di forma: il lavoro di équipe. Con¬ 
vinti che la storia non sia — o non 
sia soltanto — l'intuizione di un 
giornalista, di uno scrittore o di un 
regista, abbiamo organizzato la no¬ 
stra ricerca in modo che ognuno dei 
registi, pur conservando la respon¬ 
sabilità diretta di un servizio, co¬ 
gliesse l'occasione dei propri viaggi 
per fornire materiale anche agli al¬ 
tri. Così Massimo Sani in America 
ha lavorato sì al problema dei tra¬ 
pianti cardiaci, ma ha anche rac¬ 
colto testimonianze e filmati per il 
problema dell'inquinamento. Così 
Saraceni in America del Sud si è 
occupato dei rapimenti dei diplo¬ 
matici ma anche degli echi del Con¬ 
cilio. Così come dello stesso proble¬ 
ma si è occupato Luigi Costantini. 
Lo stesso è a\>venuto per Franco Bu- 
carelli, Sergio Spina, Marcello Aval¬ 
lone, Marco Zavattini, Vittorio Ne- 
vano e Francesco Casaretti. Da que¬ 
sta massa di documenti filmati Aldo 
Rizzo ed io abbiamo cercato, con 
l'aiuto di Franco Bucarelli e di Gior¬ 
gio Gatta e quello di tutti gli altri 
collaboratori — dai giornalisti che 
ci hanno aiutato alla segretaria di 
redazione Bianca della Vedova, ai 
coordinatori Paolo Poeti e Loredana 
Manca, alla signora Anna .Aragno, a 
Loreta Preta, da Patrizia Silvestrini 
a tutti i montatori —, di trarre 
radiografie precise dei giorni che 
erano stati prescelti. Questo mate¬ 
riale è stato sottoposto alle conside¬ 
razioni, alle critiche, alle polemiche 
di testimoni diretti ed eccezionali 
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Quel gionw d sianio chiesti cosa camb^ 



Da « U2, ultimo 
volo »: Roger 
Garaudy 
(a sinistra), 
Arthur 
Schlesinger jr. 
e Eric Ambler 
con Gary 
Powers, il pilota 
dell’UZ abbattuto 
dai russi il 
1" maggio 1960. 
Qui a fianco, 
Tuitimo trapianto 
cardiaco 
deU’équlpe di 
Bamard: 
un altro servizio 
della rubrica 


Per la serie Quel giorno mercoledì 
16 giugno alle 21 sul Programma Nazio¬ 
nale TV va in onda U2, ultimo volo. 


segue da pag. 29 

come Francis Gary Powers il pilo¬ 
ta americano che guidava l’U2, per 
la ricostruzione del clamoroso caso 
di spionaggio, o il bandito Cesaroni, 
per la rapina di via Osoppo, messo 
di fronte al dottor Zamperelli, il ca¬ 
po della squadra mobile che lo sco¬ 
perse e arrestò; i due fedayn re¬ 
sponsabili dell'aeroporto di Zarka in 
opposizione ai viaggiatori dirottati 
nel deserto, o Bernard o, ancora, 
monsignor Capovilla per l'annuncio 
del Concilio. È altri testimoni, que¬ 
sta volta sul piano delle valutazioni 
ideologiche, come Arthur Schlesin¬ 
ger jr., il consigliere di Kennedy, o 
Roger Garaudy, il filosofo marxista, 
o il cardinale Jean Daniélou o il na¬ 
turalista Jean Dorst. 

Questi tre principi: il lavoro di équi¬ 
pe che consente il confronto delle 
opinioni interne, la testimonianza 
dei protagonisti e il livello dei testi¬ 
moni ideologici, consentono di avvi¬ 
cinarsi ad un prodotto obbiettivo ed 
esatto? 

Non sta a noi dirlo. Il nostro impe¬ 
gno è stato quello di fare un lavoro 
onesto. 

Leonardo Valente 










Gli amki mi hanno detto: 

Ti sei latto incantare anche tu 
dal bel televisorino bianco. 

Incantare io !? Questo è un CGE ! 





Questo non è certamente il pri- bianco come se ne vedono tanti in 

mo televisore bianco, bello e grazio- giro. Però non riusciranno mai a 

so che vi capita di vedere. Anzi, è toglierci il nostro chiodo fìsso: che 

Tultimo. Ma ha alle spalle più di 2 un televisore è fatto per essere guar- 

milioni di televisori della stessa dato quando è acceso e non ammi- 
fabbrica. rato quando è spento. 

La verità è che sono riusciti a Siete anche voi di queste vec- 

far fare anche a noi il bel televisorino chie idee ? 


Nuovodcs^Cffi: 
tanto per filila fluita eoo i 
'bdli^basta: 




Toma su/ video lo spettacolo musicale 
che ha abolito // «play-back» 




Paolo Villaggio. Con < Senza rete » 
il presentatore genovese viene < promosso » 
al sabato sera. Nella foto a destra, 
Orietta Berti e AI Bano, protagonisti 
della prima puntata. La regia 
dello show televisivo è di Enzo Trapani 


Senza rete 


i-Lj 11! I 11 im-n- 


buttafuori 


di Giuseppe Tabasso 


Napoli, giugno 

S enza rete, anno quarto. Ne¬ 
gli studi televisivi najwle- 
tani, dove lo show viene 
realizzato fin dalla prima 
serie, si insiste molto su 
questo « anno quarto »: è la prova 
aritmetica del successo, è l’indice 
di ascolto (18 milioni) tradotto in 

M 


spiettacolo, è l'indice di gradimento 
(71) con r« appellation controlée», 
come i vini d'annata. Quella scorsa 
segnò la promozione dello show dal 
giovedì al sabato sera; un po’ come 
la squadra di calcio che passa in se¬ 
rie A. Ma perché ha tanto successo 
uno spettacolo basato su una formu¬ 
la tutto sommato così piana e sem¬ 
plice, senza grandi « trovate », sceno¬ 
grafìe, balletti, sketches e via di¬ 
cendo? 

Sentiamo Enzo Trapani, regista dal¬ 


l’anno primo di Senza rete. < (^e- 
sto spettacolo », afferma, « è biode¬ 
gradabile. Cioè ha elementi “ puri ’’, 
una formula pulita, onestamente 
musicale. In fatto dì musica, per 
esempio, è dotato di una notevole 
coerenza, in quanto non ci sono 
stili, orchestre, arrangiamenti e 
complessi diversi: no, c’è un solo 
direttore d’orchestra. Pino Calvi, 
una grossa e ben affiatata formazio¬ 
ne orchestrale, sempre quella in 
segue a pag. J4 















Passerella TV del nuovo « Senza rete >. Da sinistra; 
il presentatore Villaggio, Orietta Berti, Al Bano, 
il violinista jazz Joe Venuti e Paulln, cantautore piemontese 
scoperto da Corgnati. Nelle foto piccole a sinistra, 
ancora Paulin e il maestro Pino Calvi che dirige 
l'orchestra di « Senza rete »: 43 elementi tra i quali 
figurano noti solisti come Al Korvin e Oscar Valdambrini 


Un successo (indice di ascolto 

legato non a classifiche o premi 
ma a! piacere di ascoltare i cantanti «da! vivo», comprese 
le eventuali stecche. Presenta Paolo Villaggio 
































Senza rete con un nuovo buttafuori 
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Panoramica 
dell’Auditorlimi 
della RAI 
a Napoli dove 
viene 
registrato 
< Senza rete >. 

La foto è 
stata scattata 
durante una 
delle pnmtate. 
Sul palco, 
l'orchestra diretta 
da Pino Calvi 
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tutte le puntate, con arrangiamenti 
curati dalla stessa mano per tutti i 
cantanti, gli ospiti e i solisti che via 
via si esibiscono. Inoltre, per quel 
che mi compete, cerco di creare una 
specie di arrangiamento dell'imma¬ 
gine televisiva sulle varie interpreta¬ 
zioni musicali, le quali — e ciò è im¬ 
portantissimo — sono tutte registra¬ 
te dal vivo, di seguito, come vengo¬ 
no vengono, senza trucchi tecnici. 
Qui è assolutamente bandita la paro¬ 
la “ play-back ", vale a dire cantare 
per finta mentre va in onda un na¬ 
stro o una pre-registrazione. E U pub¬ 
blico tutto questo lo avverte. Ma c'è 
di più. Il nostro è uno show pro¬ 
grammaticamente distensivo. Infat¬ 
ti la musica leggera sembra ormai 
diventata tuia specie di derby per¬ 
manente, una gara continua e forte¬ 
mente compietitiva e quindi crude¬ 
le per vincere qualcosa, per entra¬ 
re in una classifìca o in una finale. 
Qui, al contrario, non si vince nulla, 
non ci sono giurie, non ci sono di 
mezzo lotterie, non si deve votare 
Pier nessuno. La musica leggera vie¬ 
ne data per quella che è così come, 
piaccia o meno, viene prodotta ». 
Insomma è la formula del Rischio- 
tutto, « telequiz puro », applicata al¬ 
la musica leggera. Non per nulla 
Trapani è l'inventore del « concerto 
di musica leggera », inaugurato, sal¬ 
vo errore, otto anni fa alla TV con 
l'orchestra di Cau'lo Savina e oggi 
praticamente ripreso in Senza rete 
con i dovuti aggiornamenti canori 
e spettacolari del caso. E con in più 
il cantante buttato allo sbaraglio in 
una specie di dorata « corrida » do¬ 
ve la stecca è sempre possibile (e, 
perché no?, augurabile). 

• Per noi cantanti italiani », dicono 


Orietta Berti e Al Bano, protagoni¬ 
sti della prima pamtata, < Senza rete 
è un'esperienza unica che non ave¬ 
vamo mai fatto prima. Probabilmen¬ 
te a forza di fare questi recital in 
cui non c'è la possibilità di ripetere 
se si commette qualche sbaglio i 
cantanti italiani potranno diventare 
bravi showmen come i loro colle¬ 
ghi americani ». 

Mentre negli anni scorsi ogni pun¬ 
tata ruotava intorno ad un big, que¬ 
st'anno le varie trasmissioni (otto 
in tutto) avranno per protagoniste 
coppie di cantanti: dopo Al Ba¬ 
no e la Berti sarà la volta di Ca¬ 
terina Caselli e Peppino di Capri, 
p>oi di Milva con Fred Bongusto e 
quindi Rosanna Fratello-Nicola di 
Bari, Patty Pravo-Johnny Dorelli, 
Iva Zanicchi-Charles Aznavour, più 
altre due coppie da stabilire. 

In ogni trasmissione ci saranno 
naturalmente anche ospiti d'ono¬ 
re: le gemelle Kessler, il flautista 
Severino Gazzelloni con il pianista 
Bruno Canino, l'organista Fernan¬ 
do Germani, il trombonista Slide 
Hampton e il violinista jazz Joe Ve¬ 
nuti. (Ospite della prima puntata, 
Venuti, che ha 75 anni ed è origina¬ 
rio di Lecco, è un autentico capo¬ 
scuola: si esibirà con una freschez¬ 
za che ha del prodigioso in un «pot- 
pourri » di celebri motivi america¬ 
ni). Inoltre, di tanto in tanto. Senza 
rete presenterà giovani cantanti me¬ 
ritevoli di essere fatti conoscere al 
pubblico: è il caso del «opulento 
Paulin (Paolo Penco), un ex camio¬ 
nista torinese scoperto da Maurizio 
Corgnati, che nella puntata iniziale 
debutterà con due canzoni, una del¬ 
le quali (Un sabato o l’altro) parti¬ 
colarmente bella. 

Nella prima serie Senza rete veniva 


presentata di volta in volta dai suoi 
stessi protagonisti; l'anno successi¬ 
vo a presentare fu chiamato Raffae¬ 
le Pisu e quindi, per l'edizione 1970, 
Enrico Simonetti. Quest'anno tocca 
a Paolo Villaggio. 

« E' l'ultima occasione che mi viene 
offerta dalla TV italiana », dice 
scherzosamente accigliato l'attore 
genovese, « dopo di Ae non mi ri¬ 
mane che qualche emittente albane¬ 
se o marocchina ». In effetti la TV, 
come viceversa ha fatto con tanti 
altri, non ha mollato i>er nulla Vil¬ 
laggio: punta anzi su di lui e lo ha 
« promosso » al sabato sera, meta 
del resto ambitissima dall'attore. 
« Ho deciso », confessa, « di lasciar 
perdere quei tremila intellettuali di 
sinistra amici miei; ora non recito 
più per loro ma per tutti. Del resto 
Salvo Bandone e Riccardo Cucciol- 
la ci hanno messo vent'anni per di¬ 
ventare qualcuno; io e Buzzanca sia¬ 
mo diventati pop>olari in due mesi! 
Se questa società permette colpi di 
mano del genere sarebbe da stupidi 
non approfittarne. Del resto questo 
show mi sta benissimo: non faccio 
“ numeri ”, non faccio Krantz né 
Fracchia, ma funziono quasi soltan¬ 
to da “ buttafuori " nel modo più 
umile e meno invadente possibile ». 
Dunque Paolo Villaggio, il personag¬ 
gio di rottura della tradizione comi¬ 
ca televisiva, l'attore che puntava 
sugli « indici di sgradimento ». ap- 
f>ende al chiodo ghette e guanti, 
smoking e decorazioni per l'abito 
scuro e la cravatta dell’entertainer- 
presentatore. 

« Una volta », dice, « usavo parole 
come " evanescente "... Sono pecca¬ 
ti snobistici che non voglio più com¬ 
mettere. Il pubblico, tutto il pubbli¬ 
co, ha il diritto di capire quello che 
si dice da un mezzo come la televi¬ 
sione. Per questo qui a Senza rete 
non ci sono problemi, anche perché 
il grosso dello spettacolo è fatto tut¬ 
to di musica ». 

E veniamo alla musica. Tutto lo 
show poggia su un'orchestra di 43 
elementi (tra i quali figurano solisti 
noti come Al Korvin e Oscar Val- 
dambrini) che il maestro Pino Calvi 
— il « conte Calvi di Voghera », co¬ 
me lo chiama Villaggio — tiene sot¬ 
to torchio sei giorni su sette. 

« Ogni volta che tomo a Senza re¬ 
te », afferma il quarantunenne diret¬ 
tore d'orchestra, « ritrovo l'entusia¬ 
smo per questo nostro lavoro, un 
entusiasmo che, pier la verità, si va 
perdendo sempre di più a causa del¬ 
le manipolautioni tecnologiche intro¬ 
dotte nella musica. Nelle sale di re¬ 
gistrazione, ormai, invece che musi¬ 
ca si fa alchimia con suoni che 
vengono distorti, esaltati e moltipli¬ 
cati col sistema delle “ basi ” e delle 
apparecchiature fino a sedici piste. 
Questo non è soltanto un danno 
economico pier i professori d'orche¬ 
stra, ma è anche un attentato alla 
stessa musica; se non si farà qual¬ 
cosa noi non p>otremo più conside¬ 
rarci musicisti ma soltanto mani¬ 
polatori di suoni. Ecco pterché la¬ 
vorare qui, così dal vivo, con tan¬ 
to di pubblico che ti galvanizza, con 
tutte le paure degli spettacoli in di¬ 
retta, significa ritrovare la passione 
più autentica per questo nostro la¬ 
voro. Credo che i telespettatori que¬ 
sto lo sentano, si accorgono che tut¬ 
to è vero, ci vedono tesi e sudati: 
potrebbe forse risiedere nella one¬ 
stà della trasmissione la ragione del 
successo di Senza rete ». 

Giuseppe Tabasso 


La prima puntata di Senza rete va in 
onda sabato 19 giugno alle ore 21 sul 
Programma Nazionale televisivo. 
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Minnie Minoprio: come una sigla TV 
(con lustrini e parrucca platino) ha trasformato 
in diva una casalinga bruna con figlio in 
età d'asilo. Sul video nel «Disco per Testate» 


dì Donata Gianeri 


Roma, giugno 

I l signore depone sul tavolo del 
ristorante chic un pargoletto 
di un anno e chiede, sgranando 
la bocca in un largo sorriso: 
« Signorina, me lo farebbe un 
autografo sul bambino? ». « Proprio 
così mi ha detto, sa? Sul bambi¬ 
no! », racconta, scandalizzata, Min¬ 
nie Minoprio. « lo sono abituata a 
hrmare militari e marinai; ma bam¬ 
bini! Non mi era mai capitato pri¬ 
ma. E p>oi un bimbetto così, lindo 
lindo, con il vestitino a pizzi della 
domenica ». 

Riptensandoci arrossisce ancora 
per lo sdegno, con gli occhi mar¬ 
roni che lampeggiano sotto le ci¬ 
glia a raggera, autentiche. Come, 
in privato, sono autentici i capelli 
a ricci vaporosi, apjjena un po' più 
chiari del naturale — è brunissi¬ 
ma — con una coraggiosa mèche 
platino sulla fronte : « Ho comin¬ 
ciato da una mèche per prepararmi 
al gran passo, anche se il pensiero 
di decolorare i capelli mi spaventa. 
Non sopp>orto la fatica di stare dal 
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parrucchiere per ore e ore ». D’al¬ 
tronde, la parrucca le dà enorme¬ 
mente fastidio e appena se la toglie 
prova lo stesso sollievo di chi si 
leva le scarpe strette. 

Insieme alla parrucca bionda, si to¬ 
glie anche quel volto attonito, stu¬ 
pito e un jjo’ stupido che l'ha resa 
popolare, sbalzandola di colp>o dal 
mondo degli anonimi a quello, so¬ 
vrappopolato ed effimero, delle cele¬ 
brità da video. Eppure Minnie Mi- 
noprio si sente ormai prigioniera 
di questo scomodissimo personag¬ 
gio con la testa fitta di ricciolini 
platino, gli occhi sgranati in eterna 
meraviglia e le lunghissime gambe 
sempre in mostra: perché, se mai 
difetta uno di questi attributi, il 
pubblico protesta. E lei, invano si 
ribella, tentando di imptorre i suoi 
capelli veri o di nascondere le gam¬ 
be sotto le gonne midi. 

« Una sera », racconta, « ebbi una 
litigata con il proprietario di un 
ristorante in cui mi ero recata a 
cantare in pantaloni lunghi, di lamé. 
Quello, appena mi vede, si mette 
a urlare: " Dov’è il pagliaccetto? 
Noi siamo abituati a vederla in pa¬ 
gliaccetto, non pretenderà mica di 
cantare vestita a quel modo! ”. Ca¬ 
pisce? Vestita a quel modo! Allora 
ho perso le staffe e gli ho risposto 
per le rime : ma cosa pretende, che 
venga a cantare in un ristorante in 
pagliaccetto? Per chi mi ha preso? 
Come se quello che conta, in me, 
fossero solo le gambe! ». 

Le spieghiamo che sì, gran parte 
del suo successo, in questo Paese 
di voyeurs, di amanti latini poten¬ 
ziali e di virilissimi pappagalli, non 
è dovuto alla novità del suo perso¬ 
naggio, ma proprio alle gambe. Ci 
guarda con aria incredula e ribatte 
che la TV italiana è piena di ragaz¬ 
ze con splendide gambe, mica ci 
sono solamente le sue : e il successo 
che ora le arride è dovuto invece 
alla trasmissione giusta, venuta nel 
momento giusto. 

Parla un italiano corretto, ma la¬ 
sciando filtrare le parole tra i denti 
serrati, come si addice ad un’ingle¬ 
se di qualità. Ha un viso assai più 
minuto di quanto non appaia sul 
piccolo schermo, il naso appena 
sbozzato e aH'insù, la pelle traspa¬ 
rente delle anglosassoni, una spol¬ 
veratura di efelidi sotto gli occhi, 
il mento appuntito, le celebri gam¬ 
be trincerate in un paio di panta¬ 
loni blu. E conserva l’aria sbalor¬ 
dita di chi è apptena sceso dall’otto- 
volante e non si sente ancora coi 
piedi ben saldi sulla terra. 

Certo, non ha atteggiamenti da di¬ 
va: al nostro ingresso esclama, spri¬ 
macciando un cuscino e appiatten¬ 
do frettolosamente col piede una 
piega del tappeto : « Non si spaven¬ 
ti, siamo in piena pulizia estiva ed 
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Prima sarata 


Rose bianche, rose gialle, i colorì. 

Vola cuore mio 
Susan del marinai 
Il tuo sorriao 
Casa mia 

Il gigante e la bambina 
Questa strana malinconia 
Lo so che è stato amore 
Lola, bella mia 

E il sole dorme tra le braccia della 
Via dei dciamlni 
Preghiera ’e mstrenaro 


le farfalle 

(Oscar Prudente) 
(Tony Cucchiara) 
(Michele) 
(Franco Tortora) 
(Equipe 84) 
(Rosalino) 
(Tony Astarita) 
(Memo Remigi) 
(I Califfi) 
notte (Al Bano) 
(Orietta Berti) 
(Nino Fiore) 
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Seoonda serata 


Serata d'agosto 
Malinconia 

Era li tempo delle more 
Ho perso 11 conto 
So che mi perdonerai 
Rose blu 
Se caso mai 
Sempre, sempre 
Donna felicità 

Dimmi ancora ti voglio bene 
La riva bianca, la riva nera 
Ora ridi con me 


(Kocis) 
(Roberto Soffici) 
(Mino Reitano) 
(Rossano) 
(I Nomadi) 
(Maurizio) 
(Rita Pavone) 
(Peppino Gagliardi) 
(I Nuovi Angeli) 
(Nzuido Gazzolo) 
(Iva Zanicchi) 
(Paolo Mengoli) 


è tutto così in disordine! ». Ancor 
meno ha orari da diva; l'appunta¬ 
mento è per le dieci del mattino, 
ora in cui, di solito, le dive dormo¬ 
no. Ma lei, confessa, si alza tutti i 
giorni alle sette e mezzo anche 
quando lavora sino a tardi perché 
la mattina, per lei, è la parte più 
bella della giornata. 

Neanche la sua casa è da diva, ben¬ 
ché situata nella strada dei divi, 
viale Cortina d’Ami>ezzo: un appar¬ 
tamentino a pianterreno, col suo 
nome scritto per disteso sopra al 
campanello, il salone con poltrone 
e divano ricoperti di canapa a fiori, 
la libreria laccata con pochi libri 
rilegati in blu e molte coppe (« Vin¬ 
te dfa mio marito, in gare automo¬ 
bilistiche »), il pianoforte, il tavo¬ 
lino di marmo nero, basso, su cui 
troneggia un mazzo di rose rosse 
inviatole da un ammiratore (« Ano¬ 
nimo : e mio marito che mi fa una 
scenata di gelosia perché non ha 
ancora l’abitudine a queste cose »); 
in tutto, due camere da letto, salone 
più servizi. Lei aspira a traslocare, 
si capisce, ma non per aver la pi¬ 
scina a forma di cuore, come sì 
potrebbe credere, bensì per una 
stanza da bagno in più; « A me non 
piace dividere il bagno con gli altri 
e ora, pensi un po’, dobbiamo usar¬ 
lo in tre. Io, quando mi chiudo in 
bagno, devo starci come minimo 
un’ora e mezzo; perché nel bagno 
ci medito, canto, preparo i miei 
sketches. Me ne sto distesa nel¬ 
l’acqua con una bella tazza di tè 
a portata di mano, la radio, il mìo 
libro preferito e guai a chi mi di¬ 
sturba ». 

Stira le braccia nel maglione viola 
torcendone la manica per osserva¬ 
re con attenzione un buco che ha 
nel gomito; sul petto le p>enzola una 
catenina d'oro con appese le sue 
inizicdi che lei ogni tanto mette in 
bocca, pensosa. (Juesto successo 
scoppiatole in casa come una gros¬ 
sa bolla di sapone, la incanta e sgo¬ 
menta al tempo stesso anche se, 
come afferma, non l’ha colta del 
tutto impreparata: «Già registran¬ 
do la famosa sigla di Speciale per 
voi, mi resi conto che si trattava 
di una cosa importante perché il 
tipo della scemotta che vuol farsi 
notare a tutti i costi e la canzone 
da me interpretata sembravano fat¬ 
ti apposta per colpire il grosso pub¬ 
blico. Ma ho sempre pensato a un 
successo normale, che avrebbe sent- 
plicemente contribuito a farmi la¬ 
vorare di più, non a questo scon¬ 
quasso di fotografi, giornalisti, am¬ 
miratori per cui non ho un attimo 
di respiro ». 

A conferma delle sue parole squilla 
il telefono, ma è per la domestica; 
e squillerà ancora più volte nel cor¬ 
so aell’intervista, con lei che si pre¬ 
cipita a rispondere sollevando gli 
occhi al cielo come t>er dire « Vede, 
quanti seccatori? », e sarà, quasi 
sempre, per la domestica. O^i vol¬ 
ta Minnie Minoprio si alza e torna 
a sedere incrociando le gambe di¬ 
noccolate senza il minimo gesto di 
impazienza o contrarietà; accetta 
tutto quello che avviene come un 
fatto inevitabile. Anche la parte più 
ingrata del successo, immancabile 
quanto le rose rosse e le telefonate 
di ammiratori: le lettere anonime, 
per esempio. 

< Non appena il tuo nome prende 
a significar qualcosa, ecco che co¬ 
minciano ad arrivar lettere anoni¬ 
me al fisco e il fisco ti piomba 
addosso come un avvoltoio prima 
ancora che la macchina dei soldi 
si sia messa in moto. E poi questa 
segue a pag. 39 
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Show fotografico della Mlnnie Mlnoprlo « alla 
moda », in attesa che il pubblico 
scopra quella vera, che ha occhi meno sgranati, 
capelli a ricdoU ma scuri e gonne midi. 

In alto, Mlnnie tra le coppe vinte dal marito 
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mania degli autografi, dei feticci; non puoi andare 
da nessuna parte che ti inseguono, ti toccano, ti 
fermano. E mi riconoscono persino senza trucco, 
senza ciglia finte, senza pari-ucca: neppure più 
al supiermercato, posso andare tranquilla! ». Per 
lei. che ama avere questa doppia natura di diva 
e di casalinga, è quasi un dramma: specialmente 
quando le prendono forti attacchi da massaia che la 
spingono a metter tutto sottosopra e lavare ogni 
angolo con la conegrina. Si tratta, fortunatamente, 
di attacchi sempre più sporadici che insorgono sol¬ 
tanto dopK) alcuni giorni di vita da diva: e sebbene 
cerchi con caparbietà anglosassone di organizzare 
la casa con schede di tijK) aziendale su cui segna il 
programma del daffare quotidiano, menu, spesa, 
numero dei pezzi di biancheria da mettere in lava¬ 
trice, ecc., succede sempre più spesso che i suoi fa¬ 
miliari debbano mangiare pane raffermo. Forse per¬ 
ciò, dopo essersi precipitata con entusiasmo nel ma¬ 
trimonio, Minnie Minoprio in Ammanniti ammette 
che, forse, non è proprio la condizione ideale pjer 
una come lei: « Tra l’altro, io non cresco — mental¬ 
mente almeno — rimango giovanissima, coetanea di 
mio figlio: ho sei anni ed a una di sei anni si può 
forse chiedere di accollarsi la responsabilità di una 
famiglia? Forse, tra una quindicina di anni diventerò 
adulta, chissà. Comunque, non mi sento certo i ven- 
tinove anni che ho; si vede jjersino dal modo in cui 
sto seduta ». 

In effetti, il suo viso è quello d’una signorina ven¬ 
tenne, quanto al suo modo di star scruta, quello 
d'un ragazzino con le gambe troppo lunghe, che non 
sa come ripiegarle e ora le accavalla, ora le incrocia, 
ora le infila sotto il tavolo. A ogni modo i suoi pro¬ 
blemi, oggi, sono ben altri: e non si tratta tanto 
per lei di conciliare pulizie estive con imp>egni canori 
e TV, quanto di conciliare lavoro con lavoro. 

Come chiunque arrivi di colpo alla popolarità Min¬ 
nie Minoprio è soffocala dalle più varie e imprevedi¬ 
bili offerte: « Mi chiedono di fare un’opera lirica, 
film, caroselli, riviste, dimostrazioni pubblicitarie, 
serate di canto. Io impazzisco. Oltretutto sono una che 
non sa mai dire di no e appena sento qualcuno che 
insiste, vieni, ti vestiremo così e così, sarà una cosa 
da favola, eccetera eccetera, accetto subito con en¬ 
tusiasmo ». 

Così succede che si trovi a dover fare i « caroselli » 
per una ditta taccagna, che la paga pochissimo, « co¬ 
me una fotomodella e non come un personaggio » 
perché il contratto risale a quando non era ancora 
famosa; ed abbia firmato un impegno con una Casa 
discografica ixx;o nota per la quale quest’estate 
farà una tournée accompagnata da un’orchestrina di 
studenti del tutto sconosciuta. E’ difficile, fra tante 
proposte, scegliere quella buona: e lei, p>er non crearsi 
rimorsi, accetta tutto, così come concede interviste a 
tutti, per cui i signori della RAI han dovuto più 
volte richiamarla all’ordine: « Guardi Minoprio che 
se continua su questa strada si brucia prima ancora 
di cominciare ». 

« Hanno ragione, lo so, ma è più forte di me. Intanto 
mi sono già bruciata il guardaroba estivo a forza di 
servizi fotografici; i miei vestiti, ormai, il pubblico 
li conosce a memoria e dovrò rifarli tutti. E’ una 
spesa enorme, lo sa?, che ingoia gran parte dei miei 
guadagni mentre il resto se ne va nei cosiddetti ferri 
del mestiere, per esempio i manifesti. Cosa sono i 
manifesti? Dio mio, ogni cantante che si rispietti 
deve farsi precedere almeno da un centinaio di ma¬ 
nifesti nelle piazze in cui va a cantare e siccome 
fino a p>oco temp>o fa non avevo una Casa discografi¬ 
ca che provvedesse, dovevo fare tutto da sola. Per 
fortuna, c’è mio marito, tutte queste rogne le scarico 
su di lui, ed era a lui ad occuparsi dei manifesti, 
lui ad andare alla posta per sp^irli. Tocca sempre 
a mio marito, poverino, battermi a macchina le let¬ 
tere ufficiali: io scrivo soltanto quelle a mano. Ma 
la spesa maggiore, come dicevo, è sempre quella dei 
vestiti: per esigenze di lavoro, debbo avere un 
” cambio ” tremendo, un abito fa due, tre apparizioni 
pHibbliche al massimo ». 

Per fortuna, a soccorrerla, interviene la parsimoniosa 
natura britannica accoppiata a un vivace senso del 
trasformismo: così, dal vestito lungo vien fuori la 
gonna mini più il gilet, il mantello può diventare 
tuta con abili cuciture, mentre il cappuccio fa tasca- 
canguro, l’abito da sera un pagliaccetto, il pagliac¬ 
cetto un bikini. Ed è in questo campo che casalinga 
e diva coabitano egregiamente. 

Donata Glanerl 
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Due immagini del « Socrate » 
tdeviaivo. n filosofo, 
che in questa scena paria 
al discepoli, è Impersonato 
dall’attore francese Jean Sylvire. 

Roberto RosselUni 
l’ha scelto • per 1 suol occhi > 


Le ragioni d'una scelta che // 
regista andava maturando da anni. 

Un Socrate modernissimo, 
primo maestro d'una scuoia attiva 
in cui l'uomo impara a 
conoscere se stesso e ia realtà 














La figura e U pensiero dei 

grande filosofo greco nell'interpretazione televisiva di Roberto Rosselli ni 




Ha seguito 

Socrate come un discepolo 


di Paolo Valmarana 


Roma, giugno 

C onosco (amo e ammiro) 
Roberto Rossellini da 
moltissimi anni, fin da 
ragazzo, ragazzo io, non 
lui. E l’ho sentito parla¬ 
re molto di Socrate. Nelle case di 
via Buozzi dei tempi d'oro, con In- 
grid che lo stava a sentire la boc¬ 
ca semiaperta per l’ammirazione e 
anche per lo sforzo di capire l’ita¬ 
liano; nella stanzetta dei tempi du¬ 
ri a via Ruggero Fauro, uno scan- 
tinataccio buio che una branda e 
la moviola su cui montava India 
bastavano a ingombrare; sulle Fer¬ 
rari metallizzate e sulle cinquecen¬ 
to scrostate (sulle prime andava 
pianino, sulle seconde fortissimo). 
Parlava di Socrate e però non di¬ 
ceva molte cose, perché Roberto 
prima si innamora delle idee e poi 
le avvicina; diceva che Socrate gli 
piaceva, gli piaceva moltissimo e 
che prima o poi avrebbe fatto un 
film su di lui. E siccome Roberto, 
nonostante si lamenti molto, riesce 
a fare sempre e solo quello che 
vuole, è andato a finire che il suo 
Socrate se lo è fatto. 

E perché gli piace Socrate? Secon¬ 
do me gli piace Socrate per due 
motivi, l’uno privato, l'altro pub¬ 
blico, uno che riguarda l'uomo, l’al¬ 
tro che riguarda l’artista. Il primo 
motivo è che, a riscatto e compen¬ 
so della sua vocazione patriarcale, 
della sua famiglia numerosissima 
che si estende dalle gelide Svezie 
alle torride Indie, delle molte preoc¬ 
cupazioni che ne deriva, dei molti 
affetti che lui gli prodiga e dei 
molti soldi che gli costa, quella fi¬ 
gura di Socrate che se ne andava 
a spasso tranquillo e serafico per 
le strade di Atene, senza orari e 


Socrate con la mogUc Santippe: 
l’attrice è Anna Caprile. 

In secondo plano a sinistra 
Rlcardo Palacios nelle vesti di 
Crltone. Nella foto a fianco, 
un momento della lavorazkme. GU 
esterni sono stati girati in Spagna, 
In un paese a poca dlstanu 
da Madrid, Patones y de las Cuevas. 
Per portare sul teleschermo 
le Immagini dell’Acropoli ateniese 
gli scenografi hanno fatto 
ricorso ad un Ingegnoso « trucco > 


senza l’assillo del quotidiano, solo 
intento a pensare e a ragionare e a 
non guadagnare una lira, questo So¬ 
crate che ebbe una sorte cosi diver¬ 
sa dalla sua lo affascina moltissimo. 
E questa è la ragione privata, della 
diversità. L’altra, la ragione pubbli¬ 
ca, è invece della coincidenza. So¬ 
crate non scrive e non studia sui 
libri, Socrate improvvisa a sogget¬ 
to, guarda quello che gli capita sot¬ 
to gli occhi e vede di impararne la 
lezione assieme agli altri. E Rober¬ 
to fa lo stesso, non gli piace scrì¬ 
vere, nemmeno le lettere, le cose 
più memorabili le ha girate senza 
copione (dei sei episodi di Paisà 
cinque avevano una sceneggiatura, 
il sesto, quello iiKlimenticabile del 
Po, non l’aveva), non gli piace stu¬ 
diare sui libri, gli piace imparare 
da quello che vede. 

In tal senso Rossellini, che è sem¬ 
pre il più moderno fra gli uemnini 
del cinema, forse perché è libero 
dalla preoccupazione di essere ag¬ 
giornato che assilla invece tutti i 
suoi colleghi, ha capito che Socrate 
è modernissimo perché è il primo 
maestro di quella scuola attiva di 
cui molto si parla e poco si pra¬ 
tica, cioè di quella scuola che si 
fonda suH’imparare in comune e 
sull’osservazione della realtà e dove 
non c’è uno che insegna e gli altri 
che stanno a sentire, ma dove tutti 
imparano assieme, scambiandosi 
parole, ragionamenti, esperienze, 
lasciando da un canto i libri di te¬ 
sto sotto la polvere che, quasi sem¬ 
pre. meritano. « La scrittura », spie¬ 
ga un aggressivo Rossellini, < im¬ 
mobilizza e congela il pensiero, lo 
rende stabile, definitivo e quindi 
morto. La cultura scritta è uno 
strumento autoritario, non ammet¬ 
te contraddittorio, non concede a 
chi ne fruisce alcuna possibilità di 
dissenso o risposta ». 

E che cosa è importante imparare 
assieme? Rossellini lo sa benissi¬ 
mo: l’uomo deve conoscere la pro¬ 
pria storia, rawentura che vive da 
millenni, quella del proprio pensare 
e della progressiva conquista della 
realtà, cioè della verità. E Socrate 
è il saggio per eccellenza, sa di non 
sapere ma sa anche che l’uomo 
vero, l’uomo libero, l'uomo che non 
sp>ende inutilmente la sua vita è 
quello che ricerca sempre la verità 
e non si accontenta di quella di co¬ 
modo che ^li viene ammannita dal¬ 
la società in cui vive. 

Occorre aggiungere che della lezio¬ 
ne di Socrate Rossellini, per quan¬ 
to socratico, cioè inizialmente agno¬ 
stico, possa essere il suo 'atteggia¬ 
mento, sceglie quanto gli sembra 
o^i più attuale (e più polemico). 
Ricordandoci, attraverso quel gran¬ 
de barbone, che il potere e la ric¬ 
chezza, come sono intesi e parse¬ 
guiti dalla maggior parte degli uo¬ 
mini, non contano nulla e che solo 
la conoscenza del vero e del bene 
fa l’uomo libero e ricco; che le 
leggi degli uomini hanno sempre 

41 





Socrate-Sylvère in una strada di Atene tra la folla. Com'è sua abitudine, per le scene di massa Rosselllnl ha chiesto la collaborazione degli 
abitanti di Patones. Lo sceneggiato è diviso in due puntate; l’ha prodotto La « Orizzonte 2000 > con la RAI, la TV spagnola e quella francese 


Ha 

seguito 

Socrate 

ernie 

un 

discepolo 


valore contingente e che anche 
quando danno la morte non conclu¬ 
dono nulla perché la morte è solo 
il passaggio ad altra vita e alla 
conquista definitiva della verità. 
In questo, anche se Cristo e il suo 
insegnamento non sono mai antici¬ 
pati esplicitamente, Rossellini vede 
Socrate presago del cristianesimo 
e della nuova civiltà che già batte 
alle porte del mondo antico e le 
scardinerà. 

E che rapporto c’è fra Roberto Ros¬ 
sellini uno, maestro del neoreali¬ 
smo, e Roberto Rossellini due, quel¬ 
lo che insegna attraverso la te¬ 
levisione com’è la storia del ferro 
e quella del cibo, come ha fatto 
Luigi XIV a impadronirsi de! po¬ 
tere, com’erano i primi apostoli 
e che cosa diceva Socrate per le 
polverose strade di Atene? Non fi¬ 
datevi di Roberto quando dice che 
ha cambiato strada e che adesso fa 
cose tutte diverse: sono la stessa 
persona. Può darsi che, più giova¬ 
ne, mettesse una maggiore carica 
di emozione e di dramma nelle sue 
immagini e che ora le illumini di 
più pacata serenità; la sostanza, 
però, resta uguale, lui si serve del 


cinema per insegnare. Alla mia ge¬ 
nerazione ha insegnato cos’era la 
Resistenza, anche a chi c'era già 
passato in mezzo senza capirne 
troppo; poi ha continuato a inse¬ 
gnare. Ma siccome insegnare è un 
termine che non gli piace, diremo 
che ha continuato a imparare as¬ 
sieme agii altri. 

Viene da qui, da quel suo conside¬ 
rarsi « primus inter pares », la ca¬ 
ratteristica più determinante del 
suo cinema, o della sua televisio¬ 
ne che è poi la stessa cosa: che 
è quella della immediatezza. Per 
lui macchina da presa e ptellicola 
non costituiscono un diaframma 
che lo separa dalla realtà, un dia¬ 
framma da variare, aprire o chiu¬ 
dere, e da condizionare secondo 
convinzioni alla moda, sociologia, 
psicanalisi, marxismo e cento al¬ 
tre cose. Lt'i non guarda da fuori, 
guarda da dentro: quando fa Paisà 
è come se fosse lì, quando gira 
Francesco è come se stesse nasco¬ 
sto dietro un ulivo o un cipresso 
nel momento stesso in cui il po¬ 
verello raccoglie la sua truppa scal¬ 
cinata, quando racconta ^i apo¬ 
stoli si trasforma in un loro con¬ 


temporanco. Per Socrate è lo stes¬ 
so, si immagina un discepolo, il 
più affezionato, se la modestia 
(proclamata) non lo trattenesse 
penserebbe di essere Platone. 

E questo è tutto quello che si po¬ 
teva dire, ma che forse non era 
nemmeno neces.sario dire, a pro¬ 
posito del Socrate di Rossellini. 
Tutte le altre spiegazioni d'uso, il 
riassuntino, l'inquadratura storica 
e il resto, con Rossellini non ser¬ 
vono. Perché lui spiega e racconta 
le cose in un modo così piano, così 
umile, così amoroso e poi ancora 
così forte e così chiaro e così lim¬ 
pido, che basta che uno si metta 
davanti al televisore e impara di 
Socrate tutto quello che è impor¬ 
tante sapere. E se ne va dunque 
a letto più ricco e più saggio di 
quanto non si fos.se alzato il mat¬ 
tino. E quale altro elogio si potrà 
fare a Roberto che conti più di 
questo: che il suo cinema fa gli 
uomini più ricchi e più saggi e 
quindi più liberi? 

Paolo Valmarana 

Socrate va in onda giovedì 17 giugno 
alle ore 21,30 sul Nazionale TV. 
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Mercoledì 16 giugno 

C hini sul piccolo schermo 
della moviola, Gianni 
Minà e Gian Piero Ricci 
osservano con molta atten¬ 
zione alcune sequenze filma¬ 
te sui famosi Beatles, che 
costituiranno l'inizio della 
prima puntata del program¬ 
ma Europa folk e pop. ov¬ 
verosia « Viaggio nella mu¬ 
sica dei giovani del vecchio 
continente ». Le puntate del 
programma saranno tre, co¬ 
si suddivise: 1) « Dai Beatles 
all’isola di Wight » (Gran Bre¬ 
tagna); 2) « Cantautori e ido¬ 
li • (Francia, Spagna, Porto¬ 
gallo, Grecia); 3) « Le can¬ 
zoni di casa nostra > (Italia). 


Giovedì 17 giugno 

B ruges, capoluogo della 
Fiandra occidentale, è 
una delle città d'Euro¬ 
pa che più hanno conservato 
l'aspetto medievale e tra le 
più famose per il suo carat¬ 
tere suggestivo. L'abitato ha 
pianta ovale ed è attraversa¬ 
to da numerosi canali; le ca¬ 
se antiche ed i bellissimi mo¬ 
numenti lo rendono straor¬ 
dinariamente pittoresco. A 
Bruges si è costituito un sin¬ 
golare complesso formato da 
120 ragazzi di età fra i nove 
ed i quattordici anni. Questo 
complesso ha un nome favo¬ 
loso: « Ons Dorado », lo dirige 
il maestro P. Hanoulle, ed è 
suddiviso in tre gruppi: cin¬ 
quanta ragazzi del coro, cin¬ 
quanta orchestrali, venti 
mimi. 

L'orchestra è composta so¬ 
prattutto di strumenti a per¬ 
cussione, alcuni flauti a bec¬ 
co, clavicembali, un’arpa 
olandese. Il metodo adottato 
dal maestro Hanoulle per i 
suoi allievi è quello ideato 
da Cari Orff, compositore 
tedesco, che consiste nel ri¬ 
durre la musica aH'elementa- 
re, mirando a una grande 
semplicità di espressione; ri¬ 
fugge da ogni complicazione 
armonica e contrappuntisti¬ 
ca, concentrando l'effetto 
musicale nel ritmo. 

Il complesso dei ragazzi bel¬ 
gi ha già datc^ con vivo 
successo, oltre 250 concerti 
nelle maggiori città europee; 
la televisione di Bruxelles ha 
trasmesso, per il pubblico gio¬ 
vanile. una lunga serie di pro¬ 
grammi di • Ons Dorado ». 
Nella trasmissione che la TV 
dei ragazzi manda in onda 
giovedì 17 giugno ascoltere¬ 
mo una Danza per batteria 
e mani che è la dimostrazio¬ 
ne pratica del metodo Orff. 


L'antica filastrocca Sur le 
pont d'Avignon verrà canta¬ 
ta dal coro e interpretata dal 
grupFK) dei mimi. Vi è anche 
una bellissima Cantata di 
.Anonimo per arpa e oboe. 
Tra i luoghi più pittoreschi 
di Bruges sono i beghinaggi 
dove pie donne vivono in co¬ 
munità pronunciar vo¬ 

ti. (Queste comunità sono ti¬ 
piche dei Paesi Bassi. Il be¬ 
ghinaggio ha per lo più il ca¬ 
rattere di un agglomerato di 
case che talora raggiunge 
l'estensione di un piccolo 
quartiere cittadino, compren¬ 
dente chiese, ospedali, giau"- 
dini, al quale la vita tran¬ 
quilla e ritirata delle abita¬ 
trici conferisce particolare 
aspetto monastico. 

I ragazzi dell'» Ons Dorado • 
presenteranno un brano dal 
titolo Vieni, beghina, vuoi 
danzare?: è un tema tradi¬ 
zionale fiammingo che nel¬ 
l'interpretazione di questo 
singolare complesso diventa 
un vero e proprio » affre¬ 
sco » mimato, cantato, suo¬ 
nato. La vita nel beghinag¬ 
gio, i semplici giochi in giar¬ 
dino, il ricamo al telaio, l'ora 
della pr^hiera, la passeggia¬ 
ta tra i fiori, la sosta sui 
ponticelli gettati sui canali. 
Un numero particolarmente 
ricco e allegro costituisce il 
finale: Spettacolo al circo. 
La pista, il direttore con la 
frusta e gli stivaloni, gli acro¬ 
bati, i giocolieri, i ptagliacci, 
i cavalli ed i cavallerizzi, i 
domatori e le bestie feroci, 
tutto viene mimato con estre¬ 
ma bravura, con precisione e 
chiarezza, con molta fantasia 
e spirito umoristico. II pro¬ 
gramma è stato realizzato 
negli studi del Centro di pro¬ 
duzione di Roma con la regia 
di Ludovica Mauri Cerrato. 
Presenta Rosanna Vaudetti. 


La presentatrice Rosanna Vaudetti e il maestro Hanoulle con il complesso Ons Dorado 


Jimi Hendrix, uno dei cantanti che potremo ascoltare in « Europa folk e pop » 


Fra Tinchiesta giornalistica e lo show 

EUROPA FOLK E POP 


Questo programma, realizza¬ 
to con una formula che sta 
a metà fra l'inchiesta giorna¬ 
listica e lo show, si proptone 
di dare un panorama, il più 
ptossibile vivo ed aggiornato, 
di un aspetto fra i più inte¬ 
ressanti del nostro tempo; 
quello della musica popola¬ 
re. « Non è solo un'indagine 
sul divismo ». spiega Gianni 
Minà, « ma un esame delle 
motivazioni che haiuio con¬ 
vinto le ultime generazioni 
ad affidare alla musica folk 
e pop il ruolo di espressio¬ 
ne più immediata e più sin¬ 
cera del loro modo di pensa¬ 
re. della loro volontà di co¬ 
municare, del loro modo di 
vivere ». 

La divisione in tre puntate 
non è soltanto geografica, ma 
anche culturale. Gran piarte 
della prima puntata è costi¬ 
tuita da sequenze girate al¬ 
l'isola di Wight durante il 
grande festival di musica 
pop, cui intervennero oltre 
trecentomila giovani. « Que¬ 
sta ptuntata », dice Gian Pie¬ 
ro Ricci, « dove un Donovan 
parla di musica come reli¬ 
gione e dove i Rolling Stones 
parlano di musica come ptXH 
vocazione, è Io specchio di 
quello che la musica i>op sta 
diventando nel nostro tem¬ 
po: una realtà che non è so¬ 
lo evasione, ma anche prote¬ 
sta, ptolitica, letteratura, reli¬ 
gione ». 

Brian Auger, il noto orga¬ 
nista inglese, al quale è sta¬ 
to chiesto, nel corso del pro¬ 
gramma, di esprimere un 
giudizio sulla musica pop, ha 
Fatto un’ampia dichiarazio¬ 
ne di estremo interesse. 

E' stato anche intervistato il 
regista Michael Wadleigh, 
realizzatore del film Wood- 
stock che è in effetti un lun¬ 
ghissimo documentario sul 
« Primo festival della musi¬ 
ca p>op del mondo » svoltosi, 
appunto, a Woodstock, negli 
Stati Uniti, cui parteciparono 


oltre cinquecentomila giova¬ 
ni. Wadleigh esprime con 
molta chiarezza, e non senza 
una punta pralemica, il suo 
punto di vista sul festival di 
Wight, che ritiene un'imita¬ 
zione di quello di Woodstock. 
cioè quasi un fenomeno alla 
moda, giunto anche in Euro¬ 
pa, anziché un vero e pro¬ 
prio bisogno da parte dei gio¬ 
vani di riunirsi e di esprime¬ 
re attraverso la musica pop 
i loro problemi sociolc^ci, 
spirittiali, culturali, politici. 
« I ragazzi si sentono sper¬ 
si ». dice tra l'altro Wadleigh, 
« e vogliono sapere che cosa 
succede nella mente degli al¬ 
tri ragazzi, perché hanno tan¬ 
ti problemi, problemi sui 
loro rapporti con i genitori, 
sull'educazione che ricevono 
nei " colleges *, la coscrizione, 
la guerra, e tante altre cose, 
e così si ritmiscono per scam¬ 
biarsi le idee, ascoltare la 
musica, le canzoni che par¬ 
lano di problemi molto im¬ 
portanti per loro. In Europa 
credo sia diverso, credo che 
i ragazzi vadano ai festival 
più che altro come ad una 
manifestazione culturale... ». 
Invece per Joan Baez. la can¬ 
tante divenuta il simbolo del¬ 
la non violenza, definita 
« l'apostolo con la chitarra », 
i motivi sono gli stessi sia 
per i ragazzi americani sia 
per quelli europei. « Io riten¬ 
go che in tutto il mondo la 
gioventù sia angosciata e 
sconvolta e senta che la sua 
vita non le appartiene... ». 
Nel corso della prima pun¬ 
tata si esibiranno: i Beatles, 
Donovan, Jimi Hendrix (nel¬ 
la sua ultima apparizione, 
poiché il cantante è morto 
qualche settimana dopo que¬ 
ste riprese), i Mungo Jerry, i 
Who, i Rolling Stones, l'orga¬ 
nista Brian Auger, i Ten 
Years After, il complesso di 
Cìeorge Baker e la cantante 
Joan Baez. 

(a cura di Carlo Bressan) 


Un singolare gruppo belga 

I GIOVANI 
DI ONS DORADO 
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stasera in Carosello 


Mobil 

due ali in piu 


coreografie 'A'Gino Landi 

costumi 'A'Giulio Coltellacci 
regia 'A' Duilio Giovagnorio 
ballano i 'A' G. L. 71 
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Umberto • Ignazio Fnigitiele 
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di collaborazione con la stampa 
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FA L'ABITUDINE ALU DENTIERA 


Carlo Caracciolo di Castagneto 
presidente 

dell’Associazione Pubblicità Stampa 


Il Consiglio Direttivo deirAssociazIone Pubblicità Stampa 
(A.P.S.], aderente alla Federazione Italiana della Pubblicità 
(F.I.P.), ha eletto allunanlmltà suo presidente II dr. Carlo 
Caracciolo di Castagneto, presidente della Publietas S.p.A., 
Milano. 

Alla carica di vice-presidente è stato riconfermato il rag. An¬ 
tonio Palleri, amministratore unico della Editrice L’Ufficio Mo¬ 
derno, Milano. 

Il Dr. Carlo Caracciolo di Castagneto succede nella presi¬ 
denza dell'A.P.S. al cpmm. Ercole Lanfranchi, consigliere dele¬ 
gato e direttore generale della SP I. S.p.A., al quale l'Asso¬ 
ciazione ha voluto tributare una particolare attestazione di 
gratitudine per quanto da lui operato in lunghi anni a van¬ 
taggio della pubblicità stempia, dell'AP.S. e della F.I.P. 



La vedremo stasera nel Tic-Tac: 

lavatrice elettrica Moulinex 

comoda, pratica, leggera, portatile 
A presentata dalla; 

la casa mondiale degli elettrodomestici. 


11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
dei SS. Protomartiri In Roma 
SANTA MESSA 
Rlpr«M ttitvislva di Carlo Balma 

DOMENICA ORE 12 

Sattimaaala di fatti a notizia ra> 
liglobo 

■ cura di Giorgio Cazzalla 
Regia di Marcella Curtl Glaldir>o 

meridiana _ 

12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Paolint e Sii- 
veatri 

con la consulenza e la parteci- 
pozione di Luigi Verorvelll 
Presenta Umberto Oroint 
Regie di Lino Procacci 
Ottava puntata 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

CSrandy Stocic - Sughi Althea 
- Cristallina Ferrerò - Va- 
lextra) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto SbaffI 
Presenta Omelia Caccia 
Regìa di Gianpaolo TaddeinI 

pomerìggio sportivo 

15,30-16,30 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 


SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Alimentari Vé-Gé - Gelati El¬ 
dorado - Bl-dentlfriclo Mira - 
Patatina Pai - Zlyllas Italiana) 

la TV dei ragazzi 

16,45 RE ARTU' 

Spettacolo di cartoni animati 
—^ Legna da ardere 
— L'apprendista cavaliere 
~ Tariti auguri a te 

Realizzazione di Zoran JanJic 
Prod.; Aaaociatea BritialvPathé 
Ltd. 

17.15 IL TESORO DEGLI 
OLANDESI 

Nono episodio 
Un regalo favoloso 
Personaggi ad interpreti: 


Olympe 

St^Kane 

Jacinthe 

Bicou 

Moralea 

Luiu 

Kodowich 


Claude Beaay 
Claude Ariel 
Cetherine Bouchy 
Pierre Didier 
/acquea Dacqmirtc 
Jacques Fabbri 
Robert Manuel 


Regie di Philippe Agoatint 
(Una coproduzione O.R.T.F.-CAT8 
FILM) 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Fatte Biscottate Aba Mag¬ 
giora • BloPreato) 

17,45 LA FRECX:iA D'ORO 

Gioco spettacolo 

condotto da Pippo Baudo con Lo* 

retta Goggi 

Teeti di Baudo. Franchi, Terzoll 
Regia di Giuseppe Recchia 

TELEGIORNALE 

Edizlon* dal pomeriggio 

GONG 

(Banana Chiquita - Dentifricio 
Colgate - Polveri Frizzine) 


19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Creee ce ragletreta di am tempo 
di ima peftita 

ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pepsodent - Paveainì - Orolo¬ 
gi Timex - IpertI - Tarmo Pai¬ 
mera - Confezioni Facis) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Shampoo colorante Recital - 
Esso lubrilicante - Detersivo 
Last al limone) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Gran Ragù Star - Samo sto¬ 
viglie - Prinz Bràu - Saponet¬ 
ta Pamir) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Iunior Testanera - (2) 
h^bll - (3) Cucine Salvarani 
- (4) Dinamo - (5) Tropicali 
Boario 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) BL Vision - 3) Bruno Boz¬ 
zetto Film - 4) Massimo Sa¬ 
raceni - 5) Film Boutique 


IL SEGNO 
DEL COMANDO 

di Flaminio Bollini e Giuseppe 
D’Agata 

Collaborazione al soggetto di 
Dante Guardamagna e Lucio Man¬ 
derà 

Quinta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti 
(In ordine di apparizione) 

Il commissario Bonssnti 

Andree Checchi 
George Powell Meseimo Girotti 
Edward Forstar Ugo Pegliei 

Barbara Peole Tede sc o 

Un bibliotecario 

Gueltlero lsr>enghl 
Una bibllotecarla Biencs Menenti 
Il cieco Armendo Alzelmo 

Lucie Carla Gravine 

Leater Sulllvan Carlo Hintermann 
Prima ragazza Luciana Negrini 

Seconda ragazza Laura Belli 
La BlgrK>ra Giannelll 

Silvia Monelli 
Raimondo Anchlal Franco Volpi 
Il sarto Paaeill Amedeo Girard 
Prospero Berengo Roberto Bruni 
Lo sconosciuto 

Giovanni Attanasio 
La zingara Serena Mlchelotti 
Scene di Nicola Rubertalll 
Costumi di Giovanna La Placa 
Per la riprese fllmets; Direttore 
delle fotografie Merco Scerpelll 
Delegato alla produzione Gaetano 
Stucchi 

Regia di Daniele D'Anza 

DOREMI’ 

(Bestofìclnl di pesce Findus • 
Pescura Scho/fs • Punt e Mee 
Cerperto • Safeguard) 

22,45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Crenadie filmate e co m m en t i sul 
principali eweni m ea tl della glor- 


BREAK 2 

(Bumba NIpioI BultonI - Birra 
Dreher) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


pomerìggio sportivo 


16,30-19,30 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Gillette Platlnum Plus - Mll- 
kana Baby - Coni-Totocalcio 
- I Dixan - Gelati Alemagna - 
Alltalia) 

21.15 

PER UN GRADINO 
IN PIU’ 

Spettacolo musicale 
a cura di Belel, Cleiicettl, 
Domina, Marchesi, Testa 
condotto da Gloria Paul 
con Memo Remigi, Gian¬ 
franco Kelly, Mario e Pippo 
Santonaataso 
Scene di Duccio Paganini 
Orchestra diretta da Gigl 
Cichellero 

Regia di Stefano De Stefani 
DOREMI’ 

(Biscotti Gerber - Condizio¬ 
natori Slmair - Amaro Medi¬ 
cinale Giuliani - Deodorante 
Deodoro) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per setta sere 

a cura di Gian Piero RaveggI 

22,25 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 


Trasmissloiii In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19,30 SusI, dea Wlldschwein 
Flimberlcht von Theo Ku- 
blak 

Verielh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20 — Show ohna Rahmen 
Unterhaltungsprogramm 
Regie: Chuck Kerremans 
Verielh; TELEPOOL 

20,40-21 Tegasschau 






























COLAZIONE ALLO STUDIO 7 - Ottava puntata 


ore 12,30 nazionale 

Per Corrado Pani parlare del¬ 
la cucina sarda significa rie¬ 
vocare soprattutto la sua in¬ 
fanzia e le sue prime grade¬ 
voli sorprese a contatto con. 
un mondo ancora schietto e ge¬ 
nuino. La medesima sensazio¬ 
ne prova Fred Bongusto — 
autore della sigla musicale del¬ 
la trasmissione — ogni volta 


che si riferisce al Molise. Cibi 
di pescatori e di montanari in 
tutte e due le regioni, con an¬ 
tichissimi leggendari sapori 
che si tramandano di padre in 
figlio e di famiglia in fami¬ 
glia. ma anche con opportu¬ 
ni riferimenti moderni. È sem¬ 
pre un vino robusto, degno 
della gente forte e di poche 
parole. Wanda Osiris, Mauri¬ 
zio Barendson e la principessa 


Esmeralda Ruspali completa¬ 
no l’odierna giuria, e devono 
giudicare i molisani « spaghet¬ 
ti alla termolese « preparati da 
Pasquale Dinucci e Tonino 
Sciarretta, ovviamente di Ter¬ 
moli; e la • mnistr'e cocciula » 
confezionata da Filippo Deidda 
di Cagliari, accompagnato da 
Elena Pilloni in delizioso co¬ 
stume sardo. (Vedere articolo 
alle pagine 94-^). 


A - COME AGRICOLTURA 

ore 14 nazionale 

Il rapporto fra città e campagna costituisce il 
tema del servizio centrale del numero odierno, 
realizzato nella regione veneta in occasione del¬ 
la recente Fiera intemazionale di Padova. Pro¬ 
prio questa manifestazione ha posto l'ac¬ 
cento su tale rapporto: più l'uomo di città si 
avvicina alla campagna e ne conosce i problemi 
più l'agricoltura si avvantaggerà nella sua lotta 
di sopravvivenza. / realizzatori del servizio pre¬ 


sentano la campagna veneta attraversandola a 
bordo di un burchiello, la tipica imbarcazione 
del Brenta. Alla Fiera di Padova, infine, il set¬ 
timanale diretto da Roberto Bencivenga ha ri¬ 
cevuto tre premi (nell'ambito delle « Giornate 
internazionali di cinematografia e televisione 
per l'agricoltura •): uno per il servizio di Gian¬ 
franco Baldanello, Un paese in fallimento; uno 
per Fragola jet, una inchiesta di Roberto Sbaf¬ 
fi e Gianpaolo Taddeini ed uno per Acque ma¬ 
ledette, un filmato di Sergio Modugno. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15,30 nazionale e 16,30 secondo 

Anche il calcio minore va in vacanza: oggi si 
giocano, infatti, le ultime partite delle serie 
B e C. In compenso, però, comincia la sta¬ 
gione della grande atletica. A Torino, seconda 
giornata del quadrangolare Italia-Germania 
Òrientale-Romania e Norvegia; un meeting di 
altissimo livello tecnico per la presenza in gara 
dei tedeschi dell'Est, detentori della Coppa con¬ 
tinentale. Quasi una prova generale non solo 


per i campionati europei in programma ad 
Helsinki in agosto, ma addirittura in vista del¬ 
le Olimpiadi di Monaco del prossimo anno. 
Per l'automobilismo, si conclude alle ore 17 la 
« 24 Ore • di Mans, nona prova del camjno- 
nato marche. Si tratta, in sostanza, del festival 
della Porsche che, con cinque successi su otto 
gare disputate, ha già conquistato matemati¬ 
camente il titolo. Infine, il ciclismo con il 
Gran Premio di Castrocaro, una gara che vedrà 
in lizza i migliori specialisti del cronometro. 


LA FRECCIA D’ORO 

ore 17,45 nazionale 

Gustavo Capella IO anni di Mi¬ 
lano, l'impiegata riminese Lu¬ 
ciana Giordani di 23 anni. 
Franco Greco parrucchiere 27 
anni di Bivona (Agrigento) e 
la casalinga Elena Derankoff di 
Milano sono i concorrenti che 


tenteranno di strappare il ti¬ 
tolo di campione alla venten¬ 
ne Teresita Furrer di Legnano. 
Quanto allo spettacolo che fa 
corona al gioco di Pippo Ban¬ 
do, si annuncia — salvo im¬ 
previsti — la presenza di Pao¬ 
la Pitagora, dei cantastorie 
.Matteo e Umberto Salvatore, 


del complesso a plettro del 
M‘ Abner Rossi e dei seguenti 
cantanti: Pascal (AU'ombraj, 
Mario Merda (Cinematografo!, 
Neil Biamont (I am, I saidj, 
Robertino (Cosa fai ragazza 
mia!, Lara Saint Paul (Strano!, 
Daniela Modiglioni (Se malgra¬ 
do te!, Carlo Simoni (Incontro!. 


IL SEGNO DEL COMANDO - Quinta ed ultima puntata 


ore 21 nazionale 

Mancano pochi giorni al 28 
marzo 1971, data fissata per la 
conferenza sid soggiorno ro¬ 
mano di Byron che il profes¬ 
sor Edward Lancelot Forster 
terrà al British Council, su 
invito dell'addetto culturale 
dell'ambasciata britannica a 
Roma. Ma il 28 marzo è anche 
il giorno in cui Forster compie 
trentasette anni ed infine è il 
giorno in cui nell'Ottocento è 
morto il pittore Marco Taglia¬ 
ferri, nel Settecento l'orafo e 
negromante Ilario Brandani e 
nel Seicento il musicista Bal¬ 
dassarre Vitali. Forster intui¬ 
sce che se non riuscirà a tro¬ 
vare entro la mezzanotte del 
28 marzo « il .segno del coman¬ 


do » rischia di fare la fine dei 
suoi predecessori. Ciascuno dei 
quali ha lasciato un segno del 
suo passaggio: per Marco Ta¬ 
gliaferri il quadro che ripro¬ 
duce la piazza descritta da 
Byron (« Piazza con ruderi di 
tempio romano, chiesa rinasci¬ 
mentale e fontana con delfi¬ 
ni »!, che faceva parte della 
collezione del principe Rimon¬ 
do Anchisi e che Lester Sul- 
livan, il « barone rosso • ha 
comprato ad un’asta. Per Ila- 
rio Brandani l'amuleto strega¬ 
to con l’immagine della civet¬ 
ta che Lucia portava al collo 
e che ha lasciato a Forster do¬ 
po essere scomparsa e l'orolo¬ 
gio che faceva parte della col¬ 
lezione del colonnello Taglia¬ 
ferri e che ha guidato il nostro 


eroe alla chiesa di Sant'Onorio 
al monte. Attorno a questi se¬ 
gni si aggira un gruppo di per¬ 
sone morbosamente interessate 
al mistero che solo Forster può 
giungere a scoprire: il maneg¬ 
gione Sullivan, l'apparentemen- 
te sbadato George Powell, il 
principe Anchisi, la signora 
Giannelli, proprietaria dell’al¬ 
bergo Galba. (ìuali rapporti in¬ 
tercorrono fra queste persone? 
Su tutto il quadro getta 
un'ombra sinistra la tragica 
morte di Olivia. Forse, Edward 
Forster vorrebbe tirarsi indie¬ 
tro, ma anche lui è come stre¬ 
gato dalla bellezza di Lucia, 
che forse è soltanto un fanta¬ 
sma... Finalmente, sapremo la 
verità. Ma quale verità? E che 
cos'è la verità? 


PER UN GRADINO I 
Spettacolo musicale 
ore 21,15 secondo 

Due dive della canzone aprono 
in lettere maiuscole l'elenco 
degli ospiti della puntata: Dali- 
da e Caterina Caselli. Dalida ha 
scelto L’amor mio per te, men¬ 
tre la Caselli si rifà addirit¬ 
tura al famosissimo Adagio di 


PIU’ 


Albinoni trasformato in una 
canzone dal titolo II diritto 
di amare. Si annuncia altresì 
la partecipazione di Tony San- 
tagata con II picndolare; di 
Nanni Svampa, Lino Patruno 
e Franca Mazzola con Le vali¬ 
gie di cartone; di Emy Eco nel 
monologo La ridanciana, e — 


pare — di Antonella Steni. 
Memo Remigi — oltre a divi¬ 
dere con i due Santonastaso 
e Gianfranco Kelly l’onere del¬ 
la presentazione — canterà Lo 
so che è stato amore; infine 
ascolteremo Gloria Paul, inter¬ 
prete fra l'altro di Luna non 
sei nessuno. 



P. BANFI 


GRAnS IN PROVA A CASA VOSTRA 

^televisofi • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc. 
2# foto-cirìa: tutti i tipi di apfMrecchi e accessori • t>ir¥>coli. telescopi 
2# elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogrw tipo, amplificatori. 

• organi efettroràci. batterie. sassoforW. pianole, fisarmorvche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

; r " A RATE SEIZA AITICIM 

• Issili ■ o M *" ■'•000 «I mese I ] J| 

e scnza impegno 1^ , _i • I 

• CATALOGHI GRATUITI [ 

• D^lLA MERCE CHE INTERESSA 
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Il n. 7 di 

MAMMA 

RACCONTA... 

il grande tnenaile di fa¬ 
vole che supera un libro 
vi offra una bellissinia 
storia a fumetti del pic¬ 
colo HAYAWATHA e 
gli uomini-puma 
Inoltre: 

I fratelli Micetti 
I piccoli 
degli animali 
Le invenzioni 
e tanta altre favole, cu¬ 
riosità a giochi. Non la¬ 
sciatevi ifuggire questo 
ricco numero ora in 
edicola I 
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radio vaticana 

hHz 16» • a tflS 
kHz 6190 - « 49.47 

kHz 72S0 ■ m 41«a6 
kHz 0646 - m 91.10 

9.15 ÌÀ9— «tei Sacro Cuora: Canto Sacro • 
Meditaziono di Don Virgilio Levi • Giaculato¬ 
ria. 9,30 In collaganrtanto RAI: Santa Meaaa In 
lingua italiana, con omelia di P. Giulio Catara 
Federici. 10.» Santa Metta In lingua latina. 
11.» Liturgia Orientate In Rito Blzantlno-Ro- 
meno. 14.» Radioglomala In italiano. 15,15 
Radiogiomaie In tpagnolo, frai>caaa. ladatco, 
l«>Qlete, polacco, portoghate. 18,15 Liturgia 
Orientate in Rito LIcralne. 20 Naaa nerteija a 
Krittuaom; porocila. 20.30 Orizzonti Ciittianl: 
• Surtum Corda: In alto 1 cu<nì •; « Perdonala 
a vi tarà perdonate •, pagine acelta Mr un 

? lorr^o di fetta, a cure di Gregorio Donato. 
1 TratmIttlonI In altra lingue. 21,46 Angalua 
Placa Saint Pierre. 22 Santo Rotarlo. 22.15 
Oekumenitcha Fragen. 22,45 Waekly. Concert 
of Sacred Mutic. S.» Ciiato en vanguardia. 
23.45 Replica di Orizzonti CHatianI (au O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERl 

I P rogr a iw wa (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa - Notiziario • Cronacha di 
ieri - Lo sport - Arti e lettara - Musica varia - 
Notiziario. 9,» Ora «tella tarra, a cura di An- 
gato Frigarlo. 10 Ruatlcanalla. 10,10 Convarma- 
ziorta evangelica del Pattore C. Papacalla. 
10,» Santa Massa. 11,15 Intarmazzo - Informa¬ 
zioni. 11.» Radio mattina a Giro ciclistico dal¬ 
la Svizzera. 12.46 Converaaziona raiigioaa, di 
Don laldoro Marcionatti. 19 Cortcerto bandisti¬ 


co. 13,» Notiziario - Attualità. 14,06 Canzonai- 
ta. 14,10 II minaatrona (alla ticinaaa) • Informa¬ 
zioni. 15,05 Temi da film. 15,15 Caaalla postale 
2». 15,46 Musica richiaata. 19,15 Sport • Mu¬ 
sica e Giro ciclistico dalla Svizzera. 18,15 Voci 
e note. 19.» La Domenica popolare. 19,15 Note 
per orchestre - Informazioni. 19,» La giornata 
apo.iiva. » Giro ciclistico della Svizzera. 
Commenti e intervista. 20.15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 20.46 Melodie e canzoni. 21 La moglie 
nel caaeetto, di Rina Brada-Paltrlniari. Gianni: 
Alberto Ruffinl; Sandro: Vittorio Quadrelli: Ma¬ 
rio: Fabio M. Barblan; L'arredatore: Guglielmo 
Bogllani; Lo zio Battista: Dir»o Di Luca; Il par- 
rucchiars: Romeo Lucchini; Un fattorino: Ugo 
Basai; Teresa: Stefania Piumattl; Bica: Marlan- 
gala Weltl; Flora: Olga Paytrignat; Silvia: Ma¬ 
ria Conrad: Carlotta: Lauretta Stalnar. Ragia 
di Vittorio Ottino. 22,50 Dischi vari • Informa¬ 
zioni - Domenica aport. 23.» Panorama mual- 
cale. 24 Notiziario - Attualità. 0,25-1 Notturno 
musicele. 

Il PmgrasMwa (Stazioni a M.F.) 

15 In nero a e colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione «tegll artisti dalla Svizzera 
Italiana. 15,» Musica pianistica di Famiccle 
Buaonl. Fantasia basata au • Carmen • di BIzat; 
Nova variazioni au un praludio di Choptn (So¬ 
lista John Og<k>n). 15,50 La • C«>ala dal bar¬ 
bari ». Guida pratica, scherzosa par all utenti 
dalla lingua Italiana a cura di Frartco Lirl. Pra- 
aanta Fabo Conti con Flavia Solari a Luigi 
Faloppa (RÌapllca dal Primo Programma). 10,15 
Rassegna discografica. Trasmiaalona di Vitto¬ 
rio Vigoralll. 17 La Fanciulla dal West Opera 
In tra atti di Giacomo Puccini. Libretto di Cl- 
vlnlnl a Zangarinl. 10» Almanacco mualcala. 
10.» Fantasia sull'acqua: Un pescatore rac¬ 
conta. »,10 Orchestra ricreativa. »,» Dischi 
per I giovani. 21 Diario culturale. 21,15 Notizia 
sportive. 21.» Il canzoniere. 21.45 Occ^alonl 
della musica, a cura di Roberto Dikmann. 23- 
23» Materiali. Quindicinala di Informazioni 
culturali. 


Thomas Schìppers che dirìge alle ore 17,55 sul Nazionale il tradizionale 
Concerto della domenica. In programma musiche di Beethoven e Ravel 


19 — Duo Ferrante & Teicher 

19,15 I tarocchi 

19,30 LA VEDOVA P SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Inchiesta confidenziale auirope- 
retta condotta da Nunzio Fllogamo 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Aacoita, al Jm aera 

20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine preaentato da Gli» Bramlarl. 
con la partacipaziona di Mllva a 
Mino Reltano - Regia di P. Gllloll 
(Replica dal Secondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
HENRYK SZERYNG E DEL PIA¬ 
NISTA MARINLIS FUPSE 
Ludwig van Beethoven: Sonata In mi 
bamolTa maggiora op. 12 n. 3; Allegro 
con ipirlto - Adagio con molta aapras- 
alona - Rondò. Allegro moho • Ro¬ 
bert Schumann: Sonata In la minora 
op. 106: Con eapreaalona appaaalona- 
ta - Allegretto - Vivace 
(Raglatrarlona effettuata II 28-1-1671 
al Teatro Olimpico In Roma durante 
Il Concerto aaagulto par 1'. Accademia 
Filarmonica Romana ■) 

(Ved. nota a pag. 81). 

22— DONNA 70 

Flath aulla donna dagli anni aet- 
tanta, a cura di Anna Sahratora 

22.20 Raymond Lafèvra a la aua or- 
chaatra 


13 — GIORNALE RADIO 


13,15 Moderato sprint 

Successi intemazionali di musica 
leggera presentati da Adriano 
Mazzoletti 


15— Giornale radio 


15,38 POMERIGGIO 
CON MINA 


15,10 ULTRASONIC 


Programma dalla domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina 

a cura di Giorgio Calabrese 
— Chinamartlnl 


17,12 II fìschiatutto 


con Elio Pandolfi e Atrtonelia Stani 
Testi di Faela e Broccoli 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Ragia di RIccartIo MantonI 
(Replica) 


17,56 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 


18,45 Musica e sport 

Seconda parta 


22,40 PROSSIMAMENTE - Rassegna dal 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana, a cura di Giorgio Porinl 
22,56 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 
23,06 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 


Anonimo: Bulgarlan bulge (Don 
Ellia) * Brown: I got you I feel 
good (Quincy Jones) • Me Hugh: 
Exactiy like you (Ted Heath) • 
South: Hush (Woody Herman) • 
Jobim: Surfboard (Walter Wander- 
ley) • De Witt: Flowrera on thè 
Wall (Oliver Nelson) * Noble: 
Cherokee (Kurt Edelhagen) • 
Heftl: Goral reef (Neal Haftl) * 
Ben: Mas que nada (Werner Mol¬ 
ler) . Schlfrin: Bulllt (Lalo Schl- 
frln) 


Thomas Schìppers 


Soprano Régine Crespln 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
n. 1 In do maggiore op 21: Ada¬ 
gio molto. Allegro con brio - An¬ 
dante cantabile con moto - Mi¬ 
nuetto (Allegro molto vivace) - 
Adagio; Allegro molto vivace * 
Maurice Ravel: Alborada del Gra- 
closo; Shàhérazade, tre poemi per 
soprano e orchestra au testi di 
Tristan Klingsor: Aale - La flOta 
enchantée - L'Indlffàrant 


Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 81) 


NAZIONALE 


domenica 13 giugno 


OALENDARIO 


IL SANTO: Sant'Antonio da Padova. 

Altri santi: S. Felicola. S Pallogrino. S. Fortunato, S. Luciano. 

Il sole sorga a Milano alla ora 5.34 e tranK>nta alla ora 21,11; a Roma sorge alla ora 5.34 
a tramonta alla ora 20.46; a Palarmo sorga alla ora 5.44 a tramonta alla ora 20». 
RICORRENZE: In quaato giorno, nal 15», muore a Correggio la poetessa Veronica Gambara. 
PENSIERO DEL GIORNO; L'umorianM) è la cintura di salvataggio nalTawantura dalla vita 
(W. Raaba). 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Christian Cannablch: Sinfonia pasto¬ 
rale (Orch Archiv Production dir. W 
Hoffmann) • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart ldomar>ao: balletto (Orch. Pro Mu¬ 
sica di Stoccarda dir. W. Saagalkan) 

* Maurice Ravel: Introduzione e Al¬ 
iegro. per arpa, flauto, clarinetto e 
quartetto d'archi (Arpista Osian Ellia 
- Strumentisti dei Melos Ensemble) * 
iQor Strawinsky: Scherzo à la russe 
(Orch. delle Suitee Romando dir. E. 
Ansar met) 

6.54 Almanacco 

7 _ mattutino musicale (Il parte) 
Johann Strsuss jr.- Rlttar pazman, fan¬ 
tasia di darue: Marcia - Polka • Valzer 
e Czardas (Orch. Smf. di Berlino dir. 
A F. GuhI) 

7,20 Quadrante 
7,35 CuKo evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 

Godard: Berceuee (George MeÌechrtr>o) 

• Pallavicinl-Ooneggio: Una casa In 
cima al mondo (Franck Pourcel) • 
Berlin: Cheek to cheek (Micheel 
Leighton) 


9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Un Sento tradito. Servizio di Co¬ 
stante Bereelli e Mario Pucclnelli - 
Notizie e servizi di attualità - La poeta 
di Padre Cremona 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Padre 
Giulio Cesare Federici 

10,15 GIRO DEL MONDO IN MUSICA 
con Hugo WinterhaKer, Boston 
Pops, Adriano Calantano, Aratha 
Franklin, I Rolling Stonat e L'Equi¬ 
pe 84 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Donne in cattedra 

12— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

12,29 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12,44 (^adrlfogllo 


iT)k 

Nunzio FUogamo (ore 1939) 










6 — IL IMATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6^4): 

Bollettino per I naviganti 
7,X Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Del Monaco 
e I Middle of thè Road 

Del Monaco>Randazzo: Vita mia • 
Mogol-Limltl-laola: La voce del silen¬ 
zio • Beretta-Parazzlnl-Intra: Un'ora 
ta • Del Monaco-Germani; Pioggia a 
pianto au di me • Migliaccl-Conti- 
niello: Una spina una rosa • H. Stott: 
Chirpy chirpy cheep cheep • Chrlatle: 
Yetlow river • Danlel-Robba-Petolumo; 
El condor pesa • Don Fraaar-Black 
Places • Casala-Stott: Rainin' 'n pai- 
nln' 

— Invernizzi Milione 
6.14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Rapallo-Cappelletti-Lamberti: Cuba li¬ 
bre (The British Lion Group) • Plnchi- 
Elgos-EvanS'Livingston (pue serS aerS 
(Romina Power) • Musikus; Beat sel¬ 
ler (Gino Mescoli) • Levi-Carballo-Cll- 
max Du du là là (Raffaella Carrà) • 
Molinari Mareggiata (Tr.bs Lauro Mo- 
linari) • Yepes-Stellman: Forbidden 
games (Glnette Reno) • Dorset Baby 
]ump (Mungo Jerry) • Primi; In- 


dian loca cali (Santo & Johnny) • 
Long-Mizen: Becauae I love (Majority 
One) • Armetta-Vitone: Questo vec¬ 
chio pazzo mor>do (Nancy Cuomo) * 
Sorgiri- Passeggiando con te (Ro¬ 
berto Pregadlo) 

9,14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurii e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Charles 
Aznavour, Fiorinda Bolkan, par¬ 
lotto Cetra, Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingrassia, Sandra Mondaini e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11 — Fantasìa in juke-box 

Nell'Intervallo (oro 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 
— Nordltalla Assicurazioni 

12,15 Quadrante 

12.30 Classlc-jockoy: 

Franca Valeri 

— Mira Lama 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9£5 alle 10) 

9,25 Meravigliosamente uniti bene e 
male nel nati dello scorpione. 
Conversazione di Maria Maltan 

9,30 Corriere dall'America, risposte de 

• La Voce delTAmerica » al ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantarìee dal¬ 
la Frartcla 

10— Concerto di apertura 

Luigi Cherubini; Sinfonia in re mag¬ 
giora (Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Arturo Toacanml) • Felix 
Mendeissohn-Bartholdy Concerto In 
re minore op. 40 per pianoforte a or¬ 
chestra (Solista John Ogdon - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da Al¬ 
do Ceccato) * Anton Brucknar; Te 
Deum. per eoli, coro e orchestra 
(Francea Yeend, soprano; Martha Lip- 
ton. mezzosoprarH>: David Ll(wd, |eno- 
re; Mark Harrell. barìtono • Orchestra 

• Philharmonic Symphony • e Coro 

• Westminster • diretti da Bruno Wal¬ 
ter - Maestro del Coro John Finley 
Williamson) 

11,15 Concerto dell'organiste Gianfran¬ 
co Spinelli 

Girolamo Frescobaldi; Toccata IV da 
sonarsi alla • levatione • (dal Libro II) 

• Frangola Couperin: Dalla • Messe 
pour les paroisaens •; Plein cha^ 


du premier Kyrie en tallla • Fugue 
sur lea Jeux d'anches - Récit 
de chromhorrte • Dialogue sur la 
trompette et le chromhorne - Plein 
chant * Paul Hindamith: Sonata I: 
Piuttosto mosso - Vivace - Molto len¬ 
to - Fantasia, liberamente - Trar>qulllo 
• Helmut Walcha; Tre preludi corali: 
Gottes sohn iat Kommen - Zu Beth- 
lehem geboren • Ein feste Burg ist 
unser Gott 

11,55 Folk-Muaic 

Anonimi: Musiche e darue dalla Ro¬ 
mania; Doina - Hora di concerto - 
Sirba (Flauto campestre Luca Damian 
- Gruppo folkloristico degli studenti 
di Bucarest diretto da Conatantin Ma¬ 
nn): Danze della Bulgaria: Danza di 
Rhodope - Danza dì Sadovo (Enaenv 
bla Nationale Matakowski) 

12.10 Di un impassibile paganesimo. 
Conversazione di Marcello Carni- 
lucci 

12,20 Sonate di Giuseppe Tartinl 
Quarta trasmissione 
Dalle 26 « Piccola Sonate •; Sona¬ 
ta n 1 In sol maggiore per violino 
e basso continuo: Motto andante - 
Allegro cantabile - Allegro; Sonata 
n. 2 in re minore per violino e basso 
continuo: Siclliar\a - Allegro - Alle¬ 
gro affettuoso; Sonata n. 10 In si be¬ 
molle maggiora p>er violino e basso 
continuo (Rielab. di R. Castagnone): 
Largo - Allegro - Affettuoso • Minuet¬ 
to (Giovanni Guglielmo, violino; Ric¬ 
cardo Castagnorìe. clavicembalo) 


13 - IL GAMBERO 

^Iz ella rovescia presentato da 
rranco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Aiimentarl 

13.30 GIORNALE RADIO 
13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Don- 
compagni 

— Acque mineraii Lyde e Sartger- 
mano 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Mighardi Fieeta in Mexico (Mario 
MigliardI) * Gershwin. Tha man I love 
Giovanni Fenati) • Maspea: Boaaa 
rom Rio (Carlo Esposito) • Ballotta- 
Rlghi-Saitto: La ballata dal West (Vio¬ 
lino William Righi - Direttore Ettore 
Ballotta) • Sili: Baaa uno (Sauro Sili) 
• Panzerl-Paca-Calvi; Amatardam (En¬ 
zo Ceragioli) • Ravarbari: Arcipelago 
(Gianni rallabrino) • Riduz. Vukalich: 
Son paatorella (Cantori Moderni di 
Alaaaandroni . Dirattor# Zeno Vuke- 
lich) • Marlow-Scott: A tasta of honey 
(Solista Antonello Vannucchi - Diret¬ 
tore Puccio Roelana) • Sa^ad: Upaya 
(Gianni Safred) 

15— La Corrida 

OHeriantl allo sbaraglio praaentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 


15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
de Enrico Simonettl 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

16.25 IL RISCHIANIENTE 
Programma condotto da Giuliana 
Longari 

Regia di Adriana Parrella 

16.55 INTERFONICO 

Disc-jockeya a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17.25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

a cura di Guglielmo Moretti con la 
collaborazione di Enrico Amen e 
Gilberto Evangelisti 
Prima parte 

— Olaificlo F.lll Balloll 

18.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

18.40 Spettacolo 

Un ptrogramma In blue-jeans ecrtt- 
to e diretto da Maurizio Jurgent 
con le canzoni originali di Mar¬ 
cello De Martino cantate da • I 
Nuovi • di Nora Orlandi 
(Replica dal Programma Nazionale) 


13 — La donna del lago 

Opera seria in due atti di Andrea 
Leone Tettola 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 

Elana Montaerrat Caballé 

Giacomo V d'Inghilterra (Uberto) 

Franco Bonlsolll 
Rodrigo di Dhu Plebo Bottazzo 

Malcolm Groom Julia Hamari 

Douglas d'Angus Paolo Washington 

Serano Gmo Smimberghi 

Albina Anna Maria Balbonl 

Direttore Piero Bellugl 
Orchestra Sinfonica e Coro di To> 
rino della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Roberto Coltre 

15,30 L’attrice 


17,15 

17,30 


Tre atti di Heinrich Mann 
Traduzione di Paolo Chiarini 
Leonia Hailmann Anna Mlaerocchl 


Robert Fork 
Beila Fork, aua 
Harry Sellar 
Frau Seller 
Èva Merson 
Lizzi Weldon 
Raoul Rotau 
Habenachaden 
Una ragazza 
Dora 


Tino Carraro 
moglie Franca NutI 
Giulio Bosetti 
Mercedes Brignone 
Gabriella Giacobbe 
Nicoletta Rizzi 
Ottavio FanfanI 
Enzo Taraselo 
Lucia Romanoni 
Silvana Buzzanca 


Regìa di Vittorio Sormonti 
(Regtatrazlone) 

Stan Kenton e la sua orchestra 


DISCOGRAFIA 
a cura di Carlo Marirtelll 


18— LE SCIENZE FANTASTICHE 
a cura di Paolo BemobinI 
7. ProtocIbemetica a meccanica 

18,30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
Come ai vive nelle nostre città: rarla 
che ci avvelena • Cosa scambieremo 
con la Cina. Interventi di Carlo Lotti 
e Michele Tito - Tempo ritrovato: uo¬ 
mini. fatti, idee. La Jugoslavie frm due 
guerre 



Franco BonisolU (ore 13) 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

a cura di Rodolfo CallattI e Gior^ 
glo GualerzI 
- GRACIELA PARETO • 

■ TITTA RUFFO . 

— Stab. Chim. Farm. M, Antonetto 
21 — L'ARREDAMENTO NEI SECOLI 
a cura di Gatpar* D« Fiora 
6. Lo Stile Impero 

21.30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di UHI Cavaaaa 
Presenta Elee Ghiberti 
Johnny-Curtle: Picking up pebblee (Pet 
Boone) • Pollzzl-NatlM: Sole eole. 
mare mare (I Romane) ■ Kristoffereon: 
Help me make It through tha night 
(Sammi Smith) • Ballleta-Jotti: Sei co¬ 
me un giraeole (Jamea) • Bardotti- 
Loy: Una telefonata (Alberto Lupo) ■ 
RudI-LumnI: La voglia di piàngerà 
(Mauro Team) 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo e 
Raoul Grsssilll 


6° ed ultima puntata 

Luisa Brunella Bovo 

Caterina Wanda PaaquIrtI 

Il portinaio Angelo Zanobinl 

Federico Raoul Graaallll 

Maria Lucia Catullo 

Roaanna Gianna GlachattI 

La aignora Dambreuae Renata Negri 
Ragimbart Franco Luzzl 

Dussardiar Giampiero Becharalli 

Pallarln Andrea Mattauzzl 

La domeatlca Nella Barbieri 

Il banditore Franco Morgan 

ad Inoltra: Giuliana Corbellini. Cor¬ 
rado Da Criatofaro. Romaito Malaapt- 
na, Vivaldo MattaonI 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Reglatr aziona) 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 IL NOSTRO SUD 

con Otello ProfazIo e Matteo Sal¬ 
vatore 


23— Bollettino per I naviganti 


21.50 L’educazione 
sentimentale 

di Guatava Raubert 
Adattamento radiofonico d| Er- 
menno Carsana 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-mualcall di 
Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Mattaoli 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Baia Bartok: e | carvi fatati •, cantata 
profana par tenore, baritono, doppio 
coro a orcheatra (Richard Lewia. te¬ 
nore; Marko Rothmuller. baritono • 
New Symphony Orchestra diretta da 
Walter Suaakirra) * Sergej Prokofiev: 
Sinfonia n. 6 in mi bemolia maggiore 
op. 111: Allegro moderato • Lar^ - 
Vivace (Orchestra Sinfonica dalla Ra¬ 
dio di Mosca diretta da Guennadi RoJ- 
destvenakl) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

I cento giorni di Bela Khun 

a cura di PlarglovannI Parinoli 
Seconda trasmissione 
20,45 Poesia nel mondo 

II poeta cortigiano, a cura di Mario 
Picchi 

2. L« donna. I cavalieri, l'arma, gli 
amori 

Dizione di Giampiero Becharalli, An¬ 
tonio Guidi. Gamma Griaroni, Anna 
Maria Sanattl 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Omaggio a Strawinsky 

a cura di Boria Porana 
Ventesima a ultima trasmissione 
• Una fina - Un Inizio > 

(Corrado Cagli, Fedele D'Amico, 
Giorgio Manganelli, Marcello Pan¬ 
ni, Goffredo Patrawi) 

Al tarmine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni aparimentall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (tOOJ MHz) ■ Milano 
(102,2 MHz) . Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(1014 MHz). 

ora 10-11 Musica sinfonica - ore 1540-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,S(h Programmi musi¬ 
cali a itotlzlaii trasmesal da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissatta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e au kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ce¬ 
nala dalla Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto la stella - 2.06 
Pagina liriche - 2,36 Panorama ntuslcale 

- 3,06 Confidenziale - 3,36 Sinfonia a bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica in pochi - 5,06 Fogli d'album 

- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore I • 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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FORZA! 

Lui è sveglio e in gamba 
Possiamo farne un uomo di successo 
Un uomo forte 

Ovomaltina è lì, per darci una mano 
Ovomaltina ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
di tutto il mondo. 

Diamo ovomaltina ai nostri figli 
Ovomaltina è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente 

OVOMALTINA 

dà forza! 

...e non dimentichiamo CIOCC-OVO 
rOvomaltina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 

WANDER MILANO 



meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti cultura/l e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli Ralianl 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
4° puntata 
(Replica) 

13— NON E* MAI TROPPO 
PRESTO 

Settimanale di educazione 
sanitaria 

a cura di Vittorio rollini 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni 
Presenta Rosalba Copelll 
Regia di Alda Grimaldi 
12“ puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Core Americano - Supershell 

- Caffè Lavazze Qualità Rossa 

- Invemizzl Milione) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona GusbertI 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Cera Overlay - Salvelox - Bi¬ 
scotti Brince - Bicicletta Gra¬ 
ziella Cernielll - Ollpak Sacià) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18.15 SKIPPY IL CANGURO 
L'uomo venuto dallo spazio 
con Ed Devereaux. Tony 
Bonner, Ken James, Garry 
Pankhurst 

Regia di Eric Fullilove 
Prod.: NORFOLK 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Salumi Gurmé - Dentifricio 
Ultrabralt) 

18.45 TUTTIUBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nasclmbenl 
e Inisero CremaschI 
Realizzazione di Gianni Mario 

GONG 

(Elfra-Pludtach - Rexona - Cur- 
tlrlso) 

19.15 SAPERE 
Orientamenti culturali a di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Scienza, storia a società 
a cura di Paolo Casini, Gio¬ 
vanni lona-Lasinio e Giorgio 
Tocca 

Regia di Antonio Menna 
4° puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dinamo - Olita Star - Motta 

- Lacca EInett - Insetticida 
Flit - Aspirine rapida efferve¬ 
scente) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Ceat Pneumatici S.p.A. - Ton¬ 
no Rio Mare - Lame Wllkinson) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(ForiTìaggIno Mio Locatelll - 
Dash - Acqua Minerale Fiug¬ 
gi - AutoradIogIranastrI stereo 
Autovox) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 
CAROSELLO 

(I) Amarena Fabbri - (2) 
Pasta del Capitano - (3) 
Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - (4) Carne Simmenthal 

- (5) Il BarKX» di Roma 

I cortometraggi sono stati ree 
lizzati da: 1) Mac 2-2) Clne- 
televislone - 3) Registi Pubbli- 
citaii Associati - 4) Film Me¬ 
de - 5) R.P R. 

21 — 

L’AWENTURIERO 

Film - Regia di Terence 
Young 

Interpreti: Anthony Quinn. 
Rosanna Schiaffino, Rita 
Hayworth. Richard Johnson. 
Ivo Garrani, Anthony Daw- 
son, Luciano Rossi, Mino 
Doro. Giulio Marchetti 
Produziofie: Arco Film 

DOREMI' 

(Gelati Sanson - Boac - Care 
malie Perugina - Shampoo 
Acthr Gillette) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Chinamartlnl - Recinzioni Be 
kaert) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERME2ZO 

(Biscotti al Plasmon - Rex 
Elettrodomestici - Yogurt Gal- 
banl . Pelati Cirio - Rimmel 
Cosmetics - Caffè Caramba) 

21,20 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

Mezzogiorno 

a cura di Gastone Favero 
DOREMI' 

(Deodorante Frottèe - Katrin 
ProntoModa - Briosa Ferrerò - 
Analcoollco Crodino) 

22,20 STAGIONE SINFONICA 
TV 

— Johannes Brahms: Ouvertu¬ 
re tragica 

Regia di Harald Schafer 

— Zoltàn Kodély; Danze di Ga- 
lanta 

Regia di Hartmut Schottler 

— Richard Strauss: Don Gio¬ 
vanni, poema sinfonico 
Regia di Helmut Schmidt - 
Hagen 

Direttore Dean Dixon 
Orchestra Sinfonica della 
Radio dell'Assia 
Produzior>e: N.D.R. 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Balzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Von Klaw nach Moskau 
Ein Reisebericht aus Russ- 
land 

Verleih: TELEPOOL 

19,45 Femschaufzeichnung aus 
Bozen: 

Stripteaae 

Einakter von Slawomir 
Mrozek 

Es spleien: Gerhard Ried- 
mann und Franz Wollen- 
zohn von dar Theater- 
ruppe . Die TribOne > 
emsehregia: Vittorio Bri- 
gnoie 

EinfOhrende Worto: Dr. 
Josef Tlea 

20,40-21 Tagesschau 



Dean Dixon dirige 11 Concerio delle 22,20 sul SetxMido 


4 « 






14 giugno 


NON E’ MAI TROPPO PRESTO 


ore 13 nazionale 


Si avvicina il periodo delle vacanze ed è ormai 
tempo di scelte. Al mare o in montagna.’ E' 
un dilemma che non riguarda soltanto le no¬ 
stre preferenze di svago, ma anche, e molto da 
vicino, la nostra salute. Era naturale che Non 
è mai troppo presto se ne occupasse, e pun¬ 
tualmente ci fornisse i suoi orientamenti sul 
modo più utile e funzionale, cioè sul modo più 
• sano », per trascorrere le ferie. Cambiare aria 
non basta, perché vi sono climi ed ambienta¬ 
zioni favorevoli a certi organismi e dannosi ad 


altri. Ad esempio per chi soffre di disturbi 
nervosi è in genere controindicato il mare e 
cosi la montagna per chi i malato di cuore. Un 
altro problema importante che la trasmissione 
affronta è quello dello scaglionamento delle fe¬ 
rie durante l’anno: se questa soluzione venis¬ 
se attuata si potrebbero evitare i malsani 
affollamenti nei centri balneari e montani, che 
sono causa di disagi e trasformano il tempo 
da dedicare al riposo in un'occasione di nuove 
fatiche. Agli aspetti fisiologici e psicologici 
delle ferie è dedicata un'intervista con il 
prof. Gino Bergami dell'Università di Napoli. 


TUTTILIBRI 


ore 18,45 nazionale 


Millecinquecento lettere di soldati italiani ca¬ 
duti o dispersi nell'ultima guerra mondiale, pa¬ 
zientemente raccolte da Nuto Revelli e pubbli¬ 
cate da Einaudi in un volume intitolato L'ulti¬ 
mo fronte, hanno offerto a Carlo Morandi il 
materùde documentario per il servizio su * Le 
guerre dei poveri » con cui si apre l’odierno nu¬ 
mero di Tuttilibri. Ingenue e spavalde, allegre 
e disperate, queste lettere-diario ci fanno rivi¬ 
vere la realtà drammatica della guerra sofferta 
dai soldati di più umile estrazione sociale, so¬ 
prattutto dai montanari mandati allo sbaraglio 
con i ccrpi di spedizione alpini in Albania e in 
Russia. Il servii di Morandi è completato dal¬ 
la documentazione di una non meno dramma¬ 
tica realtà del dopoguerra, quella dell'emigra¬ 


zione, descritta anch’essa attraverso una serie 
di testimonianze epistolari raccolte nel volume 
Lettere degli emigrati di Arrigo Bongiomo e 
Aldo Barbina (editrice La Situazione). Per 
r« incontro con l'autore * compaiono questa set¬ 
timana sul video due. scrittori: Marirui larre, 
che ha pubblicalo presso Einaudi il romanzo 
Negli occhi di una ragazza, e Aldo Palazzeschi, 
che a 86 anni ha scritto Storia di un’amicizia 
(Mondadori), un nuovo romanzo che dimostra 
la sorprendente freschezza della vena narrativa 
dell’autore delle Sorelle Materazzi. Nel • pano- 
rama editoriale > che conclude la rubrica ven¬ 
gono semalati, tra gli altri libri. Il ritorno di 
Manlio Cancogni (editore Rizzoli), Neuro suite 
di Margherita Guidacci (Neri Pozza) e Hanno 
assassinato Mozart di Gilbert Cesbron (Mas¬ 
simo). 


L’AWENTURIERO 


ore 21 nazionale 


The Rover, letteralmente II Cor¬ 
saro, i uno degli ultimi roman¬ 
zi di Joseph Conrad, pubblica¬ 
to nel 1922, ossia due anni pri¬ 
ma della scomparsa dello scrit¬ 
tore. Si ispira ad esso, metten¬ 
done a profitto soprattutto le 
opportunità spettacolari, que¬ 
sto L’awenturiero realizzato nel 
1967 in Italia dal regista britan¬ 
nico Terence Young, che si val¬ 
se del contributo di Anthony 
Quinn per il ruolo del protag^ 
nista e di Rita Hayworth, Ri¬ 
chard Johnson e Rosanna 
Schiaffino per le altre parti 
principali. A Quinn è affidato 
il personaggio di Peyrol, un ex 
pirata che è ormai giunto alla 
stagione conclusiva della vita. 
Siamo nel 1797 e Peyrol è riu¬ 
scito, sfuggendo al blocco na¬ 
vale inglese, a portare con sé 
in Francia alcuni importantis¬ 


simi documenti; ma, anziché 
essere premiato, è fatto segrto 
all’ostilità da un perfido funzio¬ 
nario governativo. E^li si rifu¬ 
gia nella casa della giovane Ar¬ 
lette e della zia Caterina, le 
quali, ciascuna a suo modo, so¬ 
no colpite dalla sua personali¬ 
tà e dal suo fascino. Arlette è 
una ragazza innocente e grave¬ 
mente segnata dalle consegum- 
ze del trauma infantile patito 
in seguito agli eventi rivoluzio¬ 
nari: Peyrol riesce con pazien¬ 
za a liberarla dalle sue osses¬ 
sioni, ma si vede poi preferire 
un altro uomo, un giovane ma¬ 
rinaio venuto per invitarlo a 
compiere una nuova e rischio¬ 
sa impresa. Egli accetta di af¬ 
frontarla e vi perde la l’ita. 

Si ricorderà che Terence Young, 
il regista del film, è diventato 
noto in tutto il mondo per il 
successo dei film che ha tratto 
dai racconti polizieschi di lan 


Fleming, creatore del celebre 
agente segreto 007. « Non si può 
dire che Conrad sia congetiiale 
a Young quanto lan Fleming », 
ha osservato il critico GugUel- 
mo Biraghi: spassando dal li¬ 
bro allo schermo la vicenda si 
è infatti ridotta a uno schema 
avventuroso, sì, ma senza pro¬ 
fondità psicologica; né piu vi 
ha grande significato quel con¬ 
trasto fra bene e rriale che, 
sebbene assai enfaticamente 
espresso, è la caratteristica del¬ 
le ultime opere del Conrad ». 
Secondo Aggeo Savioli. « anche 
se The Rover non è forse fra 
le cose maggiori del narratore, 
la sua traduzione sullo scher¬ 
mo risulta approssimativa... 
Dietro la rappresentazione ci¬ 
nematografica — corretta, non 
volgare, ma uniforme e grigia 
— si avverte tuttavia in certi 
momenti l'esistenza di un te¬ 
sto di qualità». 


STASERA PARLIAMO DI... Mezzogiorno 


ore 21,20 secondo 


li tema del Mezzogiorno è stato sempre al 
centro del dibattito politico perché rappre¬ 
senta una delle componenti essenziali in vista 
di un equilibrato sviluppo del Paese. Il divario 
tra Nord e Sud è la vera questione italiana, 
per risolvere la quale occorre un continuo ri- 
pensamento delle forme più idonee di inter¬ 
vento in relazione alla evoluzione dell'Italia. 
Oggi il Mezzogiorno come del resto la casa, la 
scuola, la sanità, costituisce uno dei punti ba¬ 
silari della cosiddetta politica di riforme e. 


sotto questo profilo interessa, non soltanto 
le forme mlitiche ed economiche ma anche 
quelle sindacali e più in generale sociali e ci¬ 
vili. Al dibattito di questa sera intervengono 
Aldo Bonacini della CGIL, Vito Scalia della 
CISL, Franco Simoncini della UIL, Nino No- 
vacco presidente dell'Istituto Assistenza Svi¬ 
luppo Mezzogiorno, Giorgio Ruffolo segretario 
generale per la Programmazione. Ferdinando 
Ventriglia consigliere economico della presi¬ 
denza del Consilio dei ministri. Dirige il dibat¬ 
tito Corrado Guerzoni, direttore del Radiocor- 
riere TV. 


STAGIONE SINFONICA TV: Direttore Dean Dixon 


ore 22,20 secondo 


Il concerto diretto da Dean Dixon si apre nel 
nome di Brahms, con la celebre Ouverture tra¬ 
gica in re minore, op. 81. Scritta nell'estate del 
1880, a Bad Ischi in Austria, quest'opera deve 
il proprio titolo all’essere stata ideata come pri¬ 
mo brano di un gruppo di musiche di scena 
per il Faust di Goethe. Ma Brahms mise a pun¬ 
to soltanto (m’Ouverture, lasciando quindi ir- 
realizzato l'ambizioso progetto. Seguono nel 
programma le Danze di Galanta scritte nel 1934 
dalrungherese Zoltdn Kodàlyper l'ottantesimo 
anniversario delta Società Filarmonica di Bu- 
dai^t. L'autore si era ispirato qui alle più ge¬ 
nuine danze degli zigani di Galanta, un piccolo 


centro commerciale situato sulla ferrovia tra 
Budapest e Vienna, dove il compositore tra¬ 
scorse parecchi anni della propria infanzia. A 
conclusione del concerto sinfonico il maestro 
Dean Dixon interpreta Don Giovanni, poema 
sinfonico di Richard Strauss terminato nel 1^ 
a soli ventitré anni e presentato per la prima 
volta al pubblico di Weimar VII novembre I8S9 
con la direzione dell'autore. Anche secondo il 
noto musicologo Luigi Rognoni, l'impeto sen¬ 
suale di Strauss trova in queste battute il suo 
primo accento « e trova espressione in due 
contrasti che agitano tutto il poema: uno fra 
la violetta del conquistatore e la fragile natura 
femminile, l'altro fra la spavalderia eroica e 
l'avvilimento ». 





con la cartolina per partecipare 
al grande concorso nazionale a premi. 








NAZIONALE 



lunedì 14 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Basilio. 

Altri santi; S. Marciano. Sant*Anastasio prato, S. Metodio, S. Rufino. 

Il sole sorge a Milano alle ora 5,34 e tramonta alle ore 21.12; a Roma alls ore 5.34 

e tramonta alle ore 20,46; a Palermo sorge alle ore 5,44 e tramonta alle ore 20.30. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1837. muore a Napoli II poeta Giacomo Leopardi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Rimaner>do uniti, stiamo In piedi. divlder>docl cadiamo (G. Dickinson). 



La pianista Fellcja Blumental è la solista del « Concerto In la minore 
op. 78 a di Isaac Albeniz che va in onda alle ore 13 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7 Mese del Sacro Cuore: Cento Sacro - Me- 
dftaziorie di Don Virgilio Lavi • Giaculatoria - 
Santa Massa. 14.30 Radloglonwlo In Italiano. 
15.15 Radioglomalo In spagnolo, francesa, to- 
daaco, ingleao, polacco, portoghese. 20 Po- 
aebna vprasanja In Razgovori. 20,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario o Attualità • « Dialoghi In 
libreria •, a cura di Fiorino Tagliaferri - « Cro- 
nacha dal cinema di Bianca SermontI • Pen- 
siaro dalla aera. 21 Tratrnlsslonl In altra lin¬ 
gua. 21.45 Libertà et responsabilità. 2 Santo 
Roserio. 22,15 Kirche In der Wolt. 22.45 The 
Field Near and Far. 23.X La Igleaia mira al 
mondo. 23,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(au O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programme 

7 Musica ricreative . Notiziario. 7.20 Concor- 
tino dol mattino. 8 Notiziario • Lo sport - Arti 
a lettere - Musica varia • Informazioni. B.46 
Musiche dei mattino. Francesco Barsantl: Com 
corto grosso in ra maggiora per due comi, 
timpani a archi op. 3 n. 4 (Solisti William Bi- 
lanko e Emil Kamm > Radiorchastra diretta di 
F. De Sanctla): Emmanual Chabrlar (Orchaatraz. 
Falix Motti): Bourràe fantaaque (Radiorchastra 
diretta da C. Baldini). 10 Radio mattina. 13 
Musica varia. 13.30 Notiziario - Attualità > Ras¬ 
segna stampa. 14.06 Intarmazzo. 14,10 Don' 
Alessandro è tardi, di Maria Azzi Grimaldi. 
14,25 Orchaatra RiMdioaa • Informazioni. 15,05 
Radio 2-4 - Informazioni. 17,06 Letteratura con¬ 
temporanea. Narrativa, prosa, poesia a aaggl- 
atica negli apporti dal '900. 17,30 Dischi vari. 


17.46 Radio gioventù • Da Ballinzona: radio- 
cronaca dell'aiTivo dalla 4° tappa del Giro ci¬ 
clistico della Svizzera - Informazioni. 19.06 
Buonasera. Appuntamento musicale del lunedi 
con Benito Gianotti. 19,30 Strumenti alla ribal¬ 
ta. 19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 20 
Giro ciclletico della Svizzera. Commenti a In¬ 
terviste. 20,16 Notiziario - Attualità. 20,45 Me¬ 
lodie a canzoni. 21 Settimanale sport. Consi¬ 
derazioni. commenti a Intarviete. 21,30 1 tre 
amanti. Farsa musicala In due atti di Dome¬ 
nico Cimarosa. 23 Informazioni. 23,06 Incontri. 
23,36 Per gli amici dal Jazz. 24 Notiziario • 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno musicala. 

Il Programma 

13 Radio Suiaa# Romande: • Midi musiqua •. 
16 Dalla RDRS: ■ Muaica pomeridiana •. 18 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio •. Franz Joseph Haydn: Sinfonia in 
ai bemolle maggiore op. 10 n. 2; Wolfgang 
Amadaua Mozart: Concerto per flauto a orche- 
atra in sol maggiore K. 313 (Soliate Walter 
vogali - Orchaatra della RSI diretta da Otmar 
Nuaalo); Vincenzo Bellini (rev. a rialab. Te¬ 
renzio Gargiulo): Concerto In mi barn. magg. 
per oboe e archi (Soliata Arr^o Gelassi * Or¬ 
chestra della RSI diretta da Bruito Amaducci): 
Luigi Oallapiccola: Piccola muaica notturna 
(Dedicata a H Scharchen) (Orchaatra della RSI 
diretta da Robert Faist); Willy l^as: Sonatina 
per tromba e archi op. 41 (Soliata Helmut Mun¬ 
ger - Orchestra della RSl diretta da Otmar 
Nuasio). 19 Radio gioventù - informazioni. 19,36 
Codice e vita. Aspetti della vita giuridica illu¬ 
strati da Sergio iacomella. 20 Per I lavoratori 
italiani in Svizzera. 20,30 Traam. da Baallaa. 
21 Diario culturale. 21,15 Musica in frac. Echi 
dal nostri cor>certl pubblici. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Sinfonia n. 41 in do maggiore 
KV 551. «Jupiter* (Radiorchastra diretta da 
B. Amaducci) (Registrazione del Concerto pub¬ 
blico effettuato allo Studio 11 27 marzo *69). 

21.46 Rapporti '71: Scienze. 22,15 ^chaatre va¬ 
rie. 23-23,30 Terza pagina. 


— Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (t parte) 
Johann Stamitz: Sinfonia in re mag¬ 
giore (Orch. da Camera di Praga) • 
Uioacchmo Rossini: Semiramide, sin¬ 
fonia (Orch. Hai là di Manchester dir. 
J. Barbirolli) • Sergei Liapunov: Rap¬ 
sodia 8u temi popolari ucraini per 
lanoforte e orcheetra fPf. M. Bogian- 
mo - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. P. M. Le Comta) • Joharw 
Strauss Jr.: Voci di primavera, valzer 
(Orch. Filarm. di Vienna dir. C. 
Krauas) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert; L'arpa magica, ouver¬ 
ture (Orch. Sinf. di Napoli dir. D. 
Vaughan) • Benjamin Britten: Simple 
Symphony (Engllah Chambar Orchester 
dir. l'Autore) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura dì Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Del Prete-De Luca: Viola 
(Adriano Celentano) • Shermar>-Perti- 
tas-Amurrl-Sherman: A spoonful of 
Sugar (Gigliola Cinquettl) • Bigazzl- 
Oel Turco: Cosa hai mesto r>el caffè 
(Riccardo Del Turco) • De Chiare-Co- 
stanzo-Morrlcone: Se telefonando (Mi¬ 
na) • Giunti-Caatallaccir (guanto Tè 


bella l'uva focarina (Duo di Pladana) • 
Franco-Ortega: La felicità [Iva Zanlo- 
chl] • Marotta-Buonafeda: 'Mbraccio a 
tte (Sergio Bruni) • Peretta-Corime- 
De Martino: Non prenderle eul serio 
(Carmen Villani) • Gianco-Piaratti; 
Sempre [Gian PierettI) • Caiabraaa- 
Thec^orakis; La danza di Zorba (De- 
llda) • Sharman-Sharman: Chitty chit- 
ty bang bang (Paul Mauriat) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNAU RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colartgell (111) 

Federico Renzo Montagnani 

6; Cecilia Secchi. Arnaldo Bellotiora. 
Gìuai Raspani Dandolo. Gianfranco 
D'Angelo, Graziella Galvani. Federi¬ 
ca Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lello Luttazzi presenta; 

Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13.45 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma dol lunedi condotto da 
Sandro Ciotti 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Scenario 

Carosello delle maschere Italiane 
a cura di Renata Paccariè 
Collaborazione e regia di Giusep¬ 
pe Aldo Rossi 


19 — L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi; piccola antologia 
dalle • Opera acelte • di Ezra Round - 
Lanfranco Garetti; Goldoni economico 
. • Angela Bianchini: Il romanzo di 
Joaà Lazama Lima « Paradiao - 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Califano-Gamberdella: Nini Tlrabueclò 
(Miranda Martino) * De Gregorlo- 
Acampori: Vierno (Sergio Bruni) • 
Murolo-Tagliaferri: Placatore ’e Pueil- 
leco (Orcneetre a plettro Giuaeppe 
Anedda) • Valente-Califano: Tiampa 
balle 'e ‘na vota (Roberto Murolo) * 
Palombe-Lombardi: ‘A pianta ’e atelle 
(Pappino DI Capri) • Di Peole-Bertini- 
laccani: Chelia ila' (Rar\ato Caro- 
aona) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcè e Savino 
Bonito 


16,20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio a Mario Luzzatto 
Faglz 

Ruseell-Mediey: Twist and shout • 
Lennon-Mc Cartney: You can't do 
that: All my loving; She loves you; 
Thinks we aad today • Chuck- 
Berry: Roll over Beethoven (The 
Beatles) * Lennon; Power to thè 
people (John Lennon) • Starkey: 
I don't come easy (RIngo Starr) • 
Harrison: All thinga must pass 
(George Harrison) • Me Cartney: 
Oh woman, oh »rhy7 (Paul Me 
Cartney) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

16,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21,05 DaH’Audltorlum della RAI 
I CONCERTI DI NAPOU 
Stagiona Pubblica dalla RAI 

Direttore Vittorio Gui 

Soprano Margherita Rinaldi 
Georg Friedrich Haendel; Concerto 
grosso in do minore op. 6 n. 8 per 
archi e bseso continuo (revisione di 
Wilhelm Weissman): Allemanda (An¬ 
dante) - Grava - Andante; Allegro • 
Adagio - Siciliana (Andante) - Allegro • 
Johann Sabaatlan Bach: Cantata n. 190 
(par rii A domenica dopo la Trinità); 
« Main Harza achwimmt im Biut •. par 
soprano e orchaatra • Christoph Wllli- 
bald Gluck: Ifigenia in Aulida. ouver¬ 
ture [Raviaiorì# di Richard Wagner) • 
Jean-Julee Roger Ducaeee: Sutte per 
piccola orchaatra; Sana lantaur • Lant 
- Tràa vita et trèa rythmà • Edward 
Elgar: Introduziorì# a Allegro op. 47 par 
quartetto a orchaatra d’archi (Angelo 
Caudino a Mario Rocchi, violini; Giu¬ 
seppe Franoevilla. viola; Giacinto Ca- 
ramia. violoncello) • Zoltan Kodaly: 
Danze di Maroaezeck 
Orchestra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della RAI 
(Ved. nota a pag. 81) 

22,35 XX SECOLO 

« Scene di conversazione » di Ma¬ 
rio Praz. Colloquio di Gigi Ballo 
con l’autore 

22,50 Intervallo musicale 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 


M 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Addano Mazzoletti 
Nell’Intervallo (ore 6^4): 

Bollettino per i rtavlgentl - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Ekion viaggio — FIAT 

7.40 Buongloffio con George Mousteki 
e I Showman 

MouitakI: Lo straniero * Annarita- 
Mouataki: E' troppo tardi; Il rischio * 
Mouetaki: La mia aofimdlne: Il viag¬ 
gio • Callfano-Savio: Non ai può leg¬ 
gera r>el cuora • DI Giacomo-Coata: 
Catari • Bartini-Marchatti: Un'ora so¬ 
la tl vorrai • Bardottl-Caaala-Marroo- 
chi: Tu sol balla coma sai • Tasta* 
ZawInuI: Credi, credi in me 
— Invemizzi Gim 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 domale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

Baliard Mister ^ndman (Bert Kaamp- 
fart) • Legrand: The windmilia of your 
mind (Claude Martine) • Q. lonas: 
Soul boaaa nova (Quincy ionaa) • 
Lombardi: Amica di mai (Marcello Mi- 
nerbi) * Oabome: Brasa ’n Ivory (To¬ 
ny Oaboma) 


9.50 Miti 

di Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Carlo 
DI Stefano 

Compagnia di proaa di Torino del¬ 
la RAI con Valerla Valeri 
5° fKintata 

Mainilo Renlerl Walter Maaatoai 

Tilde Uman Quarcetti (Miti) 

Valerla Valeri 

Signora Nanna, madre di Miti 

Anna CareveggI 

Luciana, figlia di Miti, bambina 

Clara Droatto 
M Cevallar QuorcattI Giovanni Moratti 
Auguata, la domaatica Tareaa Ricci 
Paolina Anna Manichetti 

Regie di Cerio D< Stefano 
(Edizione Mondadori) 

— Invemizzi Milione 
10.06 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 Musica e sketches 

Noirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12.10 TrasmIeeionI regionali 

12.30 Giornale radio 

12.36 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Giami Bon- 
compagni 

— Orgenizzazione Italiana Omega 


9 — TRASMISSIONI SPaCIAJ.1 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.2S Benvenuto In halle 
9,55 II misterioso Gomulka. Conversa¬ 
zione di Giovanni Passeri 

10 — Concerto di apertura 

Mauhca RaveI: Miroira: Noctuallea - 
Oiaeaux triataa • Uoe barqua sur 
l'ocaan - Alborada del Gracioao - La 
vallèe dea dochea (Pianista Warner 
Hess) • Bela Bartok: Quartetto n. 1 
op 7 per archi: Lento - Allegretto. Al- 
legro-Allegro vivace (Fine Arta Quar- 
tat) 

11 — Ls Scuola di Mannhelm 

Joherwì Staimitz: Sinfonia In sol mag¬ 
giora • Mannheim • (Orchestra Die 
Wiener Solisten diretta da Wilhelm 
Boettcher) * Johann Owiatian Canna- 
bioh Quartetto n. 4 in la minore; 
Quartetto n. 5 in fa maggiore (Quar¬ 
tetto d'archi di TorirK) della RAI) • 
Frantlaek Xaver Richter: Sinfonia in la 
maggiora: Allegro con brio - Ar>- 
dante poco - Presto (Or c he a tr a Ara 
Viva di Graveaano diretta da Harmarm 
Scharchen) 

11.45 Musiche Itsilane d'oqgl 

Tonio Nanni: Cinque Pezzi per quar¬ 
tetto d'erchi: Vivace - Adagio - Ar^arv- 
ta-Paaaacaglta - Allegro con brio (Al¬ 
fonso Mosesti a Luigi Pocaterra, vio¬ 
lini; Carlo frizzi, viola; Giuseppe Pe- 
tnnl, violoncello) • ^Ivatore Orlando 
Sonatir>a: Mosso fluido - Artdsntino 
moderato, eapreaaivo - Presto (Piani- 
sta Eduardo Vercelli) 


12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 
12,20 Archivio del disco 

Ludwig vsn Beethoven: Concerto n. 5 
in mi bemolle maggiore op. 73. per pia¬ 
noforte e orchestra - imperatore • fo¬ 
llata Arthur Schnebei - Orchestra Sin¬ 
fonica di Chicago diretta da Fradarlck 
Stock) 



Flaminio Boilini (ore 2130) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13,46 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.06 Su di giri 

P. Green: Black magic woman 
(Sentane] • Bardotti-Reverberl : 
Quando parto di te (Michele) * 
Chiosso-Fenio: Regalami un saba¬ 
to sera (Circus 2(XX)) * Bertocchl- 
C^labrese: Chihuahua (Mina) * 
R. Newmann: Marna told me (Three 
Dog Night) • VInicius-BardottI: La 
marcia del fiori (Sergio Endrigo) 
• Me Dermot-Rado-Ragni : Aqua- 
rius (Mario Capuano) 

14.30 Traamlsslonl regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Selezione dlscogreflca 
— Rl-fl Record 

15.30 Giomale radio 
Media della valute 
Bollettino par I naviganti 


15.40 Ct-ASSE UNICA 

Giacomo Puodni, di Rocnan Viad 
5. • Toeca • • • Madama Butterfly • 

16.06 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancario Dal Re con Enrico Si- 
monatti diretti da Dbio De Palma 

Negli intervalli: 

(oro 16,30 o ore 17,30): 

Giomale radio 

18.06 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playlng 

Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al paria 
Seconda edizione 

18.45 Ciao dischi 

— Saint Martin Record 


13 — Intermezzo 

Luigi Boccharlni: Sinfonia in re mino¬ 
ra op. 12 n 4 • La casa dei diavolo • 
(Ravia. di Pina Carmlrelll) (Orchestra 
Sinfonica di Milano dalla Rsdioteiavl- 
alone Italiana dirette da Gabriela Farro) 
• leeac Albemz: Concerto in la mino¬ 
re op. 78 per pianoforte e orchestra 
o Concerto fantaatico • (Solista Felicja 
Biumental - Orcheetra Sinfonica di 
TonrK> diretta da Alberto Zedda) • 
Stanislav Monlusko: Bajka. racconto 
d'inverr>o (Orchestra Sinfonica di Mi- 
larM) delia Radlotelaviaione Italiana di¬ 
retta da Plotr Wollny) 

(Ved. nota a pag. 81) 

14— Uedeiistica 

Franz Schubert: Mlr)ama Slagegeaang 
op 136 per aoprano, coro misto e 
piartoforta (Mlrells Freni, soprano; 
Massimo Toffoletti. pianoforte - Coro 
di Milano della Radiotelevisione ita¬ 
liana diretto da Giulio Bartois) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Orche¬ 
stre da Camera Adolf Busch e 
RudoK Berchel 

Johann Sebaatlan Bach; Concerto Bran- 
deburghaae n. 5 In ra maggiore (Marcel 
Moyse. flauto; Adolf Buach. violino; 
Rudolf Sarkln, pianoforte - Orchestra 
da Camera di Adolf Buach) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Sinronla con¬ 
certante in mi bemolle maggiore K. 364 
per violino, viola e orchestra (David 
Oiatrakh. violino; Rudolf Barchai. vio¬ 
la • Orchestra da Camera di Mosca 
diretta da Rudolf Barchai) 


15.30 Arthur Honegger 
NICOLAS DE FLUE 

Leggenda drammatica in tre atti, 
su testo di Denis Rougemont 
Jean Davy. recitante 
Orchestra della Società dei Con¬ 
certi dei Conservatorio di Pangi - 
Coro « Elisabeth Brasseur » e Co¬ 
ro « Les petits chanteurs de Ver¬ 
sailles • diretti da P. Beguigné 
Direttore Georges Tzipine 

16.35 Freez SchiAert: Introduzione a sette 
variazioni su • Tronck'ne Blumen • op. 
160. per flauto e pianoforte (JearvPier- 
re Rampai, flauto; Robert Veyron-La- 
croix. pianoforte) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,25 Gli ottant'anni di Titta Rosa. Con¬ 
versazione di Giuseppe Rosato 

17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E. Melizia: Il Tanapox, una nuova ma¬ 
lattia virale - G. Salvinl: Il Congresso 
a Washington della Società Amencarta 
di Fisica - G. Segre: Alcuni aspetti 
eulTuso delle emfetamir>e - TaccuirK) 


19 .02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adriano MazzoiettI 

19.30 RAOIOSERA 

19.55 (Puadrlfogllo 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Ragia di Riccardo Montoni 
— Cora Groy 

21— IL GAMBERO 

Quiz alla roveacia presentato da 
nanco Nabbla 
Ragia di Mario Morsili 
(Rapi tea) 

— Star Prodotti Mmantari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Maria-Clairs Sbiko 

22 — APPUNTAMENTO CON RICHARD 
STRAUSS 

Presentazione di Guido Plamonte 
Da • Saloms •. dramma musicala In un 
atto di Oscar Wllds: Finais dall'opora 
(Saloms: Birgit Nlltaon: Eroda: Gsn 
hard Stolza; Erodlada: Graoa Hoff- 
mann • Orchaatra Filarmonica di Vlan- 
na diralta da Gmotg Soltl) 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 
Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

C:ompagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi e Vit¬ 
torio Sanipoli 

• Il grande Eugenio > 

6- puntata 

li giornalista Raimondi Franco Graziosi 
Stefania Accuso Azlele Ricca 

ru— 1 Paolo Teltsctiaid 

Dos marinai | Giancarlo Rovara 

Il maggiora Siila Vittorio Sanipoll 

Il grande Eugenio Etiglo Irato 

Regia di Ernesto Corta se 

23— Bollettitìo per i naviganti 

23,06 Dal V Canale daiU Rlodlffuslone; 
Musica laggara 

DI Bari: Agna a a • Stokay-Travsa: 
Fralght train • South: Gamaa paopla 
play - Albeitalll-Oonslallo-RlccardI: 
Com‘4 dolca la aera • Robln-Shavars: 
Undacidsd • MIgllacci-Focitana-Pes: 
Che aart • Lily-Moonay: Swamp lira 

• Young: Lastsr laaps In 

(dal Programma: Qusdamo a qua- 
drottl) 

Indi: Scacco mallo 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto dì ogni sera 

Franz Liazt: Polacca n. 2 in mi be¬ 
molle maggiora (Planlata Gyorgy Czlf- 
fra) • Clauòa Debuaay: Sonate per 
flauto, viola e arpa; litorale - In- 
terlude - Finale (Anthony Dwyar-Do- 
liat. flauto; Buiton Fina, viola; Ann 
Holaon. arpa) • Alban Berg; Quartetto 
op. 3: Lento - Moaao (Quartetto 
Kohon: Harold Kohon a Raymond Ku- 
nicki, violini; Bernard Zaalav, viola; 
Raymond Scheitzar. violoncello) 

20— Il Metodramma In discoteca 
a cura di Ghiaeppe Pugliese 
(Ved. nota a pag. 80) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Una casa 

Due tempi di David Storey 
Traduzione di Betty Foè 
Jack Paolo Stoppa 

Harry Tlrw Bianchi 

Kathlaan Anita Laurenzi 

Marjorie Nora Ricci 

Alfred Roberto Paoletti 

Adattamento radiofonico e regia di 
Rambiio Bollini 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni aparimentall a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(1023 MHz) - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 1530- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 530: ProgrzMnml musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I au kHz 
890 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 0080 pari a m 4930 
e su kHz 9615 pari a m 3I.Ù e dal II ca¬ 
nata dalla RIodIffusiono. 

0,06 Musica per tutti -1,06 &>lonna eo- 
nora - 1,36 AÌcquarello Italiano - 2.06 Mu¬ 
sica sinfonica - 236 Sette nota Intorno 
al mondo - 3,06 Invito alla musica - 3.36 
Antologia operistica - 4,06 Orchestra alla 
ribalta - 4,36 Successi di lari, ritmi di 
oggi - 5,06 Fantasia musicala - 536 Mu¬ 
sici per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco slls 
ore 030 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 530. 


SI 







Sardegna 

terra di tradizioni 
e di contrasti 


In Sardegna è sempre viva la difficoltà di accettare come pro¬ 
dotti di primo plano I risultati del lavoro e dell'organizzazione 
di uomini o di Aziende locali. 

La Pasta Puddu ha nettamente rovesciato questa Impostazione 
con risultati apprezzabili riuscendo ad imporre un prodotto 
che. dopo dieci anni, non trova più difficoltà ad allinearsi e 
a competere positivamente con I più apprezzati nomi in campo 
nazionale. 

La Sardegna ha per molti secoli sperimentato negativamente 
rapporti di carattere assoelativo. 

Ciò ha creato una secolare diffidenza nelle formule associative 
e nei rapporti di lavoro all'Interno delle Aziende. La Patta 
Puddu ha lottato vigorosamente per superare una slmile Impo¬ 
stazione ottenendo graduali crescite di capacità collaborativa 
e di convinte partecipazioni fino a giungere, recentemente, 
alla sottoscrizione di azioni privilegiate, da parte di collabo¬ 
ratori, clienti e fornitori. 

Questo sprazzo di luminosità tutta mediterranea. In un mo¬ 
mento tra I meno felici dell'orizzonte nazionale, sembra prepa¬ 
rare con simpatia un'estate felice nell'Isola del sole, al quale 
partecipa II • SOLEDIGRANO • della Pasta Puddu. 


Pessione, 5 maggio 1971 - Il Campione del 
Mondo Gustavo Thoeni in visita agli impianti 
Martini & Rossi e al Museo di Storia deM'Eno- 
logia a Pessione. Nel corso della manifesta¬ 
zione, a cui hanno partecipato le massime 
Autorità cittadine e un folto gruppo di sportivi 
piemontesi e liguri, il Marchese Gian Luca 
Spinola ha offerto al Campione, a nome del 
Martini International Club, una targa ricordo. 



martedì 


NAZIONALE 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'età della ragione 
a cura di Renato Slgurtà 
con la collaborazione di 
Franco Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 
6” puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANI¬ 
MATI 

Il gatto Temistocle 
Buona vacarne 
Produzione: Manna e Bar¬ 
bera 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Beverly - Deter'S Bayer 


Candy Lavastoviglie 
malie Perugina) 


Care- 


13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più picci ni_ 

17 — GIROMETTA, BENIAMINO 
E BABALU' 

Al mare 

Testi di Lia Pierotti Gei 
Pupazzi di Ennio DI Majo 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Patatine San Carlo - Isola- 
bella - Balsamo Sloan - 
Brooklyn Perfetti - Trenini 
elettrici Lima) 

la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di En¬ 
zo Balboni, Guerrino Genti- 
lini, Luigi Martelli e Enza 
Sampò 

Realizzazione di Lydia C^t- 
tani-Roffi 

1B,15 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Luciano Pinelli e 
Nicola Garrone 
Consulenza di Gianni Ron- 
dolino 

Regia di Luciano Plnelli 
72“ puntata 

Pudgy: piccolo grande cane 
di Dave Fleisher 

ritorno a casa 

GONG 

(Linea Cosmetica Deborah • 
Formaggi naturali Kraft) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura^ di Giorgio Gazzella 
Una parola agli infermi 
Conversazione di Padre Ma¬ 
riano 

GONG 

^Saponetta Pamir - Teodora 
olio semi vari - Miele Elat- 
trodomeatlcl) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La Bibbia oggi 
a cura di Egidio Caporello 
Regia di Giulio Morelli 
2° puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omo - Biscotti Co/ussI Pe¬ 
rugia - Chiorodont - Charme 
Alemagna - Castor Elettrodo¬ 
mestici - Tonno Rio Mare) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Crackers Premium Saiwa - 
Pantén Hair spray - Prodotti 
• La Sovrana >) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Stenda - Confetture ArrIgonI 

- Dentifricio Colgate - Caffè 
Star) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aperitivo Aperol - (2) 
Pneumatici Cinturato Pirelli 

- (3) Perfette Citterio - (4) 
Idrolltina Neutraclor - (5) I 
Dixan 

I cortorììetraggl sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone- 
2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciali - 3) C.E.P - 4) Ultravi- 
sion - 5) General Film 
21 — 

UN’ESTATE, 

UN INVERNO 

Soggetto di Fabio Carpi e 
Luigi Malerba 

Sceneggiatura in sei puntate 
di Fabio Carpi, Luigi Maler¬ 
ba, Antonio Saguera 
Personaggi ed Interpreti: 
Francesco Catalano 

Enzo Cerusico 
Beniamino Brutto Cirino 

Primo sbandato 

Angelo Franco MeronI 
Secondo sbandato Paolo /zzo 
Colonnello Giorgio PaolettI 
Filomena Grazia Di Marzà 
Ragazza napoletana 

Daniela Giordano 
Rosalia Marta Fischer 

Don Gaetano 

Eugenio Colombo 
Tenente Renzo Rossi 

Attendente Rodolfo Flibotto 
Montaggio di Renato Cirt- 
quini 

Musica di Roberto Nicolosi 
Delegato alla produzione Ar¬ 
naldo Bagnasco 
Regia di Mario Calano 
Prima puntata 

(Una coproduzione RAi-Radiote- 
iavlsiona Itaiiana - Tranaeuropa 
realizzata da Nello Santi) 

DOREMI' 

(Banane Chiquita - PepsI-Cola 

- Paveslnl - Glovenzana Style) 
22— III B: FACCIAMO L'AP¬ 
PELLO 

Un programma di Enzo Biagi 

con la collaborazione di 

Maurizio Chierici 

Regia di Pier Paolo Rugge- 

rtnl 

Seconda puntata 

BREAK 2 

(Birra Kronembourg - Philip 
Watch) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tonno Maruzzella - Lux sapo¬ 
ne - Macchine lotografiche 
Polaroid - Ruggero Benelll 
Super-Iride - Personal G.B. 
aperitivo - Scab articoli cam¬ 
peggio) 

21,20 

BOOMERANG 

Ricerca in due aere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Na netti 

Regia di Paolo Gazzara 
DOREMI' 

(Oro Pilla - ZucchI Telerie - 
Sapone Respond - STP Ita¬ 
lia) 

22,20 LE AVVENTURE DI SI¬ 
MON TEMPLAR 
di Lesile Charteris 
Lo scultore scomparso 
Sceneggiatura di John Kruse 
Interpreti: Roger Moore, 

Pauline Munro, George Mur- 
cell, Ivor Dean 
Regìa di Lesile Norman 
Distribuzione: I.T.C, 


Trasmissioni In lirtgua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die sellsamen Methoden 
des F. I. WannInger 
• Der Fremdenfuhrer . 
Helterer Khminalfilm mit 
Beppo Brem 
Regie: Theo Mezger 
Verlelh: BAVARIA 
19,55 Autoren, Warke, Melit- 
ungen 

Etne llterarische Sendung' 
von Kuno Seyr 
20,25 Schwimmen 

Ein Femsehkursus von Paul 
Andreas 

Verlelh: TELEPOOL 
20,40-21 Tageaschau 



PauUne Munro è fra gii 
interpreti di < Lo sculto¬ 
re scomparso », in onda 
alle ore 22,20 sui Secondo 
















15 giugno 


GLI EROI DI CARTONE - Pudgy: piccolo grande cane 


ore 18,15 nazionale 

Di razza imprecisala, non do¬ 
tato di particolari caratteristi¬ 
che grafiche, Pudgy sarebbe 
uno dei tanti cagnolini che 
popolano il mondo dei fumetti 
e dei cartoni animati, se non 
avesse avuto il privilegio di 
essere il « fedele amico » della 
superdiva dei « cartoons •: Bet¬ 
ty Boop. E quando Betty Boop 
lascia la scena per la sedia 
a sdraio e il centrino rica¬ 
mato a mano, quando da friz¬ 
zante, scatenata, pepatissima 
diva del « musical • diventa 
tranquilla « donna normale », 
Pudgy da comprimario acqui¬ 
sta progressivamente la dimen¬ 
sione del protagonista di sto¬ 
rie, in cui Betty mette ormai 
soltanto il suo nome prestigio¬ 
so e qualche apparizione da 
comparsa cinematografica. La 
definitiva « diminuzione • di 
Betty e la conseguente crescita 


di Pudgy avviene dal '36 in poi. 
Con Pudgy si conclude il gran¬ 
de ciclo dei fratelli Fleisher, 
autori oltreché di Betty Boop. 
di Braccio di Ferro e di Koko 
il Clown. Certo deve essere 
stato penoso per i fratelli 
Fleisher partecipare al decli¬ 
no di Betty. Prima diva-sexy, 
indipendente, felice, libera di 
girare il mondo. Poi accigliata 
donna-lavoratrice, ossequiente 
ai riti quotidiani del lavoro 
— alzarsi al suono della sve¬ 
glia, vestirsi in fretta, guada¬ 
gnarsi un posto a furia di go¬ 
mitate nel metrò — incapace 
di adempiere al proprio lavo¬ 
ro di sguattera o di baby-sitter. 
Infine abulica e pedante don¬ 
na di casa preoccupata soltan¬ 
to di tenere tutto in ordine. 
Sembra proprio che nel ca- 
gnetto Pudgy i fratelli Fleisher 
abbiano voluto riservare tutte 
le doti iniziali di Betty, di cui 
è stata successivamente prix'a- 


ta. Pudgy è imprevedibile, mo¬ 
bile, irrequieto, disponibile a 
ogni tipo di avventura, quanto 
Betty è ormai diventata con¬ 
formista, prudente e sedenta¬ 
ria. Insamma in Pudgy vengo¬ 
no proiettate tutte le qualità 
che Betty non ha più, come 
un figlio eredita il carattere 
della madre-da-giovane. E Pud¬ 
gy diventa in pratica il figlio 
di Betty, visto che a una diva 
— sia pure a riposo — non è 
permesso avere un marito nor¬ 
male e di conseguenza dei figli 
In questo rapporto madre-fi¬ 
glio Betty punisce Pudgy, lo ri¬ 
compensa delle proprie assenze 
regalandogli dei giocattoli, lo 
circonda di comfort come il 
lettuccio caldo (non la cuccia) 
e il pigiamino per fargli di¬ 
menticare la mancanza di af¬ 
fetto. Insamma Betty Boop 
rappresenta quel certo tipo di 
madre che non comprende il 
suo « cucciolotto ». 


UN’ESTATE, UN INVERNO 


ore 21 nazionale 

Il calabrese Francesco Catala¬ 
no è uno dei tanti soldati che 
l‘8 settembre 1943, dopo l'armi¬ 
stizio e l'immediata reazione 
dei tedeschi, si trovarono sban¬ 
dati sulla strada di casa. E' or¬ 
fano di padre e di madre. La 
ca.sa dov’è cresciuto non è sua. 
Appartiene a Don Gaetano, un 
anziano e ricco possidente ter¬ 
riero, per il quale lavora in qua¬ 
lità di bracciante, come un 
tempo aveva fatto suo padre. 
Giunto al paese, Francesco ri¬ 
mane subito deluso dall'acco¬ 
glienza distaccata e guardinga 
che gli riservano perfino gli 
amici di una volta. E viene a 


sapere che, proprio lì, tra quel¬ 
le case che gli sono tanto note 
e care, è stato linciato un sol¬ 
dato tedesco. Forse era uno 
sbandato come lui. E' un delit. 
to che pesa sulla coscienza di 
tutti. In questa atmosfera tesa, 
piena di rimorso e di diffiden¬ 
za, ax’viene rincontro di Fran¬ 
cesco Catalano con Don Gaeta¬ 
no. Durante il servizio militare, 
da lontano. Francesco lo aveva 
spesso ricordato con affetto, co¬ 
me un parente. Ma, ora, tor¬ 
nando a zappare la terra, in¬ 
sieme con gli altri braccianti, 
mal pagati come lui, scopre 
che Don Gaetano è soltanto un 
padrone, insensibile ed egoista. 
Francesco si ribella. Decide di 


andarsene. Ma prima, per ca¬ 
stigare l'assurda avarizia di 
Don Gaetano, gli svuota la di¬ 
spensa e distribuisce allegra¬ 
mente il bendidio a tutta la 
povera gente del paese. Quindi, 
insieme con Beniamino, strano 
tipo di sbandato napoletano in¬ 
contrato per caso, parte verso 
l'avventura. Capitano in un mer¬ 
catino presso Salerno dove si 
vende roba americana a borsa 
nera. Si rimettono in cammino 
verso Napoli con una certa 
provvista di scatolette: dovreb¬ 
be essere l'avvio di un lucroso 
commercio. Strada facendo, in¬ 
vece. mangiano tutto e si ritro¬ 
vano più sbandati di prima. 
(Un articolo alle pagine 84-85). 


Ili B: FACCIAMO L’APPELLO - 

ore 22 nazionale 

Seconda puntata di III B: Facciamo l'appello, 
curata da Enzo Biagi con la collaborazione 
di Maurizio Chierici. Risponde Pietro Senni 
che davanti alle telecamere ha ritrovato due 
vecchi amici del tempo in cui era all'Orfanotro¬ 
fio Maschile di Faenza. Entrambi non avevano 
mai più visto il popolare uomo politico da 
quegli anni. All'appuntamento interviene anche 
un altro ragazzo del Regio di Faenza. Oreste 
Gailegati. E' stato interx’istato nella città in 
cui ora vive. L’ultima volta che incontrò Senni 
fu dopo la grande guerra, in un ristorante. Un 
quinto alunno dell'Istituto è il generale Mon- 
tesi che viene raggiunto con una telefonata. 
Sullo sfondo dello Studio 3 di via Teulada, 
dove il programma è stato registrato, la gigan¬ 
tografia della foto di quella classe. Nel mezzo 
il rettore. Elio Pompi. Intorno tutti questi 
figli di povera gente, uno dei quali, un giorno, 
si sarebbe messo alla testa della classe lavo¬ 
ratrice del Paese. Nel corso della trasmissione 
Enzo Biagi con una serie di domande sollecita 
Nenni e i suoi compagni a raccontare episodi, 
storie e fatti del tempo. Una veloce cavalcata 
che ci condurrà dalle cannonate del generale 
Bava Beccarti alla prima guerra mondiale, 
all'avvento del fascismo, all'esilio in Francia, 
alla guerra in Spagna, al ritorno in Patria e 
che contribuirà a fissare il personaggio Pietro 


Seconda puntata 



E)nzo Biagi è 11 curatore della trasmissione 

Nenni uomo della strada, agitatore politico e 
protagonista di mezzo secolo di lotte. (Vedere 
un servizio a pag. 90) 


LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR: Lo scultore scomparso 


ore 22,20 secondo 

Una buona dose di disinvoltura e di sangue 
freddo servono questa volta a Simon Templar 
per riuscire a non essere implicato nell'uccisio¬ 
ne di un giovane scultore di successo, Perry. 
Sorpreso per una serie di circostanze nello stu¬ 
dio dell'artista, accanto al cadavere dell'assas- 
sinato, Simon è aiutato a sviare le indagini del¬ 
la polizia da una ragazza che vive in uno studio 


attiguo. Intanto il detective continua le indagi¬ 
ni per conto suo e scopre che un attore che 
gli rassomiglia fortemente è stato prezzolato 
per avvicinare lo scultore sotto la falsa iden¬ 
tità di Templar. Simon allora cerca di rintrac¬ 
ciare l'attore, ma proprio quando sta per par¬ 
largli il suo » sosia » viene ucciso. Con l'aiuto 
di un gruppo di hippies, amici dello scultore 
ucciso, Templar comincia pian piano a dipana¬ 
re la complicata matassa. 


questa sera 
ingong 
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Anche all’aperto, 
a finestre spalancate,^ 

serate felici, sonni tranquilli 
senza punture di zanzare 


respinge gli insetti 

• innocuo 

• gradevole , * 


AUTAN • liquido • spray • stick, nelle Farmacie 
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NAZIONALE 



martedì 15 giugno 


OALEIMDARIO 

IL SANTO: S. Vito. 

Altri ••lìti; S. Modotto, S. Ciosconxia, $. L*onldo, Sant*Eutropia. 

Il soU sorga a Milano alia ora 5.34 a tramonta alla ora 21.12; a Roma aoroa alla ora 5.34 
a tramonta alla ora 20.46; a Paiarmo sorga alla ora 5.44 a tramonta alla ora W.X. 
RICORRENZE: In guasto giorno, nai 1775. nasca a Milaiìo II poata Cario Porta. 

PENSIERO DEL GIORNO: Ogni forza è dabola, sa non è uniU ad altro. (La Fontalna). 



Valeria Valeri, protagonista del romanzo « Miti » di Virgilio Brocchi che il 
Secondo trasmette a puntate alle 9 JO neiradattamento di Carlo Di Stefano 


radio vaticana 

7 fylaaa dal Sacro Cuora: Canto Sacro • Ma- 
dilaziona di Don Virgilio Lavi • Giaculatoria - 
Santa Massa. 14.30 nadlogloriMil* in italiano. 
15.15 RadIogiomaJa In spagnolo, francata, ta- 
dasco. inglaaa, polacca, portoghaaa. 17 Disco¬ 
grafia di Musica Raligiosa: Albarlco Vltallnì: 
• Matar • a • Tibariada » dua impraaaioni ain- 
fonicha diratta dalrAutora; Gounod-VItalini: 
> Inno Pontificio • par orchaatra, diraziona di 
Albarico Vitallnl. 20.30 Órizzofitl Crlatiani: No¬ 
tiziario a Attualitè • Mondo MiaalcMtarlo: • Un 
monastaro di contampidivl in Angola • a cura 
di P. Cirillo Toacaroli • «Xilografia» • Pan- 
siaro dalla tara. 21 Trasmissioni In altra lin¬ 
gua. 21.45 Tour du monda miaalonnalra. 22 
Santo Rosario. 22,15 Nachrichtsn aus dar Mia- 
•ion. 22.45 Topic of ths Wssk. 23,X La Pala- 
bra dal Papa. 23,45 Rapllca di OHzzontl CH- 
•tlani (su Ó. M.). 


radio avizzera 


MONTECEHEm 

I Prey s ow n a 

7 Musica rlcraativa • Notiziario. 7J0 Concar- 
tino dal mattino. 8 Notiziario • Cronacha di lari 
- Lo sport - Arti a lattare - Musica varia - In¬ 
formazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 
I3,X Notiziario - Attualità - Raaaagna stampa. 
14,06 Intarmazzo. 14,10 Dan AJaaaandre è tardi, 
di Maria AzzJ Grimaldi. 14,2$ Radiografia dal¬ 
la canzona. lr>contro musicala a cura di Enrico 
Romaro • Informazioni. tS.06 Radio 2-4 • Da 
Villara; radiocronaca dall'arrivo dalla 5^ tappa 
dal Giro eJcliatico dalla Svizzara • Infor¬ 
mazioni. 17,16 Quattro chiaccHlara In mualca. 


Crorìocha. profili a rvotizia a cura di Vara Flo- 
raiìca. 18 Radio gioventù - Informazioni. 18,06 
Il pandolo musicala, piata a 45 giri praaarìtata 
da Solidaa. 19,X Cori dalla montagna. 18,46 
Cronacha dalla Svizzara Italiaiìa. 20 Giro cicli¬ 
stico delia Svizzera. Commenti a intarviata. 
20,15 Notiziario • Attualità. 20,45 Melodia a 
caruoni. 21 Tribuna dalla voci. Diacusslonl di 
varia attualità. 21,46 Orchestra di musica lag- 
gara RSI. 22,15 Luna di fiala. Avventura a di- 
aawantura di un matrimonio d'amora. di Luigi 
Cagnoni. Ragia di Dattlata Klair>guti • Infor¬ 
mazioni. 23,06 Quasta r>ostra terra. 23,36 Orche* 
atra varia. 24 Notiziario - Cronacha • Attualità. 
0,25-1 Notturno musicala. 

Il Programma 

13 Radio Suiaaa Romancia: « Midi musiqua ». 
15 Dalia RDRS: • Musica pomaridiana ». 18 
Radio dalla Svizzera Italiana: « Musica di fina 
pomeriggio ». Franz Scfiubart: Dar viarjihriga 
Poatan, Ouverture; Alaaaandro Scarlatti: Pan- 
aiari, cantata par voce a baaao continuo; Gof¬ 
fredo Patraaai: Quattro mottetti par la Pas- 
•lor>a, par coro misto a cappella; Franz 8chu- 
bart: Massa In sol maggiora par soli, coro, or¬ 
chestra d'archi a orgarw. 18 Radio giovanti! - 
Informazioni. 18,36 La terza giovinezza. Fraca- 
•toro presenta i problemi umani (fall'atà ma¬ 
tura. 20 Par I lavoratori italiani In Svizzara. 
20,X Da Ginevra: Musica leggera. 21 Diario 
culturala. 21,15 L*audizlor>a. Nuova registrazioni 
di musica da camera. Fraacobaldi-Caaaadò: 
Toccata par violoncello a pianoforte; Ludwig 
van BeeÓtovam Sai variazioni op. 107 sopra 
• SchOoa Mlnka •; Sai variazioni op. 106 sopra 
- A SchOaaarl und a Raindal •: Micheli Gllnka: 
Aria di Vagnia da • Ivan Susaanin »; Alazandar 
Graciwilnov : Il Piiglonlaro: Paul Ban-Halm: 
Two aongs on poema tw Matti Katz. 21,46 Rap¬ 
porti '71: Mualca. 22,1>23,X I grandi incontri 
musicali. Wtttanar tega par nuova musica da ca- 
nìara 1970: Opera di Goahr, Lahmann, Klatar- 
bom, Birtwistla. Pouaaaur, Guyonnat a Yim. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Antonio Saliarl: Sinfonia In re mag¬ 
giora « La Veneziana •: Allegro assai 
- Andantino grazioso • Praato (Engliah 
Chambar Orchaatra diretta da Richard 
Bonynga) * Franz Joseph Haydn: Sai 
Danza tedesche (Orchaatra dall'Acca¬ 
demia di St. Martirv-in-tha-Fialda diretta 
da Navi ila Marrlrìar) • Sergej Proko- 
fiav; Sinfonia classica in ra maggiora 
op. t; Allegro - Larghetto • Gavotta - 
Finale (Orchaatra dai CoiKsrtl Lamou- 
reux di Parigi diretta da Jean Mar- 
tlnon) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalnl 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale redio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Frédéric Chopin: Fantasia su motivi 
nazionali polacchi par pianoforte a 
orchestra (Pianista AÌthur Rubinatain * 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugèrìa Ormandy) • Jean Siba- 
llus; Cavalcata notturna a lavar dal 
sola (Orchestra Sinfonica dalla Radio 
Bavarese diretta da Eugana Jochum) * 
Leo Dalibas: Silvia, suite dai balletto 
(Orchestra Sinfonica dal Concerti Co¬ 
lonna diretta da Piarra Darvaux) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Guatavino-Aibarti-Endrigo; La colomba 
forgio Endrigo) * Glmbal-Amurri-Da 
Sica: Fra ta a ma. confidanzialmanta 
(Gina Lollobrigida) • Dosaana-Char- 


dan: Senza ta (Nicola Di Bari) * 
Glick-Evangahati-King: Stai con ma 
Rita Pavone) • Bagiioni; Signora Lia 
Claudio Bagiioni) • Miozzi-Mlnarbi: 
lo ti morivo dietro (Lilllan) ■ Cali- 
fano-Falvo: 'O mare '• Margalllna (Ni¬ 
no Flora) • Ingroaso-Crasai-D'OnohiO: 
L amore à una cosa seria (Edda 01* 
lari) • Jodica-Di Francia-Faialla: Mu¬ 
sica (Pappino Di Capri) • Canfora; 
Beat In studio uno (Bruno Canfora) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicala In compa¬ 
gnia di Aroldo TIsri 

Speciale GR (icvio.is) 

Fatti a uomini di cui al paria 
Prime edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Valla Magno 
e Mario Colangall (112) 

Fadarico Renzo Montagnani 

a: Cecilia Secchi. Arnaldo Boliofiora, 
Ezio Busso. Giusi Raspani Dandolo. 
Gianfranco D'Angalo. vittoria Di Sil- 
vario, Federica laddai 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Spettacolo 

Un programma In blua-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgena 
con le canzoni originali di Kter- 
callo De Martino cantata da • I 
Nuovi • di Nora Orlandi 

14— Giornale radio 

Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Neirintervallo (ora 15); 

Giornale radio 

16— Onda vardo 

Libri, musich» • apattacoll par ra¬ 
gazzi 

a cura di Basso. Pinzi, Zlliotto e 
Forti 

Regis di Marco Lami 


16,20 PER VOI 
GIOVANI 

di Paolo Giaccio a Mario I 
Faglz 

Jagger-Richard: Brown sugar (The 
Rolling Stones) • Yes: Youra is 
no disgrace (Yes) • Hendrtx: Iza- 
bella (Jlml Handrix) • Rocchi: Ge¬ 
sù Cristo (Claudio Rocchi) • 
Brassens; La preghiera (Nanni 
Svampa) * ClaikowskI: Psthetique: 
Davjack; Rondò; Kackson-Emar- 
son-Daviaon; Branderburger (The 
Niee) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 15 minuti con le canzoni 
— Zeus 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo NIcastro 
Musiche di Giuseppe Verdi 

19,30 Blel 

Ornella VanonI In un concerto pub¬ 
blico registrato al Lirico di Milano 
Testa-Dalanoò-Bécaud: Non esiste 
la solitudine * Mogol-Jourdan-Carv 
fora-Baselll; Finalmente libera * 
StrehIer-CarpI: Ma-mi; Le mantsl- 
late * Paoli: Che cosa c'è • Ten- 
co: Ah l'amore l'amore * Bardot- 
tl-Stephen-Aznavour: L'amore è 
come un giorno 

19,51 Sul noatri mercati 


Musica di RICHARD STRAUSS 

Herodes Kariheinz Thiemann 

Herodias Beverly Wolff 

Salome Montserrat Caballé 

Jokanaan Victor Conrad Brahun 
Narraboth Wleslaw Ochmann 

Un paggio di Erodiade 

Margarita Lilowa 
/ Angelo MarchiandI 
\ Aronne Ceroni 

Walter Brunelll 
I Bruno Sebastlan 

' Teodoro Rovetta 
/ Robert Amia El Hage 
l Gianfranco MsnganottI 
n. cu..) Franco Ventrlglia 

Due Soldati j ciabaesi 

Un uomo della Cappadocia 

Franco Calabrese 
Una schiava Marisa Zotti 


Cinque 

Giudei 


Due 

Nazareni 


20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa sera 

20,20 Stagiona Urica della Radlotelevl. 
alone Italiana 

Salome 

Dramma musicale In un atto di 
Oscar Wllde 

Versione tedesca di Hedwig Lach- 
- mann 


Direttore Zubin Matita 

Orchaatra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotaleviaiona Italiana 
(Ved. nota a pag. 80) 

22,05 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

23,06 OGGI AL PARLAMENTO • GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani • Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddal 
NeH'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al tarmine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Perry Como e 
Ucla Altieri 

— Invernizzi Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STHA (Il parte) 

9,50 Miti 

di Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Cario 
Di StefarK) 

Compagnia di prosa di Torino del* 
la RAI con Valerla Valeri 
6° puntata 

Laura, sorella di Marcello 

Nicoletta Languasco 
Tilde Lurtarl Quercetti (Miti) 

Valerla Valeri 


Luciana, figlia di Miti, bambina 

Clara Droetto 
Il vetturale Paolo Faggi 

Marcello Renierl Walter Maestosi 
Giovanni Renieri, padre di Marcello 
Viglilo CottardI 

Gianni Fei>er. cugino di Marcello 

Gianni Musy 

Quarani. Direttore del 

Reato del Carlino Adolfo Fenoglio 
Villani, redattore Cesco Rurfim 

Un giornalista Renzo Lori 

Regia di Carlo DI Stefano 
[Edizione Mondadori) 

— Invernizzi Susanna 
10.06 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mst- 
tino condotte da Franco Moccs- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 I SUCCESSI DI BERT KAEMP- 
FERT. DAVID ROSE, LUCIO BAT- 
TISTI, ADAMO, CATERINA CA¬ 
SELLI. I NOMADI, AMALIA RO- 
DRIGUEZ 

— Shampoo Amami 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9-25 alla 10) 

9,25 Benvenuto In Italia 
9.55 L illusionista della letteratura ameri¬ 
cana: Edgard Allan Poe. Conversazio¬ 
ne di Enzo Randelli 

10 — Concerto di apertura 

Juies Maaaenet: Fedra; Ouverture dal¬ 
le musiche di scena per la tragedia 
d) Racine (Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione di Bruxelles diretta 
da Franz André) • Claude Debussy 
Fantasia per pianoforte e orchestra: 
Andante ma non troppo - Lento e mol¬ 
to espressivo - Allegro molto (Solista 
Jean-Rodolphe Kars - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Alexander 
Gibson) • Nicolai Rimski-Korsakov 
Shéhérazade. suite op- 35; Il mare e 
te nave di Sinbad - Il racconto del 
principe Kalender > Il giovane princi¬ 
pe e la giovane principessa - Festa 
a Bagdad • Il mare - La nave s'infran- 
ge contro una roccia - Conclusione 
(Orchestra Sinfonica di Londra diret¬ 
ta da Pierre Monteux) 

11.15 Musiche italiane d'oggi 

Giorgio Gaaiini: Tre movimenti da 
« Totale • per orchestra, voce di sopra¬ 
no. nastro magnetico e gruppi stru¬ 
mentali Lento nervoso - Giusto (il 
dolore. Desolazione) - Canto della cit¬ 
tà inquieta (Soprano Franpolse Rous¬ 
seau - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ettore Gracis) 

11.45 Concerto barocco 

Giovanni Battista Baasani; • Là dove 


un ciel sereno • cantata per voce e 
basso continuo (Angelica Tuccari, so¬ 
prano: Ferruccio Viananelli. clavicem¬ 
balo) * Francesco (^minlanl; Concer¬ 
to in si bemolle maggiore op. VII n. 
6 per fagotto, archi e basso continuo: 
Allegro modereto - Adagio. Andante 
- Andante • Adagio • Presto - Affettuo¬ 
so - Adagio. Allegro moderato - An¬ 
dante - Adagio, Allegro assai - Ada¬ 
gio - Presto (Solista Sergio Penazzi • 
Orchestra da Camera « I Solisti Vene¬ 
ti • dirette da Claudio Scimene) 

12,10 Theodor Fontane memorialista e 
narratore Conversazior>e di Elena 
Croce 

12,20 Itinerari operistici 

IL PRIMO PUCCINI 
La Villi: • Toma ai felici di • (Tenore 
Placido Domingo - Orchestra Royal 
Philharnf>onic diretta da Edward Dow- 
nes); Tregenda (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da 
Arturo Basile); Edgar: « Nel vil¬ 
leggio d'Edgar > (Soprano Marcella 
Reale • Orchestra dei Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma diretta da Robert Feist). 
Manon Lescaut: • Tu. tu amore • (Re¬ 
nata Tebaldl. soprano. Mano Del Mo¬ 
naco, tenore - Orchestra dell Accade- 
mia di Santa Cecilia diretta da Frarv 
cesco Molinari Pradelli). La Boheme 
• Che gelida manina • (Maria Callas 
soprano: Giuseppe Di Stefano, tenore; 
Rolando Panerai. Manuel Spatafora. 
baritoni: Nicola Zaccaria, basso • Or¬ 
chestra dal Teatro alla Scala di Mila¬ 
no diretta da Antonino Votto) 


13,30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrlapondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,06 Su di giri 

LauzI Arrivano i cinesi (Bruno 
Lauzi) • R. Gibb: Saved by thè 
bell (Robin Gibb) • ’E Holland-B. 
Holland-L Dozler-Rlckyglanco-Cas- 
sia Chi mi aiuterà (I Ribelli) * 
Anonimo: Sora Menica (Gabriella 
Ferri) • P. Anka: She's a lady 
(Tom Jones) • G Mascolo: Sau- 
dade (Fred Bongusto) * Ignoto 
Red eye (The Champs) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 


15,40 CLASSE UNICA 

Come cl si deve nutrire, di Pa¬ 
squale Montenero 
7. Regima dietetico neirartsrioscle- 
roei a nelle malattie cardiovascolari 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Sl- 
monettl diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Ptaying 

Selezione dal 33 giri 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
SecoiKia edizione 

18,45 Un quarto d’ora di novità 
— Durium 


13— Intermezzo 

C. M von Weber Trio in sol min. op 
63 per fi . ve e pf.; Allegro moderato 
- Scherzo - Andante - Finale (Allegro) 
(R. Adaney, fì.; T Wall, ve.: L. Crow- 
son, pf.) • N Paganini; Introduzione 
e Variazioni sul tema • Nel cor più 
non mi serHo >. da «La Mol Inara • di 
Paisielio, per vi solo: Le Streghe, 
variazioni su un tema tratto dal bal¬ 
letto • Il fìcee di Benevento • di Suas- 
mayr. per vi. e pf. (S Accardo, vi.; 
L. rranceschlni. pf.) • A. Dvorak; Sui¬ 
te in la magg op. 96 « Americane 
Andantino - Allegro - Moderato falla 
Polacc^ - Allegretto - Finale (Alle¬ 
gro) (Orch. Filarm. Ceka dir. K. 
Seina) 

14— Salotto Ottocento 

F. P. Tosti Aprii: Non t'amo più; Pre¬ 
ghiera: Segreto, su testo di L. Stec¬ 
chetti (G Smimberghl. ten.: R. Scor- 
sonl. bar : R. Joai. pf.) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco In vetrina 

Federico II «Il grande • Sonata 
n 2 In do min. per fi. e bs. cont.; 
Sonata n 11 in re min.; Sonala n. 117 
in la magg. per f). e bs. cont. (M. 
Steffen. fi : S. Heller, clav ) • C. Ph. 
E. Bach Solo (Sonata) • Ph. J. Me- 
yer. Sonata * J. B Krumpholz- Andan¬ 
te con variazioni * L van Beethoven 
Sei Variazioni facili in fa msgg sopra 
un'aria svizzera (Arp N Zabaleta) 
(Dischi Da Camera Megna e Orpheue) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Janos Ferencsik 

Tenore Raymond Nlisson 
F. Liezt: Hungana. poema sinfonico 
op 103 (Orch. di Stato Ungherese) • 
B Bartok: Dance suite [Orch. Sinf. di 
Londra) • Z Kodaly Satmo ungarico 
op. 13. per ten.. coro e orch. (Orch. e 
Coro della Filarmonica di Londra) 

16.35 Franz Joseph Haydn: Concerto n. 1 in 
do magg per org. e archi (Sol. E. 
Power Biggs - Orch da Camera Co- 
lumble dir. Z Roznyai) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 L'estate Indiana di un poeta. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 

17.35 Jazz In microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 TRADIZIONE E RINNOVAMENTO 
NELL’UNIVERSITÀ' INGLESE 
(a cura della Sezione Italiana del¬ 
la BBC) 

Inchiesta di Antonio Bronda 
Regia di Gwyn Morris 
2 Nuovi strumenti per un’lstnjzlone 
di masse 


19 — Bellissime 

Pippo Baudo presenta la canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

19,30 RA0I06ERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alla sera 

Bacharach; Sha'a gona away (Burt Ba- 
charach) • Mogol-Battiati: Mary oh 
Mary (Bruno Lauzi) • Migliacci-Pintuc- 
ci: Tutt'al più (Pat^ Pravo) • Bonhatrv 
ionaa-Plant; May bay what can I do 
(Led Zappalin) • Buffoll-Limltl-Noblla: 
Adagio (I Domodoaaola) • Lauzi-Sha- 
irò: Giù cado giù (SfUl) • Voatok- 
imlti: La cosa di Sempra (I Nuovi 
Angeli] • Harrlson; What la llfa (Gaor- 
M Harrlaon) • Mlgliaccl-fìomplgll- 
Gianco: Ballerina ballerina (Enrico Si- 
monattl) • Allan-Hiil: Ara you ready? 
^aclflc Gas and Electric) • Casacci- 
Ciambrlcco-Cavallaro; Ogni ragazza 
conia ma (Marisa Sannla) * Vandotti: 
Vecchio mio (Maurizio Vandalit) • 
Sbrizlolo-Balaamo: Incantesimo (I Dlk 
Dtk) 

21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ullan Tarry 

21.20 PING-PONG 

Un programma di Slmonatta Gomaz 

21.40 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Paraa 
Presenta Vanna Broelo 


22 — Orchestre dirette da Franck Pour- 
cel e André Koatelanetz 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 
Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino dal¬ 
la RAI con Franco Graziosi 
« Il Grande Eugenio » 

7® puntata 

Il giornalista Raimondi Franco Graziosi 
Il Grande Eugenio Eliglo Irato 

Irina Dubrowskij Olga Fagnano 

Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per | naviganti 

23,05 Dal V Cenala della Rlodfffuelone: 

Musica leggera 

Joblm: Dasafinado * Porter; l'va got 
you under my skin • Lyra: Primavera 
* Ben: Che meraviglia ■ Evana: Nel 
duamllaventitré • Duke Autumn in 
New York • Da Witt: Flowers on tha 
Wall • Wllllama: Claaalcal gas • 
Mendea: Pau Bratll 
(dal Programma: Quaderno a 
quadretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Alfredo Caaaila: La Giara, suite sin¬ 
fonica dalla commedia coreografica In 
un alto FTenore Cario Franzini - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Franco Caracciolo) • Gian 
Francesco Maliplaro; Concerto n. 6 

• della macchine •. per pianoforte e 
orchestra (Solista Lya De Barberiia - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Armando La Rosa Pa¬ 
rodi) • Goffredo Petraaai: Concerto 
n 5 (Orchestra Sinfonica di Torir»o 
delia HAI diretta da Mario Rossi) 

20,15 IVES E LA POETICA DI CON¬ 
CORD 

a cura di Mario Bortolotto 
Prima trasmissione 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 44» FESTIVAL MONDIALE DEL- 
LA SOCIETÀ’ INTERNAZIONALE 

• NUOVA MUSICA- 

Vinko Globokar; Elude pour Folklore 
Il • Peter Michael Braun: Varieté per 
orchestra (Orchestra Sinfonica del 
Sùdwestfunk di Baden-Baden diretta da 
Emest Bour) 

(Ragistraziona effettuata il 23 giugno 
1970 dal Sùdwestfunk di Baden-Baden) 

22,10 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHz) • Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica ds 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
CalUnissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 3143 • 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2,06 An¬ 
tologia di successi Italiani - 2,36 Musica 
in celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 
3,36 Ouvertures e Intermezzi da opere - 
4,06 Tavolozza musicale - 4,36 Nuovo levo 
della canzone Italiana - 5,06 Complessi 
di musica leggera • 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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I I]\ LIBREIRIA I 

i i 

P Desana-E. Guagnini 

I MIGLIORI 
VINI ITALIANI 
PER LA BUONA TAVOLA 

L'Italia, dopo più d'un secolo, si è messa sulla 
strada già percorsa dalla Francia; difendere 
il proprio patrimonio enologico dalle contraf¬ 
fazioni, fare dei propri vini scelti un elemento 
di penetrazione e di propaganda. Conoscere 
i vini di un Paese è come conoscere meglio 
quel Paese, ma bisogna che i vini siano ge¬ 
nuini. 

E' stato istituito anche in Italia il marchio « De¬ 
nominazione d'origine controllata » atto a tu¬ 
telare i migliori vini italiani dalle manipolazioni 
che si sono avute sino ad ora. L’opera di 
Desana e Guagnini ha proprio questo punto 
di originalità che la distingue dalle molte 
opere già apparse sull’argomento; è impo¬ 
stata sulla ricerca ed elencazione dei vini dei 
quali è stata garantita l’originalità (sono 82 
in tutta la penisola) e ne segnala tipo, regione, 
numero ed anno in cui è comparso sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale il relativo decreto. E’ il primo 
elenco ufficiale che appare su pubblicazioni 
del genere. 

Non si tratta quindi di un libro genericamente 
informativo sull’argomento ma di una pubbli¬ 
cazione per buongustai e lo confermano le 
molte indicazioni contenute nel testo sugli ac¬ 
coppiamenti gastronomici tra vini e pietanze, 
un vero e proprio • codice gastronomico > 
associato ai vini a « denominazione d’origine 
controllata -. 



eri > edlxlonl ral radlolelevlaioite Italiana 


Volume di 175 pagine - formato cm 21 x 21 
copertina a colori plastificata 
illustrazioni in bianco e nero e a colori 
(ristampa) L 1900 


EEI 


EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41, 10121 Torino • via del Babuino 9, 00187 Roma 



ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caffè Splendid - Ace - Clbal- 
gina - Doria Biscotti - Cucine 
Germai - Ausonia Assicura¬ 
zioni) , 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Omogeneizzati Dìet-Erba 
Tonno Star - Girmi Elettrodo¬ 
mestici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Radioregistratori Philips 
Stilla - Supershefl - Flesta 
Ferrerò) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Lavatrici Philco-Ford - 

(2) Beauty Group - (3) Bir¬ 
ra Splùgen - (4) Tuttosì Le- 
bole - (5) InvernUzI Milione 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film - 2) 
Studio K - 3) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 4) Freme 
- 5) Studio K 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia dei dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Virgilio Sabel 

8° puntata 

(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 


INTERMEZZO 

(Terme di Recoaro - (Dentifri¬ 
cio Ultrabralt - Baygon spray 
- Nescafó - Formaggi Star - 
Pronto della Johnson) 

21,20 MOMENTI DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Femaldo Di Giam- 

matteo 

(XII) 

L’UOMO 
DI PAGLIA 

Film - Regìa di Pietro Germi 
Interpreti: Pietro Germi, Lui¬ 
sa Della Noce, Franca Bet¬ 
tola, Saro Urzi, Edoardo Ne- 
vola, Romolo Giordani, Lu¬ 
ciano Marin, Milly Monti, 
Renato Montalbano, Marcel¬ 
la Rovena 

Produzione: Lux-VIdes 


13,25 IL TEMPO IN ITADA 
BREAK 1 

(Olio di oliva vitaminizzato 
Plasmon - Dentifricio Colgate 
- Tonno Nostromo - Acqua 
Minerale Fiuggi) 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


DOREMI' 

(Gillette Spray Dry Antltra- 
spirante - Pepal-Cola - Denti¬ 
fricio Macleens - Rubirìetterle 
RapettI) 


16— CAMAIORE: CICUSMO 
Gran Premio di Camalore 
Telecronista Adriano De Zan 


per i più piccini 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Oané e 
Simona GusbertI 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


QUEL GIORNO 

Fatti e testimonianze del no¬ 
stro tempo 

Un programma di Aldo Rizzo 
e Leonardo Valente 
Regia di Luigi Costantini 
• U2, ultimo volo > 

DOREMI' 

(Alltalla - Crème caramel Ro- 
yal - Magneti Marelll - Acque 
minerali Lyde e Sangermano) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Caffè Hag - Orologi Timex) 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FQr Kinder und iugend- 
liche 

Dia Geschichta vom armen 
Hassan 

Fllmparabel nach einem 
orlentallschen Mfirchen 
2. Teli 

Regie: Gerhard Klein 
Verlelh: DEFA 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Edison Air Line H.P. - Lara 
olio semi vari - Nutella Fer¬ 
rerò - Chiorodont - Trilly Bit¬ 
ter Analcolico) 


19,55 Konzert Im Beethoven- 
haus zu Bonn 
Es splelen: Henryk Sze- 
ryng. Violine; Ludwig Hoel- 
scher, Ceiio; Wiiheim 
Kempff, Klavier 
Regie: io Muras 
Verlelh: BAVARIA 


17,45 EUROPA FOLK E POP 

Viaggio nella musica dei gio¬ 
vani del vecchio continente 
di Gianni Minà e Gian Piero 
Ricci 

con la collaborazione di Geo 

Menocal 

Prima puntata 

Dai Beatles all'Isola di Wight 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


ritorno a casa 


GONG 

(Mllkana Baby - Bumba Niplol 
Bulloni) 

1B,45 GUARDACOSTE, GIOR¬ 
NO E NOTTE 
di Carlo BonclanI 


GONG 

(Pepsodent - Irìsetticida Atom 
- Gruppo Industriale Ignia) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Milo Panaro 
Seconda serie 
8“ puntata 


Luigi Costantini è 11 regista di « U2, ultimo volo » per 
11 ciclo s Quel giorno » (ore 21, Programma Nazionale) 







16 giugno 


NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

ore 13 nazionale 



Napoli; un collegamento con Milano. Da destra, il capo redattore Baldo Fiorentino con il 
regista Capaldo e i redattori Carlo Franco, Carla Mosca, Mario de Nitto ed Ernesto Mazzetti 


CAMAIORE: CICLISMO 


ore 16 nazionale 

Alla sesta edizione il Gran 
Premio ciclistico di Camaiore 
si presenta in una nuova da¬ 
ta: a pochi giorni cioè dalla 
conclusione del Ciro d'/talia. 
Per qualche deluso potrebbe 


rappresentare una sorta di ri¬ 
vincita e in questa prospettiva 
il trofeo della Versilia si prean¬ 
nuncia interessante. Im gara, 
per le caratteristiche del per¬ 
corso (un tracciato nervoso) e 
per la distanza dilettantistica 
(più di 200 chilometri), favori¬ 


sce in genere i velocisti. L'an¬ 
no scorso, al termine di una 
corsa brillante dal punto di 
vista agonistico, si impose 
Mauro Simonetti battendo in 
volata Ugo Colombo. Con po¬ 
chi secondi di ritardo si piaz¬ 
zarono Passuello e Boifava. 


QUEL GIORNO: « U2 

ore 21 nazionale 

Quel giorno, il programma dei 
Servizi Culturali TV curato da 
Aldo Rizzo e Leonardo Valen¬ 
te con la collaborazione di 
Franco Bucarelli e Giorgio Gat¬ 
ta, regista Luigi Costantini, co¬ 
mincia il secondo ciclo di 
trasmissioni con un argomen¬ 
to che all'epoca suscitò note¬ 
vole scalpore. Si tratta del 
« volo-spia • del pilota ameri¬ 
cano Powers, volo che agli ini¬ 
zi degli anni '60 mise in crisi 
la distensione internazionale. 
L'aereo, TU2 che può volare 
fino a 30 mila metri di altez¬ 
za, il I’ jnaggio I960 sorvolò 
l'Unione Sovietica. Intercetta¬ 
to dal raggio di azione di una 
batteria missilistica sovietica, 
l'aereo venne abbattuto e il suo 
comandante fatto prigioniero. 


ultimo volo » 

Quel giorno ricostruisce il fat¬ 
to, allargando il discorso al 
mondo dello spionaggio tra 
russi ed americani e, fatto im¬ 
portante, per la prima volta 
il pilota delTU2, Powers, si è 
convinto a rilasciare diretta 
testimonianza di quel fatto. 
Invitato, è venuto in studio a 
presenziare il dibattito. Tutti 
i giornali di allora dedicarono 
ampio spazio all'avvenimento. 
Le tesi di americani e russi 
erano nettamente contrastan¬ 
ti. 1 primi parlavano di scon¬ 
finamento involontario del¬ 
l'aereo, mentre Krusciov 50 Sfe- 
neva trattarsi di una « provo¬ 
cazione aggressiva degli Stati 
Uniti ». Il mondo in quei fre¬ 
netici giorni si domandava se 
si .sarebbe tenuta la conferenza 
al vertice fra i quattro gran¬ 
di, in programma a Parigi en¬ 


tro pochi giorni. Furono lun¬ 
ghe le trattative e le versioni 
per appurare la verità sullo 
sconfinamento dell'UZ. Infine 
il governo americano fu co¬ 
stretto ad ammettere che si 
trattava di un volo-spia. In 
studio, alla domanda ben pre¬ 
cisa se lo spionaggio può es¬ 
sere utile alla pace oppure 
la incrina, rispondono nume¬ 
rosi ospiti: l'ex corrisponden¬ 
te dalTURSS del grande gior¬ 
nale francese Le Monde Michel 
Tatù, l'ex ambasciatore italiano 
a Mosca Luca Pietromarchi, il 
giornalista francese Roger 
Massip, responsabile della po¬ 
litica estera di Le Figaro, il fa¬ 
moso storico americano, ex con¬ 
sigliere di John Kennedy, Ar¬ 
thur Schlesinger, il filosofo mar¬ 
xista francese Roger Garaudy. 
(Articolo alle pagine 28-30). 


L’UOMO DI PAGLIA 

ore 21,20 secondo 

Realizzato due anni dopo II fer¬ 
roviere, cioè nel 1958, L’uomo 
di paglia è assai vicino a quel 
film quanto ai temi e alle psi¬ 
cologie dei personaggi, e offre 
una precisa testimonianza in¬ 
torno a una ben individuata sta¬ 
gione creativa del suo autore, 
il regista Pietro Germi. Una sta¬ 
gione che viene dopo quella in 
cui Germi si dimostrò partico¬ 
larmente sensibile a certi mo¬ 
delli del cinema americano (si 
ricordino film come La città si 
difende o II brigante di Tacca 
del Lupo), e precede il convin¬ 
cente incontro tra il regista e 
la commedia di costume, rea¬ 
lizzato soprattutto in Divorzio 
all’italiana e in Signore e signo¬ 
ri; la stagione « populista », o 
anche, come è stato detto con 
qualche malignità, « deamici¬ 
siana » di Germi. Il quale nar¬ 
ra qui in prima persona (co¬ 
me nel Ferroviere egli si riser¬ 
va infatti il ruolo del protago¬ 
nista) la vicenda di Andrea, un 
operaio collo ad una svolta de¬ 
cisiva della propria vita^ in un 
momento di crisi matrimonia¬ 


le e, più latamente, esistenziale. 
Perché Andrea è un • uomo di 
paglia •? Perché è un uomo cui 
vengono a mancare la fermez¬ 
za, la volontà, la decisione ne¬ 
cessarie a mantenere la coesio¬ 
ne della sua tranquilla fami¬ 
gliola, la moglie Luisa e il fi¬ 
glioletto Giulio, nel momento 
in cui avverte possibile un'av¬ 
ventura sentimentale propizia¬ 
ta dalla lontananza dei suoi. 
La moglie e il figlio sono al 
mare per curare i postumi di 
una malattia del ragazzo; è al¬ 
lora che Andrea incontra Rita, 
e se ne incapriccia: ma quan¬ 
do la famiglia torna egli vor¬ 
rebbe troncare il rapporto, 
preoccupato per la propria pa¬ 
ce domestica. Rita però si è 
davvero innamorata di lui, non 
accetta la sua vigliaccheria e 
messa di fronte al fallimento 
del proprio amore si uccide. Il 
dramma sconvolge l'uomo, che 
finisce per confessare tutto al¬ 
la moglie. Luisa a sua volta 
non sa perdonarlo e lo abban¬ 
dona portando il figlio con sé. 
Vengono per l’operaio giorni di 
disperazione, che si concludo¬ 
no (in verità un po' semplicisti¬ 


camente) nella notte di Capo- 
dano in cui egli ritrova la 
via di casa e non viene re¬ 
spinto. Ma l'unione è incrinata, 
la tragedia accaduta ha lascia¬ 
to in tutti una traccia che non 
potrà essere cancellata. L'uomo 
di paglia ebbe a suo tempo giu¬ 
dizi non del tutto positivi: a 
Germi fu soprattutto fatto de¬ 
bito di non aver saputo risol¬ 
vere con sufficiente credibilità 
i passaggi sia narrativi sia psi¬ 
cologici della vicenda. Secondo 
Alberto Moravia esiste nel film 
una frattura qualitativa tra la 
prima e la seconda parte: •Nel¬ 
la prima parte Germi ha sa¬ 
puto raccontare con efficacia 
l'idillio tra la dattilografa e 
l'operaio, ed è qui che bisogna 
ricercare le notazioni più felici 
e sicure: ma nella seconda par¬ 
te, rimasto a secco in senso psi¬ 
cologico, ha lasciato intervenire 
il suo cattivo genio deamicisia- 
no, e il film è precipitato. Come 
nel Ferroviere, Germi è bravis¬ 
simo nella parte del protagoni¬ 
sta, una specie di Spencer 
Tracy nostrano. Accanto a lui, 
va soprattutto lodata l'inter¬ 
pretazione di Franca Bettofa ». 


^ ^ ^ ^ ^ 

* 0 

^ SALSOMAGGIORE 
^ TERME 

^ una vacanza che cura 

1 jotfK) 

Acque Salsojodiche per: 

. # le malattie della donna <|» 

lo» reumatismo IH artritismoil» 
ili affezioni-naso-orecchio il! 
gola- bronchi 

^ Il mare 

in una grande e coperta 
piscina d'acqua salsojodica 
di prossima apertura 

Alberghi delle Terme con cure interne 

• Grand Hotel Porro ■ 
«Albergo Valentini ■ 

, • Villa Termale ■ 

^ Salso MaggiorVigore 

Uff. Pubb. Relazioni Terme tei. 78.201 

^ ^ vi?’ t}; ^ 


. questa sera 
m "Do Re Mi” 




coronate il vostro pra 
O-ème Caromel Royal 


E' sempre un successo in tovolol 
Elegante, bello do vedere, 
fine di sapore. 

Crème Coromel Royol, 
completa del suo ricco coramelloto. 
è uno raffinato delizia 
per chiudere sempre in bellezze 







NAZIONALE 



mercoledì 16 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Slmillwio. 

Altri aantt: S. Ticona, Sant'Auraliano. S. Quirlco, S. Gluatlna. 

Il Boia Borga a Milano alla ora 5.34 a tramonta alle ora 21,13; a Roma aorga alla ora 5.34 
e tramonta alle ore 20.47; a Palermo aorga alla ora 5.44 a tramonta alla ora 20.31. 

RICORRENZE; In quaato giorno, nel 1890. naaca a Tynemouth (Inghlllorra) Il comico Stan Laurei. 
PENSIERO DEL GIORNO; In paca a In guerra la concordia riporta la vittoria (G. Rollan Hagen]. 



Ad Adriana Vlanello è stato affidato il personaggio di Luisa nella com¬ 
media di Sastre a II bavaglio a, in onda alle ore 20^0 sul Nazionale 


radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro • Me- 
dita 2 ione di Don Virgilio Levi • Glect^ 
letoria • SanU Messa. U.30 Radioglomale In 
Italiano. 15,15 Redlogiomale In spagnolo, fran¬ 
cese. tedesco, inglese, polscco. portoghese. 
20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità 
- « Ai vostri dubbi •, risponde P. Antonio Li- 
sandrlnl - « Cronache del teatro •. di Fiore 
Favilla • Penaiero della sera. 21 Trasmissioni 
in altre lingue. 21,45 Audience pontificala. 22 
Sento Rosario. 22,15 Kommentar aua Rom. 22,45 
Vital Christian Doctrlna. 23,30 Entrevistas y 
commantarlos. 23,45 Raplica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (au O. M.). 


radio Bvizzera 

MOKTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa • Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport > Arti e lettere * Musica varia * 
Informazioni. IO Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13.30 Notiziario • Attualità - Rasaegna 
stampa. 14.06 Intermezzo. 14,10 Don Alessandro 
è tardi, di Merla Azzl Grimaldi. 14,25 Play- 
House Quartet diretto da Aldo D*Addarlo. 14,40 
Orchestre varie • Informazioni. 15,06 Radio 2-4 
- Informazioni. 17,06 Cartlfkalo d'emora. Scher¬ 
zo radiofonico di Elio Bossi. Regia di Bamardo 
Malacrida. 17,30 Tè danzanta - Da Lyss: radio¬ 


cronaca dalt’arrivo della 6^ tappa del Giro 
ciclistico dalla Svizzera. 18,30 Radio gioventù • 
Informazioni. 19.06 W • 46 - W. Divertimento mu¬ 
sicale a quiz abbinato al Radiotivu, di Giovan¬ 
ni Bertini. Allestimento di Monika Krùger. 
16,^ Cronache della Svizzera Italiana. 20 Giro 
ciclistico della Svizzera. Commenti e Intervi¬ 
ste. 20,15 Notiziario • Attualità. 20.46 Melodie e 
canzoni. 21 Orizzonti ticinesi. Temi e problemi 
di casa nostra. 21,30 Mosaico musicala. 22 I 
grandi dell presentano: Il generala Garibaldi - 
Informazioni. 23,06 Orchestra Radiosa. 23,36 
Ritmi. 24 Notiziario - Cronache - Attualità. 
0,^1 Notturno musicala. 

il Pro^vmme 

13 Radio Suisse Romando: • Midi musique •. 
15 Dalla RDRS: Musica pomeridiana. 16 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Giovanni Plarluigl da Palestrina: 
« Le Vergini • di Francesco Petrarca. Madrigali 
spirituali a cinque voci; Domenico Mazzocchi: 
Planctus Matris Euryali da • Aeneis • di Vergll 
per voce e continuo: Marco Marazzoli (rev. 
Piero Capponi): Ermfndo. Cantata a cinque per 
soli, coro e orchestra. 19 Radio glovenùt - In¬ 
formazioni. 19,35 ArcsnMio Cocelli: Sonata n. 2 
In sol minore op. 4; Sonata n. 3 In la mag¬ 
giore op. 4 (Max Gobermann e Michael Trae, 
violini: Eugenia Earle e Jean Schnelder. corv- 
tlnuo). 20 ^r I lavoratori italiani in Svizzera. 
20,30 Traam. da Barr>a. 21 Diario culturale. 21,15 
Tribuna internazionale del compositori. 21,45 
Rapporti 71; Arti figurative. 22.16 Musica sinfo¬ 
nica richlesU. 23-23,30 Idee e cose'dal nostro 
tempo. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Luigi Boccherini: Sinfonia concertante 
in sol maggiore * Gioacchino Rossini: 
La scala di seta, sinfonia * Edward 
Grieg; Suite lirica * Juies Masseoet 
Scena pittoresche 
6,54 Almanacco . 

7 — Giornale radio 

7.10 REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Servizio di Bruno Barblclntl a 
Duilio Mlloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
a— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Occhi di ragazza (Gianni Morandi) * 
Maschera negra (Omelia Vanoni) * 
Canzone (Adriano Celentano) * La 
prima barba (Lolita) * Barcarolo ro¬ 
mano (Claudio Villa) * Si monsieur. 
no monsieur (Dominga) * Quanno staje 
cu mme (Fred Bongusto) * Nessuno 
al mondo (Mina) * Sole sole mare 
mare (I Romane) • Come svegliarsi 
di buon umore la mattina (Paola Or¬ 
landi) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Aroldo TTerl 


Speciale GR oo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11 — Faust 

Dramma lirico in cinque atti di Julas 
Barbier e Michel Carré 
Riduzione dal dramma di Goethe 
Mualca di CHARLES GOUNOD 
Primo e secondo atto 
Fauat Nicolai Gedda 

Méphistophélès Bona Chnstoff 

Valentin Jean Borthayre 

Wagner Robert Jeantet 

Marguerite Victoria de Los Angeles 
SietMi Martha Angaltcì 

Direttore André Cluytens 
Orchestre e Coro del • Théétre Na¬ 
tional de rOpèra > di Parigi 
Maestro del Coro René Ouclos 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmAshl Dischi a colpo sicuro 

12,31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Vaila Magno 
e Mario Colangall (113) 

Federico Renzo Montegnani 

e; Cadila Secchi. Arnaldo Bellofiore, 
Giusi Raspani Dandolo. Gianfranco 
D'Angelo. Federica Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II fischiatutto 

con Elio Pandolfl e Antonella Stani 
Testi di Faele e Broccoli 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo Montoni 

14— Giornale radio 

Dina Luce a Maurizio Coatanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ora 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Gli amici di Sonia 
a cura di Luciana SalvettI 
Regia di Enzo Convalll 

16.20 PER VOI GIOVANI 

di Psolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz 

Farner Gimme shelter (Grand Punk) * 
iagger-Richerd Dead flowers (Rolhng 
Stones) * Rocchi- Non è vero (Cleudio 
Rocchi) • Guccini: Un altro giorno è 
andato (Francesco Guccint) * West- 
Pappaiardi-Collins Blood of thè sun 
(Mountain) * Hendrix Angel (Jimi Hen- 
drix) * Winter Mean town blusa 
(Johnny Winter) • Stray; Jerico (Stray) 
Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 


18.15 Carnet musicale 
— Decca Dischi Itaila 

18,30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 



Massimo Amfttheatrof (21^) 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de Agoetlnl 
15. Johann Sebastian Bach; • Partita 
n 2 In re minore per violino solo • 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Lana-Burton: Old devll nnoon, da • Fl- 
nianis. raìnbow • (Orch. Stanley 
Black e Coro) • Cole-Porter; I get a 
kick out of you. da • Anithing goes • 
(Frank Sinatra - Dir. Neal Heftl) • 
Lerner-Fredenck; Almost llke being In 
love, da • Brigadon • (Orch Bob 
Thompson con compì, vocale) • Van 
Heuaen: Wslklng happy, della com¬ 
media musicale omonima (Shirtey Baa- 
sey) • Loeaser: Standlno on thè cor¬ 
ner. da • Moat happy fella • (Orch. 
- The London Festival • dir. Stanley 
Black e Coro) • Lerner If ever I 
wouid leave you, da • Camelot • (Tom 
Jones) * Gershwin How-long has this 
been gomg on. da • Rosalie • (Ella 
Fitzgerald) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa aera 

20.20 II bavaglio 

Tre atti di Allonao Sastre 
Traduzione di Darlo Puccini 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


Antonia 
laaiaa Krappo 
Lui sa 
Juan 

Andreina 

Jandro 

Teo 

Il forestiero 


Elsa Polverosi 
Carlo Ninchi 
Adriana Vlanello 
Franco Morgan 
Elena Magoja 
Umberto Ceriam 
Antonio Guidi 
Virgilio Zemitz 


Il commtaserio Rochas Bob Marchese 
Un agente Ferruccio Cesseci 

Regia di Gastone Da Venezia 

21.35 Al HIrt alla tromba 


21,50 CONCERTO DEL VIOLONCELLI- 
STA MASSIMO AMFITHEATROF 
E DELLA PIANISTA ORNELLA PU¬ 
LITI SANTOUQUIDO 
Alfredo Casella: Sonata in do maggio¬ 
re per violoncello e pianoforte: Pre¬ 
ludio - Bourrée - Largo - Rondò * 
Ludwig van Beethoven: Dodici varia¬ 
zioni su un tema del • Giuda Macca¬ 
beo • di Haendel 
(Ved. nota a pag. 81) 

22,25 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolglao 

23-^ OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO • Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Baaao • I 
programmi di domani • Buonanotte 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate de 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con II Quartetto Cetra 
e ShIrtay Baaaey 

Luttazz). Vecchia America * Giacobet- 
ti-Savona: Sei come un flipper: Vavè 
Oidi Relè • Beretla-Kenton-Howard: 
Juanlta banana * Giacobeni-Savona: 
Però mi vuole bene • Bricueee-Bony 
Goldfinger * Newell-Amurri-Canfora 
La vita • Pallavlcinl-Remigl: l^onto. 
sono lo • Dovl-Dumon: No ragreta * 
Gordon-Kay That'a hfe 
— Invernizzl Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (Il parte) 

9.50 Miti 

di Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Di Stefano 

Compagnia di prosa di Torino dal¬ 
la RAI con Valeria Valeri 


7 ^ puntata 

La signora Marina Anna Caravaggi 
Miti Vaiane Valeri 

Paolina Anna Menichetti 

Un n>edico Ennio Dolifus 

Laura Renieri, sorella di Marcello 

Nicoletta Languasco 
Il profesaor Bolandi Giancarlo Rovere 
Luciana Clara Droerto 

Marcello Renierl Walter Maestosi 

Gianni Ferver Gianni Musy 

Elena Delia Valle 

Regia di Carlo DI Stefano 
(Edizione Mondadori) 

— Burro Mihone InvernUzi 

10.05 VELINA DI UN DISCO PER 
LTSTATE 

10.30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30); 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornata radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagni 

— Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9JIS alle IO) 

9.25 Benvenuto In Italia 

9.55 I contadini europei nel secolo de- 
cimosettlmo. Conversazione di 
Plerglacomo Migliorati 

10— Concerto di apertura 

Frartz Schubert; Adagio e Rondo con- 
cenante in fa maggiore per pianofone 
e archi (Lamar Crowson. pianoforte. 
Emanuel Hurwitz. vlolirvo; Uecil Aro* 
nowitz. viola; Terence Wall, violon* 
cello; Adrian Beers, contrabbasso) • 
Peter llijch Ciaikoweki: Trio in la 
minora op 50 per violino, violoncello 
e piarvofone (Trio Suk) 

11 — I Concerti di Bela Bertok 
Quarta trasmissione 
Corvcerto per orchestra; Introduzione 
* Gioco delle coppie • Elegia - Inter¬ 
mezzo interrotto • Firvaie. ^eato (Or¬ 
chestra Filarmonica di BeHirvo diretta 
da Herbert von Karajan) 

11,40 Musiche ttallane d'oggi 

Francesco Mantics: Allegro festoso 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
HAI diretta da Fulvio Vemizzi) • Ro¬ 
dolfo Del Corona: Cantata alpeatre 
per coro misto e orchestra (Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della RAI 
diretti da Giulio Bertola) 

12— L'informatore etnomuslcologico 
a cura di Giorgio NataJettl 


12,20 Musiche parallele 

Ludwig van Beethoven; Grande fuga 
in ai berrvolle maggiore op. 133 per 
quartetto d'archi • Béla Bartok; Quar¬ 
tetto n. 4 per archi (Fina Arta Quartet) 



Antonietta Pastori (ore 1430) 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.06 Su di giri 

Glanco-RerettI: Milano (Gian Pie¬ 
retti) • Spector-Greenwlch-Barry- 
Cassls: Cl amiamo troppo (Iva Za- 
nlcchl) • Wlcham-Napier-Bell-Do- 
naggio-Pallavlcini: lo che non vivo 
senza te (Elvis Preeley) • Woody- 
Mogol: Tutta mia la città (Equi¬ 
pe 84) • P. Simon; Cecilia (Si¬ 
mon e Garfunkel) * Mogoi-Battl- 
atl: Era (Lucio Battisti) • Ary Bar- 
roao: Brazil (Ray Conniff) 

14,30 Trasmissioni ragionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 


15.30 domate radio 
Media delle valute 
Bollettino per I naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Giacomo Puccini, di Roman VIad 
6. * La fanciulla dal West - e • La 
rondirve • 

16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
dancarlo Dal Ra con Enrica Si- 
monatti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 
domale radio 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi aclen- 
tiflci 

18,15 Long Playlng 

Selezione dai 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Parata di successi 
— CBS Sugar 


13- 


14 — 


14,20 

14,30 


15,30 


Intermezzo 


G. F. Haendet; Suite in re magg. per 
tr.. due oboi e archi (Sol. H. Zickler 

• Orch. de Camera di Mainz dir. Q. 
Kehr) • F. i. Haydn: Concerto in re 
magg. op. 21 per ciav. e orch. (Sol. 
W. Landoweka - Orch. Sinf. dir. E. 
Bigot) • F. A ROsaler Concerto in re 
min per cr e orch. (Sol. H. Beumann 
- Orch. • Concerto Amsterdam • dir. 

SchrOder) 

Pezzo di bravura 

F. Kreisler: Concerto in un movimen¬ 
to per vi e orch.. libera riduz. dal 

• Concerto n 1 in re magg. op. 6 • 
per vi. e orch. di N. Paganini (^1. F. 
Kreieler - Orch. Rìiladelphia dir. E. 
Ormendy) 

Listino Borsa di Milano 
Melodramma in sintesi 
I CAPULETI E I MONTECCHI 
Tragedia lirica in due atti di Felice 
Romani, da William ^akaapeara 
Muaica di Vincenzo Bellini 

Vittorio Tatozzl 
Antonietta Pastori 
Fiorenza Coaaotto 
Renato Gavarini 
Ivo Vinco 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI diretti da Loda MeazaI 
Mo dal Coro Nino Antonallini 
Ritratto di autore 

William Byrd 

Aria • Who meda thè hobs forsake • 
Tauba. sopr.; W. Rainhold. ten.; 
Klug. H. P. Linda. F. Starka a D 


Capaliio 

Giulietta 

Romeo 

Tebaldo 

Lorenzo 




Linda, v.la da gamba); Madrigale 
« This aweat and mairy • (The Pu^eil 
Conaort of Voicas dir. G. Burgesa); 
La battaglia (Virginalista L. Jaana); 
Messa a cinque voci (H. Sheppard. 
sopr.; A. Deller. controtan.. N, len- 
kins. ten.; M. Bevan a S. Deller, bar.t 
- Compì. Vocale The Deller Ccmsort) 
(Ved. nota a pag. 81) 

16.15 Orsa minore: L’azoto 

Buffoneria in un atto di Renò do 
ObaJdIa . Traduzione di Lidia Locatelll 
La vecchia mamma Anna Maastri 
Caaimiro Antonio Salines 

Giustina Anna Rita Bartolomei 

Regia di Vilda Ciurlo 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 LlstlfKi Borsa di Roma 
17,20 Fogli d'album 

17.30 Due Inauditi compari inventati da 
Palazzeschi. Conversazione di 
Paola Ojetti 

17,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosl e Francesco Ford 

18— NO'nZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 letica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Arnaldi; Ur^ nuova storia dalla 
Francia - B. Paradisi: Da Calvino a 
Rousseau; unTr>dagina storica di Her¬ 
bert Lùthy - S. Cotta: Un dibattito sul¬ 
la crisi dal nostro tempo - Taccuino 


19.02 VIAGGIO IN ORIENTE 

Suoni e Impressioni raccolti da 
Vittorio Gaesman e Ghigo De 
Chiara 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Invito alla sera 

Lewis Wada in thè wster (Pianista 
e direttore Ramsey Lawts) * Dal 
Prata-Baratta-Santarcols; Il foraatia- 
ro (Adriano Calantano) • Stawart: 
I want to take toy highar (Ika and 
Tina Tumar) • ^rdotti-Dalla: Il fiu¬ 
me a la città (Lucio Dalla) * Co- 
lombinl-Simon; Il ponte (Flora, Fauna 
a Cemento) • Shapiro: Chissà coma 
finirò (Party Pravo) • Contini-Cariatti: 
Tutto passe (I Nomadi) • Morina-O'Er- 
cola-Tomaaaini: Vapabondo (Gianni 
Morandi) ■ Hardln; If wara a carpantar 
(Harbia Mann) • Sotglu-Nlatrl-Gattl: 
Ma la mia strada sarà brava (Ricchi 
a Poveri) • Botan: la It love (Tyran* 
nosaurus Rax) • Bigazzi-Cavallaro: 
Viale Kennedy (Catarina Caselli) • 
Tagliaplatra. I ricordi più balli (La 
Orma) • Auliviar-Laurant: Slr>g aing 
Barbara (Laurent) • Di PaloQ'Adamo- 


Da Scalzi; Il vanto dolca dairastate 
(New Trolla) • Wechtar; Spaniah fisa 
(Harb Alpart) 

21,55 Parliamo di David Carrttt: un de¬ 
tective di capolavori 

22— POLTBONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 


22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di ToffirK> del> 
la RAI con Franco Graziosi e Vit¬ 
torio Sanipoii 
« Il Grande Eugenio » 

6^ ed ultime puntata 
Il giomaliata Raimondi Franco Graziosi 
La vara Norma Adriana VlanaHo 
Il Grande Eugenio _ Ellg^o Irato 


Irina Dubrowakij 
Il Maggiore Siila 


Tra paaaanti 


Olga Fagnano 
Vittorio Sanipoii 
Iginio Borwzzi 
Myriam Grotti 
Ennio Dolifus 


23 — 
23,06 

24 — 


Regia di Ernesto Corleee 

Bollettino per I naviganti 

Dal V Cenale della FlIodHfualone: 

Musica leggera 

GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Talamann. Concerto in 
sol maggiora par due viola a archi; 
Avac doucaur - Gay - Largo • Viva- 
meot (Solisti Ernst Walifiach a Ulfich 
Koch • Orchaatra dal WOrttambarg di¬ 
retta da Joarg Faarbar) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia concertante 
in mi bamolta maggiora K. Anhang 9 
par oboe, ciarinarto. corno, fagotto a 
orchestra Allegro - Adagio - Andante 
con variazioni (Pater Graama, oboe, 
Thaa King, clarinetto: James Igor, cor¬ 
no; Martin Gatt, fagotto • English 
Chambar Orchaatra diretta da Daniel 
Baranboim) • Karl Dittare von Dlt- 
taradorf: Sinfonia concertante In ra 
maggiora par contrabbasso a violino 
con due oboi, due comi a orchestra: 
Allegro - Andantino - Minuetto • Alle¬ 
gro non troppo (GOnthar Lammen. vio¬ 
lino; Georg HOrtnagal, contrabbasso • 
Orchestra dal WOrttambarg diretta da 
Joarg Faarbar) 

20,15 L'ISLAM 

5. Alla conquista di due continenti 
a cura di Francesco Gabrieli 

20.45 Idea e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Alexander Scriabin 

Un caso di • morte dell'arte ■ 
a cura di Gianfranca Zàccaro 
Seconda trasmissione 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHzl • NapoH (103.9 MHz) . Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera • ora 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
ntssatta O.C. su kHz 8060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della RIodiffualone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e ne¬ 
ro: ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica 
- 2,06 Sogniamo In musica - 2,36 Palco¬ 
scenico girevole - 3,06 Concerto in mi¬ 
niatura - 3,36 Ribalta intemazionale - 4,06 
Dischi In vetrina - 4,36 Sette note In al¬ 
legria - 5,06 Motivi del nostro tempo - 
S,§B Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.» - 3.30 - 4.30 - 6.30. 


5 » 






giovedì 



NAZIONALE 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Leonardo 

a cura di Angelo D'Alessandro e 
Vittoria Ottofenghi 
Consulenza di Paolo Rossi 
Regia dì Sergio Tau 

13—10 COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Gabrie¬ 
le Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Fabbri Distillerie - Cera Emul- 
slo - Cremacalfè espresso 
Faemirìo - Pelati Cirlo) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17— CENTOSTORIE 

Alvaar il goloso 
di Alvise Sapori 
Personaggi ed interpreti. 

Alvaar Attilio Cacari 

Alvina Anna Bonasso 

Aloysius Donatello Falchi 

Aai Gabriela Lavia 

Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Maria Rosa Mosca 
Regia di Alvise Sapori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Industrie Alimentari Fioravan¬ 
ti - Shampoo Libera S Bella - 
Cerotto Ansaplasto - Invernlz- 
zl Susanna - Editrice Giochi) 

la TV dei ragazzi 

17.45 ONS DORADO 
Spettacolo di mimi e coro 
diretti dal Prof. P. Hanoulle 
Regia di Ludovica Mauri 
Cerrato 

18.15 LE MARIONETTE 
di Anna Dell'Aquila 
Presentazione di Corrado 
Sofia 

Dalla Gerusalemme Liberata 
di Torquato Tasso • Morte 
di Clorinda - 

Regia di Fernanda Turvani 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Deodorante Frottée - Detersi¬ 
vo Finish) 

18.45 TURNO -C • 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoll 
Realizzazione di Marida 
Boggio 

GONG 

(Brioss Ferrerò - Dentifricio 
Durban's - Aranciate Idrolltlna) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Dalla bomba atomica all’e¬ 
nergia nucleare 
a cura di Gherardo Stoppini 
Regia di Vito Minore 
9° ed ultima puntata 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Barllla - Rowntree - Orologi 
Tissot Siderei - Dato - Bl-den- 
tlfrlclo Mira - Formaggi Star) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Rabarbaro Zucca - Candele 
Bosch - Invernizzi Milione) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Kodak Instamatic 133 - A/co 
Alimentari Conservati - Naonis 
Elettrodomestici - Caffè Ca- 
ramba) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Olio di semi Topazio - 

(2) Lama Super-Inox Bolza¬ 
no - (3) Agip - (4) Terme di 
Recoaro - (5) All 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) StefI Film - 3) 
Produzione Montagnana - 4) 
Gamma Film - 5) Registi Pub¬ 
blicitari Associati 

21 — 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: PCI-PLI 

DOREMI’ 

(Gelati Tenera - Agfa-Gevaert 
- Deodorante spray Danusa - 
Pneumatici V10 Kléber) 

21.30 

SOCRATE 

di Roberto Rossellini 
Sceneggiatura di Roberto 
Rossellini e Marcella Ma¬ 
riani 

Dialoghi di Jean Dominique 
De la Rochefoucauid 
Personaggi ed Interpreti; 
Socrate Jean Sylvére 

Santippe Anna Caprile 

Apollodoro Bepy Mannaluolo 
Critone Ricardo Palacios 
ed inoltre: Elio Serafini, Jullo 
Morales, Emilio Miguel Her- 
nandez, Emilio Hernandez 
Bianco 

Direttore della fotografia: 
Jorge Herrero Martin 
Scenografia di Giusto Puri 
PurinI e Bernardo Ballester 
Costumi di Marcella De 
. Marchia 

Musiche di Mario Nasclm- 
bene 

Regia di Roberto Rossellini 
Prima parte 

(Una coproduzione ORIZZONTE 
2000 - RAI - TVE a ORTF) 

22.30 INCONTRO CON JITKA 
FRANTOVA 

Spettacolo musicale di Fran¬ 
co Torti 

Regia di Antonio Moretti 
BREAK 2 

(Birra Moretti - EInagh) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pelati De Rica - Dentifricio 
Colgate - Nutella Ferrerò - To¬ 
tal - Dash - Oleificio Belloll) 

21,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La ARD, la BBC. la BRT- 
RTB, la NCVR, la ORTF. la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 
presentano da 
RICCIONE (Italia) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1971 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio, Francia, Germa¬ 
nia Federale, Gran Bretagna, 
Olanda, Svizzera e Italia 
Primo incontro 
Partecipano le città di: 

— Ougrée (Belgio) 

— Alea (Francia) 

— Idar-Oberstein (Germania 
Federale) 

— Colwyn Bay (Gran Bretagna) 

— Linne (Olanda) 

— Courrendlln (Svizzera) 

— Riccione (Italia) 

Presentano Rosanna Vaudet- 
ti e Giulio Marchetti 
Giochi Ideati da Adolfo Pe- 
rani 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Produttore esecutivo Lucia¬ 
no Gigante 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI’ 

(Issimo Confezioni - Playtex 
Biancheria - Brandy Stock - 
Danone Yogurt) 

22,35 BOOMERANG 
Ricerca In due sere 
a cura di Luigi Pedrazzl 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetarto 
Nanetti 

Regia di Paolo Cazzare 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Volkstùmliche Klinge 
Es spleien: Die Rittner 
Buam 

Femsehregie: Vittorio Brl- 
gnole 

19,45 PreuBsan-Portrit einer 
poUtischon Kultur 
• Daa preussische Lebens- 
gefuhl » 

Filmbericbt von Burghard 
Freudenfeld 

Regie; Manfred Dumiok 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesachau 










M 


17 giugno 


IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Una recente inchiesta condotta da Luisa Rivelli 
per la rubrica Io compro, tu compri, curata 
da Roberto Bencivenga, denunciò all'opinione 
pubblica i traffici speculativi cui sono soggette 
le cameriere: una vera e propria « tratta delle 
collaboratrici domestiche ». Stampa e autorità 
furono immediatamente sollecitate dall’argt^ 
mento, tanto che decine di cosiddette « agenzie 
di collocamento » furono chiuse e tutto il set¬ 
tore fu sconvolto dalla denuncia dell'inchiesta 
che poneva in luce i sistemi e le speculazioni 
praticate. A distanza di tempo i sindacati, pro¬ 
prio in mancanza di una precisa regola¬ 


mentazione, hanno fatte proprie le istanze delle 
lavoratrici e dei datori di lavoro e in un dibat¬ 
tito esprimeranno i loro intendimenti futuri. 
Una proposta di legge, attualmente all'esame del 
Parlamento, regolerà nel futuro la marchiatura 
di tutti i tessuti. Sinora il caos più completo 
è regnato sovrano in questo settore, soprat¬ 
tutto in quello della seta che, di norma, viene 
venduta come « pura seta » o « misto seta », 
senza alcuna specificazione della percentuale 
realmente esistente nel tessuto. Alcune analisi 
di Io compro, tu compri, per esempio, hanno 
permesso di stabilire che in un « misto » la 
percentuale di seta era talmente minima che 
era impossibile classificare quel tipo di tessuto. 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 



La presentatrice Rosanna Vaudetli: succede a Renata Mauro 


ore 21,20 secondo 

Rosanna Vaudetti, che sosti¬ 
tuisce Renata Mauro, e Giulio 
Marchetti sono i presentatori 
• in campo » del primo incon¬ 
tro Il di Giochi senza fron¬ 
tiere. che svoltosi il 9 giugno 
a Riccione, va in onda que¬ 
sta sera. Oltre alla formazione 
locale, scendono in gara a Ric¬ 
cione le squadre di Òugrée, per 
il Belgio; Courrendlin per la 
Svizzera; Idar-Oberstein per la 
Germania; Colwin Bay per la 
Gran Bretagna; Linne per la 
Olanda e Ales per la Fran¬ 
cia. La finale di Giochi senza 
frontiere, vinta lo scorso anno 
a Verona dalla squadra di Co¬ 
mo, si svolgerà ad Essen, in 
Germania, il 15 settembre e vi 
parteciperanno le squadre dei 
sette Paesi concorrenti che 
avranno ottenuto nelle elimi¬ 
natorie il maggior punteggio. 


SOCRATE - Prima parte 


ore 21,30 nazionale 

Crollano le mura di Atene. Agli 
spartani vincitori ed ai loro al¬ 
leati, guidati da Lisandro, ap¬ 
pare al di là delle mura la mae¬ 
stà dell'Acropoli sovrastata dal¬ 
la statua della dea Minerva, se¬ 
gno dell'antica potenza di Ate¬ 
ne La città é deserta, strema¬ 
ta dai lutti e dalla fame. I vin¬ 
citori impongono agli ateniesi 
un governo formato da trenta 
uomini di loro fiducia: il go¬ 
verno dei • trenta tiranni ». Nel¬ 
le case ben protette di alcuni 
ricchi mercanti vi è chi discu¬ 
te degli ultimi tristi avvenimen¬ 
ti e ricorda con nostalgia l'an¬ 
tica potenza di Atene. Tra gli 
ateniesi sembra che vi sta so¬ 
lo Socrate capace di richiama¬ 
re in ciascuno il valore delta di¬ 
gnità dell'uomo e della .sua li¬ 
bera coscienza, dinanzi alla 
confusione degli eventi. 

L'ira dei tiranni colpi.sce pre¬ 
sto anche lui. Ed è proprio Cri- 


zia, un suo antico discepolo, 
che crudelmente gli dà l'incari¬ 
co, insieme con altri quattro 
cittadini, di eseguire una sen¬ 
tenza dei « trenta »; arrestare 
Cleone di Salamina, condannato 
a morte. Tutti sanno che l'accu¬ 
sa è ingiusta, ma solo Socrate 
ha il coragpo di rifiutare l'in¬ 
carico. Egli toma a casa tran¬ 
quillamente, consapevole del ri¬ 
schio al quale lo espone la sua 
disubbidienza e guardato con 
stupita paura dagli altri quat¬ 
tro cittadini ed in particolare 
dal poetastro — come lo stesso 
Socrate lo giudica — Meleto, 
ambigua figura dell'Atene di al¬ 
lora. Socrate sfugge alla ven¬ 
detta dei « trenta • solo grazie 
alla sommossa dei fuoriusciti 
ateniesi che, guidati da Trasi- 
buio, sorprendono gli spartani 
e liberano la città. 

La democrazia toma ad Atene 
con le vecchie -usanze. Socro- 
te riprende l'insegnamento. 
Egli non esita ad avvertire i 


concittadini che anche le an¬ 
tiche tradizioni possono ne¬ 
gare, con la loro irraziona¬ 
lità, la giustizia, la libertà, il 
bene stesso della città. Mal¬ 
grado la dolcezza del filoso¬ 
fo. l'imbarazzo che le sue pa¬ 
role provocano tra i più borio¬ 
si concittadini fa nascere in 
alcuni una sorda ostilità nei 
suoi confronti. Per metterlo 
a tacere Meleto lo accusa di 
non credere negli dei di /Ite¬ 
ne, di propugnare nuove fedi 
e di corrompere, con il suo 
insegnamento, la gioventù ate¬ 
niese. Chiede la pena di morte. 
Socrate è costretto a provve¬ 
dere alla propria difesa. Per 
compiacere la moglie Santippe, 
accetta di consultare come di¬ 
fensore lùsia, il più grande ora¬ 
tore di Atene; ma dopo averlo 
sentito, rifiuta di servirsi della 
suggestione della sua eloquen¬ 
za e decide di difendersi da so¬ 
lo contro le ingiuste accuse. 
(Servizio alle pagine 40-42). 


INCONTRO CON JITKA FRANTOVA 


ore 22,30 nazionale 

Jitka Frantova è una cantante-attrice-hallerirui 
cecoslovacca. Vive da qualche tempo a Roma, 
è donna non più giovanissima d'anni, ina gio¬ 
vane di spirito e lo dimostra anche nello show 
di cui questa sera è protagonLsta. Nel suo re¬ 
pertorio di cantante la Frantova ha scelto cin¬ 
que brani: Praga è bella, Preghiera, Non di¬ 
menticar L’ombrello e Rosamunda, uno solo 
dei quali interpreta netta lingua d'origine 
(Pr^hiera). Quindi si esibisce in un monologo 
ed in uno sketch con l'attore Enzo Ceru.sico e 
infine in una serie di danze. Con il regista An¬ 
tonio Moretti hanno collaborato alla realizza¬ 
zione di questo « incontro » il maestro napo¬ 
letano Gino Conte, che ha curato gli arrangia¬ 
menti dei brani musicali, il coreografo Tony 
Ventura e Franco Torti per il testo. 



La protagonista dello spettacolo di stasera 



Bando di Concorso a posti 
nel Coro del «Teatro La Fenice» 

L'Ente Autonomo • Teatro La Fenice » di Venezia bandisce 
un Concorso Nazionale per I seguenti poeti nel Coro; 

— n. I Mezzosoprano 

— n. 4 Tenori pdmi 

— n. 3 Tenori secondi 

Art. 1 - Possono (jartecipare al Concorso i Cittadini italiani 
che alla data 20 giugno 1971 non abbiano superato il 30" anno 
di età se donne e il 35" anno di età se uomini, salvo l'eleva¬ 
zione di detti limiti previsti dai benefici di legge. 

Per I candidati facenti parte del Coro del Teatro La Fenice 
o di Cori di Enti Lirici e Sinfonici o di Istituzioni concerti¬ 
stiche di riconosciuta Importanza, i limiti di età non sono 
operanti. 

Art. 2 - Le domande di ammissione, in carta semplice, con 
chiara Indicaziorie del recapito, dovranno essere Inoltrate a 
mezzo lettera raccomandata entro e non oltre il 10 luglio 1971 
al seguente indirizzo: Ente Autonomo • Teatro La Fenice • - 
Segreteria ComMwsi Coro - Campo S. Fantin, 30124 Venezia. 
Della data di inoltro farà fede il timbro di accettazione del¬ 
l'Ufficio poetale. ^ j 

Art. 3 - A pena di inammissibilità al (Joncorso, alla domanda 
dovrà essere allegata una dichiarazione firmata dalla quale 
risultino: 

a) cognome e nome del candidato 

b) luogo e data di nascita 

c) cittadinanza italiana 

d) stato di famiglia j. ., , 

e) eventuali precedenti penali (se negativi si dichiari in¬ 
censurato) 

f) adempimento degli obblighi milKari di leva o esonero 
dagli stessi 

Il candidato potrà presentare Inoltre un elenco degli even¬ 
tuali titoli di studio e degli attestati professionali. 

Art 4 - La domanda di ammissione al Concorso implica 
l'accettazione incondizionata dei giudizio inappellabile della 
Commissione esaminatrice e delle norme del Contratto Nazio¬ 
nale di Lavoro per gli Artisti del Coro dipiendenti dagli Enti 
Lirici e Sinfonici, nonché del regolamento del Teatro 
La Fenice 

Art. 5 - Le prove d'esame comprendono: 

a) vocalizzi 

b) esecuzione, con accompagnamento di pianoforte, d| un 
brano del repertorio lirico o da camera scelto dalla Com¬ 
missione fra tre presentati dal candidato 

c) lettura a prima vista di un brano di musica vocale 
d> solfeggio cantato e teoria 

Art 6 - Gli esami avranno luogo presso il Teatro La Fenice 
a partire da Domenica 25 luglio 1971. La data verrà preven¬ 
tivamente comunicata agli interessati a mezzo di lettera 
raccomandata o telegramma 

Art 7 - I concorrenti dovranno presentarsi muniti della let¬ 
tera o del telegramma di convocazione e di un valido do¬ 
cumento di riconoscimento II collaboratore pianistico sarà 
fornito dall Ente. 

II candidato potrà avvalersi di un proprio accompagnatore. 
La Commissione potrà chiedere al candidati l'esecuzione di 
tutto o solo di una parte del programma d esame. 

Art 8 - Al termine delle prove, la Commissione esaminatrice 
stabilirà, a suo Insindacabile giudizio, una graduatoria degli 
idonei. L'Ente Autonomo Teatro La Fenice prowederà suc¬ 
cessivamente all'assunzione dei vincitori In ordine alla gra¬ 
duatoria stessa. j. . j 

Art- 9 “ L’assunzione a tempo indeterminato, subordinata ao 
un periodo di prove di quattro mesi, avverrà secondo le 
norme previste dal Contratto Nazionale di Lavoro per gli 
Artisti del Coro dipendenti dagli Enti Lirici e Sinfonici. 

Art. 10 - All'atto del l'assunzione I vincitori dovranno pre¬ 
sentare i seguenti documenti: 

a) certificato di nascita 

b) certificato di cittadinanza Italiana 

c) certificato penale In data non anteriore a tre mesi 

d) certificato di buona condotta civile e morale 

e) certificato medico di Idoneità fisica 

f) stato di famiglia 

Saranno considerati nulli gli esami sostenuti dal concorrenti 
le cui dichiarazioni non siano suffragate da documenU validi. 
All'atto dell'assunzione i vincitori saranno sottoposti a vi¬ 
sita medica. , ^ 

Art. 11-1 Componenti della Commissiono esaminatrice sa¬ 
ranno designati dalla Presidenza dell'Ente Autonomo ‘Teatro 
La Fenice, sentito H Sovrintendente e II Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione deH'Ente. 

Faranno parte della Cornmlssione I rappresentanti sindacali 
e di categoria previsti dal Contratto Nazionale di Lavoro 
per gli Artisti del Coro dipendenti dagli Enti Lirici e Sinfonici 
Art. 12 - Per ogni caso controverso o non previsto dal Pt®' 
sente bando di Concorso è competente II Presidente dell'Ente 
Autonomo Teatro La Fenice, sentito il Sovrintendente e II 
Consiglio di Amministrazione deH'Ente. 

IL PRESIDENTE 

dell'Ente Autonomo Teatro La Fenice 
(Giorgio Longo) 



NAZIONALE 



giovedì 17 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gregorio Barberigo. 

Alb*! santi: Sant'Antidìo, S. Montano, S. Nicandro, S. Raniero. 

Il sola sorge a Milano alte ore 5.34 e tramonta alle ore 21.13; a Roma sorge alle ore 5,35 
e tramonta alle ore 20,47; a Palermo sorge elle ore 5,45 e tramonta alle ore 20.31. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1818. nasce a Parigi il compositore Charles Gounod. 
PENSIERO DEL GIORNO: Nulla nel mondo è insignificante. (Schiller). 



Il pianista Paul Badura Skoda, interprete del « Concerto n. 3 in do minore 
op. 37 » di Beethoven che potremo ascoltare alle ore 22,10 sul Nazionale 


radio vaticana 

9,15 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro • 
Meditazione di Don Virgilio Levi - Giaeula> 
toria ‘ SanU Messa. 14.X Radiogiornala in 
italiano. 15.15 Radiogiomale in spagnolo, fran¬ 
cese. tedesco, inglese, polacco, portoghese. 
17 Concerto del Giovedì: Musiche di i. Aguirre 
e A. Casella nella esecuzione della pianista 
Perla De Curto. 20.X Orizzonti Cristiani • 
Notiziario • « Inchieste di attualità •, opinioni 
e commenti au problemi d'oggi a cura di Gìu> 
seppe Leonardi. 21 Trasmissioni in altre lin¬ 
gue. 21,45 Liturgie dee premiéres comunione. 
22 Santo Rosario. 22.15 Teologiache Fragen. 
22.45 Timely worda from thè Popes. 23.X En- 
trevistas y commentarios. 23.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (au O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa • Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri > Lo sport - Arti e lattare - Musica varia > 
Informazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13,X Notiziario - Attualità - Rassegna 
stampa. 14,05 Intermezzo. 14,10 Don Alessan¬ 
dro è tardi, di Maria Azzi Grimaldi. 14.25 Or¬ 
chestra del Bayer ischen Rundfunka di Monaco 
• Informazioni. 15,06 Radio 2-4 - Informazioni. 
17.05 Campane e Campanini. Rivista squillante 
e sonante, di AdJ Boll con Carlo Campanini. 
Regia di Battiate Klainguti. 17,30 Mario Bob- 
biant e il suo complesso. 18 Fladlo gioventù * 
Da Frtck; radiocronaca deirarrivo deila 7^ tap¬ 
pa del Giro ciclistico della Svizzera • Infor¬ 
mazioni. 19.05 Programma ecologico. 19.X 


Claudio Cavedini: Concerto semplice op. 10 
(Radiorcheatra diretta dall Aulor^. 19,^ Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 20 Giro ciclistico 
della Svizzera. Commenti e interviste. 20,15 
Notiziario • Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 
21 Opinioni attorno a un tema. 21,X Concerto 
sinfonico. Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in sol minore KV 550; Goffredo Pet'assi; 
Sonata da camera per cembalo e dieci stru¬ 
menti; Riccardo Malipiero: • Carnet de no¬ 
tes • per orchestra da camera dedicato a 
Bruno Martinotti; Felix Mendeissohn-Bartholdy: 
Sinfonia n. 4 in la maggiore « Italiana • (So¬ 
lista Bruno Canino - Radiorcheatra diretta da 
B. Martinetti). 23 Informazioni. 23,05 Gli anni 
venti nella letteratura russo-sovietica. 23.X 
Galleria del jazz, a cura di Franco Ambrosettl. 
24 Notiziario - Cronache • Attualità. 0,25-1 Not¬ 
turno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suissa Romando; • Midi mualque •. 
15 Dalle RDRS: • Musica pomeridiana •. 10 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio >. Louis Gabriel Gulllemain: Quar¬ 
tetto op. 12 n. 6 in do magg. per oboe, violino, 
violoncello e cembalo; Eugen Suchon: Meta¬ 
morfosi (Pianista Kiara Havlikova); Elena Staa- 
ger: Divertimento op. per trio; CyrII Scott: 
• Dense orientale • (Pianiate Antonio Lava): 
Erik SMIe: Avant-Darnièrea penaéea (Pianista 
Renato Premazzi): Paolo Longinotti; « Badine- 
rie • dana le atyle ancien; Marcel PooL • Hu- 
moreske • (Helmut Munger, tromba; Luciano 
Sgrizzi, pianoforte). 19 Radio gioventù - Infor¬ 
mazioni. t9,X Johann Sebaatian Bach: L'arte 
della Fuga: Contrappunto l-V (Clavicembalista 
Isolde Ahlgrimm - 1® trasmissione). 20 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera. 20.X Da Losan¬ 
na: Musica leggera. 21 Diario culturale. 21,15 
Club 67. Contidenze cortesi a tempo di slow 
di Giovanni Bertinl. 21.45 Rapporti '71; Spetta¬ 
colo. 22,15 Brasile. Un atto di Rodolfo Wilcock. 
Regia di Vittorio Ottino. 23.19-23,X Ballabili. 


0 — Segnale orarlo 

MATTLrriNO MUSICALE (I parte) 
Luigi Cherubini: Ali Babà; ouverture 
• Vincenzo Bellini. Sinfonia in mi be¬ 
molle maggiore • Felix Mendeiaeohn- 
Bartholdy: La grotta di Fingal. ouver¬ 
ture 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico ArcainI 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Maurice RaveI; Pavarie pour una In¬ 
fante défunte • Zoltan kodaly; Hary 
ianoa, suite 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La voglia di fragola (Luciano Beretta) * 
Guarda (Mensa Sannia) • Vedendo la 
foto di Bob Dylan (Pippo Franco) * 
Amore baciami (Orietta ^rti) • Lu pi¬ 
sce spada (Domenico Modugno) * Non 
andare via (Patty Pravo) • Giuramen¬ 
to (La Nuova Generazione) * Gastone 
(Mllva) • Candida (Gianni Pettenati) * 
A banda (Les Baxter e Coretto) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio. a cu¬ 
ra della Redazione Radiocronache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Il fuoriclasse 

a cura di Claudio Giieanclch 

16.20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzetto 
Feglz 

Argent-White; Pleasure (Argenti • 
Stud Turn over thè pagee (The Stud) 
• Relphe: Wrong side of thè river 
(Mott thè Hoople) • Jegger-Richard: 
Wild horses (Roiling Stones) • Naeh; 
Marrakesh express (Croaby, Stilla, 
Nash e Young) • Rocchi; La tua prime 
luna (Claudio Rocchi) • Mogol-Batti- 
atl; Pensieri e parole (Lucio Battisti) 
* Mason Feehn' all right (Grand Funk) 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 


Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al parta 
Prima edizione 

11.05 Faust 

Dramma lirico In cinque atti di 
Jules Barbier e Michel Carré 
Riduzione dal dramma di Goethe 
Musica di CHARLES GOUNOD 
Terzo atto 

Faust Nicolai Gadda 

Méphistophèléa Boria Christoff 

Marguerita Victoria de Loa Angela, 
Slebel Martha Angelici 

Martha Solange Michel 

Direttore André Cluyten, 
Orchestra e Coro del ■ Théètre 
National de l'Opéra . di Parigi 
Maestro del Coro René Duclos 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

12,31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Valla Magno 
e Mario Colangell (114) 

Federico Renzo Montagnanl 

e. Cecilia Secchi. Arnaldo Balloflore. 
Giuliana Calandra. Glual Raapani Darv 
dolo. Gianfranco D'Angelo. Federica 
Taddel 

12,44 Quadrifoglio 


18,15 Canzoni In casa vostra 
— Azfecch/rto 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 



Giuliana Calandra (ure 1231) 


19- PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 
« Giuseppe DI Stefano • 

19,30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 



Hermann Scherchen (22,10) 


19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa sera 

20,20 APPUNTAMENTO CON TONY DEL 
MONACO 

a cura di Rosalba Olatta 

21- TRIBUNA POLITICA 

a cura di lader Jacoballl 
Dibattito a due: PCI-PLI 

21,30 LA STAFFETTA 

ovvero • uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 

21.45 CHE COS'E’ IL CINEMA? 

Inchiesta a cura di Gianfranco 
Ange lucci 

5. Bertolucci, Rosi, Bellocchio, Ferra¬ 
ri. Paolo a Vittorio TevianI, Oralnl e 
quelli delFunderground 

22,10 Direttore 

Hermann Scherchen 

Pianista Paul Badura Skoda 
Cari Philipp Emanuel Bach: Sinfonia 
n. 1 In re megglore (Orcheetre Are 
Vive di Graveeeno) • Ludwig van 
Beethoven; Concerto n. 3 In do mino¬ 
re op 37 per pianoforte e orcheatra 
(Orchestra dell'Opera di Stato di 
Vienna) 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 




SEC 


z 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 
Nell'Intervallo (ore 6^4): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Engelbert Hum- 
perdinck e Irene Papas 
Argenlo-Conti-Greenaway-CassBno- Me¬ 
lodia • Bob Dylan Blowin' in thè 
wmd * Stevenson-Mlller: Release me 
* Bigazzl-Del Turco Cosa hai messo 
nel caffè * Rado-Ragm Aquarius ■ 
Let thè aunshlne In • Nohra-Theodo- 
rakia Per te • Chrletodolon-Nohra- 
Theodorakis: Il mio aprile * Kampa- 
nelliS'Theodorakls Blese thè lord * 
Sefaris-Theodorakis: To pengloll * Ca- 
coyemis-Theodorakie: O lllos 

— Burro Milione Invernlzzl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.X Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parto) 

9,50 Miti 

di Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Di Stefano 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valeria Valeri 
8° puntata 

Gianni Tener, cugino di Marcello 

Gianni Musy 
Marcello Renlerl Walter Maestosi 
Delfine MeranI Leda NegronI 

La signora MeranI Maria Marchi 

Miti Valerla Valeri 

Luciana Clara Droatto 

Regia di Carlo Di Stefano 
(Edizione Mondadori) 

— Invernlzzl Milione 

10,06 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,X): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

1235 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Stock 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 

9,55 Un leggendario Incontro di cento- 
dieci anni la. Conversazione di 
Fiammetta Cardante 

10 — Concerto di apertura 

Charles Ives: Sinfonia n. 2 (Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bemstein) • Giancarlo Me< 
notti; Concerto in fa maggiore per 
pianoforte e orchestra (Solista Gloria 
Lanni • Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ennio Gerelli) 

11,15 Tastiere 

Dietrich Pachelbei Corale con otto 
Partite • Alle Menschen mùaeen ster- 
ben • (Clavicembalista Hubert Tachezi) 

11.30 II Novecento storico 

Arnold Schoenberg; Variazioni (Orche* 
stra CBC Symphony diretta da Robert 
Craft) • Richard Strauas: Sei Lieder 
per voce e orchestra (Tenore Petra 
Munteanu • Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Theodore 
Bloomfield) 

12,10 Università Intemazionale G. Mar¬ 
coni (da New York): Charles Sil- 
berman II fanciullo autoeducatore, 
meta delTistruzione di domani 


12,20 I maestri delITnterpretazione 
Violoncellista PABLO CASALS 
Robert Schumann Due Pezzi in stile 
popolare dalTop. 102 (Pf. Leopotd 
Mannes) • Ludwig van Beethoven. So¬ 
nata in sol min. op. 5 n. 2 per ve. e 
pf. (Pf. Rudolf Serkin) 

(Ved. nota a pag 81) 



Luigi Squarzìna (ore 18,45) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,06 Su di giri 

Enriquaz-Zambrinl -Contlnlallo-Mi¬ 
gliacci: Il giocattolo (Gianni Mo- 
randl) • Bindi-Paoll: L'amore è 
come un bimbo (Carmen Vllleni) 
• South Joe; Rose garden (Lynn 
Anderson) * Phillips-Mogol: Il 
mondo è con noi (I DIk DIk) * 
Remo Germani: In this worid we 
live in (Remo e Joale) • Bardottl- 
Callfano-Reverberl-Pes: Il mio po¬ 
sto qual è (Omelia VanonI) * 
Bianco: El cigarron (Hugo Bianco) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Non lutto ms di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per I naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Grandi Inventori e teorici della 
scienza, di Vincenzo Cappelletti 
10 La neurofisiologia tra Paviov e 
SheiTington (2) 

16,06 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Sl- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,06 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale sport 

Fatti e uomini di cui si parla 

18.45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 


13 — Intermezzo 

M. Balakirev; Tamara, poema amfoni- 
co * ì. Suk; Quattro Pezzi op. 17. 
per vi. e pf. * L Janacek: Laaake. 
danze per orch 

14— Due voci, due epoche 

Mezzosoprani Gabriella Beaanzonl 
e Grace Bumbry 

G Verdi; Il Trovatore: « Stride la 
vampa •; Don Carlos: • O don fatale • 
• G. Bizet: Carmen a) • L'amour est 
un oisaau rabelle •; b) • Pròs das 
remparts de Sevtlle • • C. Saint- 

Saens Samson et Dalila; • Mon ccaur 
s'ouvre è ta voix • 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

W- A. Mozart; Vasperaa solamnes de 
Dominica in do magg. K. 321 per 4 
voci solista, coro a 4 voci, orch. a 
org. • G. Verdi; Te Deum. per dop* 
pio coro e orch.; Stabat Mater. per 
coro e orch. (Dischi Schwann e Decca) 

15.30 Concerto del soprano Marjorte 
Wright e dal pianista Piero Gua- 
rìr>o 

Musiche di A. Barg. A. Schoenberg, 
G Petraaai. I. Strawinsky 
16— Francois Co<^>erln: Suite n. 1 In mi 
min da • Pièces de violes avec le 
basse cifrée • 

16.15 Musiche italiane d'oggi 

G. Contini: « In lunam > cantata per 
sopf . coro, due pf.l e sei strumenti 
a fiato (dalle • Odse adesj^tse • di 
G Leopardi) • R. Parodi; Concertino 
napoletano 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
deila stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Elogio deirottimismo. Conversa¬ 
zione di Antonio Altomonte 

1735 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 Storia del Teatro del Novecento 
MADRE COURAGE E I SUOI FIGU 

di Bertolt Brecht 
Traduzione di Ertrico Filippini 
Presentazione di Alessandro D'Amico 
Prima parta 

Madre Coursgs; Lina Volonghi; Kat- 
trin. sua figlia, muta Lucilla Moriac- 
chl; Eihf. il figlio maggiore: Omero 
Antonutti; Schweizerkas. il figlio mi* 
nore. Giancarlo Zanetti; Il cuoco: Eros 
Pegni; Il Maresciallo Oxenatiema; 
Gianni Galavotti; Il Cappellano: Ca¬ 
millo Milli; Yvette Pottier; Claudia 
Gtannotti • ed inoltre; Maggiorino Por¬ 
ta. Antor>eMo Piachedda, Mario Marchi. 
Claudio Sora. Mano De Martini. Da¬ 
niele Chiepparino, Luigi Carubbi. 
Giampiero Bianchi. Pierangelo Tomaa- 
aetti. Enrico Ardizzone, Mara Baronti. 
Sebastiano Tringali. Gianni Fenzi 
Musiche di Paul Dessau 
Regia teatrale e radiofonica di Luigi 
Squartina 

Edizione del Teatro Stabile di Genova 
diretto da Ivo Chiesa e Luigi Squarzìna 


19 ,02 Romolo Valli presenta: 
QUATTORDICIMILA 78 

Un programma di Franca Rispoll 
Regia di Andrea Camillsrl 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Invito alla sera 

David-Bacharach; Walk on by (Burt 
Bacharach) * Pallavicini*Ramlgi: Una 
cosa che non sai (Patrick Samaon) • 
Baraanti-Dariu: Lo schiaffo (i Gens) * 
Albertelli-Riccardi: Ninna nanna (Cate¬ 
rina Catelli) * Me Cartney-Mc Cartney: 
Another day (Paul Me Cartney) • Mar- 
rocchi-Tarìciotti: Capelli biotti (Little 
Tony) • Mogol-Dl Bari; Una storia di 
mazzanotte (Iva Zanlcchi) * Mogol-Bat* 
tiati: lo vivrò senza te (Lucio battisti) 
• Baird; Satlafaction Guaranteed (Rare 
Earth) • Capuano-Capuano Dragstar 
(Mario Capuar>o) * Marrocchi: Si. ma¬ 
rna marna (Il Balletto di Bronzo) * 
Llmltl*Ben; Domingaa (Mina) * Mo- 
ol-Lavezzi: Non dimenticarti di me 
Nomadi) • As^gadro-Detto; Uno qua¬ 
lunque (Giuliana Vaici) 

21 — MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Giaafilippo da' Roaai 
con la collaborazlono di Luigi BaU 

lingardi 


22— IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 
Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino dal¬ 
la RAI con Franco Graziosi 

« La pecora nara » 

puntats 

Il giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
La vecchia signora Anna CaravaggI 
Uno sconosciuto Natale Perattt 

Il • Capitano • Giancarlo Rovere 

Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Laea-Jobim; Corcovado * Claudlo-Bez- 
zi-Bonfanti: Cari tu • D’Errlco-Mane- 

S ile; Il aorriao il paradiso • King* 
off in; Oh no not my baby * Uml* 
Mani: Battesimo deirarla * Whiting: 
Louisa * Mogol-Llmtti-laola: La voce 
dai silenzio • De La Calva: La la la la 
(dal Programma; Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19- 

20,15 Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi: Concerto in fa inagg. 
P. 286 per v.la d'amore • con due cr.i 
da caccia e due oboi, tutti sordini, e 
fa. • (V ia d'amore Walter Trampler - 
Camerata Bariloche dir. Alberto Lysy) 

• Johann Baptist KrumpholtZ: Sonata 
n. 5 in fa magg. (Arp. EÌemard Calala) 

• Franz Krommer Concerto in mi barn 
magg op- 36 per cl. e orch. (Clarinet¬ 
tista Vladimir Riha - Orch. dir. Vaclav 
Snrtetacek) 

21 — IL GIORNALE ^DEL TERZO 
Sette art) 

21,30 Stagiorte Urica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Norma 

Tragedia lirica In due atti di Fe¬ 
lice Romani 

Musica di VINCENZO BELUNi 
Polhone Roblèto Merolla 

Oroveao Ivo Vinco 

Norma Montaarrat Caballé 

Adalalsa Fiorenza Cosaotto 

Clotlldè Anna Maria BalbonI 

Flavio Mino Vènturlnl 

Direttore Georgee PrMre 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
M° del Coro Ruggero Maghini 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(1023 MHzl • Napoli (1033 MHz) . Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera • ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sirv 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9615 pari a m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dairoperetta 
alla commedia musicale - 1,38 Motivi In 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3,06 Melodie di tutti 

1 tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 

2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.X - 530. 


S3 





pama 




ribalta accesa 


che vedrete oggi 
in girotondo, 
esalto r intelligenza 
e scatena l'allegrìa. 


9. BANFI 


na 


ritorno a casa 


CAI.DIIUOM Irnlrlli 

Casale Corte Cerro (Novara) 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e 
Antonio De Benedetti 
Realizzazione di Dora Os- 
senaka 
3” puntata 
(Replica) 

13 — LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Johnson S Son - Tè Star - 
Esso lubrificante - Rex Gal- 
bani) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 _ UNO, DUE E... TRE 
Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— Jano e il pescatore 

Prod. Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

— A suon di musica 
Prod. Romania Film 

17.15 UN MONDO DI SUONI 
a cura di Sergio LIberovicI 
Regia di Adriano Cavallo 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Zlyliss Italiana - Alimentari 
Vé^é - Gelati Eldorado - Bl- 
dentlfrlclo Mira - Patatina Pai) 

la TV dei ragazzi 

17,45 PROFESSIONI DI DOMA¬ 
NI PER I GIOVANI D’OGGI 
I metallurgisti d'avanguardia 
a cura di Giordano RepossI 

18.15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Ma¬ 
ria Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Ultrabralt - Briosa 
Ferrerò - DelchI - Essex Ita¬ 
lia S.p.A. - Industria Vergaci 
Mobili - Acqua Sangemini) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE rTAUANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Pollo Arena - Triplex - Ape¬ 
ritivo Blancosarti) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Ceramica Marezzi - Olio di 
oliva vitaminizzato Plasmon - 
Lux sapone - Brandy Stock) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Ennerev materasso a 
molle - (2) Ferro-China Bi- 
sleri - (3) Dentifricio Binaca 

- (4) Birra Wùhrer - (5) (Sar¬ 
tie Montana 

I cortometraggi sono stati ree 
Uzzati da: I) B O.&Z. Realiz¬ 
zazioni Pubbiicitarle - 2) G.T.M. 

- 3) D N Sound - 4) Ci.T M - 
5) Gamma Fiim 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUAUTA’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI' 

(Banca D'America e D’Italia - 
Deodorante Deodoro - Robert 
Bosch - Pompeimo Idrolltlna) 

22,15 MILLEDISCHI 

Rassegna di attualità mu¬ 
sicale 

redatta da Giancarlo Bertelli 
e Maurizio Costanzo 
condotta da Renzo Monts- 
gnanl e Mariollna Cannull 
Regia di Fernanda Turvani 

BREAK 2 

(Supershell - Bonomelli) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


GONG 

(Pile Leclanché - Ragù Mae 
zotin) 

18,30 GIORNI D'EUROPA 
Periodico d'attualità 
diretto da Luca DI Schiena 
Coordinatori: Giuseppe For¬ 
nero e Armando Pizzo 


GONG 

(Safeguard - Invernizzl Susan¬ 
na - Gran Pavesi) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 


NAZIONALE 


Storia dell'umorismo grafico 
a cura di Lidio Bozzinl 
Regia di Fulvio Tulul 
7" ed ultima puntata 


Mariollna C annali conduce con Renzo Montagnanl la 
rubrica musicale « Milledischi » (ore 22,15, Nazionale) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Saponetta Pamir - Gabetti 
Promozioni Immobiliari - Piz- 
zaiola Locatela - Mennen - 
Bumba Niplol Bulloni - Grup¬ 
po Industriale AgratI Garelli) 

21,20 Momenti dal Teatro Ita¬ 
liano 

IL SEDUTTORE 

di Diego Fabbri 
Riduzione televisiva in due 
tempi di Diego Fabbri e Fla¬ 
minio Bollint 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Eugenio Carlo Giuffrè 

Norma Mila VannuccI 

Aiina Della Boccardo 

Wiima Marina Mail atti 

La Cantante Heien Williams 
Il Pianista Luciano Bruno 

Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Flaminio Bollini 

Nell'Intervallo 

DOREMI' 

(Orologi Bulova - Mum Deo- 
dorant - Aperitivo Cynar - 
Confezioni Abitai) 

23,05 RRENZE: IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 WIssenschaftlicba Ku- 
riosa 

• Die MeeresstrOmungen > 
Filmberlcht von Giordano 
Re possi 

19,40 Salto mortale 

Die Geschichte einer Arti- 
stenfamilie 

In der Mauptrolle: Gustav 

Knuth 

1. Folge 

Regie: Michael Braun 
Verielh: BAVARIA 

20,40-21 Tagesschau 


venerdì 


È lavorato 

come l’argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie OERIXIII^I® 

L’inotsidabil* di qualità lavorato come 
l'argento. Linea pura • finitura perfetta. 


serie BERI\III\II ® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 

22 articoli diversi in 41 formati elegantemente scatolati 










18 giugno 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

L'amore è urta cosa meraviglio¬ 
sa anche per gli anziani? Si 
può perdere la testa anche in 
età avanzata? A interrogativi 
come questi si propone di tro¬ 
vare una risposta il servizio 
previsto per oggi, e che è sta¬ 
to realizzalo da Sandro Spina. 
« Tanti anni tanto amore », co¬ 
si s'intitola l'indagine filmata 
che prende spunto da un fat- 

GIORNI D’EUROPA 

ore 18,30 nazionale 

li mensile di attualità europea 
Giorni d'Europa, diretto da Lu¬ 
ca Di Schiena e coordinato da 
Giuseppe Fornaro e Armando 
Pizzo, presenta un servizio de¬ 
dicato ai principali aspetti del¬ 
la sicurezza sociale nel nostro 
continente, oltre alla consueta 
rubrica « Obiettivo sull'Euro¬ 
pa • a cura di Enrico Palermo. 
Le organizzazioni sindacali, gli 
imprenditori ed i governi sono 
in questo periodo in fermento 
per il vasto programma di ri¬ 


to di cronaca nera: un uomo, 
a 74 anni, uccide la sua don¬ 
na per gelosia. Dall'episodio 
cruento ad altri episodi, ora 
patetici ora divertenti. L'au¬ 
tore del servizio ha raccolto 
anche dati presso alcune agen¬ 
zie matrimoniali, offrendo al¬ 
l'attenzione del telespettatore 
un elemento almeno di valuta¬ 
zione: nella gran parte dei ca¬ 
si, le persone anziane che cer¬ 
cano di sposarsi o di rispo- 


forma del sistema assistenzia¬ 
le e previdenziale che interes¬ 
sa in primo luogo l'Italia, ma 
anche gli altri Paesi della Co¬ 
munità Europea. La difesa del¬ 
la salute, infatti, è un proble¬ 
ma che tocca da vicino tutti i 
cittadini i quali esigono ormai 
che si arrivi al più presto a un 
« mercato comune » non solo 
delle merci e degli animali, ma 
anche degli uomini che vivono 
e lavorano per il progresso 
economico dell'Europa. Dalla 
panoramica, realizzata da Giu¬ 
seppe Fomaro anche attraver¬ 


sarsi lo fanno per vincere la 
solitudine. Altre testimonianze 
mettono in luce poi gli osta¬ 
coli che i vecchi devono supe¬ 
rare per appagare il loro desi¬ 
derio d'amore, per esempio 
l'opposizione dei figli. La pun¬ 
tata esamina tutti gli aspetti 
del problema e si conclude 
portando alla ribalta della ru¬ 
brica una coppia di coniugi 
che festeggia le proprie nozze 
d'argento. 


so interviste a esponenti della 
CEE ed esperti del settore, ri¬ 
sulta un quadro allarmante per 
quanto riguarda il concreto 
funzionamento dei sistemi di 
sicurezza sociale, così diversi 
da Stato a Stato'e ancora trop¬ 
po isfnrati a una logica nazio¬ 
nalistica. L'argomento è preoc¬ 
cupante per noi italiani che, 
oltre ad avere urgente neces¬ 
sità di una riforma in campo 
sanitario e pensionistico, dob¬ 
biamo anche preoccuparci del¬ 
l'assistenza ai nostri emigrati e 
alle loro famiglie. 


IL SEDUTTORE 



Da sinistra; Delia Bocxardo, Marina Malfatti e Carlo Giuffrè nella commedia di Diego Fabbri 


ore 21,20 secondo 

Giocando con elegante disin¬ 
voltura con i moduli della 
pochade l'autore della com¬ 
media riesce a piegare le ri¬ 
sorse di una delle formule 
drammaturgiche moralmente 
più disimpegnate alle esigenze 
di un discorso che trova il suo 
punto di forza proprio nel¬ 
l'analisi di certi essenziali va¬ 
lori spirituali. Lo sconcertante 
comportamento del protagoni- 


MILLEDISCHI 

ore 22,15 nazionale 

Il numero di stasera è. parti¬ 
colarmente affollato di ospiti. 
Si apre con un mini-show di 
Omelia Vanoni, realizzato dal 
regista Arnaldo Ramadori nel¬ 
la Scuola statale di cinema¬ 
tografia e televisione di Roma, 
con la vivace partecipazione 
degli allievL Quindi rivedremo 


sta, che intrattiene un rappor¬ 
to amoroso contemporanea¬ 
mente con tre donne, a prima 
vista sembra evocare sempli¬ 
cemente l'immagine ormai abu¬ 
sata del libertino tradizionale. 
In realtà, attraverso il « rap¬ 
porto a quattro » il singolare 
personaggio persegue a modo 
suo il miraggio di un amore 
ideale che si collochi al di là 
di quel radicale egoismo che 
inquina ogni rapporto umano. 
In tal modo l'apparente liber- 


I Camaleonti e, dopo utta lun- 

f a assenza dalle scene. Franco 
'ozzi, che quattro o cinque 
anni fa arri\^ al successo con 
un disco in cui cantava i pregi 
di una ragazza dagli occhi ver¬ 
di. Dopo una inchiesta filmata 
— che caratterizza ogni nume¬ 
ro del programma — si esibirà 
il francese Eric Charden inter¬ 
prete di Ciao Maria, ultimo 


tinaggio dell'eroe diviene pa¬ 
radossalmente il simbolo di 
una esigenza etico-religiosa che 
si configura nei termini di una 
utopia morale. Ed è proprio 
il carattere utopico dell'ideale 
perseguito a fare fallire la di¬ 
sperata aspirazione del « sedut¬ 
tore • a un amore universale 
che risulterebbe possibile sol¬ 
tanto in un mondo di puri spi¬ 
riti. (Sulla commedia di Diego 
Fabbri vedere articolo alle pa¬ 
gine 92-93). 


ospite della trasmissione Don 
Backy, l'ex luogotenente di Ce- 
lentano che ha pubblicato di 
recente un nuovo 33 giri. Nel 
« notiziario », che viene presen¬ 
tato settimanalmente da Ren¬ 
zo Montagnani e Mariolina 
Cannuli, si parlerà infine di al¬ 
cuni giovani cantanti, fra i 
uali Alessandra Cosacela e 
ranco Dani. 



MONTANA 

la scatola di carne scelta 


questa sera nel Tic Tac 

datevi 



un’aria 

Delchi 



condizionatori d’aria 
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NAZIONALE 



venerdì 18 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Marco. 

Altri santi: S. Marcolllano. S. Ciriaco, S. Paola, S. Lsonzio, S. Marina, SanfEllaabetta 

Il sole sorge a Milano alla ore S.34 e tramonta alle ora 21.14; a Roma sorgo alla ore 5.3S 

e tramonta alle ore 20,48: a Palermo sorge alle ore 5.45 e tramonta alla ore 20,32. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1936, muore a Mosca lo scrittore Massimo Gorkij. 
PENSIERO DEL GIORNO; Lo spirito è l'uomo. (Bacone). 



Il mezzosoprano Marilyn Home che, nel concerto diretto alle 21 sul Nazio¬ 
nale da Henry Lewis, interpreta 1 « Ruckert Lleder a di Gustav Mahler 


S — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Giovanni Battista Pargolasi (attribuz ); 
Concartino in ntl bemotle maggiore 
(Clav. Ruggero Garlln ■» Orch. d'archi 
dei Concerti Lamoureux dir. Pierre 
Colombo) * Gianbattista Lulli: Ballet 
suite (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Franco Caracciolo) * 
Alexander Borodin: Nelle steppe del¬ 
l'Asia Centrale, schizzo sinfonico 
(Orch. della Sulese Romande dir. Er¬ 
nest Ansermet) * Alexander Gtazunov 
Autunno, dal balleto « Le stagioni • 
(The Capital Symphony Orchestra dir. 
Carmen Dragon) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Servizio di Bruno Barbicanti e Dui¬ 
lio Miloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pagani-Anelli: L'amicizia • Cahrv-Gen- 
tile-Van Heuaen: MMIIe * Mogol-Bat¬ 
tisti: Balla Linda • Crewe-Pace-Gau- 
dio: lo per lai * Faraesino: Serenata 
a Margherita • Verde-Trovajoll: Che 
m'è 'mparato a fa' * Piccolo-Gugliet- 
mi-Raspanti: Caterinona • Habip-Mua- 
ao-Marchand: Due all bianche * Tof- 
foio: Ah, lavorare è bello * Chrlstie- 
Yellow river 


9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO - Un programma 
musicale In compagnia di A. Tleri 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui si parìa 
Prima edizione 

11.25 Faust 

Dramma lirico In cinque atti di Jules 
Barbier e Michel Carré 
Riduzione dal dramma di Goethe 
Musica di CHARLES GOUNOD 
Quarto atto 

Faust Nicolai Gedda 

Méphiatophélès Boris Christoff 

Valentin Jean Borthavre 

Marguerite Victoria de Loa Angeles 

Slebel Martha Angaltcl 

Marthe Solange Michel 

Direttore André Cluytens 
Orchestra a Coro del • Théétre Natio¬ 
nal da rOpéra • di Parigi 
Maestro del Coro René Duclos 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio Co¬ 
stanzo. scritta con Velia Magno e Ma¬ 
rio Colangall (115) 

Federico Renzo Montaanani 

e; Cocilia Secchi. Arnaldo Belloriore, 
Giusi RasMni Darìdolo. Gianfranco 
D'Angelo, Federica Taddei 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: HARRY BELAFONTE 
a cura di Renzo Nissim 
— Neocid 11 -55 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

VALENTINA CORTESE In 

• La moglie saggia - 
di Carlo Goldoni 

Riduzione radiofonica e regia di 
Filippo Crivelli 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

• Se la cantano cosi - 

a cura di Franco Passatore e Sil¬ 
vio De Stefania 


16,20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzano 
Feglz 

Deep Purple: Strartge kind of wo- 
man (Deep Purple) • Jacoba: Eve- 
rytfiing'a gonna be allright (But- 
terfield Blues Band) • Jagger-RI- 
chard: Jumpin’ Jack flash (Johnny 
Winter) • Nuova Idea: Non dirmi 
niente (Nuova Idea) * Guccinl: 
L'Isola non trovata (Francesco 
GuccinI) • Rocchi: Cerchll (Clau¬ 
dio Rocchi) • iagger-Rlchard: Dead 
flowers (Rolling Stones) • Hon- 
drlx: Astro man (limi Hendrix) 

NaU'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 II portadischi 
— Bentler Record 

18,30 I tarocchi 

18.45 CTALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


7 Mas# dal Sacro Cuora: Canto Sacro - Me¬ 
ditazione di Don Virgilio Levi - Giaculatoria - 
S«iU Massa. 14.30 Radioglomaia In lullano. 

15,15 Radiogiornala In spagnolo, francata, ta- 
dasco, inglasa, polacco, portoghaaa. 17 «Quar¬ 
to d'ora dalla saranltè •, per gli infermi. 20 
Apoatolikova baaeda: poroclla. ls.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario a Attualità • Il panaiaro 
teologico contemporaneo: «Teologia dallo spa¬ 
zio a dairinfinlto •, a cura di Pasquale Magni - 
• Nota Filalalicha «, di Gennaro Angioitno - 
Pensiero della aera. 21 TraamlaaionI In altra 
lingua. 21.^ Editorial du Vatican. 22 Santo 
Rosario. 22,15 Zeitachriftenkommantar. 22,^ 
The Sacred Heart Programma. 23,30 Entrevietae 
y commantarìoa. 23,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECE»«ERI 
I Program ma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino mettine. 8 Notiziario * Cronache di 
lari - Lo aport • Arti e lattare - Musica varia * 
Informazioni. 10 Radio mattina • Da Oltan: ra¬ 
diocronaca deirarrivo dalla semitappa Frlck- 
Olten del Giro ciclistico della Svizzera. 13 
Musica varia. 13,30 Notiziario - Attualità - Ras¬ 
segna stampa. 14.06 Intermezzo. 14,10 Don 
Alessendro è tardi, di Maria Azzl Grimaldi. 
14,25 Orchestra Radiosa. 14,50 Pagine di R. 
Rodgera - informazioni. 15,06 Radio 2-4 - In¬ 
formazioni. 17,06 Ora serena. Una realizzazione 
di Aurelio Longoni daetinata a chi aoffre - Da 
Ottan: radiocronaca deirarrivo dell'ultima tap¬ 


M 


pa a cronometro dei Giro ciclistico della Sviz¬ 
zera. 18 Radio gioventù • Informazioni. 19,06 
Il tempo di fine settimana. 10,10 Quando il 
gallo canta. Canzoni francesi presentate da 
Jerko Tognola. 19,^ Cronache della Svizzera 
Italirna. 20 Giro cicjiatico della Svizzera. Com¬ 
menti 6 interviste. 20,15 Notiziario - Attualità. 

20.46 Melodie e canzoni. 21 Par>orama d'attua¬ 
lità. Settimanale diretto da Lohengrin Filipello. 
22 Spettacolo di varietà - Informazioni. 23,06 
La giostra dei libri. Settimanale letterario di¬ 
retto da Eros Bellinelli. 23,36 Motivi di Cari 
Michaal Zlchrer. 24 Notiziario • Cronacha - At¬ 
tualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Sulaae Romando: • Midi musique ». 
15 Ddia RDRS: « Musica pomeridiana •. 18 
Radio'della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Charles Gounod: Romeo e Giu¬ 
lietta, Selezione daii'opera (Giulietta: Rosanna 
Cartari, soprano; Gertrude: Christiane Gay- 
raud, contralto: Romeo; Nicolai Gedda, tenore; 
Mercuzio: Michel Dana, baritono; Frate Loren¬ 
zo: Joseph Rouieau. basso - Orchestra del Tea¬ 
tro Nazionale dell'Opera diretta da Alain Lonv 
bard); iules Massenat: Manon - Gavotta. 

• Obéiaaons. quand leur volx appella... • (So¬ 
prano CSlanna Galli - Orchestra della RSI di¬ 
retta da Leopoldo Casella). 19 Radio gioventù 

• Informazioni. 19,35 Canne e canneti. 20 Per 
I lavoratori Italiani in Svizzera. 20,30 Traam. 
da Zurigo. 21 Diario culturale. 21,15 Novità sul 
leggio. Registrazioni recenti della fìadiorche- 
stra. Kurt Georg Roger: Concerto grosso n. 1 
per tromba, timpani a archi (Tromba Helmut 
Hungar - Radiorcheatra diretta da L. Casella): 
Hans MOIIer-Talamona: Pavana; Edward Ger- 
man: Tre danze (Radiorcheatra diretta da W. 
Krancher). 21.45 Rapporti ‘71; Letteratura. 22,15 
Ralph Vaughan Wllliama: Songa of TraveI (Je- 
r6nr»e Barry, baritono: Luciano Sgrizzl, piano¬ 
forte). 23^,30 Formazioni popolari. 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackermann 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20.20 RIFLESSI NELLA VITA POLITICA 
DELLA NARRATIVA ITALIANA 
NEL SECONDO '800 
a cura di Alessandra Briganti 
4. L'estetismo e II nuovo romanzo 
politico 

21 — I CONCERTI DI ROMA 

Direttore Henry Lewis 

Mezzosoprano Marilyn Home 
Gustav Mahlar; RUckert Lleder per 
mezzosoprano e orchestra; Ich atmet' 
einem llnden Duft - Liebat du um 
Schónheit? - Blicke mir nieht in die 
Liadsr • Um Mittemacht • Ich bin dar 
Welt abhanden gekommen • Anton 
Bruckrier: Sinfonia n. 7 In mi mag¬ 
giora: Allegro moderato - Adagio « 
Scherzo (Preeti8Sln>o) - Finale (Mosso 
ma non troppo presto) 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 


22,50 Intervallo musicale 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di.do- 
mani • Buonanotte 



André Cluytens (11,25) 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
NeM'intervallo (oro 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Serge Reggiani e 
1 Nuovi Angeli 

Tisserand: La vanuaien • Nongoro. La 
naiga • Noel-Roland: L'arbre • S. Reg¬ 
giani Bonna figura • Gremier: Arrièra 
saiaon • Limiti-Piccarrada-Lannon-Mc 
Cartrwy: Il dubbio • Limiti-Piccarroda- 
Alquiat-Lewia Piccolo cuora • Mogol- 
Piccarrada-Angiolinl Color cioccolata 
• Complex-Goodlay-Stewart: Naander- 
thal man • Piccarreda-Miozzi-Bonca- 
Pockrlas: Quando Giulia tomaré 
— Invernlzzl Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (il parte) 

9.50 Miti 

dt Virgilio Brocchi 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Di Stefano 


Compagnia di prosa di Torino dei¬ 
la RAI con Valeria Valeri 
9° puntata 

Delfina MeranI Leda Negroni 

Marcello Renleri Walter Meestoti 
Gianni Féner, cugino di Marcello 

Gianni Musy 

La signora Merani, madre di Delfina 
Maria Marchi 

Giovanni Renleri. padre di Marcello 
Viglilo GottardI 
L’Onorevole Bentini Franco Alpestre 
L'Onorevole Zanardl Natale Peretti 
Miti Valeria Valeri 

Elena Delia Valle 

Una domestica Anna Marcelli 

Regia di Carlo DI Stefarto 

(Edizione Mondadori) 

— Invarnizzl Susanna 
10,05 vrtRlNA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
qatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 I RICCHI E POVERI E I MUNGO 
JERRY 

— Organizzazione Italiana Omega 


q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Benvenuto In Italia 

9.55 II comico bavarese che insegnò l'umo¬ 
rismo a Berteli Brecht. Conversazione 
di Vittorio Lombardi 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven; Trio in re mag¬ 
giore op 70 n. 1 (Trio Beaux Arts) • 
Ernest Bloch Quintetto per due violini, 
viola, violorK:ello e pianoforte (Quirv- 
tetto di Varsavia) 

11 — Musica e poesia 

Adriano Banchieri; La pazzia senile, 
commedia harmonica (trascrizione e 
proprietA di Pietro Moro) (Sestetto 
Luca Marenzio) • FrarKO Alfano; Tre 
Uriche, per soprano e crchestra da 
camera, su testi di Rabindranath Ta- 
gors: Perché alio spuntare del giorno 
- Finisci l'ultimo canto • Giorno per 
giorno (Sopr. Luciana Gesperi • Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. Meaei- 
mo Pradeila) 

11,45 Musiche Italiane d’oggi 

Nicola Cosmo Giullaresca a tre op. 5 
per flauto, violoncello e pianoforte 
(Giorgio Zagnoni. fi.; Libero Rosei, 
ve.; Leonardo Leonardi, pf.) * Donato 
Di Veroli: Tema con variazioni (Pia¬ 
nista Adriana Brugnolini) 

12v10 Meridiano di Greenwich - immagl* 
ni di vita inglese 
12,20 Musiche di scena 

Henry Purcell: > Music for a while •. 
da • Oedipus • • ■ Sweater than rosea •. 


ds « Paussnias • - • From Rosy Bo- 
wers •. da « The Comical History • - 
« Ohi Lead me to some peaceful 
gloom •. da • Bonducs • (Alfred Deller, 
contraltlsta; Walter Bergmann, ctevi- 
cembalo) • Dariue Milnaud: Protée. 
suite n. 2 dalle musiche di scena per 
il dramma di Paul Claudel (Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir. William Stein- 
berg) 



Luisella Ciaffi (15.15) 


J — Lello Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO 
13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi acierv 
tifici 

14.05 Su di girl 

Santercole-Beretta-Del Prete: Un 
bimbo sul leone (Adriano Celen- 
tano) • Spector-Barry-Lepore: Ba¬ 
by (Pappino Di Capri) • R. Lamm: 
Free (Chicago) • Mogol-DI Bari: 
Una storia di mezzanotte (Iva Za- 
nicchi) * Mauro Lusinl: Il corvo 
Impazzito (Mauro Lusini) • P. Wll- 
liams-R. Nichols; We've oniy Just 
begum (Carpenters) • Wolch-Mar- 
vin: Foot tapper (The Shadows) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiane 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per i naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Giacomo Puccini, di Roman VIad 
7 • Il trittico • e • Tursndot • 

16 05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarto Del Re con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Dischi giovani 
— Kansas 


13— Intermezzo 

C. W. Gluck: Orfeo ed Euridice, bal¬ 
letto dalTopera (Orch. da Camera • I 
Virtuosi di Roma • dir. Rer\ato Fssa- 
rK>) * R. Kreutzar; Concerto n. 10 in 
re minore per violino e orchestra (So¬ 
lista Riccardo Brengola . Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Franco Caracciolo) * E. Lalo. Rapso¬ 
dia norvegese (Orch. dalla Suiaaa Ro- 
mande dir. Emeat Anaerrr>et) 

14 — Children's Corner 

R. Schumann; Kinderszenen op. 15: 
Paesi ed uomini aconoeciuti • Sto¬ 
riella curiosa > A mosca cieca - Fan¬ 
ciullo che prega - Felicità complete • 
Un avvenimento importante - Sogni, 
visioni -’Preaao il camino > Sul caval¬ 
lo di legno - Quasi troppo serio • 
Bau bau - Il bimbo a'addorn>enta - 
Parla il poeta (Pf. Martha Argarich) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 L'opera camerUtica di Ildebrando 
Pizzetti 

Sesta trasmissione 
Tre Sonetti del Petrarca: La vita fog¬ 
ge e non a'arresta un'ora - Quel ro- 
aignol che ai soave piagne • Levom- 
mi il mio pensier in parte ov'era 
(Margaret Baker, soprano; Piero Gua¬ 
rino, pianoforte); Trio in la per pia¬ 
noforte. violino e violoncello (Trio 
Santol iquido-Pei I iccla-Amf Itheatrof) 


15,15 


17 — 


17.10 

17,20 

17,30 

17,40 


IB¬ 
IS,15 
18,30 

18,45 


LE MEDECIN MALORE* LUI 

Opéra comique In tre atti di Jule 


Barbier 
Musica di 
Geronte 
Lucinde 
Leandre 
Sganaralla 
Martirw 
Valére 
Lucas 
Jacqualine 
Voca recitante 


Michel Carré 
Charles Gour«od 

Italo Ta)o 
AndrAe Aubery LuchinI 
Eric Tappy 
Scipio Colombo 
Luisella Ciaffi 
Paolo Montaraoio 
Antonio Pietrini 
Miti Truccato Pace 
Roberto Bertea 


Orch. Sinf. e Coro di Ronf>a della RAI 
dir. Nino Sanxogno - del Coro 
Nino AntoneilirU (Ved. nota a pag. 80) 


Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 


Fogli cfalbuin 

Cinema nuovo: l'infanzia rubata, 

a cura di Lino Miccichò 

Jazz oggi - Un programma a cura 

di Marcello Rota 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Marvganelli; trattati di poetica e 
retorica del Cinquecento - G. Urbani; 

• A passo d'uomo • di Cesare Brartdt 

• iamea Purdy; un'America senza com¬ 
piessi, a cura di C. Goriler • Note 
e raaaegrw 


19 02 


Gianni MorandI presenta: 
MORANDI SERA 


Programma di Franco Torti con la 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Masaimo Ventriglia 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 


20.10 Invito alla sera 


Webb: ^ thè time I get to phoenIx 
(Mongo Santameri^ • Wine-Pettenati- 
Levina. Candida (Gianni Pettenati) • 
Momaon: Domino (Van Morrlaonj • 
Paoli-Bral Non andare via (Patty Pra¬ 
vo) • Erreci-Giardinelll: Un attimo fa 
(Panna Fredda) • Fabrizio: Occhi rosai 
di pianto (1 Don>odo88ola) • Vermar- 
Michaels. lo la strega (Circua 2000) • 
Auliviar-Laurent; Lea éléphanta (Lau¬ 
rent) • Lai; Èva (Vocal. Nora Orlandi e 
dir Stelvio CiprianO • Farner; Nothing 
iB thè asme (Grand Punk Railroad) • 
Panzari-Paoe-Calvi: Amsterdam (Rosan¬ 
na Fratello) • Mogol-Battiati; Non è 
Francesca (Formula 3) • AlberteMl-Rlc- 
cardi lo mi fermo qui (Donatello) • 
Pieretti-Boreill: Primavera tornerà (I 
Protagonisti) • Bolan; Ride a white 
awan (Tytannoaaurua Rex) 

21 — LIBRI-STASERA 

Quindicinale d'informazione e re¬ 
censione librarla, a cura di Pietro 
Cimatti e Walter Mauro 


21.45 NOVITÀ* DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio RIogamo 


22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di Mario 
Bernardini - Regia di Arturo Zanint 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 LE AVVENTURE DI RAIMONDI 

Originale radiofonico di Enrico Roda 
Compagnia di prosa di TorlrK> della 
RAI con Franco Graziosi e Vittorio Sa- 
nipoli 


' La pecora nera »: 2** puntata 
Il giornalista Raimondi Franco Graziosi 


Il maggiore Siila 
Un piantone 
Maria Giulia 
Ada 

Il • Capitano • 
Un maresciallo 


La aegretaria di Raccis 


Vittorio Sanipoll 
Alberto Marchè 
Rosetta Salata 
Myriam Crotti 
Giancarlo Rovere 
Iginio Bonazzi 


Mirella Barieai 
Raccla Renzo Lori 

Regia di Emetto Cortese 


23— Bollettino per i naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffuaìone; 
Musica leggera 

Offenbach: Can can • Manrìerini-De 
André-Di Palo-De Scalzi: Duemila • 
De Sica; Sarah • Anonimo: Giolito 
lindo • Lamberti: Tumbana • Ameiv 
dola-Gagllardi: Gocca di mare • Stott; 
Charpy cherpy cheep cheep • Roton¬ 
do: Cool feeling • Graham; Beauliau 
manor 

(dal Programma: Quaderno a quadretti) 
indi: Scacco matto 


24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di V. D'Indy, M. De Falla 
e B. Bartok 

20,15 LE ASSOCIAZIONI BIOLOGICHE 
7. La materia vivente 
a cura di Carlo Maldura 
20.45 I canti popolari della Macedonia. 
Conversazione di Ruggero Batta¬ 
glia 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Storia del Teatro del Novecento 
MADRE COURAGE E I SUOI 
FIGLI, di Bertolt Brecht 
Traduzione di Enrico Filippini 
Presentazione di Alessandro D'Amico 
Seconda parte 

Madre Courage: Lina Volonghi; Kat- 
trin, sua figlia, muta: Lucilla Mor- 
lecchi: Eilif, Il figlio nìagglors: Ome¬ 
ro AntonuttI; SchweizerMs. Il figlio 
minore: Giancarlo Zanetti; L'arruola¬ 
tore: Maggiorino Porta: Il sergente: 
Antofìeilo PIschedda; Il cuoco; Eros 
Pegni; Il Maresciallo Oxenatlema: 
Gianni Galavotti; Il Cappellano: Ca¬ 
millo Milli; L'addetto aM armerla; Ma¬ 
rio Marchi; Yvette Pottier; Claudia 
GianrK>tti; ed Inoltra: C. Sora; M. De 
Martini. O. Chiappariru). L. Carubbl. 
G. Bianchi, P. Tomasaetti, E. Ardiz- 
zone, M. Baronti, S. Tringall, G. Fenzi 
Musiche di Paul Deaaau - Regia tea¬ 
trale e radiofonica di Uilgl Squarzina 
Edizione del Teatro Stabile di Genova 
diretto da Ivo Chiesa e Luigi Squar- 
zlna 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ora 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1.36 Musica dolce 
musica - 2,06 Giro del mondo In micro¬ 
solco • 2,36 Contrasti musicali - 3.06 Pa¬ 
gine romantiche - 3,36 Abbiamo scelto 
per voi - 4,06 Parata d'orchestre - 4.36 
Motivi senza tramonto - 5,06 Divagazioni 
musicali - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari; In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
oro 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


«7 








Il Santo Padre si è compiaciuto ricevere In udienza partico 
lare la famiglia della Signora Giovanna Bonicelll di Berga 
mo. recente vincitrice del Premio NECCHI • La Sposa d'Italia ■ 


CALLI 

ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie II callifuoo 

Noxacom 


ELIMINATE PER SEMPRE 

TIMIDEZZA 

ANSIA 

COMPLESSI 

CORSO DI PSIC0L06IA PRATICA 

•ICNIEHTE l'OFVKOLt INFIIIIItTIVI 

I.P.P.-ll-i.llrM.SO-WinilOIU 


La vedremo stasera nel Tic-Tac: 

lavatrice elettrica Moulinex 

comoda, pratica, leggera, portatile 
^ presentata dalla; 

la casa mondiale degli elettrodomestici. 


(Cognome e r>on>e) 


LA RIVIERA 0 


OLIVI sul 
DI GARDA 


PER LE VOSTRE 
VACANZE 

E I VOSTRI WEEK-END 


Chiedete informazioni ed opusco¬ 
li all'Ente Provinciale per il Tu¬ 
rismo di Verona e alle Aziende 
Autonome di Soggiorno di Pe¬ 
schiera • Lazise - Bardolino - 
Garda - Torri del Benaco - Bren- 
zone - Malcesine. 


Gradirei opuscoli della Riviera degli Olivi 


sabato 



NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia dei dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Virgilio Sabel 
9° puntata 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Lo sposo timido 
con El Brendel 

— La prossima vittima 
con Walter Catlett 
Distribuzione: Screon Gema 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 

BREAK 1 

(Valextra - Brandy Stock - 
Sughi Althea - Cristallina Fer¬ 
rerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— CRONACHE ITALIANE 
Arti e lettere 

14,20 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
MERANO: CANOA 
Campionati mondiali 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Merco Dané e 
Simona Guaberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Ollpak Sacià - Cera Over¬ 
lay - Sa/ve/ox - Biscotti Prln- 
ce - Biciclette Graziella Car- 
nialll) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA7 
Gioco per i ragazzi dalle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Polveri Frizzine - Fette Bi¬ 
scottate Aba Maggiora) 

18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni De Stefani 
La scapigliature 
Seconda parte 
Regia di Sergio Tau 


GONG 

(BloPresto - Banana Chiquita 
- Dentifricio Colgate) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca DI Schiena 

10,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Don Claudio Sorgi 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TICTAC 

(Confezioni Facis - Iperti - 
Tonno Paimera - Orologi Tl- 
mex - Pepsodent - Pavesmi) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

fCarno Simmenthal - BP Ita¬ 
liane - Biscotti al Plasmon) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Saponetta Pamir - Gran Ragù 
Star - Samo stoviglie - Prinz 
Bràu) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Latti sterilizzati PolanghI 
Lombardo - (2) ManettI A 
Roberts - (3) Dufour - (4) 
Cedrata Tassoni - (5) « api • 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Makers - 2) 
Gamma Film - 3) Film Made - 
4) Bas - 5] Cinetelevislone 

21 — Al Bano e Orletta Berti 

SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
condotto da Paolo Villaggio 
Testi di Giorgio Calabrese 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Regia di Enzo Trapani 
Prima puntata 

DOREMI’ 

(Safeguard - Bastoncini dì pe¬ 
sce Findus - Pescura ScholTs 
- Punt e Mes Carpano) 

22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE* 

a cura di Luigi Locateli! 

Conduce in studio Ennio 

Mastrostefano 

Regia di Enzo Dell'Aquila 

BREAK 2 

(Birra Dreher - Bumba NIplol 
BultonI) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Alltalla - I DIxan - Gelati 
Alemagne - Coni-Totocalcio - 
Gillette Platlnum Plus - Mll- 
kana Baby) 

21,20 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Nicola Garrone e 
Luciano PInelli 

Consulenza di Gianni Rondo- 
lino 

Presentano Lucio Dalla e Fe¬ 
derica Taddel 
Regia di Luciano Pineill 
73° puntata 

Una diva degli anni trenta: 
Betty Boop 
di Deve Fleisher 

DOREMI' 

(Deodorante Deodoro - Biscot¬ 
ti Gerber - Condizionatori Sl- 
mair - Amaro Medicinale Giu¬ 
liani) 

22,05 L'AMOR GLACIALE 

Originale televisivo di Giu¬ 
seppe Cassieri 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Alba Valeria Valeri 

Hermes Glanrlco Tedeschi 
Dottor Franz 

Alfredo Bianchini 
Voce Barbara 

Liliana Sanglullano 
Lo speaker Luigi Lizzo 

L'americano 

Gerardo PanIpuccI 
La signora Laura Redi 

Il giovane 

Enrico Di Domenico 
Scene e arredamento di Pi¬ 
no Valenti 

Costumi di Guido Cozzolino 
Regia di Dino Partesano 

23,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 



SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Dar Chaf 

• Ein SchuM von Èva • 
Kriminaifiim mit Raymond 

Burr 

Ragia. Chariaa S. Dubln 
Varialh; MCA 
20,1S Sportachau 

20.30 Gadankan nm Sonntag 

Ea aprtcht Préaea Franz 

AugacMtt 

20.40*21 Tagaaachau 


Paolo Villaggio presenta 
la nuova serie di « Senza 
rete » (ore 21, Nazionale) 
















% 


19 giugno 


SAPERE: La Scapigliatura - Seconda parte 


ore 18,40 nazionale 

Va in Linda la seconda parte del breve ciclo 
dedicalo alla Scapigliatura, vale a dire a quel 
gruppo di scrittori, pittori e musicisti che ri¬ 
voluzionarono il costume artistico nella secon¬ 
da metà del secolo scorso, reagendo allo spirito 
borghese-conservatore dell'epoca, e soprattutto 
al perbenismo milanese che aveva la sua ban¬ 
diera nel giornale La perseveranza. Fu appunto 
a Milano che il gruppo si formò, raccogliendosi 
intorno allo scrittore Giuseppe Rovani, autore 
del romanzo storico I cento anni, e svolse a 
partire dal 1860 un intenso lavoro di svecchia¬ 
mento nel campo delle lettere e delle arti. Rive¬ 
diamo sul video, nella sceneggiatura curata da 
.Vanni De Stefani con la consulenza del profes¬ 
sor Mano Petrucciani, alcuni dei rappresen¬ 
tanti della Scapigliatura (Emilio Praga, il poeta 


di Penombra; detto Arrighi, autore del roman¬ 
zo La canaglia felice; Iginio Ugo Tarchetti, au¬ 
tore d'un romanzo a quell'epoca egualmente 
famoso. Fosca; il poeta Giovanni Camerana e 
il musicista Arrigo Boito) e riviviamo alcuni 
momenti della vita disordinata e povera, da 
bohémien, che essi conducevano più per tem¬ 
peramento che per necessità. Li vediamo riu¬ 
niti all'osteria « La nos » abituale luogo di ri¬ 
trovo e di interminabili discussioni, oppure 
nello studio di qualche pittore aderente al mo¬ 
vimento, come Daniele Ranzoni o Tranquillo 
Cremona, o come Giovanni Carnovali, detto il 
Picelo, il più violento di tutti nel ribellarsi 
all'arte accademica. Nella seconda puntata si 
vuol dimostrare, per l'appunto, che la Scapi¬ 
gliatura fu un elemento di rottura e avanguar¬ 
dismo non soltanto nel campo letterario, ma 
anche nell'ambito delle arti figurative. 


SENZA RETE 

ore 21 nazionale 

Regista Enzo Trapani, presen¬ 
tatore Paolo Villaggio, diretto¬ 
re d'orchestra Pino Calvi, testi 
di Giorgio Calabrese, Senza re¬ 
te toma per la quarta volta sui 
teleschermi, ripreso dalTAudi- 
torium del Centro TV di Na¬ 
poli. Le puntate saranno otto 
in tutto in questa nuova serie, 
la prima delle quali, in onda 


questa sera, ha per protagoni¬ 
sti due popolari cantanti di mu¬ 
sica leggera: Orietta Berti e Al 
Bono che presenteranno « in 
diretta » il meglio del loro re¬ 
pertorio, presente e passato. 
Tre brani ciascuno e un pot- 
pourri dei loro più noti succes¬ 
si. Ospite della trasmissione è 
i' violinista jazz Joe Venuti, un 
prestigioso caposcuola di ori¬ 
gine italiana che, a 70 anni suo¬ 


nali da un pezzo, è ancora mu¬ 
sicalmente giovanissimo. Il pro¬ 
gramma comprende inoltre il 
debutto di Paulin (Paolo Pen¬ 
co), un ex camionista divenuto 
cantante, che presenterà due 
suoi brani. Nel cast musicale 
di Senza rete figurano infine i 
• Cantori moderni » di Alessan- 
droni. (Allo spettacolo dedi¬ 
chiamo un servizio alle pa¬ 
gine 32-34). 


GLI EROI DI CARTONE - Una diva degli anni trenta: Betty Boop 


ore 21,20 secondo 

Betty Boop, Braccio di Ferro, Little Nemo, Mio 
.Mao, Krazy Kat, Mutt e Jeff, Alfalfa, la rana 
Flip, il coniglio Oswald e Tom e Jerry sono i 
personaggi selezionati dalla popolare rubrica 
televisiva Gli eroi di cartone per una serie 
straordinaria di 10 puntate che va in onda da 
oggi alla fine di agosto. Presentatori saranno 
Imcìo Dalla e Federica Taddei che di volta in 
volta illustreranno il carattere dei personaggi. 
Neri boccoli che te incorniciano il volto paf¬ 
futo, curve provocanti, disinvolta * mini », Bet¬ 
ty Boop rappresenta perfettamente la donna 
americana degli anni 30, la donna bambina 
situata all'opposto della donna fatale degli an¬ 
ni 20, magrissima, coi vestiti lunghi fino a ter¬ 
ra, fatale, inaccessibile. Alla macchina da scri¬ 
vere o dietro le tessitrici la donna americana 
degli anni 30 sta dando la scalata al successo. 
.Anche Betty Boop realizza l'autonomia sceglien¬ 
do la professione di cantante, di attrice della 


L’AMOR GLACIALE 



Gianrlco Tedeschi e Valeria Valeri (al centro) in una scena 


ore 22,05 secondo 

Giuseppe Cassieri, il cui ultimo 
romanzo. Offerta speciale, ha 
avuto un lusinghiero successo 
di criticò ed è stato seleziona¬ 
to per il Premio Campiello, si 
è cimentato in un originale te¬ 
levisivo di carattere fantascien¬ 
tifico, L'amor glaciale, che va 
in onda oggi. Il romanziere im¬ 
magina una vicenda basata sui 


progressi di una biologia che, 
per guarire e perfezionare l'uo¬ 
mo, finisce col condizionarlo 
e snaturarlo. I personaggi prin¬ 
cipali del racconto televisivo 
sono tre: Hermes Dominedò, 
contabile di 55 anni che soffre 
di depressioni psichiche; sua 
moglie Alba, di dieci anni più 
giovane e ciecamente fiducio¬ 
sa nei miracoli della scienza; 
il dottor Franz, autorevole fun- 


commedia musicale. Betty fa il verso alle dive 
più popolari del cinema di quegli anni: Mae 
West, Claudette Colbert, Clara Bow. In parti¬ 
colare i fratelli Fleisher — autori di Koko il 
clown prima di Betty Boop e successivamente 
di Braccio di Ferro — si ispirarono ad Helen 
Kane, una cantante di Broadway. La Kane 
non gradi affatto questa sosia disegnata con 
notevole malizia dai fratelli Fleisher e intentò 
loro un processo per plagio. Poi fu la volta 
della • Lega della pubblica decenza > a scate¬ 
nare una vasta campagna di stampa contro 
l'eroina. Il risultato delle due azioni concomi¬ 
tanti contro Betty Boop fu la progressiva deca¬ 
denza del personaggio. Da frizzante diva, feli¬ 
ce, libera di girare il mondo si trasforma pri¬ 
ma in accigliata lavoratrice — sguattera o baby 
sitter — e successivamente in abulica e pedan¬ 
te donna di casa. Oli fa compagnia un cagnetta, 
Pudgy, quasi un figlio per lei, che — come ogni 
diva, anche se ex — non può avere un marito 
normale e quindi figli. 


zionario di una avveniristica 
industria per la ibernazione. 
Il Dominedò, che ha tentato il 
suicidio nel corso di una crisi 
di nervi, viene convinto dalla 
moglie a sottoporsi alle cure 
suggerite dal dottor Franz. Nel¬ 
la clinica di costui gli ammala¬ 
ti vengono ibernati a scopo cu¬ 
rativo per la durata di sette 
anni, dopo di che vengono 
scongelati e restituiti alla vita 
pieni di ottimismo e di ener¬ 
gia. I vantaggi della cura ven¬ 
gono spiegati dal dottor Franz 
^l'entusiasta signora Alba e al 
riluttante signor Dominedò. 
Quest'ultimo esita e formula 
sempre nuove obiezioni, ma il 
dottor Franz ha pronta una 
convincente risposta per qual¬ 
siasi obiezione: non soltan¬ 
to, ma ogni spiegazione vie¬ 
ne accompagnata dalla visione 
delle varie fasi della ibernazio¬ 
ne e della vita che conducono 
gli ibernati. Il povero Domi¬ 
nedò, incalzato dalle suadenti 
spiegazioni del dottor Franz e 
dalle premure della moglie, 
gradualmente si rende conto 
di quanto sia anacronistico il 
suo attaccamento alla vec¬ 
chia natura umana e, alla fi¬ 
ne, accetta di farsi ibernare. 













NAZIONALE 



sabato 19 


giugno 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giuliana. 

Altri aanti: S. Gervaso, S- Gaudenzio. S. Bonifacio, S. Zoatmo. 

Il aola sorge a Milano alle ore 5,34 a tramonta alle ore 21.14; a Roma sorge alle ore 5.35 
e tramonta alla ore 20.48; a Palermo sorge alle ore 5.45 e tramonta alle ore 20.32. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1623, nasce a Clermont-Ferrand il filosofo Blaise Pascal. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non lodare nessuno prima della morte. (Bibbia). 



radio vaticana 


7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro - Me¬ 
ditazione di Don Virmlio Levi • Giaculatoria • 
Santa Messa. 14,X Radioglomale In Italiano. 
15.15 Radioglomale In spagnolo, francese, te¬ 
desco, inglese, polacco, portogfwse. 20 Litur- 

a lena misel porocila. 20.X Orizzonti Cristiani: 

lotiziario e Attualità - • Da un sabato all'al¬ 
tro •, rassegna settimanale della stampa - • La 
Liturgia di domani », a cura di P. Tarcisio 
Stramare. 21 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 
L Eglise cotte aemaine. 22 Santo Rosario. 22.15 
The Teaching In Tomorrow'a Llturgy. 22.X 
Pedro y Pablo dos testipoa. 23,46 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su 0. M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa • Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Arti a Iettare • Musica varia 
- Informazioni. 9,45 II racconto del sabato; Le 
astati. IO Radio mattina. 13 Musica varia. 13.X 
Notiziario - Attualità • Rassegna atampa. 14,05 
Intermezzo. 14,10 Don Alessandro è tardi, di 
Maria Azzl Grimaldi. 14,25 Orchestra Radiosa 
• informazioni. 15,06 Radio 2-4 - Informazioni. 
17,05 Problemi del lavoro. 17,X Intervallo. 
17,40 Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 18,15 
Radio gioventù presenta: «La trottola» • In¬ 
formazioni. 10,05 Ballabili campagnoli. 19,15 
Voci del Grigloni Italiano. 19,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 20 Canti ticinesi. 20.15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 20,^ Melodie e canzoni. 21 
|i documentario: Ecologia 71. Di schiuma ai 
muore di Giancarlo Pancani. 21,35 Carosello 


musicale. 22 11 padrorw sono me. Fantasia su 
di un uomo di carattere, di Leopoldo Montoli. 
Regia di Battista Klaingutl. 22.X Interpreti elio 
specchio. L'arte dell interpretazlone In una ras¬ 
segna discografica di Gabriele De Agostini - 
Informazioni. 23,20 Musical internazionale. 23,30 
Canzonelle, antenate e appena nate trovate in 
giro per il mondo da Viidor Tognola. 24 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 0,2S-1 Notturno 
musicale. 


Il Programma 

15 Concertino. Antonio Vivaldi (Elab. V. d'Iiv 
dy): Concerto per violoncello e orchestra d'ar¬ 
chi in mi minora; Domenico Cimarosa: Cof>- 
certo per oboe e orcheatra d'archi; Wolfgang 
Amadeus Mozart: Serenata notturna n. 6. 15,X 
Squarci. Momenti di questa settimana sul F^l- 
mo programma. 18 il nuovo disco. Per la prima 
volta su microsolco; Cari Philipp Emanuel 
Bach: Odi, Salmi e Lteder ^ietrich Fischer- 
Dieskau, br.; Jbrg Demus. • TagentenflOgel •). 
16.45 Corriere discografico redatto da Roberto 
Dikmann. 19 Per la donna. Appuntamento setti¬ 
manale - Informazioni. 19,X Gazzettino del ci¬ 
nema. a cura di Vinicio Beretta. 20 Pentagram¬ 
ma del sabato. Passeggiata con cantanti e or¬ 
chestre di musica leggera. 21 Diario culturale. 
21,15 Solisti della Svizzera Italiana. Johannes 
Brahms: Sonata n. 3 in re minor# Mr violino e 
orchestra op. 106 (Solista Bruna Del Parente); 
Giovanni Legrenzi: Che fiero costume; Fren- 
cesco Cavalli: Delizie contente; WolfgsM Ama¬ 
deus Mozart: Se vuol ballare, eignor contino 
Cavatina daiTopera • Le Nozze di Figaro •) 
Giancarlo Crivelli, baritono; Luciano Sgrizzi. 
pianoforte). 21,46 Rapporti 71. Università Ra¬ 
diofonica Intemazionale: « Russi In Italis ». 
22,15-23,X I concerti del sabato. Franz Joseph 
Haydn: Sinf. n. 104 In re maggiore; Jean-PM- 
lippe Rameau; • Le beraer fldàle • per soprano 
e orchestra; Johannes Brehms: Serenata in re 
maggiore op. 11 (Soprano Colette Herzog - 
Orchestra della Sulsae Romande diretta da 
Ulrich Meyer). 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franoois-Joseph Gossec; Sinfonia in 
re maggiore • Pastorella» (Orch. Are 
Viva di Gravesano dir. Hermann 
Scherchen) • Jean Sibellus: Una Sa¬ 
ga. poema sinfonico op 9 (Orch. del 
Concertgebouw di Amsterdam dir. 
Eduard van Beinun^ * Emmanuel Cha- 
bner: Habanera (Orch. della Suiaae 
Romande dir. Erneat Ansermet) • Gior¬ 
gio Federico Ghedlnl: Il girotondo, mu¬ 
siche per un balletto (Orch. Sinf. di 
Roma delia RAI dir. Franco Mannino) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 


9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di Aroldo Tlarl 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.15 Faust 

Dramma lirico in cinque atti di 
iules Barbier e Michel Carré 
Riduzione dal dramma di Goethe 


7,10 MATTUTINO MUSICALE (I) parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart: Quintetto 
in la maggiore K. 58! per clarinetto e 
archi (Strumentisti dsH'Ottetto di 
Vienna) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mascheroni Giacinto • Pallavicini- 
Forray: Sarah Jane • Amendola-Ga- 
gliaroi; Ti amo coai • Sordi-Piccioni: 
breve amore • Muay-Endrigo il dol¬ 
ce paese * Marotta-Mazzocco- Mare 
verde • Specchia-Ochs Ma sto pre¬ 
gando * Òochi-Renato-Jannacci Bra¬ 
vo sette più * Galdteri-D'Anzi: Tu 
rum mi lascerai • Conte Azzurro 


Musica di CHARLES GOUNOD 
Qurnto atto 

Faust Nicolai Gedda 

Mèphiatophélès Bona Christoff 

Valentin Jean Borthayre 

Wagner Robert Jeantet 

Marguerite Victoria de Los Angeles 

Siebel Martha Angelici 

Direttore André Cluytens 
Orchestra e Coro del • Théétre 
National de l'Opéra • di Parigi 
Maestro del Coro Rene Duclos 

12— GIORNALE RADIO 


12.10 Lucio Dalla presenta: 

PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio Bardotti 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro quiz 

Spettacolo a premi a cura di 
Paolo Emilio Poetio 
Regìa di Leone Mancini 
— Termo di Crodo 

15— Giornale radio 

15,06 Che cos'è l'agriturismo Conver¬ 
sazione di Angiolo Del Lungo 

15,20 A TUTTE LE RADIOUNE IN 
ASCOLTO 

di Corrado Martucci e Riccardo 
Pazzaglia 

15,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

La radiazione fossile dell'universo 
Colloquio con Guglielmo Righinl 


16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

16.30 SERIO MA NON TROPPO 
Interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Charles 
Aznavour, Florinda Bdkan, Quai^ 
tetto Cetra, Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingratsia, Sandra Mondaini e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 

(Rspllca dal Secondo Programma) 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura di Mario Labroca 
« Herbart von Karajan » (II) 

19,X Musica-cinema - Colonne sonore 
da film di Ieri e di oggi 
Jones Maybe tomorrow. dai film « John 
and Mary » (Le Roy Holmes e Coro) • 
Scott: Whera are you going, dal film 
- Joa • (Jarry Butler e Orch. Bobby 
Scott) • Ferrò: Ascolta la canzone, dal 
film • Bubu • (Giorgio Gabar) • Morrl- 
cona: Hera'a to you, dal film • Sacco 
a Vanzetti • (Joan Baaz) • Lennon: Yel- 
tow submarine, dal film omonimo 
(Orch George Martin) • Shelly: Young 
Billy young. dal film omonimo (Billy 
Edd Wheeler) • Mitchell-Joni: Wood- 
stock, dal film omonimo (Compì. Cro- 
aby, Stili, Nash and Young) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Aacolta, ai fa aera 
20.20 Eurojazz 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Pierre 
Martin Trio, Bez Martin'a Cuban 
Jazz e Bill Fairley Septet 
(Un contributo della Radio Sud Afri¬ 
cana) 

21.05 Radioteatro: UNA FALSA PISTA 
di Anton Cecov 
Adattamento di Naro Barbato 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Il Giudice Clubikov Tino Bianchi 

Il Dottora SviatlnakI Gino Mavara 


Il Genarale Jezov Camillo Milli 

Olga Petrovns Franca Nuti 

il Procuratore Tiupahaki Renzo Lori 
Il Commiaaario Gualtiero Rizzi 

L'Intendente Packov Franco Passatore 
Il giardiniera Jefram Giulio Oppi 

Il servo Nikolaaka Mano Brusa 

Maria Ivanovna Irena Aloisi 

Mark Ivanovic Kliauaov Iginio Bonazzi 
Il brigadiere Natale Peretti 

il cocchiere Miska Alberto Ricca 

Un servo Paolo Faggi 

Regia di Emetto Corteee 
22,05 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

22,10 MUSICHE DI OTTORINO RE- 
SPIGHI 

Quartetto dorico, per archi; Energico - 
Allegro - Moderato - Moderato ener¬ 
gico; Due Liriche per canto a piano¬ 
forte; Pioggia - Nevicata; Deità sil¬ 
vana, cinque liriche su tasti di A. 
Rubino, par voce e pianoforte: I Fauni 
- Mueica In horto - Egle • Acqua - 
Crepuscolo; Il Tramonto, poemetto 
lirico su testo di Shelley, per voce e 
quartetto d'archi (Margaret Baker Ge¬ 
novesi. aopr.; Piero Ferraris, pf. - 
Quartetto di Perugia; Arnaldo Apo¬ 
stoli e Mario Buf^. vl.i; Aldo Ben- 
nici. v ia; Vito Valimi, ve.) 

(Regiatraz. affett. Il 18-4-1971 allo • Stu¬ 
dio Ottorino Reapighi • ali'iaola di San 
Giorgio Maggiora di Venezia) 

23->- GIORNALE RADIO - Lettem sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso • I programmi di domani - 
Buonanotte 


70 








6 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con I Giganti e Ser¬ 
gio Canti 

Cassis-Shsnnon: Fuori dal mondo • 
Albule-Amadesi: Tema • Albula-Mar- 
telli: Propoala • Pradalla-Tampera; Vo¬ 
glio eaaere una acimmia • Silvestri: 
Nanni • Anonimi: Alla finestra affac- 
cetS: Sonetto • Centi-Florlnl-Centl 
Starsene zitti: Balla ma fai mori 
— Invernizzi Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MISEROCCHI In - Yerina - 
di Federico Garcia Lorca 
Traduzione di Vittorio Bodini 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,06 Su di girl 

De Vita-Pagani. Canta (Herbert 
Pagani) • Gaber-Mazza: Il sapore 
della vita In due (Giorgio Gaber 
e Ombretta Colli) • Cosby-Won- 
der-Roblnson: The tears of a clown 
(Billie Yoy Simon) • Sullgoj-Del 
Prete-Beretta: Chiedi chiedi (I 
Camaleonti) * G. Belleno: Auto¬ 
strada (New Trolls) • Wilson Den- 
nls-WlIson Cari Jardine-Wilson 
Brian: Friends (Beach Boys) • Bé- 
caud-Slgman: Et maintenartt (Hsrb 
Alpert) 

14.30 Trasmlaaionl regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Record* 

15.15 SAPERNE DI PIU' 

a cura di Luigi Silofi 


Riduzione radiofonica di Umberto 
ClappettI 

Regìa di Andrea Camllleri 
10.05 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Milva e 
Mino Reitano 
Regia di Pino Gilloll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casacci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12J5 Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carri 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Star Prodotti Alimentari 


15.30 Giornale radio 
Bollettino per I naviganti 

15.40 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore a Gianni Bon- 
compagni 

NeM'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d’Aleeeaftdro 

18— COME E PERCHP 

ConisporKlanza su problemi sclen- 
tifici 

18,14 Selezione di canzoni 
— West Record 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si perla 
Seconda edizione 

18,45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 


Q — TRASMISSIONI SPECIAU 
^ (dalle 9,25 alle IO) 

9,25 Banvsnuto in Italia 
9,55 I tigli dei sole: I remessidi. Convar- 
sszione di Gloria Magglotto 

10 — Concerto di apertura 

Johannes Bfahms; Sinfonia n. 1 in do 
minore op. 68 (Orch. Filarmonica di 
New York dir. Bruno Walter) • Jean 
Sibelius: Concerto in re minore op. 
47 per violino e orchestre (Sol. Chrie* 
tisn Ferree - Orch. Fitarmonice di Ber¬ 
lino dir. Herbert von Ksrajen) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Johann Sebaetian Bach: Cantata n. 63 
- Chnaten, atzet dieaen Tag • (Margit 
Opevsky. aopr.; Hllde Ròsei Majden. 
contr.; Waldemar Kmentt. ten.; Harald 
Hermann, bs. - Orch. « Vienna State 
Opere • e • Vienna Chamber Choir • 
dir Michael Gieien) • Franz Schubert: 
Messa in sol maggiore per soli, coro, 
orchestra e organo- Kyrie - Gloria - 
Credo - Sanctus - Benedictua * Agnus 
Dei (Barbara Witteisberger. sopr.; 
Hans Wlibrink. ten - August Messthe- 
ier. bs.; Hans Musch. org > Och. e 
Coro • Ecole de Mustque de Fiibourg 
en Brisgau > dir. Herbert Froitzheim) 

12,10 Università Intemazionale Gugllel* 
mo Marconi (da Londra): Frederick 
Bawden: Come difendere le pian- 
te dalle malattie 
12,20 Civiltà strumentale Italiana 

Alfredo Casella; Paganinier>a. diverti¬ 
mento op. 65 su musiche di Niccolò 


13 — Intermezzo 

Jacques Aubert: Fòtes champètres et 
guemèree. balletto op. X (Orchestra 
da Camera • ieerv-Louis Petit » dirette 
da Jeen-Louie f^tit) * Georg Philipp 
Teiemann: Quartetto n. 3 in eoi mag¬ 
giore • Perlaier Quertett • (Quertetto 
Ameterdam) • Mauro Giuliani: Coricar* 
to in la maggiore op. 30 per chitarra 
e orchestra (Solista Alirio Diaz - Stru¬ 
mentisti deirOrchestra Nazionels Spa* 
qnois diretti da Rafael Fruhbech De 
Burgoi) 

14— L'epoca del pianoforte 

Modesto Mussorgski: Quadri di una 
esposiziofM (Pianista Svistoslav Rlch- 
ter) * Claude Debussy: Tre Preludi, 
dal Libro II: Cenope - Les tierces al- 
leimees * Feux d'artifice (Pisnisls Jòrg 
Demus) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

André Cluytens 

Pianista Sameon Frangola 
Arthur Honegger: Sinfonia liturgica 
(Orch, Sirìf. di TorlfKJ della RAI) • 
Maurice ReveI; Concerto in sol par 
pianoforte e orchestra fOrch. della So- 
cistè dei Concerti dei Cor\eervatorjo 
di Parigi) • Cteude Debussy: L'snfsnt 
prodigue, scène lirique par eoli, coro 
e orchestra (su testo di Edouard Gui- 
naud) (ids: Janine Micheeu; Azael: Mi¬ 
chel Senechal: Simeon; Pierre Mollet- 
Orch. Sinf. e Coro di Tonno della 
RAI - M« del Coro Ruggero Maghlni) 


Paganini (Orch. Sinf. di Torino delia 
RAI dir. Giampiero Taverna) • Luigi 
Dsllspiccola: Tartinisna eeconda, di¬ 
vertimento per vi. e orch. (VI. Giusep¬ 
pe Prencipe - Orch. « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Vittorio Cui) 



Piero Bellugi (ore 2130) 


16.10 Musiche ttallene d'oggi 

Walter Branchi: Enueg. per saxofono 
tenore e due percuseioni (Eraclio Sal¬ 
lustio. saxofono ten.; Welter Branchi 
e Alvln Currel. percussioni) • Luigi 
Nono. Y Entoncee comprendiò. su te¬ 
sti di Carlos Franqui per voci femmi¬ 
nili. coro, nastri nnagneticl. ger^ersto- 
re di frequenza, filtri e modulatore ed 
anello (Mary Lindsey. Liliana Poli e 
Graziella Ravezzi. aopr.i; Miriam Ace- 
vedo. Kedigia Bove a Elene Vicini, 
recitanti - Coro da Camera della RAI 
diretto da Nino Antonelhni) 

(Nastri magr>etici realizzati presso lo 
Studio di fonologia musicale di Mi¬ 
lano della RAI) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Richard Strauea: Morte e trasfijgura- 
zione. poema sinfonico op. 24 (Orch. 
Filarm. di Vterma dir. Herbert von 
Karajan) 

17,35 Muelce fuori schema, a cura di 
Roberto Nicoloai e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizlo 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19.02 PICCOUSSIMA ITAUA 

con Miranda Martino e Carlo Ro¬ 
mano 

Teati di Guido Castaldo 
Regia di Giancarlo Nicotra 
— Lublam moda par uomo 
19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20.10 CONCERTO 
Direttore 

Armando Romano 

Soprano Rosanna LippI 
Mezzoaoprano Franca Tajuti Livi 
Basso Rosario Amore 
Vincenzo Bellini: Norma: Sinfonia 

* Georges Bizet; Carmen: • lo di¬ 
co no, non son paurosa • • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Il flauto 
magico: • Possenti numi • • Fran¬ 
cesco Cllea: Adriana Lecouvreur; 
> O vagabonda stella d'oriente • 

* Pietro Mascagni: Cavalleria ru¬ 
sticana: Intermezzo • Giacomo 
Puccini: Turando!: • Tu che di gel 
ael cinta • * Amilcare Ponchlelll: 
La Gioconda: - La turbini e farne¬ 
tichi > • Giuseppe Verdi: Macbeth: 
Danze 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


21 — European Pop Jury 

Tomeo europeo della canzone 
Presenta Ulian Tarry 

22 — Orchestre di George Melachrino 
e Tito Puente 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica Italiana 

a cura di Giorgio Natalatti 

23— Bollettlrto per I naviganti 

23,06 Dal V Canale dalla Fllodiffuslona; 
Musica leggsra 

Bottoni Popsy pop • Beretta-Cl- 
prlani: Anonimo veneziano * Paoll- 
Caruccl: Di vero In fondo • Long- 
Mizen: Because I love * Riccardi: 
Sola * Morelli: Ritorna fortuna * 
Rudy-LumnI: La voglia di piange¬ 
re • ShapIro-PuccettI: Girl l've 
got news for you * Bacharach: 
Walk on by 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indù Scacco inatto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto dì ogni sera 

F. MerxJelssohn-Baftholdy; Trio n. 2 
in do min. op. 56 por o archi • 
R. Schumann: Kroiaterlana op. 16 * 
J. Brahmt: Zigounorllodor op. 103. por 
maopr. e pf 

NoM’int.; Taccuino, di Maria Bollonci 

20,45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


21,30 I CONCERTI DI ROMA 

Direttore Piero Bellugi 

Flautista Severino GazzellonI 
W. A. Mozart: Sinfonia in fa mago- 
K. 43; Adagio o Rondò K. 617 por Go¬ 
leata. fi.. v.la a ve. (A. Potenza. 
Goleata: S. GazzellonI. fi.; B. Inca- 
gnoli. ob.; E. Catania, v.la; R. Aldu- 
lencu. ve.) • K. Fukuahima: HI Kyo. por 
fi., pf.. archi a porcuaa. • D. Milhaud: 
La Création du Mondo, mualcho por 
il balletto di Blaiaa Condraa 
Orch. Sinf. di Roma della RAI 


22.25 Orsa minore: Heim 

Un atto di Rana Guathor MIcholaoa 
Traduzione di Giovanni Magnarolli 


Kenkmann 
Lofflor 
Knikov 
Wefolachoid 
Buddo 


Regia di Giorgio Bandlnl 
Al termine: Chiusura 


Mario FelicianI 
Antonio Plorfodoricl 
Carlo Alighiero 
Vinicio Sofia 
Gianni Musy 


stereofonìa 


Stazioni aperìmentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alle 5.SS: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
889 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaalta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della RIodIffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1.% Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 
- 3.36 Gallarla dal successi - 4,06 Rasse¬ 
gna di Interpreti - 4.36 Canzoni per voi - 
5.06 Pentagramma sentimentais - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 03) - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ci*aosta 

LUNEDI': I2.ia-12.30 li lunario di S. 
Orso • Sotto l’arco a oltre: Notizie 
di varia attualità - GII sport • Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, marcati - « Autour de noua •: 
notizie dal Vailese, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • In cima aH’Eu- 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati -> Gli 
sport - • Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12.10-I2.X II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del> 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport • - Autour de nous >. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.30 II lunario > 
Sotto l’arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gii sport • • Autour de 
nous 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ': 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l’eroo e oltre - « Noe coutu- 
maa •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, owrcati > Gli sport - « Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Cror>eche 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l’arco e oltre - Il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - Gli sport . - Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra n>onti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.30 « Sette giorni r>elle Dolo¬ 
miti •, supplemento domenicale. 19,15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo. 19.30- 
19.<^ Microfono sul Trentino. Peaae- 
rella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
tino-Alio Adige. 14.30 Gazzettino • 
Cronache • Cornare del Trenti/ìo - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Di vetta In vetta, di coro in 
coro (i temi preferiti del folclore mort- 
tanaro). 15.15-15.30 Rubrica religiosa 
Verso un nuovo volto della Chiesa, 
del prof. Don Alfredo Canal. 19,15 
Trento sera > Bolzano sera. 19.30- 
19.45 Microforìo sul Trentino Roto¬ 
calco, a cura dei Giornale Radio. 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache . Corriere dal Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15-15.X Danze folclorfatlche. 
19.15 Trento sere - Bolzano aera. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. Al¬ 
manacco. quaderni di scienza e sto¬ 
ria. Umberto Corsini: « Correnti di 
emigrazione Trentina nel secolo 
19» ». 

MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino . 
Cronache • Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.X Voci dal 
mondo dei giovani. 19.15 Trento se¬ 
ra - Bolzano sera. 19,30-19.45 Mi¬ 
crofono Bul Trentino. Inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 

Trantino-Aito Adige. 14.X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ser¬ 
vizio speciale .15-15,X Musica da 
camera. Finalisti al concorso piani¬ 
stico internazionale « F. Bueoni ». 
Paul Crossey. Gran Bretagna. Musi¬ 
che di Scarlatti. Buaoni. Beethoven. 
19.15 Trento eera - Bolzano ae ra . 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
L'Acquaviva. Vita, folclore e ambien¬ 
te trentino. Poeti e narratori tren¬ 
tini di ieri e di oggi: • Giuseppe Se- 
beata -. 

VENERDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Cronache 
legislative. 15 L’uomo nella natura: 
Un albero da conoacere; • Il pino 
cembro •. conversazione del dott. At¬ 
tillo Arrighettl. 15.1S-15.X Passerel¬ 
la musicala. 19,15 Trento sera • Bol¬ 
zano aera. 19,30-19,45 Microfono sui 
Trentino. Elio Fox: • Dialattl ed Idio¬ 
mi nel TrentIrK) ». 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto AdiM - Del mondo 
de) lavoro. 15-15,X • iT Rododendro •: 
progranwna di varietà. 19,15 Trento se¬ 
ra - Bolzano aara. 19.X19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Dontanl sport. 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.X « Setta giorni in Piemonte ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino del Piemonte 14.X15 
Cronache del Piemonte o della Valle d'Aosta. 


lombardìa 


DOMENICA: 14-14,X « Lombardia ’71 •. supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano. 12,10-12,X Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14.X15 Gazzettino Pa¬ 
dano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X « Venato - Setta giorni •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Giornale del Veneto; prima edi¬ 
zione. 14.X15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


lìgurìa 


DOMENICA: 14-14.X « A Lanterna •. aupplamanto do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria: prima 
edizione H,X15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14,X - Via Emilia •, supplemento do- 
ntenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,X15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.X « Setta giorni a un microfono ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14,Xt5 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


DOMENICA: 14-t4.X « Rotomarcha ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.X15 Corriere delle Marche: seconda adizione 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 « Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione. 14.45-15 Corriere deH’Umbria: aeconda edizione. 


lazìo 


DOMENICA: 14-14.X « Campo da’ Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio; 
prima edizione. 14.30-14,^ Gazzettino di Roma e del 
Lazio, seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14,X • Pe’ la Majeila •, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.X7.50 Vecchie e nuove musiche. 12,10- 
12.X Giornale d’Abruzzo. 14,X15 Giornale d'Abruzzo 
edizione del pomeriggio 


molìse 


DOMENICA: 14-14.X • Pe’ la Majeila •, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,X7.X Vecchie e nuove musiche 12,10- 
12.X Corriere del Molise: prima edizione. 14.36-15 
Corriere del Molise, seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,X • ABCD - D come Domenica -, 
supplemento domenicale. 

FERIALI; 12,10-12,X Corriere della Campania 14.X15 
Gazzettino di Napoli • Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

• Good moming from Naplaa traamlaalona in in- 
leae per il personale della Nato (domenica e sa- 
ato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45-8). 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,X - La Caravella *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.X12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14.X14,50 Corriere della Puglia seconda edi¬ 
zione 


basilica ta 


DOMENICA: 14,X1S • Il dispari ». aupplamanto do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Corriere della Basilicata prima 
ediziorìe. 14.X15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14,X « Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12.20'12.X 
Corriere dalla Calabria. 1440 II Gazzettino Caiabreae. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri qiorni 12,10-12,X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì: • Il microfono è no¬ 
stro sabato. • Qui Calabria, incontri al microfono; 
Minishow •) 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur; Luneac, Merdl. 

Mierculdi, Juebla. Venderdi y Sada 

data 14-14.X: Trasmiacion per i ta- 

dins dia Dolomites cun interviatas, 

nutizies y croniches. 

Luneac y Juebla dala 17,15-17,46: 
• Dai Crepea del Sella ». Trasmiaaion 
en collaborazion col comites de le 
valladea de Gherdeina. Badia e 
Fassa. 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.1S-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,X Vita nei campi, 
per gli agricoltori del Friuli-Venezia 
Giulia. 9 Musiche per archi 9.10 
Incontri dello spirito. 9.X S. Messa 
Pontificale dalla Chiesa di S. Anto¬ 
nio Taumaturgo in Trieste Indi 
Musiche per organo. 11.15-11,X Mo¬ 
tivi triestini. 12 Programmi settima¬ 
na • indi Gi«adisco. 12,15 Sattegiorni 
sport. 12.X Asterisco musicale. 12,40. 

13 Gazzettino. 14-14.X » El Campa- 
non », per le province di Trieste e 
Gorizia. 14-14,30 « Il Fogolar », per 
le province di Udine e Pordenone. 
19.XX Gazzettino con la domenica 
•portiva. 

14 L'ora della VeiMzia Giulia • Alma¬ 
nacco - Notizia - Cronache locali • 
Sport . Settegiomi - La aattimana pò- 
litica italiana. 14.X Mugica richiesta. 
15-15,X • Cari stornei ». di L. C^r- 
pinteri e M. Fsraguna - Anno X - 
n X • Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amodeo. 
LUNEDI’: T.IS-T.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Alfabeto trie¬ 
stino •. di F. Amodeo e M. Sestan 
f^). Comp. di prosa di Trieste delle 
^1. Regia di U. Amodeo. 15.X Do¬ 
cumenti del folclore. 15,45 Concerto 
del Quartetto Gaallnl: G. Gasimi, 
pf.: G. Bedori, sax ten.; B. Crovetto. 
cb.; F. Tonani, druma a parcuss. - 
G. GaslinI: Ricerca - Ricordando 
Dolphy (Reg. aff. dal Teatro G. Ver¬ 
di di Trieata II 28-5-1971). 16 Pagine 
scelte da • La Falena • di Armonio 
Smareglla. N. Lopez, aopr.; A. La 
Fareae. ten.; G. Ciminelll, bar. • 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. Dir. 
Tito Petratia. 16,45-17 Orch. Vukellch. 

19,30-X Traam. giom. rag.: Cronache 


del lavoro e deH’eccnomla nel Friuli- 
Ver>ezla Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 
- Sport. 15,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 16 Attualità. 16,10-16.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-740 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Girsdisco 
12.15-12.30 Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Come un 
juke-box ». di G. Deganutti 15.X 

• Friuli della memoria •, di Oliviero 
H. Bianchi (4^) 16 Musiche di autori 
della Regione Mano Bugamelli- Mu¬ 
sichette Trio « Ars Nova • B Bidus- 
ai. pf.: G. Brezigar, cl.; G Bisianl. 
ve. 16.10 IX Concorso di Canto Co¬ 
rale «A. Mllossi - deM'Aaaoc. Ina. 
Italiani del Friuh-Ven Giulia (Reo. 
eff. daH’Auditortum di Trieste II 27-5 
1971). 16,35-17 • Scienza e Regione », 
a cura di Fabio Pagan (6o). Psrtecip. 

I proff Pietro Baxa, Maria Bozzi Za- 
dro, Antonio Marussi. 19.30-X Trasm. 
glorn. rag.. Cronache del lavoro e 
detl’economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Ragione - Gazzettino. 
15.X L’ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 

• Sport 15.45 Colonna aonora mu¬ 
siche da film e riviste 16 Arti, let¬ 
tere e spettacolo. 16.10-16.X Musica 
richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.157.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.1512,X Gazzettino. 14,30 Gazzetti¬ 
no. 14.40 Asterisco musicale 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Cari stornei ». 
di L. Carptnteri e M. Faraguna. 
Comp. di prosa di Trieste delta RAI. 
Regia di U. Amodeo. 15,45 Concerto 
sinfonico dir. Aladar Janes. A. Dvo¬ 
rak: " Stabat Mater », per soli, coro 
e orch. • Parte m. E. Bolkenstein. 
aopr.; M. Rochow-Costa. maopr ; B. 
Prlor, tan.; P. Clabasal, bs. - Orch. 
Smf. e coro - J Tomadinl • di Udine. 
M.l del coro M. De Marco, A. Perosa 
(Reg. eff. dalTAuditorlo S. Francesco 
di Udine l‘11-6-1971). 16.40 Bozze In 
colonna; • Val Roaandra: reparto 
aenttn>antale • di Spiro Dalla Porta 
Xtdiaa. Anticip. di L. Mazzi. 16,^17 
Quartetto Ferrara. 19.30-X Trasm. 
giom. rag.; Cronache del lavoro e 
daireconomia nel Frlull-Ver>azla Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 
15.X L'ora della Venazla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 15,45 I Sollati di musica leg¬ 
gera - Orch. Safred. 16 Cronache dal 
progresso. 16.10-16.X Musica riehiaata. 


GIOVEDÌ*: 7.157.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco 
12.15-12,X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale. 14.45 
15 Terza pagine. 15,10 • Come un 
juke-box ». a cura di G. Deganuttl. 
15.X « Di fronte a questo mondo • di 
Giorgio Voghera (1«). 15.40 G. Pucci- 
ni « La fanciulla del West ». Interpre- 
ti princ.. M. Olivero. L. Pugllsl, G. Li- 
maritll. Orch. e coro del Teatro Ver¬ 
di Dir Arturo Basile M« del coro 
G Kirachrier. Atto I (Reg. eff dal 
Teatro • G Verdi • di Trieste) 16.40- 
17 • Scienza e Regione ». a cura di 
Fabio Pagan (7o). Parteclp 1 proff. 
Davide Bregant a Ferruccio Mosetti 
IS.SO-X Trasm. giom reg Crona¬ 
che del lavoro e deH'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 
15.X L'ora della Vertezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Quaderno d'italiano. 
16.10-16.X Musica richiesta. 
VENERDÌ*; 7.157.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco 
12.1512,X Gazzettino. 14.X Gazzetti¬ 
no. 14,^ Aateriaco muaicale. 14.4515 
Terza pagina 15.10 Per I ragazzi: 

• M fuoriclaaee ». di Claudio Grlaan- 
clch. 15.X Passerella di autori giulia¬ 
ni 1971 con le orchestre Safred e 
Casamassima 15.45 « La mia gente » 
di Aurea Timeua. Adatt. di F. Ventu- 
rln Comp. di prosa di Trieste della 
RAI Regia di R. Winter (4oT 16.20-17 
Fra gli amici delia musica: Trieste, a 
cura di Giulio Viozzi. 19.30-X Trasm 
giorn reg Cronache del lavoro e 
deH'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino. 
15,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia • Cronache locali 
- Sport. 15.45 II jazz in Italia 16 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 16.10-16.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.157.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14.40 Asterisco musicate. 14,4515 
Terza pagina. 15,10 Uomini e cosa 

• Narrativa friulana e Impegno lin¬ 
guistico •. Partacip A. Cantoni. A. 
Ciceri, A Negro, N. Pauluzzo, C 
Sgorlon, D. Virgili. 15.X Canzoni In 
circolo, a cura di R. Corel. 16 Scrit¬ 
tori dalla Ragiona; « Il cucciolo • di 
Osvaldo Ramous. 16,10 Concerto del 
quartetto d’archi di Klaganfurt. W. 
Markowitz. E. Raschi, vl.l; M. Vlt, 
v la; F. Koenlg, ve. - CoMab. H. Jahn, 
ve. - J. Brahma: Quintetto per archi 
In fa min. (Rieostr. di S. H. Brown 


dail’op. 34) (Rag. eff. Il 28-4-1971 du¬ 
rante Il concerto organizzato dal Cir¬ 
colo di Cultura Italo-Austriaco in col- 
lab con li C O A. di Trieste). 19.30-X 
Trasm. glorn. reg.: Cronache del la¬ 
voro e deH'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Oggi alla Regioi>e • 
Gazzettino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 
- Sport. 15,45 • Soto la pergolada ». 
16 II pensiero religioso 16.1516,X 
Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino aardO; 1° 
ed. 14.X • Ciò che si dice dalla Sar. 
degna ». di A Cesaraccio 14.X 
» Due voci, una chitarra e una stra¬ 
niera passatempo estivo, di Piemà 
14.50 Complessi isolani di musica 
leggera 15.1515,X Musiche e voci 
del folclore sardo. 19X 11 setaccio 

19.4S-X GazzettirK): ed aerale e 
- Servizi sportivi della domenica ». 
di M Guernni 

LUNEDI': t2.1512.X Programmi dal 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo. I^ ed. e • Gazzet¬ 
tino sport • 15 • Il nostro turismo ». 

15,20-16 Fatelo da voi: musiche ri¬ 
chieste degli ascoltatori. 19.X II se¬ 
taccio. 19.45-X Gazzettino, ed. aerale. 
MARTEDÌ’: 12.1512,X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo in ed e La 
Nota Industriale dei mese, di F. Du¬ 
ce 15 - Due VOCI, urta chitarra e una 
straniera - (replica) 15.X Motivi per 
sei corde 15.45-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.X H setaccio I9.45X 
Gazzettino; ed serale. 

MERCOLEDÌ': 12.1512,X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo in ed 14.X 
« Sicurezza sociale »- corrispondenza 
di S. Sirtgu 15 • La saggezza iso¬ 
lana ». di F. Pilla. 15.X Incontri a 
Radio Cagliari 15.40-16 Complaaai 
isolani di musica leggera 19,X II se. 
taccio 19.45X Gazzettino; ed serale 
GIOVEDÌ'; 12.1512.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo in ed. e « La set¬ 
timana economica ». di I. De Magi- 
stria 15 • Splash •: divertimento ra¬ 
diofonico sulla vacanza 15.3516 Al¬ 
bum muaicale isolano 19.X li se¬ 
taccio 19.45X Gazzettino ed aerale. 
VENERO!’: 12,15I2,X Programmi del 
5omo e Notiziario Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo In ed 15 « I con¬ 
certi di Radio Cagliari. 15.X Solisti 
isolani di musica leggera 15,4516 
Musica romantica 19,30 II setaccio 

19.4S-X Gazzettino ed aerale 
SABATO: 12.15t2.X Programmi dal 
□giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo in ed 14.50 - Parla¬ 
mento Sardo » - Taccuir>o di M Pira 
auH attivitè del Conaigllo Regionale 
15 Compiaaao Isolano di musica leg¬ 
gera 15.2516 Parllanìor>e pure; dia¬ 
logo con gli ascoltatori 19.X H se¬ 
taccio. 19.45-X Gazzettirìo. ad ae¬ 
rale e • Servizi sportivi ». 


Sicilia 


DOMENICA: 14,X • RT - Sicilia - di 
M. Giusti. 15-16 • Domenica con 
noi <». di E. Jacovino con R. Colapao 
e G. Montemagno. 19.35X • Sicilia 
sport ». risultati, commenti e crona- 
cna degli avvenimenti sportivi, di O 
Scarlata a L. Tripiaclano. X.2S-X.S5 
« Sicilia sport •. 

LUNEDI’: 7.357.43 Gazzettino Sicilia: 
In ed 12.1512.X Gazzettino; 2n ed 
14,X Gazzettino; 3° ed • 9 ln minuto: 
commento avvenimenti sportivi do- 
nnenica. di O. Scarlata e M Vannini. 
15.05 Benvenuto in Sicilia. 15.X In¬ 
contri al microfono, di L. Marcatalo 

15.45-16 Compleaai caratteristici. 
19.35X Gazzettino: 4° ed. 

MARTEDÌ': 7.357.43 Gazzettino Sici¬ 
lia in ed 12.1512.X Gazzettino: ^ 
ed 14.X Gazzettino; do ed 15,05 
Sicilia terzo mondo, di Padre I. Vi¬ 
tale e C. Lo Presti. 15,3516 Estate 
in musica. 19.35X Gazzettino; 4° ed. 
MERCOLEDÌ': 7.357.43 Gezzettlno Si¬ 
cilia In ed 12.1512.X Gazzettino 
2n ed 14.X Gazzettino 3“ ed. • « Gli 
apeciell del Gazzettino », a cura del¬ 
la Redazione 15.06 Zizl; programma 
per I bambini, di P. Taranto. 15.X 
Numismatica siciliana, di F. Saplo 
Vitrano 15,45-16 Musica e poesia, 
di N Maniscalco. 19.35X Gazzetti¬ 
no: 4n ed. 

GIOVEDÌ': 7.357.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; in ad. 12.15I2.X Gazzettino; 2n 
ed. 14,X Gazzettino; 3° ed 15.05 

• Concerto del giovedì », di M Are¬ 
na. 15,3516 Educazione sanitaria; di¬ 
fendi Il tuo bambino, di V. Borruso. 
19,35X Gazzettino; 4n ad 
VENERDÌ': 7,357.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: in ed. 12,1512.X Gazzettino; 2° 
ed. 14,X Gazzettino: 3 n «d. 15.05 

• D • coma donna, di A. Pomar a P 
Romerea. 15.3516 « Tutto per voi 

di G Badalamanti 1d.35X Gazzet¬ 
tino: 4n ed. 

SABATO: 7.357.43 Gazzettino Sicilia 
in ed. 12.1512.X Oazzattlno: 2n ed 
14,X Gazzettino: do ad. 15.05-16 II 
sabstiere, di L. Marino con R. Ca- 
lapao a P Romarea. 19.35X Gaz¬ 
zettino: 4n ad. 
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SONNTAG. 13. Juni: 8 Muslk zum 
Festtag 6.30 Kunetlerportràt 6.38 Un- 
terhaltungsmuaik am Sonntagmorgeo 

9.45 Nachrichten 9.50 Orgetmuaik 
10 Heihge Meaaa 10.45 Klatnaa 
Konzert G. Ph Telemann Konzert 
fOr 2 Flòten. Oboe. Violine. Strel- 
chef und Beeso Continuo B-Dur 
Auef Orcbeater - Pro Arte •. Mùn- 
cben Dir Kurt Redei 11 Sendung 
fùr die Landwirte. 11.15 Blaamuaik 
11.25 Die Brucke Eine Sendung zu 
Fragen der Sozialfursorge von San¬ 
dro Amadori 11.36 An Eiaack. Etech 
und Rienz Ein bunter Retgen aus 
der Zeit von emet und tetzt 12 
Nachrichten 12.10 Werbefunk 12.20- 
12.30 Die Kirche in der Welt 13 
Nachrichten 13.10-14 Klingendes Al- 
penland M.30 Schlager 15 Vom 
Poathom zur Autohupe 15.06 Speziell 
fùr Siei 16.30 Fùr die jungen Hórer 
Wilhelm Benh; « Oer Mtie • 16.45 

Rund um die Welt 17,45 Lesung aue 
dem Buch von Karl Spnngenschmid 
• Engel in Lederhosen - 18-19.15 

Tanzmuaik Dazwiachen 18.45-18.48 
Sporttelegramm 19.30 Sporinachrtch- 
ten 19.45 Nachrichten 20 Pro- 
rammhinweiae 20.01 Mikrophor auf 
eiaen Prominente pnvat 21 Sonrv 
tagakonzert P Tachaikowaky Ou¬ 
verture Solennelle • 1812 - op 49 
M Muaeorgaky-RaveI Bilder einer 
Auaatellung Ausi Dea Philharmo- 
nia Òrcheeter London Dir Herbert 
von Karajan 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeachiuea 

PMONTAG. 14. JunI: 6.X ErOffnunga- 
anaage 6.31-7.15 Klir>gender Morgen- 
gruas Dazwiachen 6.45-7 Italieniach 
tOr Arìfànqer 7.15 Nachrichten 7.25 


Der Kommentar oder Der Preaae- 
spiegel 7.30-8 Muaik bia acht 9.30- 
12 Musik am Vormittag Dazwiachen 
9.45-9.50 Nachrichten 11,30-11,36 
Briefe sua. 12-12.10 Nachrichten. 
t2.30-13.X Mittagamagazin Dazwi- 
echen 12.35 Der politiache Kom¬ 
mentar 13 Nachrichten 13.30-14 Leicht 
und beschwingt 16.30-17.15 Muaik- 
parade Dazwiachen 17-17.05 Nach¬ 
richten 17.45 Wir aenden fùr die 
Jugend • Jugendklub • Durch die 
Sendung fùhrt Rudi Camper 18.45 
Geachichte m Augenzeugenberichten 
18.55-19.15 Freude an der Muaik. 19.X 
Leichte Muaik. 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweiae 
20.01 Abendatudio 21,10 Begegnung 
mit der Oper Opernprogramm mit 
Liliana Poli, Sopran. und Antonio 
Costantino. Tenor A. Scarlatti-Or- 
cheater der RAI. Neapel Dir Pie¬ 
tro Argento Ausachnitte aus Opero 
von Carmine Rizzo. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Richard Wagner. Glo- 
van Battista Pergolesi. Mano Castel- 
nuovo Tedesco. Francesco Cilea. 
Claude Debussy 21.57-22 Dea Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuaa 

DIENSTAG. 15. Juni: 6.X ErOffnungs- 
ansege 6.31-7,15 Khngender Morgen- 
grusa Dazwiachen 6.45-7 Italienisch 
^r Fortgeschrittene 7,15 Nachnch- 
ten 7.25 Oer Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Muaik bis acht 

9.30-12 Muaik am Vormittag Dazwi- 
achen 9.45-9.X Nachrichten 11.30- 
11.35 Wissenawertes ùber Schwim- 
men und Wasserrettung 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.X Mittegsmaga- 
zm Dazwiachen 12,35 Der Fremden- 
verkehr 13 Nachrichten 13.30-14 Daa 
Alpenecho Volkstumlichea Wunsch- 
konzert 16.X Der Kinderfunk Ellia 
Kaut • Pumuckl auf Hexenjagd 17 
Nachrichten 17.06 Elly Ameling. So¬ 
pran. smgt Lieder von Schubert Am 
Flugel JOrg Demua Ema Spooren- 
berg, Sopran. aingt die Arie op 129 
• Der Hirt auf dem Felaen • Resi- 
denz-Orcheater Den Haag Dir Wil¬ 
lem van Otierloo 17.45 Wir aenden 
fur die Jugend • Pop-Service • Am 


Mikrophon Ado Schiier 18.45 Europa 
im Blickfeld 18.55-19.15 Btaamusik 
19.X Leichte Muaik 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten 20 Programmhin¬ 
weiae 20.01 Rendaz-voue ern Abend 
mit Ernst Grissemann 21 Die Welt 
der Frau Gestaitung Sofia Magna- 
go 21 .X Musik klingt durch die 
Nacht 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 

MITTWOCH. 16. Juni: 6.X Eróffnungs- 
ansage 6,31-7.15 Klingender Morgen- 
gruss Dazwiachen 6.^7 Lernt En- 
glisch zur Unterhalturtg 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel. 7.30-8 Muslk bis 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachen; 9.‘^9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Daa Neueste von geatern. 

11.30-11.35 Blick in die Welt 12-12.10 
Nachrichten 12.X13.X Mittagsma- 
gazin Dazwiachen: 12.35 Fùr die 
Landwirte 13 Nachrichten. 13.30-14 
Leicht und beschwingt. 16.X Musik- 
parade 17 Nachrichten. 17.06 Musik- 
parade 17.45 Wir aenden fùr die 
Jugend - Bei una daheim.. • Inte- 
reaaantes und Wisaenawertes Muaik 
und Unterhaltung zusammengeatellt 
von Dr Bruno Hoap 16.^ Staatabùr- 
gerkunde 18.55-19 15 Bekannte Orche- 
ster der lelchten Muaik 19.X Leichte 
Muaik 19 40 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
richten X Programmhinweiae 20.01 
Singan. apielen. tanzen Volkamuaik 
aua den Alpenlandern 20.X Wolfgang 
Hildesheimer ■ Eine gróasere An- 
schaffung > Ea lieat Karl Heinz 
Bohme ■ Warum ich mich in eme 
Nachtiqall verwandelt habe • Es 
lieat Rudolf Gamper 20.45 Konzert- 
abend A Vivaldi Olympiade. Ou¬ 
verture M RaveI Konzert fùr Kla- 
vier und Orcheater G-Our J Brahms 
Symphoriie Nr 1 c-moll op 68 
Auaf : Emilio Riboh. Klavier Haydn- 
Orcheater von Bozen und Tnent 
Dir - Otmar Suitner (Bandaufnahme 
am 7-5-1971 im Bozner Konservato- 
rium). 22.05-22.06 Daa Programm von 
morgen Sendeschluss 

DONNERSTAG. 17. JunJ: 6.X Eróff- 
nungsansaqe 6.31-7.15 Khnger>der 


1 Morgengruss Darwischeo 6.45-7 Ita- 
lienisch fùr Anfdrtger 7.15 Nachrich¬ 
ten. 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Muslk bis acht 
9.X12 Muslk am Vormittag Dazwi- 
Bchen. 9,45-9,X Nachrichten 11.X 
11.35 Farbige Ortsgestaltung 12-12.10 
Nachrichten 12.X13.X Mittagsma- 
gazin Dazwiachen: 12.35 Das Giebel- 
zeichen. 13 Nachrichten. 13,30-14 
Ausachnitte aua den Opero • Dia 
Regimentstochter • von Gaetano Do- 
nizetti. • Der Troubadour > von Giu¬ 
seppe Verdi. « Der Waffenachmied - 
und • Der Wildschùtz - von Albert 
Lortzing und • Romeo und Julia • von 
Riccardo Zandonal. 16,30-17,15 Muaik- 
parade Dazwischen 17-17.05 Nach¬ 
richten. 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend « Jugendmagazin • 16.45 Dich- 
ter dea 19. Jahrhun^rts in Selbstbild- 
nissen 19-19,15 Chor8ir>gen in Sud- 
tirol 19.X Leichte Musik 19.40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichten. 20 Programm- 
hinwetse 20.01 • Die drei eiaernen 
Junggeselien • Bauerr>kom6die in drei 
Akten von Hans Lellia Sprecher 
Hans Fiòsa. Theo Ruffmatacha. Paul 
Demetz. Anna Faller, Enka Gógele- 
Scrmzi. Chnata Posch Regie Erich 
lnr>erebner 21 .X Musikaliacher Cock¬ 
tail. 21.57-22 Daa Programm von 
morgen Sendeschluss 

FREITAG, 18. ioni: 6.X Eròffnungs- 
ansaqe 6.31-7.15 Klirtgender Morgen- 
gruas Dazwischen: 6.45-7 Italienisch 
! fùr Fortgeschrittene 7.15 Nachrichten 
I 7.25 Der Kommentar oder Der Pres- 
I aespiegel 7.30-6 Musik bis acht 9 30- 
' 12 Musik am Vormittag Dazwischen 

' 9.45-9.X Nachrichten. 10.15-10.45 Mor- 
gensendur>g fOr die Frau 11.30-11.35 
Wissen fùr alte 12-12.10 Nachrichten 
^ I2.X13.X Mittagsmagazin Dazwi- 

I schen 12.35 Rund um den Schlern 
I 13 Nachrichten 13.X14 Dperetten- 
I kiar>ge. 16.X Fùr unsero Kleinen 
Hana Christian Andersen « TOlpel- 
, Hans - 16.45 Kinder sirigen und mu- 

I sizieren 17 Nachrichten. 17.06 Volks- 
j tùmiichas Stelldichein 17,45 Wir 
I aerìden fùr die Jugend • Versuchen 


Sie'a einmal mit Jazz - Eine Sandur>g 
nichi nur fùr Fans von Ado Schiier 

18.45 Der Mensch im Gieichgewicht 
der Natur 18,55-19.15 Ein Leben fur 
die Musik 19.X Volkstumliche Ktdn- 
ge 1940 Sportfunk. 19,45 Nachrich¬ 
ten 20 F^ogrammhlnweiee 20 01 
Buntes Allerlei. Dazwischen 20.15- 
20,23 Fùr Eltem und Erzieher 20 40- 

20 45 Oer Fachmann hat das Wort 
21-21.07 Neues aus der Bùcherwelt 

21 15 Kammermusik Maria Cristina 
Mohovich, Klavier Werke von Cho- 
pm und Liszt (Bandaufnahme am 
16-3-1971 im Bozner Konservatonum) 
21.57-2? Das Programm von morgen 
Sendeschluss. 

SAMSTAG, 19. Juni: 6.X Eroffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Khngender Morgen¬ 
gruss. Dazwiachen 6.45-7 Lernt En- 
glisch zur Unterhaltung 7 15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Oer Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
acht. 9.X12 Musik am Vormittag 

Dazwischen 9.45-9 X Nachrichten 

10.15-10.45 Der Alttag machts Jahr 

11.30- 11,X Asop erzahit 12-12,10 

Nachrichten 12.30-13,X Mittagsma- 

gazin Dazwischen. 12.X Der pohti- 
sche Kommentar 13 Nachrichten 

13.30- 14 Musik fùr BIàser 16.X Er- 

zahlungen fùr die jur>gen Hòrer 
Hans Rodos-Helene Baldauf • Das 
grune Gespenst • 2 Folge 17 Nach¬ 
richten 17.X Fùr Kammermuaikfreun- 
de R RaveI Streichquartett F-Dur 
(Quartetto Italiano): Tzigane (Renato 
Barbieri. Violine - Tulno Macoggi. 
Klavier) 17,45 Wir senden fùr d»a 
Jugend • Schiagerbarometer • 18.^2 

Lotto 18.45 Die Stimma des Arztes 
18,X-19,15 Sportstreifhchter 19.X 
Volksmusik 19.40 Sportfunk 1945 
Nachrichten 20 Programmhinwelse 

20.01 • Frohiich ffattert der Bari • 

AuHrisierte Witze mit einer VIerzei- 
ler-Moral Eme nicht nur musikali- 
sche Senderaihe von Wilhelm Rud- 
nigger 20.X Bestseller von Papas 
Plattenteller 21 .X Zwischer>durch 
etwas Besmniiches. 21.X Jazz 21.57- 

22 Das Programm von morgen 
Ser>de schiuse 


SPORE D 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. 13. JunlJa: 8 Koledar 8.15 
Poroòila 8.X Kmetijska oddaja 9 Sv 
maèa iz iupna cerkve v Rojanu. 9.45 
Glasba za kitaro Bach Gavota iz 
Sonate v a duru za violino; Sora 
Menuet v c duru. Mendelaaohn-6ar- 
tholdy. Canzor>etta iz godairtega 
kvarleta; Villa-Loboa PraludiJ. 10 
Weatonov godalnl orkeater 10.15 
Poaluftall beate 10.45 Za dobro vol]o. 

11.15 Oddaja za najmlajéa. L Tu- 
miati • O de^ku. ki ni poznal meje • 
MIadinaka zgodba Dramatizirala M 
Su8ì£ Drugi dal Radljaki oder. vodi 
Lombarjeva 11.X Ringaraja za naèe 
malike 11.X Vesele harmonike 12 
Naboina glaaba 12.15 Vera in nai 
òaa 12.X Staro In novo v zabavnl 
glaabi predatavlja Naèa goapa 13 
Kdo. kda). zakaj . Zvoéni zaptsi o 
delu in Ijudeh 13,15 Poro£ila. 13.X 
Glasba po }aljah. 14.15 Perorila * 
Nedeliski vaatnik. 14,45 Glasba iz 
vaega sveta 15,X « Mosi pri Queena- 
boru - Radljaka drama, kl Jo je po 
novali P Chiare napieal G ^eaa- 
burger. prevedia N Godni£. Igrajo 
ólant Slovenakega gledallé£a v Trstu. 
reiira G Preaaburgar 16.X Parada 
orkeatrov 17,X Revlja zborovakega 
petja 18 Minlatumi koncert Brahms 
Peaem uaode. op. 54; Rahmaninov: 
Koncert za klavir in ork. èt 1 v fia 
molu 18,45 Badnarik • Pratlka •. 19 
Lahks glaaba iz naèih atudiov. 19.15 
Sedem dni v avetu 19.X Fllmska 
glaaba 20 Sport 20.15 PoroÒtIa 20.00 
Iz alovanake folklore • Ljudake pe- 
smi •. pripravlja Kraftevòeva 21 Sa¬ 
men) ploé6e 22 Nedeija v éportu. 
22,10 Sodobna glaaba Sakaò Omag¬ 
gio - canto della Commedia. Zbor 
RTV Beograd vodi Simiò. Viollniat 
Bogosavljaviò. 22.20 Zabavna glasba. 

23.15-23.X Poroòila 


PONEDEUEK. 14. iMnlfa; 7 Koledar 

7,15 Poro£ila. 7.X JutranJa glaaba 

8.15-8.X Poro£lla, 11.X Poroilla. H.X 
dopak alovartskih peami. 11.X Tro- 
bentaò Al HIrt 12.10 Kalanova « Po- 
ntanak a poaiuàavkami •. 12.20 Za 

vaakogsr neka). 13.15 PoroÒlla 17.X 
Glaaba po teijah. 14.15-14.45 Poro- 
òlla • Dejatva In mnenja. 17 Bavl- 
lacquov orkaatar. 17.15 Poroòlla. 17,20 
Za miada poaluAavce: Diae-tima, pri- 
pravljata Lovraòiò In Daganutti - Vaie 
dtivo - Ne vaa, toda o vaem. rad. 
poljudrta enciklopedlja. 18,15 Umat- 
nost. knjiievrtost In prtraditve. 1B.X 
Daieini akladateijl. Barison; Réve; 
Chant du roaalgnol; Léganda; Im¬ 
promptu Kongroia Izvajata violinist 



Clan Radijskega odra Ivan Makuc nastopa v Oddaji za 
najmlaj^, ki Je na sporedu v nedeijo, 13. VI. ob 11,15 


Moaeati in pianistka Laakovic. 16.X | 
Al Caiola in njagov ansambel 19.10 | 
Guarino • Odvetnik za vaakogar ». 

19.15 Zbor • E Grlon • iz Triiòa 
vodi Policardi 19.X Revija glasbil 
20 Sportna tribuna. X.15 Poroòila - 
Danea v delelnl upravi 20.X Glaa- 
bene rezglednice 21 Pripovedniki 
naie deiele Irena Zerjat - Nenavad- 
na uÒna ura • 21.15 Romantiéne me- 
lodlja 21.40 Siovartski solisti Ba- 
ritonist Samo Vramiak. pri klavirju 
Jai Samoapevi F S Vllharja. F 
Garbiòa. M Bravniéarja. J Jeia in 
S Vremiaka 22.06 Z^avna glasba 

23.15-23.X Pofoòila 


TOREK. 15. JunJja: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Poroóila 11.X Poroòila 11.X 
Sopek slovsnskih pesmi 11.X Sakso- 
fonist Sax 12.10 Bednarik • Pratika » 

12.2S Za vaakogar nekaj 13.15 Poro- 
òila 13.X Glasba po ieljah. 14.IS- 

14.45 Poro£lla - Dejatva tn mnenja 
17 Boachettijev trio. 17.15 Poroòlla 
17.20 Za miade poaluéavce. Ploi£e 
za vas, pripravlja Lovraòiò - Novice 
Iz sveta lahke glasba 16.15 Umat- 
nost. knjiievnoat in priredltva. 18.X ' 
Komomi koncert Pozavnist Vinko 
Globokar Stockhauaen Solo za so¬ 
lista in magr>etofon8ki trak 18.X Arv 
sambai • Brasilia Ritn>os • 19 Dtro- 

ci pojò. 19.10 Sreòanja A Kacina (5) 

• Polda Kamparle • 19,20 Moiki zbor 
- Siovanac • Iz Borita vodi S- Grgiò | 
19.40 Glaabeni bestaellarjl 20 Sport i 

20.15 Poroòita Oanes v daieinl ' 
upravi 20.X Casti • Drontaa ». Dpe- | 
ra v 3 da) Drkester « A Scarlatti • 
RAI iz Naaplja vodi Bartoletti V 
odmoru (21.0^ Pertot • Pogied za ku- 
hsa ». À.20 Zabavna glasba. 23.15- 
23. X Poroòila. 


SREDA. 16. limila: 7 Koledar 7.15 
Poro£ila 7.X Jutranla glasba. 8.15- | 
8,X Poroòlla 11.X Poroòila 11.X 
Sopek alovsnaklh pesmi 11.X Na 
elektronske orgia igra Latora. 12,10 | 
Brall amo za vaa 12.20 Za vsakogar 
r>ekal. 13.15 Poroòila 13.X Glasba 
po ialjsh. 14,15-14.45 F^oòila 
Dsjatva in mnanja. 17 Trlaiki man- 
dolinskl ansambel. 17,15 Poroòila. 
17,20 Za misde posluiavee. Ansambll 
na Radiu Trst - Slovar£ek sodobna 
znanosti • Javnikar • Slovaniòlna za 
Slovanca > 16.15 Umstnost. knjiiav- 
nost In prireditve 18.X Koncarti 
V sodalovanju z datsinimi glaabanlmi 
ustanovami. Cembalist Paaqualia. Fra- 
scobaidi: Arila, imenovana • Baiat •; 
Toccata; Hin^l: Arha z variacliami 
16.X Ansambel « Golden Grsss •. 
19.10 Higisns in zdravis. 19.20 Jazz- 
ovski ansambli. 19.40 • Bari, bari 
roimarin zaiani ». 20 Sport. 20,15 Po- 
roòila - Danes v de2elnl upravi. 20,X 
Slmf. koncert. Dirigent in viollniat 
Accardo. Mozart: Koncert it. 3 v g 
duru, K. 216. za violino in ork.; 
Schubert- Rondò v a duru za violino 


in god. ork : Dvorék: RomarKs v f 
molu. op. 11. za violirìo In ork.; Viot¬ 
ti: Koncart it. 22 v a molu za vio¬ 
lino In ork. Igra orkestar • A. Scar¬ 
latti • RAI iz Neaplla. V odmoru 
(21,15) Za vaio knjizno pollco 22,15 
Zabavna glaaba 23.1S-23.X Poroòila. 


OETRTEK. 17. iunila: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.X 
èopek alovenaklh peami. 11,X Har- 


monikar Sony. 12,10 Thauerachuh 

• Druiinaki obzornik •. 12.X Za vaa- 
Kogar naka). 13,15 Poroòila. 13.X 
Glaaba po ialjah. 14.15-14.45 Poroòila 

• Dejatva in mnanja. 17 Caaamaaai- 
mov orkeater 17,15 Poroòila. 17.20 
Za miade posluiavee-. Diac-time. pri- 
pravljata Lovreòiò in Deganutti * 
Kako In zakaj . Ne vaa. toda o vaem, 
rad. poljudna anciklopedija. 18.15 
Umatnost. knjiiavnoat in prireditve. 
18.X Umetniki In obòlnatvo. pri- 
pravljs Pertot. 19.10 Pisani balon^i. 


I rad tednik za otroke Pripravlia Si- 
momtijeva 19.X Izbrali amo za vas 
I 20 Sport X.15 Poroòila • Danes v 
deieini upravi 20.X M Bulgakov 
• Ivan Vasiljeviò > Drama v 3 dej 
Prevedel V Beliòiò Radijski oder. 
reiira Peterlin. 22,15 Zabavna glasba 

23.15-23.X Poroòila 


PETEK, 18. limila: 7 Koledar 7.15 Po- 
! roòila 7.X Jutranja glasba 8.15-8.X 
Poroòila 11.X Poroòila 11.X Sopek 
alovenaklh pesmi 11.X The Medal- 
hon Pieno Quartet 12.10 Slovenska 
Ijudska umelnost in obrt. pripr E 
Cevc 12.X Za vsakogar nekaj 13.1$ 
Poroòila 13.X Glasba po ieljah 

14.15-14.45 Poroòila - Dejstva in mne¬ 
nja 17 Safredov orkester 17,15 Po- 
roòila 17.X Za miade posluiavee 
Govorimo o glasbi. pripravlja Ban 

18,15 Umetnost. knjiievnost in prire- 
I ditve 18.X Sodobni ital skiadateijl 
I Casella Introdukcìja, Anja in Toc- 
I cala. op. X Simf orkester RAI iz 
j Milaria vodi Sanzogrio 18.X McPart- 
> land in njegovt ,« Dixielanders - 
I 19.10 Bernobini-Bompiani Od huma- 
I noida do robota (10) • Paracelzovi in 
Kammarerjevi homunkuli • 19.X Slo- 
venski vokaini oktet 19.40 Novosti v 
I naii diskoteki X Sport X.15 Poro¬ 
òila • Oanes v deieini upravi X.X 
Gospodaratvo in dalo. X.X Koncert 
operr>e giasbe Vodi Bonavolonti So- 
delujejo sopr. Manmpietn in bar 
Bruson Igra simf. orkester RAI iz 
- Turine 21.40 Foiklorni piasi 22.X Za- 
I bavna glasba 23.15-23,X Poroòila 


SOBOTA. 19. limila: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja giasba 8.15- 
8.X Poroòila 11 .X Poroòila 11.X 
Sopek slovenakih pesmi. 11.X Veseli 
motivi 12.10 Torte Penko Skrivnostni 
svet iuieik 12.25 Za vsakogar nekaj 

13,15 Poroòila 13.X Glasba po ie- 
Ijah. 14.15 Poroòila - Dejstva in mne¬ 
nja 14.45 Glaaba iz vsega sveta 
15.X Avtoradio • oddaja za avtomo- 
blliste 16,10 Dperetne metodije. 16.X 
Dekameron « Chichibbio • Naptsal 
G Boccaccio, prevedel A. Buda!, 
dramatizirala L Reharjeva. Izvajajo 
dijaki alovenaklh viijih srednjih èol 
V Trstu. 16.X Znani pevci 17.15 Po¬ 
roòila. 17.X Za miade posluiavee 
Sobotni seatartek. .pnpravljeta Scorza 
in Filipòiòeva - Lapo piaanja • Mo) 
prosti Òaa. 18.15 Umetnost. knjliev- 
nost In prireditve. 18.X Nepozabne 
melodije. 19.10 Po druiNih in kroi- 
kih • Druètvo alovenaklh izobraien- 
cev • V Trstu. 19.25 Komomi zbor 
Radiotelavizija LJubljana vodi Labiò. 

19.45 Trovalolijev jazz kvartat X 
Sport X.15 Poroòila - Danea v de- 
ielni upravi. X.X Teden v Italiji. 
X.X Z. TsvÒar)ev8 > Konec dober - 
vaa alabo ». Radijska kriminalka. Ra- 
dijaki oder. reiira Petaritn. 21 .X Va- 
bilo na plaa. 22.X Zabavna glaaba. 
X.15-X.X Poroòila. 
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Comunicato stampa 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Calvè 

BOTOLI DI PROSCIUTTO (per 
4 persole) — Passate al pas¬ 
saverdura 3-4 sardine sott'olio, 
un pizzico di capperi e 2-3 ce¬ 
triolini sott'aceto, poi mescola¬ 
te il passato con 2 cucchiai 
di burro o margarina vegetale 
tenuto a temperatura ambien¬ 
te e 2-3 cucchiai di maionese 
CALVE'. Spalmate U compo¬ 
sto su 4 fette di prosciutto 
cotto che arrotolerete e dispor¬ 
rete sul piatto ds portata. 
Guarnite i rotoli con maio¬ 
nese CALVE' e il bordo del 
piatto con spicchi di pomodoro 
e di uova sode. 

INSALATA DI PASTA (per 
4 penoae) — Fate lessare al 
dente 200 gr. di pasta tipo 
c stortlni » in abbondante ac¬ 
qua salata, poi sgocciolatela 
e conditela subito con olio, 
limone, senape, sale e pepe. 
Quando sarà fredda mescola¬ 
tevi qualche cucchiaiata di 
maionese CALVE'. 100 gr. di 
tonno sott’olio sfaldato. 50 gr- 
di olive verdi snocciolate e 
tagliate a llsterelle. qualche 
cappero e. a piacere. 3 filetti 
di acciuga a pezzetti. Dispo¬ 
nete Il composto a cupola sul 
piatto da portata e decoratelo 
a piacere con altra maionese 
e olive Aere. 

MERLUZZO MANTECATO 
CALVE' (per 4 perseae) — Fa¬ 
te lessare 500-600 gr. di mer¬ 
luzzo ammollato o surgelato, 
poi sfaldatelo e mettetelo nel 
frullatore con qualche cuc¬ 
chiaio di latte e uno spicchio 
d'aglio. Versate la spuma ot¬ 
tenuta in una terrina, dove la 
mescolerete con il contenuto 
di 1 vasetto di nrtalonese CAL¬ 
VE* e abbondante pepe. Met¬ 
tetela a cupola al centro di 
xin piatto rotondo da portata 
e. attorno al bordo, ponete 
delle patate In Insalata che 
cospargerete con prezzemolo 
tritato. 

CARNE LESSATA DELLA 
LYDIA (per 4 persone) — Ta¬ 
gliate della carne lessata fred¬ 
da a fette molto sottili che 
disporrete leggermente sovrap¬ 
poste sul piatto da portata. 
Tritate una cipolla molto fi¬ 
nemente. tenetela in acqua 
bollente per 5 nrdnuti poi sgoc¬ 
ciolatela perfettamente Me¬ 
scolatela con il contenuto dJ 
1 vasetto di maionese CALVE* 
e un cucchiaio raso di sena¬ 
pe. poi versate la salsa sulle 
fette di carne e servitele do¬ 
po un'ora. 

SALSA PICCANTE AL FOR¬ 
MAGGIO — Mescolate il con¬ 
tenuto di 1 vasetto di maio¬ 
nese CALVE' con 100 gr. di 
formaggio gorgonzola stempe¬ 
rato con qualche cucchiaio di 
panna liquida. 

SALSA CON CIPOLLINE — 
Mescolate il contenuto di 1 
vasetto di maionese CALVE* 
con 1 cipolla fresca tritata fi¬ 
nemente e un pizzico abbon¬ 
dante di pepe di Calenna. 
Servite le salse eoo la fondue 
bourguignonne e con carni 
fredde. 

COCKTAIL PRIMAVERA (per 
4 persoae) Scongelate dei 
fondi di carciofo (che taglie¬ 
rete poi a fettine), pisellinl. 
carote e gamberetti surgelati, 
poi uniteli al contenuto di 1 
vasetto di maionese CALVE* 
mescolata con un cucchiaio di 
panna, un cucchiaio di brandy 
e un pizzico di papriha. 
stribulte il composto In cop¬ 
pe da champagne sul fondo 
delle quali avrete messo delle 
foglie di lattuga tagliate a U- 
sterellc. Decorate ogni coppa 
con mezza fettina di limone 
pelato a vivo e con un gam¬ 
beretto. Tenetela un poco al 
fresco prima di servire. 


QRATIS 


altre ricette scrivsrtdo al 



Domenica 13 giugno 

11 De Losenns: CULTO EVANGELICO. Commento 
del Pastore Guido Rivoir 

14.15 In Eurovisione da La Mer\a (Francia); AUTO* 
MOBILISMO: LE 24 ORE. Cronaca differita (a 
colori) 

14.30 TELEGIORNALE. edizione 

14,36 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14.55 In Eurovisione da Le Mane (Francia); AU¬ 
TOMOBILISMO; LE 24 ORE. Cronaca diretta (a 
colori) 

15.10 Da Agno; SALONE INTERNAZIONALE DEL¬ 
L'AVIAZIONE. Cronaca diretta 

16.30 In Eurovisiorìe da Le Mane (Francia); AUTO¬ 
MOBILISMO; LE 24 ORE Cronaca diretta del- 
rarrivo (a colori) 

17.15 LE COMICHE DI CHARLOT 

17.50 I SOVIETICI 13. - Padre Arcadi, prete a 
Vladimir Documentario (a colori) 

18.15 GEMINUS Racconto acef>egglato interpre¬ 
tato da Walter Chiari. Alida Valli e Ira Fùreterv 
berg Regia di Luciano Emmer. 2^ episodio (a 
colori) 

16.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

19 IL CIRCO DI MOSCA (a colori) 

20 DOMENICA SPORT Primi risultati 

20.10 MUSICA PER STRUMENTI A FIATO 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversailone 

evangelica del Pastore Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,35 SELINA Telefilm della serie * Dipartimento 
S • (a colori) 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 AUGUST RENOIR. Documentarlo (a colori) 

0.15 TELEGIORNALE 4» edizione 


Lunedì 14 giugno 

19.10 PER I PICCOLI. • Minlmondo •. Trettenl. 
ni>ento a cure di Leda Bronz. Presenta Carla 
Coloaio - « Il cucù •. Fiaba dalla aaria • Ora¬ 
zio e Pancrazio * (a colori) - • La avventure 
dell’elefante Gocho •. Dlaegno animato (s co¬ 
lori) 

20.10 TELEGIORNALE. edizione 

2015 I SERVIZI DEL REGIONALE - Mentre la 
città dorma •. Servizio di Antonio Maspoll (par¬ 
zialmente a colori) - TV-SPOT 

20 50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedi - CICLISMO; GIRO DELLA SVIZ- 
ZEBA. Servizio filmato • TV-SPOT 

21,20 TELEGIORNALE Ed. principale - TV-SPOT 

21.40 L'ALTALENA. Gioco a premi di Adolfo Pa- 
reni praaentato ds Enzo Tortore, Ragia di Ta¬ 
zio lami (a colori) 

22.10 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali dal 

lurtedi. «La musica popolare >. a cura di Ro¬ 
berto Leydi. 4 « Il folk revival e la nuova 

canzone • con la partecipaziorva del London 
Critica Group. Ragia di Enrica Roffi 

23.10 LES PETITS RIENS Balletto di J. G. No- 
varre. Muaica di Wolfgang Amadeus Mozart 

23.40 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.45 TELEGIORNALE 3° adizione 


Martedì 15 giugno 

19.10 PER I PICCOLI. - Bllzobalzo •. TrattenU 
mento a cura di Claudio Cavedini. 40. • Una 
grande feata ». Presenta Rita Giambonlnl. Rea¬ 
lizzazione di Chris Wittwer - • La sveglia *. 
Giornalino par bambini svegli a cure di Adria¬ 
na Daldlnl. Presenta Mariatalla Polli - • Una 
capanna lappone*. Documentarlo 

20.10 TELEGIORNALE l» adizione 

20.15 GUTEN TAG. 43. - Coreo di lingua tada- 
sca ». Lezione rlaaauntiva di ripetizione. A 
cura dai Goethe Inatitut • TV-SPOT 

20.50 OCCHIO CRITICO. Informazioni d'arte a 
cura di Grytzko MaaclonI (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale • CI¬ 
CLISMO; GIRO DELLA SVIERÀ. Servizio 
filmato - TV-SPOT 

21.50 LA FIGLIA DI CAINO. Lungometraggio In¬ 
terpretato da Juna Alliaon a José Ferrar. Ragia 
di Joaé Fanrer 

23.15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE. Raaaagn* 
menaila di cultura di casa nostra a dagli Im¬ 
mediati dintorni 

0.06 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

0,10 TELEGIORNALE. 3» adizione 


Mercoledì 16 giugno 

19.10 VROUM. Sattimanala par I ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamanta a Comalla BroggIni. 
Edizione apaciale realizzata da Ivan Paganatti 
a Vinoanzo Maaotti. «Sul cantiere deits gio¬ 
ventù di Locamo • 


20.10 TELEGIORNALE 1« edizione 

20.15 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI - 
TV-SPOT 

20.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA 
1945-1970 21« puntata: - La * Ostpolitik * di 
Da Gaulia s II mondo comunista ». Realizza¬ 
zione di Willy Baggi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione ^inclpala - CI¬ 
CLISMO GIRO DELLA SVlZ^RA. Servizio 
filmato - TV-SPOT 

21.50 IL REGIONALE. Rassegna di awenlmantl 
della Svizzars italiana 

22.10 SERENISSIMA. Commedia In due atti di 
Giacinto Gallina. Pereonaggl e interpreti; Se- 
renleaima: Cesco Beeeggio: Videi; Antonio Bet- 
tiatelle; Giuditta Elsa Vazzoler: Mary: Laura 
Carli; Cecilia: Adriana Vlanello; Dea: Cecca- 
rallo; Bapì; Giorgio Guaao; Vlncanzo: Gino 
Cavalieri: Zenze: Lidia Coama; 1« gondoliere: 
Vittorio Pregel; 2^ gondoliere; Meisvaei 
Regia di Cario Lodovici 

23.55 TELEGIORNALE 3“ adizione 


Giovedì 17 giugno 

19.10 PER I PICCOLI: . Mtnlmondo . Tr«tt»- 
nimento a cura di Leda Bronz Presenta Fo¬ 
sca Tandarini • • li magico destriero -. • Cac¬ 
cia al ladro • (a colori) . • Arcobaleno *. Noti¬ 
ziario 

20.10 TELEGIORNALE 1® edizione 

20.15 INCONTRI Fatti e pereonaggl del nostro 
tempo: Ugo La Malfa Servizio di Arturo 
Chiodi - TV-SPOT 

20.50 L'ISOLA PREFERITA DI COLOMBO Do¬ 
cumentario dalla seria « Diario di viaggio • (a 
colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale - CI¬ 
CLISMO GIRO DELLA SVIZZERA Servizio 
filmato - TV-SPOT 

21.50 «SOO*. Qulr»dlcir>ele d'attualità 

22.50 INFANZIA NEL MONDO Traamlastone rea¬ 
lizzata in occasiona dairannivarsario dell'UNI- 
CEF E dall'UIT (Telecom 71) di Ginevre 
Cror>eca condotta da Oanny Ka^ dal Palazzo 
dairONU di Nuova YoHc (a colori) 

23.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.56 TELEGIORNALE 3» adizione 


Venerdì 18 giugno 

19.10 PER I RAGAZZI . Il labirinto . Flnalla- 
aima presentata da Adalberto Andreani con 
Pinuccia Galimberti. Giochi di PaolinI a Sil¬ 
vestri. A cure di Felicita Cotti a Maristalls 
Polli. Ragia di Ivan Paganatti (a colori) 

20.10 TELEGIORNALE edizione 

20.15 GUTEN TAG 44 Coreo di lir>gua tedesca. 
Documentario su alcuni aspetti di vita in Ger¬ 
mania. A cura dal Goethe Inatitut • TV-SPOT 

20.50 IL PRISMA. Problemi acorK>mlcl a sociali 
- TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edlzlonaprlncipala - CI¬ 
CLISMO; GIRO DELLA SVINERÀ Servizio 
filmato - TV-SPOT 

21.50 TACITO APPELLO Telefilm della aaria 
• Medicai Canter • (e colori) 

22.40 SPECCHIO DEI TEMPI: - La nuova scuola 
media • Colloquio con II pubblico 

23,55 TELEGIORNALE 3^ adizione 


Sabato 19 giugno 

14.30 UN'ORA PER VOI. S«nimanala per gli Ita¬ 
liani che lavorano In Svinerà 

15.46 CA' DA RIVE!. Servizio di Enrica Roffi 

16 In Eurovlalona do Bruxallaa: ATLETICA: IN¬ 
CONTRO DELLE 6 NAZIONI. Cronaca diratta 

19.10 I SERVIZI DEL REGIONALE. > Mentre la 
città dorma >. Servizio di Antonio Maapoll. (Ra> 
plica dalla traamloalona diffuaa II 14.6*71 (a 
colori) 

19.35 TEMPO DEI GIOVANI Ou*»‘lonl d'oggi 
degli uomini di domani 

20.10 TELEGIORNALE l<> adizione 

20.15 20 MINUTI CON FRANCO CERRI. Ragia 
di Tazio Tarn! (a colori) 

20.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20.40 IL VANGELO DI DOMANI. Convaraazlona 
rallgloaa di Don Azzollno Chiappini 

20.50 PARTITA DI GOLF. Dlaagnl animati dalla 
aaria • GII antenati • (a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Raaaagna di awenlmantl 
dalla Svizzera Italiana 

22.06 MISERIA E NOBILTÀ'. Lungometraggio In¬ 
terpretato da Totò, Certo Croccolo. Sophie 
Loren e Gluaappe Poralll. Ragia di Mario Mat¬ 
tioli (a colori) 

23.36 SABATO SPORT: da Lugano: Atlatica. In¬ 
contro triangolare femminile. Cronaca differita 
parziale 

0.60 TELEGIORNALE. »> adizione 


Dopo una prima presentazio¬ 
ne avvenuta a Milano al Cir¬ 
colo della Stampa, è stato 
presentato agli operatori pie¬ 
montesi. presso la sede del¬ 
la Camera di Commercio di 
Torino, un Interessante studio 
di geografia urbana relativo ai 
capoluoghi di provincia del 
Piemonte e delle Valle di 
Aosta. 

Lo studio denominato Ricerca 
Ecologica Pianificata rappre¬ 
senta la prima parte di una 
opera che Interesserà entro II 
1973 tutte le regioni Italiane 
L'aspetto più originale della 
ricerca consiste nell'avere ri¬ 
levato e quindi riportato su 
50 carte topografiche una se¬ 
rie di fenomeni che caratte¬ 
rizzano l'agglomerato urbano: 
l'ubicazione nel vari quartie¬ 
ri della città dei diversi ceti 
sociali, le correnti di traffico 
pubblico e privato, la localiz¬ 
zazione del punb di vendita 
classificati per categorie mer¬ 
ceologiche e. come elemento 
del tutto nuovo, l'ubicazione 
degli impianti di affissione 
I dati sono inoltre raccolti In 
una serie di tavole costituenti 
I due volumi che completano 
lo studio dal punto di vista 
formale. 

La destinazione del l'opera è 
verso una molteplicità di Im¬ 
pieghi che è assai difficile ri¬ 
dure ad una rigida classifica¬ 
zione 

I dati relativi al mezzo affis¬ 
sione possono risultare parti¬ 
colarmente validi nall'opera di 
pianificazione e di controllo 
delle campagne pubbllcitane 
condotte su tale mezzo 


Ecco comoi 
allevia 

rapidaaeite 
il datore 
e la fatica dei 
saoi PIEDt 



Provate questo 

efficace pediluvio 

Le vostre sofferenze, anche 
le più acute, saranno alle¬ 
viate in un pediluvio ai 
Saltra ti Rodell (aali con¬ 
venientemente studiati e 
meravigliosamente effica¬ 
ci). In quest’acqua lattigi¬ 
nosa e ossigenata la stan¬ 
chezza svanisce e i piedi 
sono «rilassati» e ringiova¬ 
niti. Il morso dei calli si 
placa. Le scarpe non fanno 
più male. Provate i 
SALTRATI Rodell. 

In tutte le farmacie. 
ORATI8 per voi un campione di 
5ALTFIATI Rodali per pediluvio, e 
di Crema SALTRATI perché poe- 
aiala constatare rafflcacla a la 
bontà di questi prodotti. Scrive¬ 
te oggi stesso a MANE 111 6 

ROBERTS Rapano 1-K 
Via Pisacans, 1 - 50134 Firenze. 
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K7PlllVS 

egìstratore d'assalto \ 
per avventure dì suoni 
e dì parole 


il facilissimo K7 

registratore portatile dai mille usi. Fa 
tutto con un tasto solo: avvio, ritorno, regi- 
strazione, ascolto. Il nastro registrato si 
sostituisce in un momento. K7 Philips riproduce 
' anche musicassette già incise; si può 
applicare atl'auto e funziona a batteria o con l’alimen¬ 
tatore. Per una migliore registrazione usate 



^ 1 

a 


% 



cassette Philips. K7 Philips, una nuova gamma di registratori 
a cassetta. Richiedete il catalogo a. Philips S.p.A. 

Rep. Propaganda 20124 Milano - piazza IV Novembre, 3 


PHILIPS 











/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 
MILANO E TRIESTE 
DAL 13 AL 19 GIUGNO 


BARI, GENOVA NAPOLI, RRENZE 

E BOLOGNA E VENEZIA 

DAL 20 AL 26 GIUGNO DAL 27 GIUGNO AL 3 LUGLIO 


PALERMO CAGLIARI 

DAL 4 AL 10 LUGLIO DALL’11 AL 17 LUGLIO - 


lunedì 


AUDITORIUM (IV CanaU) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. S. Bach: Suite a. 1 In do magg.; F. A. Hoff- 
maiatar; Coacarto la ra magg. op. 24; L. van 
Baathovan; Nova Daiuta vlaeoaai 

9.15 (18,15) TASTIERE 

D. Buxtahuda: Sulta a. 12 la mi min. • Clav. 
M. Da Robartlai W. A. Mozart; Aadaate in fa 
magg. K. 816 • Org. H. Tachazi 

9.30 (18.30) POLIFONIA 

G. Da' Bardi: Mlaari habitator; C. Da Bore; 
O nonno, a dalla quota huntlda ombrosa; 
P. Verdalot Madonna, Il tuo bai viso; F. Cor- 
taccia (^MstMo tassava a qualla; C. Mal- 
vazzi: Noi cha cantando; R. Lupi: Sai Cori spi> 
rituali par voci miste a cappalla * Coro da 
Camera dalla RAI dir. N. Antar>alllnl 

10.10 (19,10) GEORG FRIEDRICH HAENOEL 
Sonata In. ra magg • VI. S. Dei, chit. A 
Company 

10,20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA- 
ZIONE: PIANISTA ROBERT CASAOESUS 
C. Debussy: A rab a sq ua n. 1 In mi magg.; 
M. Raval; Ms n uat antiqua; W. A. Mozart: Con¬ 
certo In sol magg. K. 463 

11 (20) INTERMEZZO 

L Cherubini; Medea: Sinfonia; N. Paganini: 
Concerto n. 5 In la min. (Orchestraz. Mom- 
pellio - Cadenza Principe); B. Brittan; Slmple 
Symphony per orchestra d'archi 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: MEZZOSO¬ 
PRANI GIANNA PEDERZINI E GRACE 
BUMBRY 

G. Bizet: Carmen: « Prés des remparts da 
Seville > (G. Pederzini) — Carmen; • L'amour 
ast un oiaeau rebeile • (G. Bumbry); F. Al¬ 
fano: Rasurrezlono; « Dio pietoso • (G. Peder- 
zlni); P. Mascagni: Cavalleria rusticana: « Voi 
lo sapete, o mamma • (G. Bumbry); F. Cilea; 
L'Ariasiana: • Esser madre • (G. Pederzini): 
G. Verdi; Il Trovatore: « Sbide la vampa • 
(G. Bumbry) 

12 (21) iOHANN JOACHIM QUANTZ 
Sonata In mi min. - Fi. M. Carmignani. pf. M. 
da Petra Lenza 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

W. A. Mozart: Concerto In In magg. K. 414 — 
Concerto in al bent. magg. K. S06 • Pf. J. 
Demua 

(Diachi Harmoala Mundi) 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL CONTRABBAS¬ 
SISTA CORRADO PENTA 

G. BottaainI: Variazioni suH'arla « NaI cor più 
non mi santo • di Paisiallo (Revia. Caimmi); 
P. Hindamith: Sonata; S. Kouasevitzky; Chaa- 
aon triste - Valsa mlalabire op. 1 a. 2 ~ Coa- 
carte op. 3 

14,15-15 (23,15-24) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 
P. Castaldi: Anfraga. par due plarK>fofti: C. 
Gragorat: Sequenza 


15.30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FÒNICA 

Cari Maria von Weber: Concerto n. 1 la 
fa minora op. 73 par clarinetto a orche¬ 
stra: a) Allegro moderato - b) Adagio ma 
non troppo - c) Rondò (allago) - Clari¬ 
nettista Michel Portai • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma dalla RAI dir. Pietro Ar¬ 
gento: Sergei Prokofiav: Sinfonia ru 4 In 
io maggiora op. 112 (2° Versione 1947): 
Andante assai. Allegro eroico - Andante 
tranquillo - Moderato, quasi allegretto - 
Allegro risoluto • Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia dir. Eugéne Ormandy 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lawrence-Carle: Sunriaa aeranada; Bongusto: 
Dece, dece...; Rosa: Wattz of thè bubblaa; Ga- 
larraga-Lecuona: Maria la O; lolaon-Da Sylva- 
Brown: Sonny boy; Albartalll-Riccardi-DonataMo: 
Com’è dolce la aara; Marquina; EspaAa cani; 
Gerahwin-Duke: I can’t gat atarted; David-Ba- 
charach: What tha world n aa d a novr la lova; 
Migiiacci-Mattona: Delirio: Strausa: Hiatoiras da 
la forùt viannolae: Sanders: Adioa much a chos; 
Danpa-Bargoni: Concerto d'auturmo; Rlmaky- 
Korsakov (libera traacriz.): Song of tha Indiai 
guest; Kahn-Ellscu-Youmsns: Orchids In tha 
moonlìght; Warren: Thal happy feeling; Backy: 
Bianchi cristalli aarani; Jobim: Preciso da 
voce; Koger-Ulmer: Plgalle; Trovajoli: Roma 
nun fa la stupida stasora; Wodman: March 
of thè two left feeb Santamaria: Miss Patti cha 
che; Anoninìo: Darlà diriedadà; Bonagura-Cioffi: 
Scalinatella; Sigman-Deianoò-Bòcaud: Et maln- 
tenant; Pherau-Berlipp: Nachte; Gimbal-Thiala- 
mana: Blueaetta; Mariano-Sattl-Gigli: Cosa fa¬ 
vai se aruiasaa via; Haywood: Garden of para¬ 
diso; Pallavicini-Sofflci: Occhi a mandorla 


8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Meacham: Aateriean patrol; Calabraae-Aznsvour: 
Mourir d'aimor; Jobim; Felicidade; Rsgni-Rado- 
Mc Dermot: Good moming etarahlae; Paca-Pan- 
zeri-Cazzuiani; Di giorno in giorno; Bolling: La 
rauaalte: Shearing; Lutlaby blrdland; Gonza- 
ga-Teixeira: Paralba; Padilla: El valicarlo; Lu- 
berti: Non fa niente; Sabicaa-Cacudaro: Tamaa 
andaluces; Wlllemetz-Yvaln; Mon honwaa; Tay¬ 
lor: CIrcio 'round tho aun; Morricona: MaM 
ima aera a coaa; Mercer; l'n» aa old covwhaad; 
Albertelli-Riccardl; Nivma naana; Strauas: 
FrOhilagatinanoo; Uoaaas: Tango boloro; Già- 
cotto-Carii: Par^nne-mol oa caprica d'aaf an t; 
Bart: Froav Russia with lova; Kennedy-Carr; 
Soutfi of tho bordar; Pallavicini-Carriai Tredici, 
storia d'oggi; LauzI-Carioa; Sentado a’ belra do 
caminho; Gimbal-Valie: Samba da varao; Louzi- 
Anonimo: El condor pesa; Trant-Hstch; Doa't 
aloep In tha aulnvay; Lemarqua: A Paris; Ri¬ 
guai; CuavMfo celiente al sol 

10 (10^) QUADERNO A QUADRETTI 
Match: Cali laa; Mogol-Laibar-Stollar-Donlda: 
Uno dai taatl; Da Moraea-Lyra: Voce a su; 
Simon; Codila; Amendola-Gagllardl: Sabato 
aora; David-Bacharach; The aprii foois (Tha- 
me); Argenio-Conti-Pace-Panzeri; L'ora giuste; 
Crequa: Waadorin’ rosa; Travet: Boaaoir folla 
madame; Webb: Wlchite llnanian; Wonder-Moy: 
My ehérle aaiour, Anderaon: Botarée; Caaacci- 
Clambricco; Ogal ragazza coma ma; Oenamore- 
Manzarek-Morriaon-Kriegar: Ught my Ava; Fer- 
reira: Clouda; Bardotti-Lai: Lova story; Solo- 
mon-Saudara-Jonas; Strawbavry kJaaaa; Pacci- 
Bardotti-Ban: Cha maraviglia; Denver: Leavlng 
on a Jet piane; Hebb: Suvwiy; Pace-Panzeri- 
Caivi: Amatardam; Riccardi; Sola; Brown: Pa- 
pa's gol a brand naw bag; D'Errlco-Managala: 

11 sovriao. Il paradiso; Brown-Clapton-Bruce: 
SunaMno of your lova; Holland-Ooziar: Somo- 
thlvig MmmjI you; Larkin-Brown-Swam: Pfgmy 


11JO (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Harriaon: SoaiaChiag; Contini-Cartatti; Tutto 
paaaa; Simon: Kaap Ih# cuatomar aatlsflad; 
Lea: l'm gelag homa; Mogol-Battisti; Dolca di 
giorno; Alluminio-Alluminio: DImaaaioaa prima; 
Rado-RagnI-MInollono-Mc Dermot: Sorga il ao- 
le; Blgazzi-CavaJlaro; Viale Kavmady; Beaudry- 
Thompaon: End of tha lina; Lauzi: Sa tu aa- 
pasal; Wilaon: My tiaia aln't long; Bramlatt: 
Lady lova; Pieretti-Boralll: Primavera tomarà; 
Albértalli-Riccardl: lo mi fanno qui; Bolan: 
Rida a white awan; Robusti: I tuoi occM, I tuoi 
caponi; Thomaa; Do tho funky ehlckan; Van- 
delll: Vecchio mio; Stewart: I waat to taka you 
highar; Del Prete-Beretta-Santercole; Il foraalla- 
ro; Stilla; Cany oa; Hamilton: Cry ma a viver . 
Lewis; Wada In tha water; Gii: Viraawmdo 


AUDITORIUM (IV Caaala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Coralli: Concerto groaao in re magg. op. 8 
n. 4; D. Scarlatti: Salve Regina; G Piatti; 
Covtcarto In eoi magg.; G. B. Viotti: Concerto 
a. 19 in sol min. 


non: Obladi, obladà; Saltar: MI faa y raoor- 
dar; Armetta-Vitone; Quoato vecchio pazzo 
mondo; Monnot; Milord; Niaa-Roaai: Avventura 
a Casablanca: Hoffman-David-Livingatona: A 
dream lo a wfst your haart makas 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 


9,15 (18,15) CONCERTO DELL'ORGANISTA BE- 
DRlOi JANACEK 

D. Buxtahudo; Preludio a Fuga in ra mag g .; 
F. MorKieIssohn-Bartholdy: Preludio a Fuga in 
do mia.; C. Saint-Saéns: Preludio o Fuga la 
mi barn, magg.; G. Muffat; Passacaglia la 
aof. ndn. 

9.50 (18,50) FOLK MUSIC 

Anonimi: Musiche folkloristicha dal gitani ua- 
ghara a l; B. Bartok: Otto canti folkloristid 
magiari 

10.10 (19,10) CARLO ANTONIO CAMPIONI 
Trio la va magg. op. 1 a. 4 per due violini e 
basso continuo 

10,20 (19,20) L'OPERA PIANISTICA DI JOHAN¬ 
NES BRAHMS 

Vafiazlofil su un tema originala op. 21 n. 1 • 
Pf. J Katchen ~ Fantasia op. Ili - Pf. W 
Kan>pff 

11 (20) INTERMEZZO 

J. Sibalius: Elegia, dalle Musiche di scena per 
Il dramma • King Christian II • di A. Paul. 
C. Salnt-Saèns: Pazzo da co n ca c t o op. 154 par 
arpa e orchestra; A. Kaclaturian: Gayan^, 
sulta dal balletto 

11.40 (20,40) PLATEE 

Comèdie-bsllet in un prologo a tre atti di 
J. Aùtreau a A. J. La Vaiola d'Orvilla - Musica 
di Jearvf^illppe Rameau - Orchestra de la 
Societé das Concerta du Conaervatoire et 
Chosura du Festival d'Alx-an-Provence dir. H. 
Roabaud - M« del Coro E. Brasseur 

13.30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. HANS ROSBAUD; M. RaveI: Valaea no- 
biea et ae n dme n telea; VL. RICCARDO ODNO- 
POSOFF; J. S. Bach; Partita n. 3 in mi magg. 
BS. WILHELM STRIENZ: L. van Baathovan: Tra 
Under op. 48; QUARTETTO CARMIRELU L. 
Boccharini- Qiiartehin la ra magg. op. 58 a. 5; 
CL. RECINALD KELL; P Hindemnh: Sonate; 
DIR. ZOLTAN FEKETE: V d'Indy Istar. varia- 
zloni sinfoniche op. 42 


15.30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Francesco Gaminiani; La Foreste Incan¬ 
tata - Suite di cor«carto Ispirata al 13^ 
canto della • Gerusalemme Liberata • dal 
Tasso • Orchestra « A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI direttore Claudio Sclmons; 
Igor Strawinsky: La Sagra della Primave¬ 
ra: Quadri della Russia pagana in 2 parti 
- Orchestra Sinfonica di Milano dalla RAI 
direttore Igor Markevitch 


MUSICA LEGGERA (V Cmmle) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Warrte-Moorhouaa: Boom bang a bang; Borgo- 
novo-Lauzi; P ermette signora; ^évort-Koama: 
Los faullles mortes; Marrill-Sb^: Paopla; Al- 
nmr; Along comes Mary; David-Bachatech: 
Ral r wirops Itaap fallln* on my haad; Carosorw: 
Plavwfortissimo; Panzari-Contl-Pace: Non è la 
pioggia; Malfl; Poema; Karal-Battistl: lo a te da 
soli; Kam; I won't dance; Moray-Churchlll: 8o- 
mady my prinoa arili c oma; Ignoto: Cotton can- 
dy; Bigazzi-Csvallaro: Concerto par un Rore; 
Bricuaaa: Talk to tha animala; (jlaudio-Bazzi- 
Bonfanti; Coma un angelo Ma; De Moraaa-Joblm; 
Chaga de saudade; Pascal-Mauriat: Una simpla 
latlra; Mandonga-Jobim; DasaRnado; Waahln- 
^on-Carmichaal: Tha aaam a ss of you; D'Ercole- 
Morlna-Tomaasini: Vagabondo; Me Cartvtey4.an- 


Gimbal-Lagrand: Lee paraplulea da Chavbourg; 
Adamo: Alors... raviaaa-mol; Herman; Hallo 
Dolly; SigmarvBofVa; Manha ^ caraaval; Janne- 
Callegari: Il fiore d'ero; Morricone: Il clan dal 
alcillaai; Hammerstein-Rodgars Tho carouaal 
waltz; Mogol-Bongusto: Il nostro amora sagra¬ 
to; Anonimo: Bul^as; Dréjac-Clraud: Sous lo 
eia! de Paris; Ortolani; Innamorati a Venezia; 
Brel: Na ma quitte paa; Ben: Domlngaa; New- 
men; AIrport (Theme); Alfven: Swedish rhepeo- 
dy; Psce-Panzeri-Pllat: Roea nel buio; ParjsK- 
Pe^lns: Stara fall on Alabama; Raposo: Baln’ 
green; Cour-Popp- L'amour ast bleu; Anonlnvo: 
Greanslaoves; (Daymmi: Saudada da Bahia; Pian- 
ta-Aznavouf: La Bohème; Anonimo: Dua chitar¬ 
ra: Endrlgo Una storia; Kalty: Camival do Rio; 
Pazzaglia-Modugno Maraviglloao; Hammorstelrw 
Roògan: OklaltoaM 


per allacciarci 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Par laatallara un laqvJmilo di RlodHfu- 
aloaa è aacaatario rivolgerai agli Uf- 
flcl dalla SIP, Società Italiana par 
rEaercizio Talafoaloa, a al rivenditori 
radio, eolia 12 città aarvite. 

L'Iaataltazioaa di uo Impianto di Filo- 
dHhiaiona. par gli utoati già abboaaR 
alla radio o alla telavialaaa. coata ao- 
lamaate 8 arila lira da vara ara uaa aola 
volta all'atto dalla domsada di allao- 
ciaoiaato a 14100 lira a triamalra eoa 
tegglate aulla belletta dal telafoao. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Da Wttt: Flowera oa thè wall; Dalanoé-Bécaud: 
L'homma at la mualqua; David-Bacharach; What 
thè worid needs now Is love; Chase Robin-Whit- 
log; My Ideal; Me Cartney; Aitothar day; Gibb: 
Words; Oarfunkel-Slmon: Bridge over troubied 
water Boulton: Skla boat aoag; De Moraea- 
Lyra: Colse mais linda; Thlbault-Frangola-Ra- 
vaux: Comma d'haòltydo; Guamiori-Pagani; Or¬ 
goglio senza lacrima; Rlvi-lnnocenzi; Addio 
sogrri di gloria; Bowman: Twalfth Street rag; 
Parish-Da Rose: Deep purpla; Pallavlclnl-Con- 
ta: Marica Morica woom woom; Wood-Sellar- 
Marcus: TIII than; Jobim: Corcovado; Ol Bari: 
Agrtasa; Stokay-Travas: Frelght traJn; South: 
Games people play; Albartelll-Donatello-Rlc- 
cardl: Coai'è dolca la sera; Robin-Shavars: Un- 
dacldad; Migliaccl-Fontana-Pes: Cha sarà; Uly- 
Moonay: Swaaip Rre; Young: Laster laaps in 

11.30 (17.39-23,30) SCACCO MATTO 
Muon: Faallag airight; Ferrar: G a rttuda; Lauzi- 
Shapiro: Giù cado giù; Trapanl-Balducci: Balla; 
Hun^le-Pio: Big black dog; Mogol-Dl Bari: Una 
Storia di mazzanotto; Capehart-Cochrana: Sum- 
martlma blues; Bardotti-Oalla: Il Rame e la città; 
Voatok-Llmiti: La cosa di saarpra; Stevans: Pop 
star lr>gle: Ara you happy; Conrado-Callfano: 
Oeaaae; King-Goffin; Waaa't bora te lollowj 
Stott: Hofwy Jafvkto; Guthris: Allca's rock and 
roll restaurant; Blackmora Spaad klng; Paoll- 
Caruccl: DI varo In fondo; Moool-Battlstl; Non 
è Francesca; Laioht: Calla or tha aaals; Di 
Palo-D’Adamo-Da Scalzi: Il vanto dolca dal- 
rastete; Gibb: Sound of lova; Oavtd-Bacha- 
rach: Walk on by; Raed-Oosaana-Staphana: Tre¬ 
no che covri; Pstite-Bonaon: Tha trill la gena; 
Brown-Dorman: Tarmlnatlon 
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I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 1003)i Milano (MHz 102^), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15^0 ^ 21. (In quesfultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV CmI») 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. M«nd«l»»ohti-Bartholdy: Quartetto a. 8 In 
fa mlfi. op. 80 par archi; P I. Claikowski 
Grand# S o n ala In aol magg. op. 37 par piano¬ 
forte 

• (18) I CONCERTI DI iOHANN SEBA5TIAN 
BAOf 

Concafte la r# min. par tra clavtcambali a 
archi — Coa c arto In la min. par flauto, vio¬ 
lino. clavicanìbalo a archi 
9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F Langalla Capii, poama ainfonico 

18 (19) BOHUSLAV MARTINO 

Quartetto a. 4 par archi - Quartetto Smaterm 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

A. Coralli: C oncarte groaao hi do mapg. op. 8 

a. 10; G. Patraaal. Quinte Concarte par or- 

chaatra 

11 (20) INTERMEZZO 

F Schobart Clnqua MInuatti con tal TriI par 
archi; F. Chopin; Ballata a. 1 lo aol mia. op. 23 
— Notturno la fa mia. op. 55 a. 1 > Polacca 
In fa dlaala min. op. 44; F. Liut Loa Pré- 
iudaa, poam a aiafonico a. 3 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

D Stailbart Laa paplllana. rondò • Pf. O. Pu¬ 
liti Santollquldo; C. Szymanowski Notturno a 
Tarantella • VI. J. Martzy, pf. I. AntonlattI 

12.28 (21.20) GIOVANNI BATTISTA SAMMAR- 
TINI 

Sonata III la la oda. • Ve. A. Bylama a O. 
Koatar 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Paganini, oparatta in tra atti, di Paul Knapal 
a Baia ianbach . Muaica di Franz Léhar • 
Orch Sinf. di Boriino a • Dar GOnthar Amdt- 
Chor • dir. R. Stolti 

13.30 (22.30) RfTRATTO D'AUTORE: LEO 
DELIBES 

Coppèlla, auita dal ballatto — Lakmé: • Soua 
la dòma apait • - • Tu m as donnè la plua doux 
réva • — La roi a'amuaa. aal aria di danza 
par la acana dal ballo naM'omonlmo dramma 
di V Hugo 

14,15-18 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR HANS SCHMIDT ISSERSTEDT: J. 
Brahma: Tra danza ungharaal; PF. ARTHUR RU- 
BINSTEIN: F. Chopin; Andante apianate a 
Grand# polacca In mi barn. magg. op. 22; 
CORNISTA MASON JONES: W A. Mozart 
Con co rte In mi bnm. mapg. K. 4n 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma. 

~ Il pianiate Ray Bryant con la sua or- 
chaatra 

— Canzoni baal con il complaaao vocala 
a Fat Mattraaa 

^ Canti aplrituall nagri 

— L'orchastra di Jack Elliott 


MUSICA LEGGERA (V Canai#) 

7 (13-19) INVITO MXA MUSICA 
Morrlcona: Par un pugno di dollari; Bacha- 
rach: 1*11 navar fall In lova again; Nobila- 
Llmitl: Viva lai; Joblm: Chaga da aatidada; 
Batti ala-lotti; Amora mio, dova aol; Friml: 


Indlan tova cali; Portar C'aal mag nift qua; 
Calabraao-Aznavour. Ed lo tra di voi; Mar- 
latta: Stella di Spagna; Abnar-Monti-Suraca 
La vita è una ruota; Capuano-Stott Twoadia 
da# twaadia dum; Burton: Pantfrouaa aaranad a ; 
Bigazzl-Savio-Polito- La braccia dofl'anMKa; 
Morricorm Matti una aora a cana; Slgnterv-Lat: 
Lova story: Pallavicmi-Bongwato. Viviano; Lan- 
non; Hay Juda; Valla; Batucada; Holmos: Soul 
maaaaga; Tagliapiatra: Il profumo dolio viola; 
Faraasino: Avara un amico; Capuano Concarto 
par voca, piano a s ogni; Lannon; Obladi obla- 
dà; Alluminio Dimonslorw prima; Ory: Muakrat 
rambla; Hafti Cora! roaf; Kèmpfort Danka 
schAn 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lannon-Mc Cartnay: Gat bak; Boulton: Skia 
boat song: Smith: Blackbarriaa; Portar. I lova 
Parla; Datano*: Qa commanca; Ralnay: C. C. 
ridar; Pugh; S omaona musi a na mar ; Arfamo- 
Catra. Ho am a to a t*amo: Gaòor-Simonatta II 
Riccardo; Pintaldi-Bonfanti: Dormi ba m biite; Ba- 
cky-Anglolini- La primavara; Carréro-Vanguarde 
Un raggio di sola; Montl-Oa André: La canzona 
di Marifiaflla; Kaiman; Praludio da • La priaci- 
paaaa dalla Czarda •; Raed-Maaon Tho laat 
waltz; Maacham Amaricaa patrol; Legrand- 
Bargman A-Bargman B -Conniff Tha wlndmillff 
of your mind; Nardalla-Murolo SuapiraiWM»; Pan- 
zari-Cazzulani-Paco- Ta l'ho acrltto con la la¬ 
crima; Donovan-Zachariaa: Hurdy gurdy maa; 
Cano; Cal'a pai'#; Adamo. Sola haura ua a Rosa; 
Humphrlas: Goapal train; Anonimo-Oa Cormiar 
Mad Anthony mayna , Baaz-Morricono: Horo'a to 
yow; Andaraon; Slaigh rida; Millor-Williama- 
Yount-Harrla; Ralaaaa ma; Galnabourg-Simorv 
tacchi: Hariay Davidson; Simona>Gilbort-Su- 
ahlna Tha paamit vandor; Ctpriani: AnonioM 
vanoziano; Davanport; Favar 

10 (15Z2) QUADERNO A QUADRETTI 
Styna-Morrtli: Paopte; Thtalamans: Bluaaatia; 
Carrisi-Pallavicini-Muhoz-Eacobar; 13 storia 
d'oggi; Stein-Diatrich: Ha laa loo yn; Guarda- 
baaai-Clotti-Baitano: La lagganda di Tarapoki; 
Fallciano: Rate; Stott; Jakaranda; Gorahwm: 
BM not ter ara; Horman: Bafora tha pamda paa- 
aaa by; Trovatoli: Saltarallo: Savio-Bigazzi: 
L'amora è una colomba; Bacharach: TMa guy't 
in lova with you; Borlin: Lat't foco tho m u al c 
and danca; Schaplor; Singin* a la; Migliacci- 
Pintucci: Tutt'al più; Daighan: Champa EIyaéat; 
Rudy-Lumnl: La voglia di piangora; Hawklna; 
Oh happy day; Anonimo: Tha straata of Larado; 
Jobtm. Daaafinado; Portar; l'va got you undar 
my akln; Lyra; Primavara; Ban: Cha maravi¬ 
glia; Evans; Nai duamllavan ti tté; Duka; Autumn 
In Naw York; Da Witt: Flowara on tha wall; 
Williams: ClaaaicaJ gas; Mandai; Pau Braall 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Vangarda-Klugar: Scharabadabadingding; Hol- 
land-Whltflald-Gmnt: l'm loalag you; Battisti: 
Inslaate; Paga-Plant; Inanigraat aoag; Bouwans; 
Ovar and ovar; Callfano-Conrsdo: Ocaano; Ca- 
lantano-Oal Prate-Baratta Sotto la lonzuola; 
Chriatia- L'AmérIquo; Me Cartnay; Anothar day: 
Axton-Durdan-Praalay: HaaHbraak hotel; Cte 
Scalzi-Di Palo-D*Adamo; Il vanto dolca dal- 
rastalo; Martelli: Baryl'a tuno; Mayall: My 
pratty girl; Michaala-Varmar; lo, lo atrogo; Spie- 
chia-Dallo Qiuatino-Oammlcco; Prlglonlaro; 
Wooda-Lavina-Katz-Kaaanate: Surtehina rad «ri- 
na; Simmonda; Master hara; Riccordi-Oonatal- 
lo-Albartolll; Com'è dolca la aora; Thompaon- 
Swarbrick; Walk awhalla; Taodorokla-TumInaMI: 

11 sogno è fumo; Morsili; Ritorno fortuna; MIt- 
chall-Hodgars: Tolte out; Msaon; FoaMn* airight; 
Gibb-Qlbb; Swaathaart; Ban-Paca; Lo parola 
addio; UmlllanI: Mah'na, moh-na; Dhava-Shiva; 
GungamoI 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Cmiais) 

8 (17) C094CEBJ0 DI APERTURA 
M. GMnka; Russian a L u d m ila; Oifvartura - Orch. 
Sin#, di Londra dir. G. Sotti; E. Griag; Concarto 
la la mia. op. 16 • Pf. P. Entromont - Orch 
Sin#, di Filadelfia dir. E. OrmorKfy; A. Dvorak; 
Sinfonia a. 8 la ad mia. ep. 96 • Dal Nuovo 
Mondo > - Orch. Slnf. Columbia dir. B. Wsltar 

9.15 (18.15) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
T. Procaccini; Tra poni par fagotto a piane- 
forte; B. Carvanca: Cor»corte par pi a n of orte a 
orchaatts 

9,46 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
A. Vivaldi Plartgo, game, aoapiro, cantata par 
baritono a basso continuo; F. Bonporti; C o# 
corto ia fa magg. op. 11 n. 5 par violino pr1r>ci- 
pala. archi a basso continuo 

10,10 (19.10) FRANZ LI8ZT 

Valzer oubliéa — Valzer Impromptu • Pf A. 

Brallovraky 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

J. Brahma: Sinfoala n. 4 In mi min. op. 98 • 
Orch. Filsrm. di Boriino dir. V. Da Sabata 

11 (20) INTERMEZZO 

E. Granadot; Suite da • Goyaacaa • Voi. I - Pf. 
C. Viduaao; J. Turine: Canto a Savilla, par voca 
a orchaatra su un poanna di J. MuAoz aan Ro¬ 
man - Orch. Sin#, di Torino dalla RAI dir. J 
Hofmann; D. Milhaud: Saudada a de BrazII. 
auita - Orch. Sin#, di Torino dalla RAI dir. 
S. Callbidacha 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

R. Schumann; Tra Romanza op. 94 par oboe a 
piano#orte ~ Tra i m provv i si da • Blldar aua 
O ate n • op. 88 

12.20 (21.20) CHARLES IVES 

Da c or at ioa Day - Orch. Filarm. di Naw York 
dir. L. Bamatain 

1^30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

P G Da Maraaille Suite In aol min.; G. P. Ta- 

lamann. Sonate In fa m agg.; M. Blsvat: Sonata 

la fa magg. op. 3 n. 2 «La Vibray •; G. F. 

Haandal: Sonate la ra orda. — Sonala la fa 

nmgg. op. 2 n. 4 

(Dischi Dace# a Talafunkan) 

13.30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE ERNEST ANSERMET 
H. Barlioz: Benvenuto Calllnl: Ouverture; F. 
J. Haydn: Sinfonia n. 05 in al bom. magg. • La 
Ragirte •; I. Strswinaky; Renard, sulta buriaaca; 
A. Hor>agger Sinfonia a. 2 par archi • Orch. 
dalla Suiaaa Ronteivla 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Ottorirvo Raapighi: Antiche danza ad arte 
par liuto: 3° Suite • Orchaatra • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Nino Bona- 
volontà; Camilla Saint-Saéna. Sosate op. 
168 par fagotto a pianofortS: Allegro n>o- 
derato - Allegro acharzando - Adagio - 
Allegro moderato - Georg Zukarmann. 
fagotto: Bruno Canino. piarKdorte; Jac- 
Quaa Ibart: (Quartetto par archi - Quartet¬ 
to d'archi dalla O.R.T.F.: Jacques Dumond 
a Jacques Dajaan, violini; Marc Carla#, 
viola; Jean Claude Ribara, violoncello 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mancini Mooa rtvor; Lannon Mkhalte; Balduc- 
ci-Lombardi; I ragazzi corno aol; Rosai Stazio¬ 
na sud; Scandoiara-Barracuda-Tampera II viso 
di lai: Barnstein; A m eri ca ; Chiosso-Prous: Mi 
guardano; Sulhvan.- I may ba wrong; Dlmitrov- 
Carli; Vola a’anvote; Ruaao-Oi Capua. 1* la vur- 
ria vana’: Forraat; Night train: Morricone Mat¬ 
to, caldo, soldi, morto, giroteado; Barroao Bra- 
zit; Pazzaglla-Modugrio Coma stai; Me Hugh: 
Diga diga doo; De André; Spiritual; Calvi: MI 
piaci mi piaci; Pace-Panzan-PMat; Rosa noi 
buio; Locatalh-Martlrte; Ava Maria no morrò; 
Theodorakia La danza di Zorba; Bonfa Manha 
da canteval; Fogarty: Lookiag oul my ba ck 
door; Jarrs; Tema di Lara; Colonneae-Pagano 
DInt'a sta varehatella; Muay-ErxJrigo: Coma 
atasora ami; Larmon; Lat It li^ Bowmao; 12lh 
atr aat rag 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
La Rocca: Tigar rag; Dvorak: Hurooraaqua; 
Léhar Tu cha m'hai preso il cuor, Llvaditis- 
Theodorakis Perita en#anta du moada antlar; 
Wabb Me Arthte park; Catra-Arfamo; Avaag ara, 
Payronnin: Ralna da muaatte; Moustaki. Ma¬ 
dama nostalgia; Hernandez: Lamento boricano; 
Teixaira: Paraiba; Offor^ach; Varda Rumo; Al¬ 
bano; Scaprlccistlallo; Di Palo-D Adamo-Da Scal¬ 
zi; La più balla sai tu; Faura Pavana; Tumi- 
minalil-Thaodorskia; Un Ruma amaro; Carmi- 
chael: Starthiat: Calabrooo-Azitevour Ta ta 
laiaaaa alter; Simpaon-Aahford; Aia't no moun- 
tei# high anough; Navrman; Toma dal film « Air- 
port Spacchia-Ceroni-Raitano La pura verità; 
Loawa Fantasia di morivi da • My fair Lady •: 
Rapatti-Tenco; So st as ar # sono qui; Dannis; 
Evarything happans to ma; Pallottino-Dalla; 
4-3-43; Lecuona; Babaio 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgers; Csrouaal waltz; Bonfa; Eboay samba; 
Rodrigo; Araaiuaz mon amour; Bigazzl-Ctni 
L'anima; Anonimo; Tha yotlow rosa o# Tazas; 
GalhardO: Lisboa antigua; Aznavour: L'amour; 
Fairaira: Sambop: Leeuwan Vanua; Da 

Bois-Kloaa Tickaloo; Wabb Wlchita llnaman; 
Caiifario-Lopaz: Praaao la fontana; Hafti; Two 
for tha blusa; Bacharach Thia guy'r Iti lova 
with you; Paacal-Mauriat: La pramièra étolia; 
Mogol-Raitano- Una ferita la fondo al cuora; 
Mandes; Groovy samba; Hatch; C^l ma; Pa- 
patharvasaiou; It'a riva o* dock; Pallavicini- 
Bongusto: Viviana; Endrigo; Una storia; Omalos- 
Harrara-lbarra: Tha mora I lova: Paca-Rara Blrd- 
L'umanltà; Coquatrix: Clopin clopant; Anonimo 
La bamba; Sadiar-Moora; La ballata dal barrat- 
tl vardi 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

Habb Sunny; Collina; Sha'a lookin' good; Co- 
stanzo-Frar>chl-Magno-Ravorbari; Dammi mlll# 
baci; Albartalli-Riccardi: Ninna nanna; Page- 
Ranta: That'a tha way; Migliaccl-Fontana-Paa: 
Cha sarà; Nash; Hold ma tight; Boccati-Bianco; 
Piangevo par te; Franklin: Splrit la tha dark; 
Thomas: ^innlng whaol; Lucarelli-Rlghinl-Doa- 
sens: Favoloaamante; Wilson: Urna was; Lewis 
Do what you wanna; Sutton-Sharrill: Almoat 
parauadad; Morelli: Ombre di luci; Lenrion- 
Mc Cartney: Hay Jude; Cummir>ga: Share tha 
land; Mogol-DonidS; La folte corsa; Heyward- 
Thomas: Walching and waltiag; Lewia-Murray: 
Sha blew a good thlng; Burton-Otia: T1II can't 
tafco II anymore; Mariano-Cavallaro-Bigazzl; 
Bolla cha balli; Plccarroda-Cordell-Lavina; Bal¬ 
la balla con noi; Slick: Moxlco; Rolis: Hopa 
you're feeling batter; Msaon; Faalin' alright 






J 


giovedì 


AUDITORIUM (IV C«nal«) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

M. Clementi. Due Preludi ed esercizi - Pf. G 
Qormi — Dodici Studi dai • Gradua ad Parnas- 
sum > - Pf. G. Gonnii M. Reger; Sonata in fa 
magg. op. 76 • Ve. E. Mainardi, pf. P. Guarino 

9 (18) MUSICA E POESIA 

M Ravei: Histoirea naturellas, su testo di J 
Renard. A. Webern. Das Augeniicht op. 26, su 
testo di M Jone: A. Berg Cinque friihe Lieder; 
S. Prokofiev: Sept, ila sont sept, cantata op 
30. testo di K. Bal'mont 
9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. Pannain: Concerto n. 2 per violino e or¬ 
chestra 

10.10 (19.10) TIBERIO BREDICEANU 
Sei canzoni rumene 

10.20 (19.20) MUSICHE DI SCENA 

F Mendeissohn-Barthold/ Marcia delle Silfidi 
- Canzone con coro • intermezzo dal • Sogno di 
una notte di mezza estate •. F. Kuhiau El- 
verhoj. suite op. ICO dalle muaiche di scena 

11 (20) INTERMEZZO 

i K. Fischer; Suite n. 2 da « Le Journal de 
printemps •; A. Mozart Dodici Variazioni in 
do magg. K. 179 su un Minuetto di Fischer; M 
Haydn Concerto in la magg. per violino e 
orchestra (Cadenze Grumiaux), F. J Haydn Di¬ 
vertimento In mi bem. magg. • L'Eco » 

12 (71) CHILDREN'S CORNER 
S. Prokofiev Jour d'été, suite 

12.20 (21 20) RAY HARRIS 
American ballades - pf. V. Franceschi 

12,30 (21.30) I QUARTETTI DI GABRIEL PAURE’ 
Quartetto n. 1 in do min. op. 15 - Pf. E. Ghi- 
lels, vi L. Kogan, viola R Barchai, ve M 
flostropovich 

13 (22) ABU HASSAN 

Singspiel in un atto di Franz Karl Hiemer • 
Musica di Cari Maria von Weber - Orch. SinI 
e Coro di Radio Berlino dir. L. Ludwig 
13.40 (22 40) DER VIERJXHRiGE POSTEN 
(Sentinella per quattro anni) 

Singspiel in un atto di Theodor Koemer - Mu¬ 
sica di Franz Schubert - Orch. Sinf e Coro di 
Milano della RAI Dir. G. Bertola 
14,20-15 (23.20-24) AVANGUARDIA 
M. Kagel Heterophonìe; J. Cage: String quar¬ 
te! in four parta 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Johnny Pearson al pianoforte 

—> Arthur Smith e il suo complesso 

— I cantanti Nicola di Bari e Milva 

— Stan Kenton e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bneusse Doctor Dooiittle; Adler. Hemando's 
hideaway; Lauzi-Mogol-Prudente: Ti giuro che 
ti amo; Ferracioll; Agnese; Chiosso-Savona- 
Giacobetti-Ferrio: La ballata del West; Bovio- 
Lama Silenzio cantatore; Garland. In thè mood; 


Paoli-Carucci: Di vero in fondo; Fabor: Violini 
allegri; Verde-Ferrer. Je venda dea robes; Mo- 
gol-Webster-Mandel. The ahadow of your amile; 
Anonimo; Il carnevale di Venezia; Oozier-Hol- 
land: Baby love; Verdecchia-Del Prete-Negri Tu 
sei cattiva; Sorgini: lo canto; Bin-Testa-Oe Giu¬ 
sti-Rossi; lo sono te; Balducci-Lombardi i ra¬ 
gazzi come noi; Migliacci-Fontana-Pes Che 
sarà; Ruccione-Silvestri; Vecchia Roma • Nanni; 
Gemmiti-Sperduti; Non si può dimenticare: Vej- 
voda. Rosamunda; Avogadro-Detto Mariano; 
Uno qualunque: Di Palo-D'Adamo-Oe Scalzi 
Il vento dolce dell'estate; Sanders-Record. 
Soulful strut; E. A Mano Balocchi e profumi; 
Alberteili-Fabrizio; Il dirigibile; Porter You do 
something to me; Backy Bianchi cristalli se¬ 
reni; Madriguera The minute samba 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gatwich. Notes; Backy Sei dolce come l'aria; 
Umlllani: New England; Mattone Innamorata di 
te; Gomez-De Gomez La bicicletta; Rossi. 
Amore baciami; De Abreu Chora cavaquinho; 
Tarozzi-Verlain-Ferrè Ascolta la canzone; 
Gershwin; S’wonderful; Francesio-Beretta-Intra. 
Non accetterò; Kledem. Allegro pianino; Lerner- 
Loewe Fantasia di nuotivi da « My fair Lady •; 
Di Gianni'Barile; Ammore buaciardo; Zelier 
Wie mein Ahi; Prado; Pianole; Balsamo-Rom- 
pigli Lei mi ama; Chnstie Yellow rìver; Mo- 
gol-Lavezzi; Non dimenticarti di me; Mogol- 
Battisti; Il paradiso; Stokhold Kimono; Amurn- 
Ferrio Questa cosa chiamata amore; Scotto 
Sous les ponts de Paria; Pastore-Sperduti 
L'orgoglio: Kern. Lovely to look al; Veimar- 
Michaels; l'm thè witch; Panzeri-Ripa. Aveva 
un bavero; Thlbaut-Anka-Francois-Revaux Com¬ 
ma d habituda; Pattrinien-Zanin La ballata dei- 
restate; Marf-Mascheroni. Passeggiando per 
Milano; Elton-Taupin Bordar song; De Hol- 
landa Tem mais samba 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mulligan Swing house; Adamo; Elle; Rotondo; 
Poi city; Powell Conaolagao; Salerno-Guarnie- 
ri; La nostra città; Delle Grotte. Tocco cinque; 
De Mollanda: A banda; Gannei-Giovannini-Can- 
fora: Qualcosa di mio; Valdambnni-Donadio 
Nicla; Calabrese-Garvarentz-Aznavour Non. je 
n'ai rien oublié; Anonimo Se va el caiman; 
Tommasi: Exploration; Toselli; Serenata; Dalla 
Cos'è Bonetti; Lecuona: Siboney; David-Tho- 
mae Spinning wheel; Giordano-Vatro; El negro 
Zumbon; Pace-Panzen-Cazzulanl; Te l'ho scrìt¬ 
to con le lacrime; Momeone II clan del si¬ 
ciliani; Pallavicini-Conte. Non sono Maddalena; 
Emmett; Dìxie; Lees-Jobim; Corcovado; Claudio- 
Bezzi-Bonfanti Ceri tu; D'Emco-Menegale II 
sorriso il pvadiao; King-Goffin; Oh no not my 
baby: Umlliani Battesimo dell’arìa; Whiting 
Louise; Mogol-Limiti-lsola La voce del silenzio; 
De La Calva La la la la 

11.30 (17 30-23.30) SCACCO MATTO 
Vestine. Marie Laveau; Anonimo John Barley- 
com; Donovan-Leitch; AtlantJs; Pallesi-Lumnt 
Sognare; Lewis-Hawkins-Broadwater; Suzie Q; 
Ryan Eloiae; Vandelli; Devo andare; Trim Oh 
lord, why lord; Simon; Mr. Robinson; Donida- 
Mogol La folle corsa; Lee I woke up thia 
moming; Russell-Bramlett; Giva pesce a 
change; Cardona-Porterie-Riccardi Ogni notte; 
Chlosso-Pisano Un sabato o l’altro; Franklin; 
Going down slow; Smith One for members; 
Kath An hour in thè ahower; Taupin-John The 
king must die 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Debussy La Mer, tre schizzi sinfonici - 
Orch. della Suisse Romando dir. E, Ansermet, 

F. Martin. Sei Monologhi da « Jedermann • di 
H. von Hofmannstahl Br W Pearson - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. L, Schae- 
nen; I. Strawinsky: Orfeo, balletto • Orch. Sinf. 
Columbia dir. l'Autore 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

F J Haydn: Misaa Solemnis in si bem. magg. 

- delia Creazione W A Mozart Graduale 

- ad Featum Beatae Marìae Virginia > K. 273 

10,10 (19,10) FEDERICO IL GRANDE 

Sonata n. 7 in mi min. - FI. B. Martinotti, clav 
A Beltrami 

10,20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA- 

LIANA 

G. Martucci: Sinfonia n. 1 in re min. op. 75 

11 (20) INTERMEZZO 

R. Schumann Konzertatùck in fa magg. op. 86; 
C M. von Weber Due Sonate op. 10 bh P J 
Ciaikowski Suite n. 4 op. 61 « Mozartiana • 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F Liszt Sonata In si min. • Pf. G. Czlffra; C 
Debussy Petite suite - Duo pf W e B. Klien 
12.40 (21.40) CONCERTO SINFONICO; DIRET¬ 
TORE RICHARD BONYNGE 
G F Haendel Rinaldo; Ouverture - Marcia e 
Battaglia: G Bononcini; Suite da • Griselda 
J. C. Bach Sinfonia concertante In do magg.; 
R Gitòre Concerto op. 82 per soprano di agi¬ 
lità e orchestra. D. Auber Marco Spada: 
Ouverture 

14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
C Nordio Poema per violino e orchestra; R 
Rossellinl Trittico romano 


19 30-1630 STEREOFONIA; RICERCA 

ESPRESSIVA E MUSICA SINFONICA 
Protocolli Composizione drammatica 
stereofonica di Edoardo Sar>guineti - Mu¬ 
sica di Sylvano Bussotti Interpreti 
Sylvano Bussotti, Rino Sudano. Katy Ber- 
benan. Elena Sediak. Daniela Sandrone. 
Erika Mariatti - Effetti sonori improvvi¬ 
sati da Sylvano Bussotti - Regìa di An¬ 
drea Camilleri - Ripresa ed elaborazione 
stereofonica di Umberto Cigala e Riccar¬ 
do Marchetti: Muzio Clenr>enti Concerto 
in do maggiore per pianoforte e orche¬ 
stra Allegro con spirito - Adagio canta¬ 
bile. con grande espressione - Presto • 
Pianista Lya De Barberiis - Orchestra 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Ferruccio Scaglia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13.19) INVITO ALLA MUSICA 
Rofral. Coffee coloured aamba; Harbach-Kerrt; 
Smoke gats In your eyes; AlessandronI Lungo 
la strada; Parish-Perkins Stara fall on Alabama; 
Casadei lo cerco marito; Koehier-Arien: Stor- 
my weather; Mostazo; MI )aca; D'Annunzio- 
Tosti; *A vucchella; Ballotta Whisky tango; 


Limiti-Robbiani-Poggi Cosa vuoi; Pallsvlcini- 
Conte. Santo Antonio Santo Francisco; Tenco; 
Vedrai vedrai; Silberman. Grand gala waltz; 
Riguai; Cuando calienta el sol; tiarsanti-Oe 
Riu. Lo schiaffo; Galdieri-D'Anzi. Ma l'amore 
no; Love-Jackson. Young people; Parente-E A 
Mano ’E dduje paravtae; Bernstein Tonight; 
Lauzi-Mogol-Dattoli Questo è amore; Eddy-Haz- 
lewood Shazam; David-Bacharach; This guy’a 
in love with you; Cherubmi-Bixio-Fragna La ^ 
vita è bella; Paliaviclni-Bargoni Accarezzami 
amore; Light Heja; Dorset In thè aummertime; 
Anonimo Darlin’ Corey; Mogol-Booker-Reid II 
marinaio: Castellano-Pipolo-Kramer. E' tanto 
facile; Dry Muskret ramble 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Trovajoli: i quattro cantoni; Katscher Lisetta va 
alla moda; Pansh-Carmichael Stardust; Palla- 
vicini-Bongusto. Vlviane; Rodgers The tu rey 
with a fringe on top; Migtlacci-Zambr.n.-Enri¬ 
quez Quando ero piccola; Gordon-Gordon Hap¬ 
py birthday baby; Grouya Flamingo; Mercer 
Somethinga gotta give; Donatello-Aibertelli-Ric- 
cardi Come è dolce la aera; Marf-Mascheroni 
E' stata una follia; Balducci-Lombardi I ragaz¬ 
zi come noi; Carreoo Hey quien pudlera; Mon¬ 
ti Czardas; Moscarelli-Monetti Che farai; Ano¬ 
nimo; La bamba; Settle Sing hatlelujah; Leiber- 
Spector Spaniah Harlem; Mancini Moon river; 
Maunzio-Fabnzio Marzo; Petrolini-Simeoni 
Tanto pe’ canta*; Timmons Moanin’; Lerner- 
Loewe l’ve grow accuatonted to her face-, 

Berlin Soft lighta and aweet music; Righmi- 
Doasena-Lucarelli Amo l'amore; Martelli-Tito- 
gaiba Arrubba m mece chiatu suonno: Bernstein 
Somewhere; Atria; El gallo giro; Beretta-Ci* 
priani. Anonimo veneziano; Wassil Viva la 
primavera 

10 (16-22) QUADERNO A (QUADRETTI 
Almeida Ba too kaa; Pallavicini-Camsi Lettera 
per te; Me Cartn^-Lennon La ballata di Yoko 
e John; Albenlz: Tango; Mir>eliono-Oe Vita E' 
giorno; Warren Jeepera creepera; Cahn-Van 
Heusen Cali nf»e irresponaible; Specchla-Fal- 
labrino Gira finché vuoi; Mogoi-Ignoto Cosa 
fai questa aera; Piaf-Louiguy La via an rosa; 

Rose Whiapering; Pace-Panzeri-Pilat Rosa nel 
buio; Pazzagiia-Modugno Coma stai; Kem It 
had to be you; Bonagura-Benedetto Acquarello 
napoletano: Signrian Ballarina; Gordon-Kay 
That’a life; Meggioni; Scuola antica; Hamilton 
Cry me e river; Paul-Mc Cartney Oh woman 
oh why: Meccia-Zambrini Scende la notte sete 
la lune; Offenbach Cen cen; Mannerini-De 
André-Di Palo-De Scalzi. Duemila; De Sica 
Sarah; Anonimo Clelito lindo; Lamberti Turi- 
bega; Amendola-Gagliardi Gocce di mare; 

Stott; Cherpy cherpy cheap cheap; Rotondo 
Cool feeling; Graham BeauMeu manor 

11.30 (17.30^23.30) SCACCO MATTO 
Jagger-Richard otray cat blues; Tubba-Minet- 
lono-Conttnr Mal come lei nessuna; Dylan Juat 
like a woman; Simonelli-Jarusso Ombra blu; 
Lennon-Mc Cartney Come together; Battisti- 
Mogol Anne; Appice Whera is heplneaa; Al¬ 
luminio. Dimensione prime; Mlgllaccl-Plntucci 
Tutt'el più; Ragni-Rado-Minellono-Mc Dermot ^ 
Sorga II sole; Simon-Garfunkel Scarhorough 
fair; Taupin-John Firat aplaoda at hlanton; Ano¬ 
nimo Wada in thè water; Morrison Sheman'a 
blusa; Bardotti-Charleboia-Nadeau Normale; 
Burreil Coma on baby; Oualay-Curtis Foot 
pattin; Sofficl-Ascn-Mogol Non credere 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. Roussei; Trio op. 40 per flauto, viola e vio¬ 
loncello: M RaveI Sonata per violino e vio¬ 
loncello; Z Kodaly: Due canti folklorìstici un¬ 
gheresi; B Bartok. Contrasta, per violino, cla¬ 
rinetto e pianoforte 

9 (18) LA SCUOLA DI MANNHEIM 
(Seconda trasmissione) 

J. StamitZ: Concerto In si bem. Rtagg. per 
clarinetto, archi e continuo: K. Stamitz Sin¬ 
fonia concertante In re magg. per due violini 
e orchestra 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
£ Gubitosi Elegia per violoncello e organo — 
Due liriche: Di notte - Disperata; G. Fusco; 
Piccolo concerto per clarinetto e orchestra da 
camera 

10,10 (19,10) GIUSEPPE TARTINI 

Adagio e due improvvisazioni • VI. C Ferraresi 

10,20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI 

B. Smetana: Il bacio: Ouverture - Orch. dei 
Teatro Naz. di Praga dir. Z. Chalabala — La 
aposa venduta: « Komm, mein Sdhnchen > • Ten. 
W Ludwig, bs J. Gremdl — Libuas: Ouverture 

• Orch. Sinf di Berlino dir. C. A. Bunte; A. 
Dvorak; Armida: Ouverture - Orch. Teatro Naz 
di Praga dir. J. Vogel — Il diavolo e Caterina: 

• Giovincello, poverello» - Ten. F. Tagliavini, 
sopr. M. Sunara. msopr. G. Borrelli — Dlmitrl: 
Ouverture - Orch. Teatro Naz. di Praga dir. J 
Vogel 


11 (20) INTERMEZZO 

F Francoeur. Symphonies du featin royal, aulte 
n. 2; W. A. Mozart Concerto In do magg. K. 
314 a): A. M. Gretry Cephala et Procris, suite 
dal balletto (Revis. Motti) 

12 (21) LIEDERISTICA 

W. A. Mozart Geaelienrelae K. 468 — O belli- 
ges Band K. 146 — Ihr unaere neuen Leiter K. 
484 ^ Zerflieaaet heut'geliebte Bròder K. 483; 
F. Mendelasohn-Bartholdy Due duetti con pia¬ 
noforte op. 63 — Abendlied — Wer hat dtch 
du achòner Wald 

12,20 (21.20) CHRISTOPH SCHEIDLER 

Sonata In re RMgg. • Chit. S. Behrend, vi. G 

Silzer 

12,30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
DIRETTORI ARTUR RODZINSKI E ZUBIN 
MENTA 

A. Scriabin; Sinfonia n. 3 in do niMg. op. 43 
« Il poema divir>o » (RodzInskI); A. Schònberg 
Variazioni op. 31 (Mehta) 

13,30-15 (22,30-24) BENEDETTO MARCELLO 
Serenate per aoll, coro e orchestra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma- 

— Freddie Hubbard alla tromba con ac¬ 
compagnamento d'orchestra 

— Le 50 chitarre di Tommy Garrett 

— Alcuni cantanti di Rhythm & Blues 
~ L'orchestra di Comi Kranier 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Jobim; Desaflnado; Pece-Mc Kuen Cherlle 
Brown; HollanH. Baby love; Allen-Bergman 
rts heavy to aey: Trovaioli; Bada Caterina; 
Mattone-Migliacci Ma chi se ne Importa; 
Piccioni Opus jazz — Breve amore; Mor- 
rteone; L'ultimo; Mogol-Bongusto. Sul blu; Ma¬ 
scheroni Papaveri e papere; Trovaioli Seven 
time eeven; Dorsey; l’m gied there le you; 
Trovajoli: Il profeta; Me Dermot Colored epece; 
Claudio-Bezzi-Bonfantì; Ceri tu; Heftr Toma- 
toea; Trovaioli Thare la a atar; Kenton Arti- 
atry In rhythm; Rodrigo II concerto d'Aren- 
juez; Warren Chattanooga choc choo; Laricl- 
CabraL La foule; Bacharach Affla; Enriquez- 
Endrigo; Orlante; Stole Cherìot; Mogol-Reilano. 
L'uomo e la valigia; Ponce Eetrelllta; Dylan 
Ballata indiana; Lennon: Yesterday; Kampfert 
Send me home 

8,30 (14,30-20.30] MERIDIANI E PARALLELI 
Waldteufel: EepaAa; Bigazzi-SavIo-PolitO: Sere¬ 
nata; Anonimo: Volez, hirondellee; Hamilton- 
Lewis; How high thè moon; Galhardo-Ferrao 
Coimbra; De Moraea-Glmbel-Joblm Gerota de 
ipenema; Drejac-Giraud; Soua le del de Perle; 
LIoaaaa; Tango bolero; Coatantin-Glanzberg. 
Mon manége è ntol; Gorrell-Carmicheel: Geor¬ 
gia on my mind; Anonimo; Lae chiapanecae; 
King: Na lei o Haway; Monti Czerdae; Simon 
Mre. Robineon; Zoffoll: Poi verrai tu; Lerner- 
Loewe; Get me to thè church on timo; Caymmi: 
Saudade de Bahia; Bòcaud; Marche de Bebette; 
Anonimo; Whoople tÌ-yÌ-yo; Surace-Monti-Abner: 
La vita é una ruota; Dinicu; Mora ataccato; 
Mamay-Mc Cartney-Lennon; Good bye; Cucchia- 
ra: Dova volano I gabbiani; David-Bacharach 


Do you know thè way to San JoaéT; Solomon 
Montago Jump up; Powell-De Moraea-Gilbert 
Berlmbau; Chaumelte-Tanco Un giorno dopo 
l'altro: Kahn-Eliscu-Youmana Carioca 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Prado. Mambo n. 8; Laurent-Aulivier Sing aing 
Barbara; Amurri-Verde-Piasno Sei l'amore mio; 
Lennon Get back; Caiifano-Lopez Un ponto 
per nte; Porter Night and dey; Ben-Bardotti 
Cha maraviglie; Christie; Yellow rìver; Mlra- 
geman La coruna; Toussaint-Allen Get out my 
life woman; Riddle Route aixtyaix; Raslelli- 
Oiivieri; Tomaral; Menegale-Allen-Hill Are you 
ready?: Calabreae-Aznavour. Morire d'amore; 
Reitano-Vanoni-Califano Una regione di più; 

Me Cartney; Anothar dey: Mitchell Wood- 
stock; Addinael Concerto di Vereavla; Schl- 
fnn. All far tha love of eunsh!ne; Olivier The 
minor goea muggin; Ooaaena-Van Holmen Ciao 
felicità; Botton Popey pop; Beretta-Cipneni 
Anonirrto veneziano; Paoli-Carucci DI vero In 
forwJo; Long-Mizen. Beceuee I love; Riccardi: 

Sola; Morelli; Ritorna fortuna; Rudy-Lumnl; 

La voglia di piangere; Shapiro-Puccetti; Girl 
l'va got nawe for you; Bacharach Walk on by 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Goffin-King; I can't make It alone; Smith: 
Grecie; Palleei-Anderem: Tutte le cote; Fogerty 
Pegen baby; Lae; If you ehould love me; Phil¬ 
lips: Callfomla dreamin*; Lamm. Mother; Bat- 
tieti-Mogol: lo ritorno solo; Pallottino-Oalla 
4-3-43; Barsantl-Oeriu Lo schiaffo; Heat: My 
crime; Leitch-Donovan Legand of a girl child 
Linda; ' Lennon-Mc Cartney; I want you; Win- 
wood-Capaldi-Wood Dear Mr. Fanteay; Tau- ^ 
pln-John: Sixty yeara on; Townahend 1 can eee 
for mllea; Lynton; Reflactlone of Charles Brown; 

De André. Inverno 
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Madre Courage e i suoi figli 




RADIO 


4 ♦ é ♦ > 44^> 


La moglie saggia 


Dramma di Bertolt Brecht (Gio¬ 
vedì 17 giugno, ore 18,45 e venerdì 
18 giugno, ore 2130, Terzo) 

Madre Courage e i suoi figli fu 
composta da Brecht neH'autuimo 
del 1939 e appartiene al gruppo 
delle grandi opere della maturità 
dello scrittore tedesco. La vicenda 
è ambientata nella Guerra dei 
Trenfanni, che straziò l'Europa 
dal 1618 al 1648. Madre Courage 
da venticinque anni fa la vivandie¬ 
ra per i campi di battaglia, gira 
con la sua carretta tra morti, fe¬ 
riti, cannoni, spade e fucili, tra 
gente che si ammazza senza sa¬ 
pere il perché. Il perché lo sanno 
i re, i potenti, quelli che giocano 
alia guerra e usano i poveri come 
carne da macello per il proprio 
tornaconto. Madre Courage crede 
di servirsi anche lei. della guerra, 
e infatti fa buoni aJfTari. vende e 
quindi mangia, riesce a vivere. 
Ma la guerra le strappta i suoi 
figli, ai quali è tanto visceralmen¬ 
te attaccata. Morirà per primo 
Eilif, il prediletto; poi seguiran¬ 
no Schweizerkas e Kattrin la mu¬ 
ta. Madre Courage è schiacciata 
dalla logica della guerra, che cre¬ 
deva di assoggettare ai suoi cal¬ 
coli. Resta sola ma non compren¬ 
de; « Devo riprendere il mio com¬ 
mercio ». E si avvia col carro, 
mentre i soldati intonano la loro 
canzone: • ... Anche durasse cento 
anni, la guerra, la gente come noi 
non ci guadagna ». 

Ha scritto Brecht in una nota al 
testo del dramma: «Madre Cou¬ 
rage riconosce, non diversamente 
dagli amici od ospiti suoi e da 
quasi ogni altro personaggio, il 
carattere puramente mercantile 
della guerra; ed è proprio questo 
ad attirarla Crede nella guerra 
sino alla fine. Non le passa nem¬ 
meno per la testa che ci vuole un 
coltello molto lungo, al tavolo 
della guerra, per potersi tagliare 
la propria fetta di torta. Chi con¬ 
templa le catastrofi si aspetta 
sempre, a torto, che le vittime im¬ 
parino qualcosa. Finché è « ogget¬ 
to > della politica, ciò che di essa 
avviene, la massa non può con¬ 
siderarlo un esperimento, ma 
solo un destino; la lezione della 
catastrofe non le insegnerà più 
di quanto la cavia non impari 
dì biologia. Non è compito del¬ 
l'autore aprire gli occhi a Madre 
Courage, alla fine dello spettacolo: 
essa vede qualcosa, verso la metà 
del dramma, alla hne della sesta 
scena; toma a perdere la ca¬ 
pacità di vedere. All’autore impor¬ 
ta invece che, a vedere, sia il 
pubblico. 

Bertolt Brecht nacque ad Augu¬ 
sta, in Baviera, il IO febbraio del 


Un atto di René de Obaldia (Mei^ 
coied) 16 ghigno, ore 16,15, Terzo) 

Si tratta di una < buffoneria in 
un atto », come la definisce lo 
stesso autore. Tre i personaggi: 
« La vecchia mamma (eccessiva¬ 
mente esile); Casimiro <il giovane 
figlio della vecchia nmmma. Mi¬ 
litare ed eroe); CHustina (dicias¬ 
sette anni, starlette a temix> per¬ 
so) ». Casimiro, esausto dopo tre 


1898 da un'agiata famiglia borghe¬ 
se. Frequentò il liceo scientifico 
e poi la facoltà di medicina al¬ 
l'università di Monaco. Qui strin¬ 
se rapporti con i gruppi artistici 
d'avanguardia e iniziò l'attività 
di poeta e poi di drammaturgo 
all'insegna dell'espressionismo: 
Baal, Tamburi nella notte. Nella 
giungla delle città. .Ma già questi 
primi lavori sono segnati da una 
forte volontà di innovazione. 

Nel 1924 si trasferisce a Berlino, 
dove lavora con Max Reinhardt 
al Deutsches Theater. Scrive Un 
uomo è un uomo e si accosta 
al marxismo. All'approfondimento 
critico del marxismo — che re¬ 
sterà il polo di riferimento della 
sua vita e della sua attività di 
scrittore — non fu estranea, negli 
anni successivi, l'amicizia che lo 
legò al filosofo Karl Korsch. Pure 
in quegli anni iniziava la teoriz¬ 
zazione del teatro epico, come 
insieme di procedimenti e di tecni¬ 
che volte a evitare, sia nell'attore 
sia nello spettatore, l'identificazio¬ 
ne con i personaggi e con la vi¬ 
cenda rappresentata, e a suscita¬ 
re piuttosto un'attenzione di ca¬ 
rattere intellettuale e critico. 

In collaborazione con il musici¬ 
sta Kurt Weill scrive nel 1928 
L'opera da tre soldi e nel 1930 
Ascesa e rovina della città di 
Mahagormy. Nello stesso anno ter¬ 
mina la stesura di Santa Giovan¬ 
na dei macelli e inizia la com¬ 
posizione dei drammi didascalici, 
sotto l'influenza del teatro orien¬ 
tale — a cui fu sempre molto in¬ 
teressato — ma facendo uso di 
un impianto ideologico rigorosa¬ 
mente marxista. Nel 1933 il na¬ 
zismo lo obbligò all'esilio, prima 
in Danimarca, poi in Svezia, Fin¬ 
landia, Russia e infine Stati Uniti. 
Negli anni bui della guerra e del 
primissimo dopoguerra scrisse al¬ 
cune tra le sue opere più belle: 
Vita di Galileo Madre Courage 
e i suoi figli. L'anima buona del 
Smian, Il signor Puntila e il suo 
servo Matti. La resistibile ascesa 
di Arturo Ui, Schwevk nella se¬ 
conda guerra mondiale. Il cnohio 
di gesso del Caucaso. Nel 1947, 
fu sottoposto ad inchiesta da par¬ 
te del comitato per le attività an¬ 
tiamericane quale sospetto di co¬ 
muniSmo, lasciò gli Stati Uniti 
per l'Europa. Nel 1948 si stabilì 
definitivamente a Berlino, nella 
Repubblica Democratica Tedesca, 
dove, nel 1949 fondò con la sua 
compagna Helene Weigel — re¬ 
centemente scomparsa — il Ber- 
liner Ensemble. Morì il 14 agosto 
1956 per un infarto miocardico, 
mentre era in allestimento una 
messinscena della Vita di Galileo. 
Riposa al « Dorotheenfriedhof », 
accanto a Hegel. 


L’azoto 


anni di (pierra durante i quali 
ndh ha chiuso occhio, tmoa a 
casa dalla vecchia mamma, da 
sempre vedova di guerra, e, tra 
un sonnellino e l’altro, racconta 
le sue mirabolanti e fantasiose av¬ 
venturo di guerra Una « buffone¬ 
ria > il cui umorismo è tutto gio¬ 
cato sui nonsense linguistici. 

René de Obaldia è uno scrittore e 
drammaturgo francese chiaramen- 


Commedia di Carlo Goldoni fVe- 
nerdl 18 giugno, ore 1337, Nazio¬ 
nale) 

Per la serie Una commedia in tren¬ 
ta minuti Valentina Cortese inter¬ 
preta questa settimana La moglie 
saggia di Carlo Cìoldoni. La com- 
m^ia appartiene al i>eriodo in 
cui lo scrittore coUaborava con il 
capocomico Girolamo Medebach 
al teatro del Sant'Angelo a Ve¬ 
nezia e, come ricorda lo stesso 
Goldoni, fu • espressamente lavo- 



Eros Pagni (il cuoco) 
e Una Volonghi (Madre 
Courage) in una scena 
di « Madre Courage e I suol 
figli » di Brecht. Il dramma, 
allestito dallo Stabile 
di Genova, andrà in onda 
alla radio In due parti: 
giovedì e venerdì 


te ispirato alla tradizione surrea¬ 
lista Sulla sua formazione di 
uomo di teatro molto ha influito 
l'esperienza di lonesco e del tea¬ 
tro dell'assurdo. La sua comme¬ 
dia più nota al grosso pubblico i 
Del vento tra i rami del sasso- 
frasso, del 1965, una specie di 
« western da camera » interpre¬ 
tato nell'edizione francese di Mi¬ 
chel Simon e portato in Italia da 
Gino Cervi nella stagione '66-'67. 


rata » per la prima attrice della 
compagnia, Teodora Medebach, 
moglie del capoco^mico. La vicen¬ 
da. molto semplice, presenta i 
casi della contessa Rosaura. in¬ 
felicemente sposata al conte Ot¬ 
tavio, il quale ama la capricciosa 
marchesa Beatrice. Vani sono i 
tentativi di Rosaura per riconqui¬ 
stare il marito, finché un giorno, 
dopo aver sventato un piano cri¬ 
minoso ordito dalla marchesa, 
con il suo comportamento saggio 
riesce a ricondurre a sé Ottavio. 



r 


Una casa 


Commedia di David Storey (Lu¬ 
nedi 14 giugno, ore 2130, Terzo) 

Commedia di situazione e. in un 
certo senso, dì clima, questa dì 
David Storey. Due uomini, che 
indoviniamo vecchi, seduti intor¬ 
no a un tavolino, conversano. 
• L'ambiente — avverte l’auto¬ 
re — è un giardino, non troppo 
idilliaco ». DaH’apparente bana¬ 
lità dei loro discorsi, emerge len¬ 
tamente. ma sempre più chiara¬ 
mente. la loro identità e imella 
del luogo dove sono. Ospizio? Cli¬ 
nica? Casa dì cura? Manicomio? 
Più tardi i due uomini si incon¬ 
trano con due donne, anche loro 
ospiti della casa. Frammenti dì 
dialoghi. Brandelli di comunica¬ 
zione. Si disegna cosi, lentamente, 
l'universo chiuso della malattia e 
della vecchiaia. Le parole sono in¬ 
trise di dolore e di follia. Una 
ccHidizione emblematica? L'eviden¬ 
te pregio della commedia sta in 
questo, che i dialoghi, rotti, osses¬ 
sivamente iterati, risultano straor¬ 
dinariamente aderenti al compo¬ 
sito spessore umano, fatto dì me¬ 
moria dolore tnura. degli emble¬ 
matici ospiti di questa casa. 
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Opera di Richard Strauas (Marte¬ 
dì 15 giugno, ore 20,20, Nazionale) 

Scena / - Una terrazza nel palaz¬ 
zo di Erode {tenore), Tetrarca del¬ 
la Giudea. In tondo, nella sala, si 
banchetta. Nella terrazza s’apre un 
pozzo dove giace prigioniero Gio¬ 
vanni Battista {baritono), di cui 
s'ode la voce profetizzante la ve¬ 
nuta del Salvatore. Alla sua guar¬ 
dia, con altri, è l'ufficiale siriano 
Narraboth {tenore), innamorato di 
Salomé {soprano), figlia di Ero- 
diade {mezzosoprano) e figliastra 
del Tetrarca. 

Scena // - A un tratto Salomé ir¬ 
rompe all’aperto, turbata dagli 
strani sguardi che le ha rivolto 
durante tutto il banchetto Erode. 
S'ode ancora la voce di Giovanni, 
e la fanciulla, affascinata, ascolta, 
e ordina al riluttante Narraboth 
di mostrarle il profeta. 

Scena III - Giovanni è fatto usci¬ 
re e scaglia i suoi anatemi contro 
la lascivia di Erodiade, mentre Sa- 
lomé s'esalta alle parole di fuoco 
e chiede, al colmo dell’esaltazione, 
di baciarlo. Narraboth, sconvolto, 
si uccide, e Giovanni maledice Sa¬ 
lomé. 

Scena IV - Entrano Erode ed Ero- 
diade, a richiamare Salomé alla 
festa. S'ode ancora la voce di Gio¬ 
vanni che minaccia imminenti ro¬ 
vine. e i cortigiani iniziano una 
disputa teologica sui profeti e il 
Nazzareno. Erode invita Salomé 
a danzare. La fanciulla rifiuta, ma 
ciccetta quando Erode giura che 
le darà qualsiasi cosa se ella sod- 
disferà il suo desiderio. Schiavi 
recano profumi e sette veli per la 
danza e slacciano i sandali di Sa¬ 
lomé. Su una musica selvaggia che 
a poco a poco si acqueta la fan¬ 
ciulla danza, gettandosi infine ai 


piedi del Tetrarca e chiede il san¬ 
gue del profeta. Erode tenta inva¬ 
no di scendere a patti con Salomé 
inesorabile: Ertxliade gli sfila 

Tanello che è segno di morte e lo 
consegna al boia che scende nel 
pozzo e di là riappare con la testa 
mozza di Giovanni. Salomé l'affer¬ 
ra, e lungamente e sensualmente 
vaneggiando, la bacia. Terrorizza¬ 
to. Erode urla ai soldati di schiac¬ 
ciare Salomé sotto i loro scudi. 

Terminata il 20 giugno 1905 su li¬ 
bretto tratto dal dramma di Oscar 
Wilde {versione tedesca di Hedwtg 
iMchmann) e messa in scena la pri¬ 
ma volta con enorme successo il 
9 dicembre dello stesso anno al¬ 
l'Opera Reale di Dresda, Salomé 
è l'opera teatrale che rivelò il più 
autentico stile straussiano, indi- 
pendente perfino dalle maniere 
wagneriane, alle quali il maestro 
s'era sempre mostrato profonda¬ 
mente affezionato. In mezzo però 
agli entusiasmi « musicali » non so¬ 
no mancate le stroncature e le cen¬ 
sure soprattutto da parte della 
Chiesa che nell'opera, culminante 
nell'ormai famosa « Danza dei set¬ 
te veli », riscontrava non pochi at¬ 
teggiamenti peccaminosi. Gustav 
Mahler, a Vienna, fu tra i più ac¬ 
caniti difensori dei valori artistici 
del lavoro, i quali, in modo asso¬ 
luto, avrebbero giustificato l'ab¬ 
bondanza di certe battute ritenu¬ 
te lascive. Salomé, come precisa¬ 
va Mahler nel 1901, • è un lavoro 
molto forte, di grande genialità, 
uno dei maggiori capolavori del 
nostro tempo » e si doveva com¬ 
battere contro « le assurde modifi¬ 
che » pretese per motivi morali e 
religiosi presso i più grandi teatri 
del mondo, a Vienna, a Budapest, 
a Bruxelles, a New York. 


Opera di Charles Gounod (Venerdì 
18 giugno, ore 15,15, Terzo Pro¬ 
gramma) 

Atto I - Sganarello (baritono) bo- 
scaiolo scioperato e presuntuoso, 
bisticcia con la moglie Martina 
(mezzosoprano) e la batte. La don¬ 
na, udita da gente della casa di 
Geronte (basso) che la liglia del 
vecchio, Lucinda (soprano), e tan¬ 
to malata ch’è diventata muta, per 
vendicarsi del marito lo propone 
come medico, un medico modesto 
al punto che non svela la sua dot¬ 
trina... se non costrettovi a basto¬ 
nate! E alle bastonate di Valerio 
(basso) servo di Geronte, Sgana¬ 
rello si arrende. Atto // - Casa 
di Geronte. Fuori c'è Leandro 
(tenore) che canta una serenata 
all'innamorata Lucinda. Giacomi- 
na (mezzosoprano) nutrice di Lu¬ 
cinda, e suo marito Luca (tenore) 
avvertono Geronte deU’arrivo del¬ 
l’eccezionale medico, ma a pa¬ 
rer della nutrice la medicina giu¬ 
sta per la ragazza sarebbe Lean¬ 
dro come marito. Geronte è d’al¬ 
tro avviso. Viene introdotto Sga¬ 
narello che fa un sacco di moine 
a Giacomina e vuol visitarla a lut¬ 
ti i costi, poi prescrive a Lucinda 
una cura a base di pane e vino. 
Anche Leandro cerca l’aiuto di 
Sganarello. e gli rivela che la ma¬ 
lattia di Lucinda è tutta una fin¬ 
ta per liberare la ragazza da 
altro pretendente. Sganarello al¬ 
lora ordina a Geronte per l'am¬ 
malata musiche, balli e canzoni 
Atto HI - Sganarello eleva inni al¬ 
la medicina e confida a Leandro 
eh'è diventalo medico per forza : 
poi è attorniato da contadini ai 
quali vende, per cura, formaggio. 
A casa di Geronte Sganarello fa 
ancora il cascamorto con la nutri¬ 


ce. i>oi intrattiene Geronte per 
permettere a Lucinda di parlare 
con Leandro, introdottosi come 
farmacista. Cieronte ode la figlia 
parlare ed esulta, ma la ragazza 
dice d'aver recuperato la favella 
solo per pregare il genitore di dar¬ 
le in sposo Leandro, e lutti si uni¬ 
scono alla richiesta. Geronte an¬ 
cora rifiuta, ma con la scusa di 
proporre altri rimedi Sganarello 
la scappare assieme Lucinda e 
Leandro. Pero Geronte viene a\- 
vertito della loro tuga da Luca 
Geronte esplode e vuol lar impic¬ 
care Sganarello. Giunge in ceica 
del marito anche Manina, e torna 
anche Lucinda con Leandro. Ouc- 
st'ultimo annuncia che un suo zio 
e molto e lo ha lasciato erede, 
Geronte acconsente al matrimonio 
e Sganarello toma a fare il bu- 
scaiolo. 

In un consuntivo critico dell'opera 
teatrale di Charles Gounod (Parigi, 
1818 - Saint-Cloud, 1893) Emile Ha- 
raszli scrive per l'Enciclopedia 
dello Spettacolo: • Le pagine mi¬ 
gliori dell'intera opera di Gounod 
sono forse il trio finale del Faust. 
il quartetto del giardino e l'invo¬ 
cazione appassionata di Margheri¬ 
ta. La vena lirica trabocca in 
Romèo et Juliette riducendo la 
tragedia a un interminabile duetto 
d'amore Interessante per l'arguto 
umorismo il .Medecin nialgre lui ». 
Quest'opera comica in tre atti su 
libretto di Barbier e Carré tratto 
da Moliere fti allestita la prima 
volta al « Lyrique » di Parigi il 
15 gennaio 1858; poi all'» Opera- 
Comique » H 22 maggio 1872; esito 
clamoroso ebbe anche a Monte¬ 
carlo il 5 gennaio 1924 con la Com¬ 
pagnia di Diaghilev e con i reci¬ 
tativi di Erik Sane. 


11 Melodramma in discoteca 


Rubrìca a cura di Giuseppe Pu¬ 
gliese (Lunedì 14 giugno, ore 20, 
Terzo) 

La rubrica curata da Giuseppe 
Pugliese e dedicata al melodram¬ 
ma in disco, una fra le più vive 
e interessanti che la radio offre 
ai suoi ascoltatori, tocca questa 
settimana le cento trasmissioni. 
Dal 10 gennaio '69, data d’inizio, 
al 14 giugno 71 in cui si festeg¬ 
gia il traguardo, il Pugliese ha 
presentato un panorama di mu¬ 
sica lirica quanto mai vasto: i>er 
la precisione, 73 opiere e 42 auto¬ 
ri. Eccezion fatta per le due pun¬ 
tate dedicate ai recital di Joan 
Sutherland e di Montserrat Ca- 
ballé, 27 trasmissioni hanno con¬ 
siderato le diverse edizioni di una 
medesima partitura. Un arco sto 
rico. in complesso, che va da 
Claudio Monteverdi a Krzystof 
Penderecki, cioè dal primo, com¬ 
piuto, grande melodramma, l’Or- 
feo, a I diavoli di Loudun, una 
delle più avanzate espressioni del¬ 
la letteratura opteristica odierna. 
Un’impresa, dunque, di propor¬ 
zioni assai notevoli, pari all’entu¬ 
siasmo eh'essa ha suscitato nel 
pubblico radiofonico, e non soL 
tanto tra i discofili e i cultori 
della lirica, ma in tutti quanti si 


sono accostati per stimolo cultura¬ 
le o per mera curiosità, alla ru¬ 
brica del Melodramma in disca^ 
teca. Giuseppe Pugliese, infatti, 
ha impostato le trasmi^ioni se¬ 
condo criteri studiatissimi, non 
limitandosi a dar notizia di tutte 
le novità (vale a dire nuove iii- 
cisioni, ristampe importanti, « pri¬ 
mizie » assolute come il Billy 
Budd britteniano, come gli Ugo¬ 
notti di Meyerb^r, la Raterina 
Ismailova di Sciostakovic, la Me¬ 
dea di Mayr, i Troyens di Berlioz 
eccetera), ma raffrontando, me¬ 
diante opjxjrtune ed essenziali ci¬ 
tazioni musicali, le diverse inter¬ 
pretazioni e avvivando ogni sin¬ 
gola puntata con interviste, dichia¬ 
razioni dal vivo di cantanti cele¬ 
bri, di illustri direttori d’orche¬ 
stra. di musicologi e di critici 
musicali. Entrambe le componen¬ 
ti — interviste e giudizi di critica 
comparata — hanno raggiato la 
massima ampiezza e il più forte 
rilievo nelle quattro trasmissioni 
dedicate al monumentale ciclo 
della Tetralogia, in cui l'interpre¬ 
tazione rivoluzionaria — e per 
molti, iconoclastica — di Herbert 
von Ktirajan è stata posta a con¬ 
fronto in un'obbiettiva analisi, 
con altre esecuzioni esemplari : 
cioè l’esecuzione famosa di Furt- 


waenglcr, le edizioni parziali ma 
simificative di Knappertsbusch, di 
Klemperer, e la versione integrale 
e più recente di Georg Solti. Le 
quattro puntate erano arriochite 
di commenti e giudizi dei due in^ 
terpreti che debbono consideizu|si 
oggi veri e propri « specialisti » 
dell’opera di Warner: appunto 
Karajan e Solti. Essi sono en¬ 
trati nel vivo degli innumerevoli 
problemi di natura estetica e filo¬ 
logica proposti dalle monumentali 
partiture del Ring: merito del Pu¬ 
gliese è di avere articolato gli in¬ 
terventi dei due grandi maestri 
in modo da creare un appassio¬ 
nante dibattito « a distanza », con 
utilissimi confronti d'opinione. 
Questa particolare iniziativa, nel¬ 
l’ambito delle cento trasmissioni 
del Melodramma in discoteca, ha 
costituito l’ampia conclusione — 
in forma diretta e viva — di un 
approfondito studio di critica 
comparata che Giuseppe Pugliese 
ha dedicato alla moderna storia 
deU’interpretazione del ciclo wa¬ 
gneriano, pubblicato nel settem¬ 
bre 70 in una rivista italiana sjje- 
cializzata: uno studio al quale 
hanno rivolto la loro attenzione 
musicologi e musicisti italiani e 
stranieri (basti citare, per ciò che 
attiene agli ultimi, l’ampia recen¬ 


sione di René Leibowitz apparsa 
in una rivista francese e poi rac¬ 
colta in appendice nel volume di 
saggi critici Le compositeur et son 
doublé, da poco edito). 

Dopo l'imminente pausa estiva, 
la rubrica di Giuseppe Pugliese 
si occuperà di tutte le opere che 
sono state registrate recentemen¬ 
te su disco. Di Wagner, per esem- 
io, si attendono due opere pub- 
licate dalla DGG : il Lohengrin 
diretto da Rafael Kubelik e il 
Parsifal diretto da Pierre Boulez, 
nonché I Maestri Cantori, diretti 
da Karajan per la Emi. Ancora 
il nome di Karajan in un’edizione 
del Boris Godunov, apprestata da 
una Casa, la Decca. che ha in 
pubblicazione un nuovo Macbeth 
con la Suliotis e il Ballo in ma¬ 
schera, con la Tebaldi. Inoltre, 
citiamo II Pirata di Bellini (novità 
assoluta, con Montserrat Caballé), 
in edizione Emi; la Manon di 
Massenet con Beverly Sills e Ged¬ 
da. offerta dalla stessa Casa; Il 
flauto magico mozartiano, diretto 
da Solti (Decca); la Salomé e 
ì'Idomeneo, editi dalla DGG. So¬ 
no, codeste, soltanto alcune fra 
le opere di cui tratterà la rubrica 
del Pugliese. La prossima « stagio¬ 
ne • del Melodramma in discoteca 
s’annuncia fiorente. 











\IJLA RADIO 


CONCERTI 


Szeryng 


Amfìtheatrof-Santoliquido Vittorio Gui 


Domenica 13 giugno, ore 21,20, Na¬ 
zionale 

Sono tre le Sonate per pianoforte 
e violino che Beethoven fissò nel¬ 
l'Opera 12. 11 maestro era ventino¬ 
venne quando decise nel 1799 di 
ciarle alla stampa. Le sue battute 
si rivelavano già cxm una c»sl fcn:- 
te personalità, al di fuori dei pa¬ 
cifici schemi haydniani e mozartia¬ 
ni, ^ scandalizzare l’allora auto¬ 
revolissima • Gazzetta Universale » 
di Lipsia, che in fatto di musica 
faceva testo: « Un blcKco di cose 
sapienti >, scrissero i critici di 
quella pubbllegazione, < senza me¬ 
todo, nulla di naturale, mancante 
di melodia. Una foresta nella qua¬ 
le si è fermati ad ogni passo da 
cespugli spinosi, dai quali si esce 
stancali, senza piacere: un tale c:u- 
mulo di difficoltà da far perdere 
la pazienza. Se Beethoven volesse 
rinnegare se stesso ed entrare sul¬ 
le vie della natura, potrebbe, col 
suo ingegno e col suo amore al 
lavoro, prcxlurre molte ecxellenti 
cose >. Tra siffatti < cespugli > si 
muovono questa settimana il vio¬ 
linista Henryk Szeryng ed il pia¬ 
nista Marinus Flipse. con la scel¬ 
ta della Terza delle Sonate op. 12 
dedicate ad Antonio Salierì. mae¬ 
stro dello stesso Beethoven. Il re¬ 
cital del duo si completa con la 
Sonata in la minore, op. 105 di 
Robert Schumann, compcista nel 
1851, piena di pathos e di sovra¬ 
na chiarezza melodica, nonostante 
che le condizioni mentali del mu¬ 
sicista tedesco fossero in quel pe¬ 
rìodo allarmanti. 


Fabio Casals 


Giovedì 17 giugno, ore 12,20, Terzo 

Occasione d'oro per i patiti d- Fa¬ 
bio Casals. il violoncellista novan¬ 
tacinquenne (è nato a Vendrell in 
provìncia di Tarragona nel 1876) 
che continua ad entusiasmare sia 
attraverso concerti sia per merito 
di alcune pregevolissime incisioni. 
Aveva detto bene il critico svede¬ 
se Bengt Pleijel : « Casals ha pre¬ 
so posto fra i più grandi es|>onen- 
ti musicali del nostro tempo. E' 
per il violoncello ciò che Toscaiii- 
ni è per rorchestra, Kreisler per 
il violino >. Casals, prima di rive¬ 
larsi un virtuoso di violoncello, 
cantava nel coro della chiesa par¬ 
rocchiale e studiò organo piano¬ 
forte e violino. A consigliarlo e a 
indirizzarlo definitivamente fu più 
tardi Albeniz che lo incoraggiò 
quando seppe che voleva presen¬ 
tare al pubblico le Partite per vio¬ 
loncello solo di Bach, ancora igno¬ 
te alle platee. Casals ese^e ora 
due dei Cinque pezzi in stile popo¬ 
lare, op. 102 dì Robert Schumann 
e la Sonata in sol minore, op. 5 
n. 2 di Beethoven. 


Mercoledì 16 giugno, ore 21,30, Na¬ 
zionale 

Il duo Massimo Amfitheatrof-Or- 
nella Puliti Santoliquido (violon¬ 
cello e pianoforte) corono questa 
settimana un lavoro dì Beethoven 
generalmente poco conosciuto e 
sul quale non sì è anctmi detto 
molto, nonostante la sua ricchez¬ 
za inventiva, la armoni¬ 

ca, la freschezza strumentale. Si 
tratta delle Dodici variazioni so¬ 
pra un tema del • Giuda Macca¬ 
beo di Haendel, per pianoforte e 
violoncello in sol maggiore, scrit¬ 
te verso il 1797 e basate appunto 
sopra un motivo haendeliano. Il 


tema che corrispcmde nell'opera 
teatrale alle parole < See thè con- 
quering hero comes» (Vedi, arriva 
l'eroe conquistatore) si è dunque 
prestato a variazioni che secondo 
il ^udizio del Lenz sono ■ note- 
voh ». Insieme con l'opera di Beet¬ 
hoven ( dedicata alla Principessa 
von Lichnowsky), Amfitheitrof e 
la Santoliquido presentano un la¬ 
voro fondament^e nella moderna 
letteratura violoncellistica: la So¬ 
nata in do maggiore di Alfredo 
Casella, che era stato fino alla 
morte (Torino 1883, Roma 1947) 
uno de^ì esponenti più apprezza¬ 
ti della musica contemporanea ita¬ 
liana. 


Schìppers-Crespin 


Domenica 13 giugno, ore 17,55, Na- 
zlcHiale 

Thomas Schiptpers, sul podio del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione I taliana , inter¬ 
preta la Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore, op. 21 di Beethoven, che, 
esej^ta la prima volta il 2 aprile 
1800, è dedicata al Barone von 
Swieten. I musicologi riscontrano 
in queste battute un Beethoven le¬ 
gato soprattutto alle brillanti ma¬ 
niere mozartiane e haydniane; ma 
altri, come ad esempio il Colom- 
bani, sostengono che non sì deve 
istituire qui un rapporto dì rela¬ 
tività ristretto a Haydn e a Mo¬ 
zart, « ma più che tutto, si deve 
ricordare la musica strumentale 
italiana dalla seconda metà del 
'600 in poi, dal Concerti grossi di 


Coreili alle Sinfonie di Sammar- 
tinì ». Insieme con i critici, schie¬ 
rati in un senso o in un altro, fa¬ 
vorevoli comunque ad un Beetho¬ 
ven • geniale e straordinario », si 
è alzata in passato la voce dì Ber- 
lioz che osò affermare: « E' mu¬ 
sica mirabilmente combinata, chia¬ 
ra, vìva, ma poco accentuata, fred¬ 
da e talvolta meschina come, ad 
esetr^io, nel Rondò finale, vera 
puerilità musicale: in una parola 
qui non c'è Beethoven ». La tra¬ 
smissione si completa nel nome 
di Maurice Ravel, con la toccante 
Alborada del Gracioso ( 1912) e con 
Shéhérazade, tre poemi (Asie. La 
flùte enchantie e L'indifférent) 
composti nel 1903 su testi di Tri- 
stan Klingsor. AH’esecuzione di 
quest'ultima opera interviene la 
voce del soprano Régine Crespin. 


Fabio Casals. 

II celebre 
violoncellista 
spagnolo esegue 
musiche 
di Beethoven 
e Schumann 


Felicja Blumental 


Lunedi 14 giugno, ore 13 Terzo 

Nata a Varsavia, la pianista Feli¬ 
cja Blumental è emigrata nel 1942 
nel Sud America ed è ora cittadi¬ 
na brasiliana. Tenne i suoi primi 
concerti più applauditi nell’Ame¬ 
rica Latina e soltanto nel '55 tor¬ 
nò in Europa suonando insieme 
con le orchestre più famose. Il suo 


repertorio con^rende opere del 
passato nonché vere e proprie ra¬ 
rità: brani che di norma i piani¬ 
sti non credono opportuno pre¬ 
sentare nelle comuni sale da con¬ 
certo, quali ad esempio [lagine ine¬ 
dite di autori spagnoli e porto¬ 
ghesi. Anche questa settimana la 
Blumental suona alla radio un 
concerto pressoché sconosciuto: il 


Concerto in la minore op. 78 per 
pianoforte e orchestra chiamato 
anche < Fantastico » di Isaac Albe¬ 
niz, eseguito la prima volta dall'au¬ 
tore il X marzo 1887 nel « Salon 
Romero » di Madrid; è un'opera 
dì squisita fattura, con equilibrati 
accenti iberici, con un sapido dia¬ 
logo tra lo strumento solista e 
l'orchestra. 




Lunedi 14 giugno, ore 21,05, Na¬ 
zionale 

Il programma affidato al maestro 
Vittorio Gui e all'Orchestra » A. 
Scarlatti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiaiu si apre con il 
Concerto grosso in do minore, op. 
6, n. 8 dì Haendel, uno di quei ma- 
iptifici dodici lavori che il mae¬ 
stro di Halle aveva scritto nel pia¬ 
cevole e scorrevole stile italiano. 
Si passerà poi alla Cantata n. 199 
« ,Mein Herze schwimmt im Blut » 
ossia < Il mio cuore nuota nel san¬ 
gue > composta nel 1714 da Johann 
Sebastian Bach come pezzo litur¬ 
gico. E' interpretata adesso dal so¬ 
prano Margherita Rinaldi. Guì di¬ 
rigerà altresì la celebre Ouverture 
dall’Ifigenia in Aulide di Gluck, 
opera messa a punto nel 1774 su 
libretto dì Roullet tratto da una 
tragedia di Racine; la Suite per 
piccola orchestra del francese Ro¬ 
ger Bucasse, nato a Bordeaux nel 
1875 e ivi morto nel 1954; l'Intro¬ 
duzione e Allegro op. 47 per archi 
di Edward Elgar (Broadheath 1857, 
Worcester 1934) che racchiude au¬ 
tentici tesori in fatto di melodia 
e di armonìa, con accenti facil¬ 
mente ccHnprensibili anche da un 
pubblico meno preparato nel cam¬ 
po del classico. Annotava giusta¬ 
mente il Lambert che Elgar è for¬ 
se l'ultimo compositore ^ musica 
pura serbante il contatto con la 
grande massa del pubblico. La tra¬ 
smissione temaina con le Danze 
di Marosszeck (1930) di Zoltàn Ko- 
dàly, ricche di spontanei effetti 
pittoreschi, come del resto si ri¬ 
scontrano nelle future e più duno¬ 
se Danze di Galanta (1933). 


William Byrd 


Mercoledì 16 giugno, ore 1530, 
Terzo 

« Byrd è un poeta pastorale che 
ama le lontananze velate di bru¬ 
ma tinte delicate, dolci paesaggi 
ondulati... un campagnolo il cui 
lirismo si orna delie più squisite 
leggiadrìe, con la fantasia di un 
temperamento d'artista a im tem¬ 
po semplice e raffinato ». L'ha det¬ 
to Van den Borren, mentre in In¬ 
ghilterra, dove William Byrd era 
nato (Lincoln 1543, Stondon pres¬ 
so Essex 1623), lo chiamano anche 
il < padre della musica » per il fat¬ 
to che aveva scrìtto, nonostante 
che fosse cattolico, un Grande ser¬ 
vizio religioso per la Chiesa angli¬ 
cana riformata. La storia della 
musica lo definisce il fondatore 
del madrigale inglese, ma può dir¬ 
si anche il più alto esponente del¬ 
l'arte per organo e per virginale 
del suo tempo. A soli vent'anni fu 
nominato organista della cattedra¬ 
le di Lincoln. Più tardi fu invita¬ 
to alla Cappella reale, apiprezzato 
e sostenuto da Elisabetta 1. Per 
ricordarne la gnuidezza composi¬ 
tiva la radio gli dedica un < Ri¬ 
tratto d'autore », conmrendente 
l'Aria Who Mode thè Hobs For- 
sake, il Madrigale This Sweet and 
Merry, La battaglia e una Messa 
a cinque vocL 


(a cura di Laura Padellare 
e Luigi Fait 

con la collaborazione di Claudio Viti) 














^:;oNTRAPPiwi'i| 


BAMDIE:RA GIALiliA 




Solo un accento 

Un semplice accento acu¬ 
to posto sulla « e » di 
« Opera » costituirà for¬ 
se l'unico elemento di di¬ 
stinzione fra la vecchia ge¬ 
stione del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma e !'« Ope¬ 
ra » di Montecarlo. Si ap¬ 
prende infatti che a peti- 
tire dalla prossima sta¬ 
gione la direzione della 
produzione operistica del 
famoso teatro monega¬ 
sco. intenzionato a quan¬ 
to pare a rinverdire gli 
ormai stinti allori del- 
r« era Gunsbourg », verrà 
assunta dal maestro Ric¬ 
cardo Vitale, predecesso¬ 
re di Mario 7.afred nella 
conduzione artistica del 
teatro capitolino. A chia¬ 
marlo a tale ambito in¬ 
carico è stato — nella 
sua qualità di presidente 
del Comitato di direzio¬ 
ne dell'Orchestra Nazio¬ 
nale dell'Opéra di Mon- 
• tecarlo, incaricato della 
gestione della stagione 
d'opera e di balletto — 
Renzo Rossellini, già ap¬ 
prezzato. oltre che come 
compositore, anche come 
critico (in coabitazione 
con Mario Rinaldi) de 
Il Messaggero, quotidia¬ 
no di cui era nota la pru¬ 
dente ma costante azio¬ 
ne liancheggiatrice della 
politica del Teatro del¬ 
l'Opera. Intervistato sul 
nuovo impegnativo com¬ 
pito al fidatogli dal prin¬ 
cipe Ranieri, Renzo Ros¬ 
sellini ha reso noti i cri¬ 
teri cui si ispirano le 
sue scelte: non già, egli 
ha tenuto ad affermare 
con l'abituale franchezza 
che lo caratterizza, « un 
intellettualismo spesso di 
marca mondana, piutto¬ 
sto portato alla speri¬ 
mentazione e alla ricerca 
della curiosità », bensì il 
desiderio di « ricondurre 
il repertorio lirico ai suoi 
veri valori musicali se¬ 
condo la lezione di una 
grande tradizione ». 

Direttore in Gamba 

Qualcuno certamente ri¬ 
corda ancora il nome di 
Pierino Gamba (e del suo 
coetaneo italo-francese 
Roberto Benzi, entrambi 
sulla scia del torinese 
Willy Ferrerò, « fanciul¬ 
lo prodigio » di sessanta 
anni or sono) che godette 
larga quanto effimera no¬ 
torietà neH'immediato do¬ 
poguerra. Compiuti rego¬ 
lari studi e abbandonato 
i! diminutivo per il meno 
frivolo Piero, il trentatre- 
enne ex « fanciullo-prodi¬ 
gio » romano ha ormai da 
tempo ripreso l'attività di 
direttore d’orchestra, co¬ 
me del resto attestano gli 
oltre cinquemila concer¬ 
ti (!) da lui finora diretti, 
e si appresta a fissare la 


propria residenza in Ca¬ 
nada. Non definitivamen¬ 
te, però, ma per almeno 
tre anni, quanti cioè ne 
comporta l’impegno da 
lui recentemente assunto 
di direttore dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Winni- 
peg, capitale dello Stato 
canadese di Manitoba. 

Anna passeggia 

Non è la prima volta 
che in questa rubrica ac¬ 
cenniamo alle iniziative 
promosse da Anna Muffo 
per salvare Venezia dai 
pericoli che ne metto¬ 
no in forse il patrimo¬ 
nio artistico-culturale e la 
sua stessa sopravvivenza, 
o Passeggiata a Venezia » 
s’intitola la più recente, e 
consiste, da un lato in una 
serie di concerti organiz¬ 
zati alla Philharmonic 
Hall di New York (nel 
primo dei quali, diretto 
da André Kostelanetz, il 
soprano ita Io-americano 
ha cantalo la cavatina di 
Elvira « Emani invola¬ 
mi »), e daH'allro in una 
mostra di opere d’arte 
ispirate a Venezia che il 
Lincoln Center ha allesti¬ 
to in collaborazione con 
il Metropolitan Museum. 

Napoli-Torino 2-0 

Non si tratta, come a pri¬ 
ma vista potrebbe sem¬ 
brare, del risultato di un 
incontro calcistico, bensì 
della conclusione, espres¬ 
sa in termini numerici, 
che si può e si deve trar¬ 
re dal comportamento 
del pubblico nafxjletano 
(rispetto a quello torine- 
.se), invitato dal locale 
Centro di Produzione del¬ 
la RAI-TV a un « Incon¬ 
tro con la musica » e ac¬ 
corso in massa ad assi¬ 
stervi. Tale « incontro » 
vedeva « in campo » Beet¬ 
hoven (VII Sinfonia) e 
Rota (Concerto-Soirée per 
pianoforte e orchestra, 
solista Aldo Tramma), 
ottimamente « arbitrati » 
da Piero Bellugi, che si è 
così preso una clamoro¬ 
sa quanto meritata rivin¬ 
cita sui mortificanti fi¬ 
schi indirizJtatigli lo scor¬ 
so autunno dall’incolto 
pubblico convenuto al 
Palazzo dello Sport di To¬ 
rino. Dev’essere stato uno 
spettacolo realmente en¬ 
tusiasmante, se Alfredo 
Parente, « pur con le de¬ 
bite cautele di fronte al 
futuro », ha parlato di 
« un nuovo capitolo nella 
storia del costume musi¬ 
cale [napoletano] » e di 
una via aperta che « si 
dovrà ormai battere con 
tenacia e con liducia, sul 
piano della tanto auspi¬ 
cata diffusione della cul¬ 
tura musicale ». 


FESTIVAL 
A NEWPORT 

Tra meno di un mese pren¬ 
derà il via a Newport, la 
famosa cittadina america¬ 
na nello Stato di Rhode 
Island, il diciottesimo fe¬ 
stival del jazz. Sarà un fe¬ 
stival ricco di grossi nomi 
in cartellone e, soprattut¬ 
to, sarà un festival tran¬ 
quillo, privo cioè di quelle 
polemiche che negli ultimi 
due anni lo hanno movi¬ 
mentato al punto da met¬ 
terne in pericolo lo stes¬ 
so svolgimento. 

Nell’edizione 1969, infat¬ 
ti. l’organizzatore George 
Wein, patron del festival 
fin dalla prima edizione, 
aprì le porte alla musi¬ 
ca pop e ai complessi 
rock americani più popo¬ 
lari. La prima conseguen¬ 
za fu un'invasione di hip¬ 
pies nella pacifica New¬ 
port, invasione che . non 
piacque alla popolazione e 
alle autorità locali. Ci fu¬ 
rono tafferugli provocati 
dagli immancabili teppisti, 
molta droga in giro, un 
centinaio di feriti e parec¬ 
chi incidenti fra ragazzi e 
poliziotti: tutte cose che 
nei quindici festival pre¬ 
cedenti non erano mai suc¬ 
cesse. 

TutTal più si era visto 
qualche musicista ubriaco. 
Così il governatore di Rho¬ 
de Island ha chiaramente 
fatto capire a Wein che 
sarebbe stato meglio tor¬ 
nare alla formula « pura » 
degli anni precedenti: solo 
jazz, con qualche sconfina¬ 
mento in generi più legge¬ 
ri, ma niente rock. 

Wein, un po’ per questi 
motivi e un po’ perché in 
realtà si interessa soprat¬ 
tutto di jazz, ha seguito il 
consiglio e mentre lo scor¬ 
so anno aveva ammesso 
oltre ai jazzisti qualche 
cantante folk, quest'anno 
si è limitato a inserire in 
cartellone alcuni artisti di 
rhythm & blues che, pur 
appartenendo al mondo 
della pop-music, sono pra¬ 
ticamente ai confini con il 
jazz. 

Si tratta di un gruppo di 
cantanti e musicisti la mag¬ 
gior parte dei quali si esi¬ 
birà nel terzo giorno del 
festival in una serata dedi¬ 
cata al blues e alla mu¬ 
sica soul: Ray Charles con 
la sua orchestra, B. B. King 
(che forse canterà anche 
alcuni brani in coppia con 
Ray Charles), Chuck Ber- 
ry, T-Bone Walker, Eddie 
Cleanhead Vinson e Big 
Joe Tumer. Negli altri con¬ 
certi ci saranno Aretha 
Franklin, Dionne VVarwick 
e il sassofonista King Cur- 
tis con il suo complesso. 
E veniamo ai protagonisti 
del festival, i jazzisti. Nel 
primo concerto, il 2 lu¬ 
glio, suoneranno musicisti 
di Harlem di ieri e di oggi: 


i pianisti Eubie Blake e 
Willie The Lion (celebri 
negli anni Venti), Duke 
Ellington con la sua gran¬ 
de orchestra, la big-band 
di Buddy Tate, i Tympany 
Five di Louis Jordan, la 
cantante Lena Home e i 
danzatori di jazz Baby 
Lawrence e Bunny Briggs. 
Il 3 luglio toccherà al New 
York Bass Violin Choir, a 
Sonny Stitt e Gene Am- 
mons, ai gruppi di Charlie 
Mingus. Lee Morgan e Or¬ 
nette Coleman, a Dionne 
Warwick, a Dave Bmbeck 
(che suonerà insieme con 
Paul Desmond e Gerry 
Mulligan) e al trio di Mary 
Lau Williams. La sera¬ 
ta verrà conclusa da una 
grande jam-session alla 
quale parteciperanno Jim- 
my Smith, Hcrbie Mann, 
Cànnonball Adderley, Diz- 
zy Gillespie, Stitt, Am- 
mons, Lee Morgan e forse 
Freddie Hubbard. 

Il 4 luglio sarà il tur¬ 
no di Aretha Franklin, 
Les MeCann, Roland Kirk, 
King Curtis e Art Blakey 
con il suo complesso. Il 
concerto verrà concluso 
dagli artisti di blues e 
soS già citati (Ray Char¬ 


les, ecc,). Il 5 luglio, lu¬ 
nedì, un concerto fiume di 
8 ore, dalle 4 del pomerig¬ 
gio a mezzanotte, chiuderà 
il diciottesimo festival. Vi 
prenderanno parte il com¬ 
plesso del pianista George 
Shearing, l'orchestra di Diz- 
zy Gillespie, i gruppi del 
sassofonista Cannonball 
Adderley, del trombettista 
Freddie Hubbard e del 
flautista Herbie Mann, ol¬ 
tre a un complesso euro¬ 
peo guidato da Dave Pike. 
Dopo Newport, George 
Wein ha intenzione di p)or- 
tare in Europa parecchi 
dei musicisti che parteci¬ 
peranno al festival, insie¬ 
me con altre formazioni. 
Un suo programma prov¬ 
visorio di una tournée eu¬ 
ropea vede in elenco la 
grande orchestra di Buddy 
Rich, B. B. King, Herbie 
Mann, Roland Kirk e un 
sestetto di all-stars chia¬ 
mato The Giants of Jazz, 
i giganti del jazz. Ne fan¬ 
no parte personaggi come 
Dizzv Gillespie, Thelonious 
Monk, J.J. Johnson. Son¬ 
ny Stitt, Ray Brown e Max 
Roach. 

Renzo Arbore 


1 dischi più venduti 


In Italia 

1) Pensieri e parole - Lucio Battisti (Ricordi) 

2) Theme from « Love story » - Francis Lai and nis urcne- 

3) Sirtg^siMg Barbara - Michel Laurent dei Mardi Gras (Joker) 

4) L'amore è un attimo - Massimo Ranieri (CGD) 

5) Amor mio - Mina (PDU) 

6) I-a ballata di Sacca e Vanzetti • Joan Baez (RCA) 

7) Another dav - Paul MeCartne^y (Apple) 

8) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

9) Sotto le lenzuola - Adriano Celentano (Clan) 

10) What is life - George Harrison (Apple) 

(Secondo la • Hit Parade . del 4 giugno 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Put your hand in thè hand - Ocean (Kamasutra) 

2) Brown sugar - Rolling Stones (Rolling Stones) 

3) Bridge over troubied water - Aretha Franklin (Atlantic) 

4) Joy to thè world - Thrce Dog Night (Dunhill) 

5) It 'don't come easy - Ringo Starr (Apple) 

6) Power to thè people - John Lennon (Apple) 

7) II... - Bread (Élektra) 

8) Chick-a-hoom - Daddy IX*w Drops (Sunflower) 

9) What's going on - Marvin Gaye (Tamia) 

10) Love her madly - Doors (Elektra) 

In Inghilterra 

1) Brown sugar - Rolling Stones (Rolling Stones) 

2) Indiana wants me - R- Dean Taylor (Tamia Molown) 

3) Knock three times - Dawn (Bell) 

4) Mozart 40 - Waldo de Los Rios (A & M) 

5) Doublé barrei - Dave & Ansil Collins (Techniques) 

6) tf-don't come easv - Ringo Starr (Apple) 

7) Siigar sugar - Sakkarin (RCA) . 

8) Malt and barley blues - McGumness Flint (Capitol) 

9) Jig-a-jig - East of Eden (Deram) 

10) Hot love - T. Rex (Fly) 

In Francia 

1) Love story - Mireille Mathieu (Barclay) 

2) Non, rien n’a changé - Poppys (Barclay) 

3) Symphonies - Waldo de Los Rios (Polydor) 

4) Les rois mages - Sheila (Carrère) 

5) She's a lady - Tom Jones (Decca) 

6) Essaver - Jòhnny Hallyday (Philips) 

7) Un banc, un arbre, une rue - Sévèrine (Ph>hps). ,, 

8) Le Ministère Patraque - Thierry Le Luron (Pathé) 

9) Mv sweet Lord - George Harrison (Apple) 

10) Rien qu'un homme - Alain Barrière (Barclay) 
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Dopo la democrazia, l’acqua Tonica Schweppes 
è probabilmente tra le cose migliori che l'Inghilterra 
abbia dato all'umanità. 

Considerate solo quella scatenata miriade 
di frizzanti bollicine che si sprigiona stappandola: 
energia che resta viva, continua a stuzzicare 
fino all’ultima goccia di Tonica Schweppes. 

Ma neppure va dimenticata una tappa 


fondamentale nella storia delle aranciate e delle 
limonate: Schweppes Bitter Grange 
e Schweppes Bitter Lemon. 

Il perfetto equilibrio tra il dolce e l’amaro, 
nel gusto di questi due drinks, è ormai proverbiale: 
la loro esuberanza è tutta Schweppes. 

E come tralasciare l’inconfondibile, secchissimo 
gusto di Schweppes Ginger Ale? 


I prodotti Schweppes appartengono 
ormai alle abitudini prestigiose in tutti i paesi 
del mondo. 

E non è un caso se, in tutti i paesi del mondo, 
un uomo di fronte ad una Schweppes 
si sente deliziosamente pervadere da una sottile 
euforia: è quello che i sociologi chiamano 
Schweppes appeal. 


Schweppes appeal. 










Alla TV «Un’estate, un inverno»: il lungo viaggio e la presa di coscienza 
d'un giovane sbandato nell'Italia de! '43-'44 devastata dalla guerra 



// protagonista : 
un attore trentenne 
che ha trovato // 
successo in America. 
Accanto a lui 
altri interpreti noti, 
da Lilla Brignone 
a Leopoldo Trieste 


di Antonio Lubrano 


Roma, giugno 

L ’estate del quarantatre, l'in¬ 
verno del quarantaquattro: 
la stagione dello smarri¬ 
mento e la stagione del ri¬ 
scatto. Nella coscienza di 
molti italiani la memoria dei giorni 
che seguirono airarmistizio e che 
portarono poi airinsurrezione ar¬ 
mata contro i tedeschi, rimescola 
ancora oggi sentimenti contrastan¬ 
ti: angoscia e disagio prima, furore 
e gioia dopo. Ed è appunto a un 
periodo siffatto, decisivo pter le ^r- 
ti della seconda guerra mondiale 
come per gli anni vissuti finora, che 
si ispira un nuovo programma te¬ 
levisivo a puntate, in onda da mar¬ 
tedì 15 col titolo Un'estate, un in¬ 
verno. 

• Ma non si tratta di una ricostru¬ 
zione storica dall’alto », precisa su¬ 
bito il regista Mario Caiano, « seb¬ 
bene mi sia giovato sporadicamente 
di qualche inserto documentarip, né 
di un film in costume ». I sei epi¬ 
sodi della serie raccontano le vicen¬ 
de tragiche, grottesche e patetiche 
di un soldatino calabrese, Francesco 
Catalano, che l'armistizio dell’S set¬ 
tembre « strappa aH’ordine delle co¬ 
se in cui credeva e costringe ad ima 
vera e propria odissea dal Sud al 
Nord », per dirla con le parole di 
Fabio Carpi, Luigi Malerba e An¬ 
tonio Saguera, autori del soggetto 
e della sceneggiatura. Francesco 
Catalano è un giovane sbandato mo¬ 
ralmente che cerca, con questo viag¬ 
gio, di dare una risposta agli inter¬ 
rogativi più elementari, sorretto dal¬ 
la semplice curiosità e da un desi¬ 
derio di chiarezza nel clima confuso 
e avvilente della disfatta. Gli incon¬ 
tri, le esperienze che gli capitano in 
questo viaggio dal paesino calabrese 
dov’è nato alle Alpi conferiscono a 
tutto il racconto un tono picaresco. 
Perciò, secondo gli autori, la figura 


della serie. « Anche nella scelta del 
protagonista ci siamo orientati su 
un volto che fosse ancora poco 
sfruttato ». 

Il ruolo del soldato calabrese di 
Un'estate, un inverno è stato infatti 
affidato a Enzo Cerusico, un attore 
che ha la ventura di essere più noto 
in America che in Italia. Trent’anni, 
romano, medico mancato, rosso di 
capelli, la corporatura minuta. Ce¬ 
rusico ha conquistato nel 1969 le 
incondizionate simpatie dei telespet¬ 
tatori americani come interprete 
principale di una serie giallo-rosa. 
Il mio amico Tony. 

Furono due produttori di New York 
a scoprirlo in un teatrino della ca¬ 
pitale. L’attore -- che è anche un 
* sorcio di biblioteca », come lui 
stesso si definisce — aveva scovato 
un poema eroicomico di Giuseppe 


Bemeri (lo stesso poeta dialettale 
di Meo Patacca), il cui protagoni¬ 
sta, Marco Pepe, è un tipo di spac¬ 
cone-vigliacco che si può conside¬ 
rare predecessore di Rugantino. • I 
due americani », racconta, « non ca¬ 
pivano niente del romanesco, pe¬ 
rò si divertirono molto e alla fine 
vennero nel mio camerino a offrir¬ 
mi un provino per la stazione tele¬ 
visiva nuovaiorchese di cui erano 
rappresentanti ». Gli fecero interpre¬ 
tare con Raffaella Carrà un tele¬ 
film sperimentale a Roma e se ne 
tornarono a casa con la < pizza > 
sotto il braccio. Laggiù / spy (Par¬ 
tita a due) fu sottoposto al giu¬ 
dizio dei gruppi d’ascolto televisivi, 
giurie di spettatori che decidono 
prima che vada in onda se un pro¬ 
gramma funziona o no e premendo 
un bottone stabiliscono quale inter¬ 


di Francesco Catalano sfugge agli 
schemi abituali del reduce e del 
« ritorno a casa ». 

« Alla fine », aggiunge Caiano, « la 
cruda realtà dell’Italia devastata e 
divisa maturerà nel personaggio una 
nuova coscienza civile, spingendolo 
a entrare in una delle prime forma¬ 
zioni partigiane ». 

Per Caiano, 38 anni. Un'estate, un 
inverno seg^ il debutto nella regìa 
televisiva. Proviene dal cinema dove 
ha diretto alcuni western nell’ano¬ 
nimato, adottando cioè una firma 
straniera. Fra questi il film che ha 
ottenuto il maggior successo com¬ 
merciale, anche per la sua schietta 
vena comica, è Un treno per Du- 
rango. * Abbiamo voluto puntare sui 
giovani », dice Ludovico Alessandri¬ 
ni, il funzionario degli Sceneg^ati 
TV che ha seguito la realizzazione 


I martedì 

del Cerusico 
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Altri due momenti 
del lungo viaggio 
del soldato 
Francesco Catalano, 
il personaggio 
centrale del nuovo 
sceneggiato. 

Nel cast figurano 
Bruno Cirino, 

Toni Ucci, 
Giampiero Albertini 
e Kai^ Schubert. 

Ai testi, per 
la parte 

documentaristica, 
ha collaborato 
Giancarlo Fusco 


Ora, subito dopo lo sceneggiato 
Un'estate, un inverno, Enzo Cerusico 
tornerà sui teleschermi come pre¬ 
sentatore di un varietà musicale. 
Proprio in cmesti giorni sta regi¬ 
strando allo Studio Uno di via Teu- 
lada le puntate di Vernice fresca, 
titolo provvisorio dello show, con 
quattro ragazze come partner: Lui¬ 
sa de Santis, Evelyn Anak, Carla 
Brait e Giuditta Saltarini. Una se¬ 
rie (diretta da Lino Procacci) in 
cui Cerusico mette a frutto la sua 
esperienza teatrale e quella di 
< sorcio di biblioteca »: di volta in 
volta, infatti, proporrà una masche¬ 
ra romanesca, dalla più nota alla 
più sconosciuta. 


La prima puntata detto sceneggiato 
tetevisivo Un'estate, un inverno va in 
onda martedì 15 giugno atte ore V 
sut Programma Nazionale televisivo. 




prete avrà più successo. Pare che 
all'apparire del volto di Cerusico 
i bottoni di tutti i gruppi d’ascolto 
furono schiacciati contemporanea¬ 
mente. 

Dal provino alla serie televisiva il 
passo fu incredibilmente breve. Ce¬ 
rusico divenne Tony, un italiano che 
parla un inglese slabbrato e che, 
come personaggio, è il contrario del¬ 
l'italiano tipo, quello che gli ameri¬ 
cani continuano a individuare nel 
mangiatore di pizze, nel mandoli¬ 
nista, nel mafioso coi baffi. Così, 
in un anno e mezzo. Cerusico è di¬ 
ventato un idolo. 

Da noi l’attore romano prima di 
andare negli Stati Uniti aveva avuto 
poche occasioni di farsi notare: un 
ruolo. p>er esempio, nel Davide 
Copperfield televisivo ( regista Ma- 
jano) e un altro ruolo, ugualmente 
impegnativo, nel Circolo Pickwick 
diretto da Ugo Gregoretti. Quattro 
anni fa, tuttavia, a dargli fiducia era 
stato il cinema e per esso il regi¬ 
sta Luigi Magni che lo volle protago¬ 
nista del suo primo film, Faustina. 


Enzo Cerusico 
in una scena 
di « Un’estate, 
un inverno ». 

Nella foto della 
pagina di sinistra, 
l’attore con 
11 suo cane Lucky. 

Cerusico 
nel prossimi mesi 
tornerà sul video 
come presentatore 
d’un varietà 
musicale, 
« Vernice fresca » 






CONCORSO 

CONNAISSANCE 

DE LA FRANCE1971 

Estratto del regolamento 

Compilate in lingua francese questa scheda ed inviatela alla RAI entro 
il 30 giugno 1971. 

Parteciperete all’assegnazione di 15 prend, offerti dall’Ambasciata di 
Francia a Roma, consistenti ciascuno in un viaggio-soggiorno di 10 
giorni in una regione francese. 

I vincitori saranno ospitati in « Case della Gioventù » o in altre orga¬ 
nizzazioni similari, per consentire loro maggiori contatti con i giovani 
francesi e di altre nazionalità. 

I viaggi-soggiorno saranno effettuati nei periodo 9-19 agosto 1971. 

Gli interessati potranno richiedere alla RAI-Radlotelevlsione Italiana - 
Servizio Propaganda - Viale Mazzini, 14 - 00195 Roma, il testo integrale 
del regolamento. 



Parigi. Uno del caratteristici e sempre affollati caffè con dehors 


CONCORSO CONNAISSANCE DE LA FRANCE - 1971 

riservato agli ascoltatori di atè compresa tra I 18 a i 25 anni 

TRASMISSIONE DEL 15 GIUGNO 1971 


COGNOME 


DATA DI NASCITA 


CODICE POSTALE 


NAZIONALITÀ' 


QUESTIONNAIRE 


Rspondaz aux questiona suivantes en mettant urte croia dans la case correspondante à la réponsa exacte i 

1) O'après l'interview, les contacts entra professeura et élòvea soni dlfficilea parco qua : 

□ on manque de matèrie! 

□ les èièvea les refuaent 

G l'enseignement est trop traditionnel 

2) Le Ministre de l'Education Natlonale qui a proF> 08 é dea changementa s'appelalt : 

O Edgar Paure 

□ Michel E>abré 

□ Maurice Schumann 

3) D'aprèa l'interview, la fonction dea déléguéa de classe est de : 

Q organiser lea activités sportivas 
G participer au Conseil d'Administration 
G diriger le travail de la classe 
Répondre à la question suivante en une dizaine do lignea ; 

Etas-vous d'accord avec ce qua disent les élèves frangais au cours de l'interview 7 Pourquoi 7 


Roma, giugno 

L a conoscenza delle 
lingue straniere è 
un'esigenza parti¬ 
colarmente sentita 
nella nostra epoca 
e costituisce senz'altro uno 
degli elementi necessari 
per stare al passo con le 
nuove dimensioni della 
realtà. Se tale esigenza è 
ormai cosa acquisita, vari 
sono i metodi da adottare 
per soddisfarla. 

Al sistema tradizionale di 
studio di tipo deduttivo, 
basato in maniera precipua 
sulla grammatica e sulla 
sintassi, si affianca larga¬ 
mente il metodo induttivo, 
che mette direttamente a 
contatto con le espressio¬ 
ni del linguaggio parlato 
e che da tale esemplifica- 


RilagUare e incollare sulla busta con¬ 
tenente la scheda debitamente com¬ 
pilata. Affrancare la busta con L. 5 $. 


< 

s 

o 

V- Ift 

.. o> 


= < 
< oc 


2 < 


i 8 


co N 

<0 


s 8 












ì cape 

sono deluso! 

ho^provato 
di tutto, ma 
risultati 

non ne no visti... 


invece 

ENDOTEN 




molto frequenti lungo i boulcverds della capitale franccae 


zione fa scaturire, con mi¬ 
nore difficoltà, la cono¬ 
scenza delle regole. 

In questo senso si sono ri¬ 
velati particolarmente utili 
i sistemi audio che, me¬ 
diante l'uso di dischi, regi¬ 
stratori, ecc., consentono 
la massima concentrazione 
sul fattore-pronuncia, ai fi¬ 
ni di un'esatta acquisizio¬ 
ne della stessa. 1 corsi ra¬ 
diofonici costituiscono un 
precedente a tale indirizzo: 
mancando il contatto di¬ 
retto con l'insegnante e 
l'apporto della memoria 
visiva, si punta sull'esatto 
< fissaggio dei suoni > da 
parte degli ascoltatori e 
sulla conoscenza mediante 
un colloquio il più possi¬ 
bile vivo e funzionale con 
la silenziosa e vasta platea. 
E appunto la capacità di 
diffusione costituisce l'a¬ 
spetto più importante di 
queste lezioni, che metto¬ 
no alla portata di tutti un 
materiale di conoscenza va¬ 
lido non solo sul piano cul¬ 
turale, ma anche in nume¬ 
rosissimi rapporti di lavo¬ 
ro a tutti i livelli. In que¬ 
sta sede segnaliamo il cor¬ 
so di lingua francese a cu¬ 
ra di Enrico Arcaini, che 
va in onda il martedì e il 
giovedì sul Programma Na¬ 
zionale alle 6,30. 

Lo studio della lingua fran¬ 
cese, brillante e semplifi¬ 
catrice nell'esposizione del¬ 
le idee, risulta piacevole ed 
è facilitato dalla somiglian¬ 
za con l'italiano. E si rivela 
della massima utilità per 
la grande diffusione del 
francese nel mondo: atten¬ 
dibilmente più di 57 milio¬ 
ni di persone si servono 
oggi normalmente del fran¬ 
cese per comunicare; in 
Europa è lingua nazionale, 
oltre che in Francia, in 
Svizzera e, insieme con il 
fiammingo, in Belgio, ed è 


parlata in Lussemburgo in¬ 
sieme con il tedesco. In Ame¬ 
rica le provincie del Que¬ 
bec e del Nouveau Brun¬ 
swick costituiscono un'im¬ 
portante comunità lingui¬ 
stica francese, mentre in 
Africa questa lingua coesi¬ 
ste, a banco dell'arabo e del 
berbero, in Marocco, Alge¬ 
ria e Tunisia e si estende in 
numerose repubbliche, dal 
Senegai alla Costa d'Avo- 
rio, dal Mali alla Guinea, 
dal Dahomey al Niger, al 
Congo. E' parlato nella co¬ 
sta francese della Soma¬ 
lia, nell'isola Mauritius, 
nella .Nuova Caledonia, nel¬ 
le Nuove Ebridi, nella Po¬ 
linesia francese, nelle An- 
tille francesi; è lingua uf¬ 
ficiale nella Repubblica di 
Haiti. 

Come lingua di cultura 
scientifica e diplomatica, 
il francese ha un'area di 
diffusione assai più vasta. 
Anche se la situazione è 
indubbiamente mutata dal 
tempo in cui l’Accademia 
di Bherlino bandiva nel 1783 
un concorso sulle cause 
dell'universalità della lin¬ 
gua francese, e la concor¬ 
renza dell'inglese le ha tol¬ 
to quel primato che essa 
deteneva da secoli, il fran¬ 
cese conserva un posto pre¬ 
minente tra le principali 
lingue del mondo come 
mezzo di comunicazione e 
strumento scientibco e 
culturale. 

Non va dimenticata infatti 
la funzione di guida che la 
letteratura francese ha 
avuto per tanti secoli nel¬ 
l'ambito europeo e l’inci¬ 
denza che essa conserva 
tuttora, mantenendosi stret¬ 
tamente aderente ai pro¬ 
blemi storici, politici, so¬ 
ciali, economici che segna¬ 
no le nostre generazioni. 

Marinella Galateiia 


CONTROL 

si vede come agisce 



Appena applicate Endoten Control e come se 60 invisibili dita 
stimolassero il cuoio capelluto e riattivassero la circolazione che 
alimenta i bulbi cosi energicamente che addirittura voi vedete 
comparire sulla fronte, per qualche istante, un benefico rossore: 
è la ‘Tiattirazìoac visibile’’ di Endoten Control. 

Nessuna lozione al mondo può offrirvi questa prova, perchè 
addirittura voi vedete come Endoten Control 

blocca la caduta dei 
camelli e li fa crescere 
più sani, puliti, 
senz’ombra di forfora! ,, 

Da oggi, perciò, dite addio alle delusioni dei comuni |lk 
preparati: con costanza, con continuità (Lui ogni mat- 
tina, Lei ad ogni messa in piega) passate a j; 

ENDOTEN CONTROL 


OGNI MATTINA 


AD OGNI MESSA IN PIEGA 


L’UNICA LOZIONE AL MONDO “A RIATTIVAZIONE VISIBILE 
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n soprmno Virginia Zeanl e 0 marito Nicola Rosai-Lcmeiii fotografati nella loro caaa di Roma con il maestro Maurizio Arena (a sinistra) chiamato a 
dirigere la nuova edizione del « Demonio > di ctd saranno protagonisti 1 due cantanti. L’ultimo interprete dell’opera fu il celebre basso Sclallapln 

SS 









































Riscoperto per la radio «U demonio» de! musicista russo Anton Rubinstein 


Villeggiatura infernale 
nelle valli del Caucaso 



L'opera, tratta da 
un poema di 
Lermontov, 
fu rappresentata 
l'ultima volta 
a Montecarlo ne! 
1906. Interpreti 
della nuova 
edizione, la Zeani 
e Rossi-Lemeni. 
Dirige l'orchestra 
Maurizio Arena 


di Luigi Fait 

Roma, giugno 

E ' la storia di un demone, « il 
maledetto da Dio «, « l'eter¬ 
no errante », che va in vil¬ 
leggiatura nelle valli del Cau¬ 
caso, dove s'innamora di una 
dolce princip)essa. Firmata nel 1875 
dal librettista Viscovatov e dal mu¬ 
sicista Anton Rubinstein, la stanno 
ora approntando per la radio il bas¬ 
so Nicola Rossi-Lemeni, il soprano 
Virginia Zeani (sua moglie) e il di¬ 
rettore d’orchestra Maurizio Arena. 
Si tratta, è vero di una leggenda 
euroasiatica; ma a sentirla raccon¬ 
tare o cantare fa venire i brividi. 
Pare di vederselo addosso il nero 
cherubino, che, lasciati gli abissi, si 
aggira sulla Terra in cerca di preda. 
Chi sarà la prossima vittima? « La 
vicenda », mi dice Rossi-Lemeni, « è 
racchiusa in un suggestivo poema di 
Michail Lermontov, il malinconico 
poeta del Caucaso, caduto a soli ven¬ 
tisette anni, la sera del 15 luglio 
1841, alle falde del Masciuk, in duel¬ 
lo contro il compagno di reggimento 
Martynov. Il poeta, vissuto per così 
dire nell'epoca del demonismo, creò 
un proprio, inconfondibile essere 
infernale, con tinte squisitamente 
romantiche, con atteggiamenti per¬ 
fino umani ». ‘ 

Traducendo nel 1919 i versi di Ler¬ 
montov, anche Giovanni Bach avver¬ 
tiva che il demone riappariva ben 


diverso da quello astratto e simbo¬ 
lico di Byron e di De Vigny: « Il suo 
demonismo è sì preso ad imprestito 
da Byron, ma non è una pianta indi¬ 
gena del suo spirito. Egli a volte fa 
sfoggio del riso mefistofelico, che 
già aveva errato sulle labbra esan¬ 
gui di tanti poeti d'occidente, ma 
quel riso si converte spesso in una 
smorfia di dolore o in un pianto 
accorato ». 

E venne il libretto, quello di Visco¬ 
vatov tratto direttamente dall'omo¬ 
nimo poema e tradotto in italiano 
da Giuseppe Vacotti per il melo¬ 
dramma di Anton Rubinstein. La 
prima messa in scena risale al gen¬ 
naio del 1875 a Pietroburgo, in quel¬ 
lo stesso Teatro Imperiale dove pio- 
co più di dieci anni prima era stata 
rappresentata la Forza del destino. 
E' un'opiera, questa di Rubinstein, in 
cui accanto alle figure del demone 
e della sua vittima Tamara, figlia 
dei principe Gudal, si muovono cor¬ 
tei di spiriti malvagi, di anime bea¬ 
te, di enti della natura, di monache. 
< Dalla partitura del maestro rus¬ 
so », commenta Maurizio Arena, 
che ho conosciuto nella casa di 
Rossi-Lemeni a Roma, < si sprigiona 
maestosamente un senso corale ». 
Nelle sue passeggiate, o voli, sopra 
il Caucaso, il diavolo — secondo la 
versione Lermontov-Rubinstein — si 
incontra dunque con Tamara, la 
quale, giustamente, si spaventa. Il 
demone sa che ella sta per spxisare 
il principie di Sinodal e arresterà 
pierciò l'arrivo del fidanzato e della 


sua ricca carovana tra le gole del 
Caucaso, facendoli assalire nel cuo¬ 
re della notte da un’orda di Tartari. 
Trucidato il futuro spioso della fan¬ 
ciulla, il demone ha via libera. Ma 
Tamara lo fugge rinchiudendosi in 
monastero. E mentre la donna infe¬ 
lice prega nella solitudine del chio¬ 
stro, il princip>e Gudal dichiara 
guerra ai Tartari per vendicare il 
mamcato matrimonio. Il misterioso 
p>ersonagmo riappare p>oi alla mo¬ 
naca confessandole tutta la propria 
passione. Tamara, turbata, ricorre 
p)er l’ennesima volta alla preghiera. 
Chi è il tentatore? Sarà lui stesso 
a rivelarsi con accenti niente affatto 
sinistri, al contrario di amore e di 
redenzione; < lo voglio amare il be¬ 
ne e il ciel col bene riconciliarmi... ». 
Buoni i propesiti del maligno: p>erò 
lei, Tamara, non se la sente di par¬ 
tecipare ai piani di cosi rischiosa 
conversione, anche se concedendosi 
al demone avrà in cambio l’universo 
intero. D'altra parte, il biglietto da 
visita deH'angelo malvagio è quasi 
rassicurante; < Nell’odio e nell'affet¬ 
to immutabile io sono, e come Dio 
perfetto ». E' un amore che lo po¬ 
trebbe redimere dalla orrenda ma¬ 
ledizione inflittagli dal cielo. Tama¬ 
ra non si lascia facilmente convin¬ 
cere e — come era prevedibile — 
chiede aiuto al Cielo. 

11 demone non si dà per vinto: nel 
delirio della passione l'abbraccia. 
Nulla può l'intervento all’ultimo 
momento dell’Angelo del Signore. 
Tamara muore ed è portata in Pa¬ 


radiso dai cherubini mentre il chio¬ 
stro, profanato, precipita in rovine; 
e il demone, sfuggitagli la preda, 
si sprofonda imprecando nell'abisso. 
Certo, ci troviamo davanti ad un 
melodramma che jjochi conosce¬ 
vano, allestito l'ultima volta — lo 
ricorda lo stesso Rossi-Lemeni — 
nel marzo del 1906 a Montecarlo, 
protagonista il grande Scialiapin. 
Famose inoltre, dopo la « prima » 
a Pietroburgo, le riprese al « Covent 
Garden» di Londra (maggio 1881), 
a Mosca nel 1904 e di nuovo a Pie¬ 
troburgo nel 1905. 

Rossi-Lemeni, che è figlio di una 
rinomata cantante russa, ha spe¬ 
dito ben dieci telegrammi a Mosca 
per avere più precise notizie sul¬ 
l'opera, ma non ha ottenuto alcuna 
rispKWta. Lì, forse, Anton Rubin¬ 
stein, il pianista della granduchessa 
Elena e il fondatore del Conserva- 
torio di Pietroburgo che aveva com¬ 
posto una quindicina di lavori tea¬ 
trali, non interessa più. D'altra par¬ 
te, anche da noi, il nome di Rubin¬ 
stein è legato per la maggior parte 
dei musicofili al pianista polacco 
vivente Artur, che non è neppure 
imparentato con l'autore del De¬ 
monio. 

« E' stato recentemente il maestro 
Francesco Siciliani, direttore dei 
programmi musicali radiotelevisivi 
italiani, ad invitarmi a pensare ad 
una novità, ad una riesumazione 
f>er la radio in cui potessi cantare 
accanto a mia moglie », dice Rossi- 
Lemeni. « Io mi sento nell'intimo e 
nel sangue attaccato alla tradizione 
russa e non poteva sfuggirmi que¬ 
sto Diavolo con il quale avrei 
pure ripreso un personaggio caro a 
Scialiapin. l.a difficoltà è stata, al- 
l'inzio, quella di reperire la parti¬ 
tura originale, che ora avremo di¬ 
rettamente da una Casa di Londra. 
Il maestro Siciliani, invaghitosi del¬ 
l'idea di riproporre le " fiammate ” 
di questo demone del Caucaso, sta 
già provvedendo perché si incida 
per la RAI (sicuramente in un con¬ 
certo pubblico aU’inizio dell'autun¬ 
no) il lavoro di Rubinstein ». 

< Si dovrà però snellire un po’ il 
testo originale », interviene il mae¬ 
stro Maurizio Arena che, nato a 
Messina nel 1935 e allenatosi alle 
scuc^e di Franco Ferrara, Tullio 
Serafin e Antonino Votto, è aperto 
ad ogni valida espressione teatrale, 
sia di ieri, sia di oggi, da Salieri a 
Blerg. « Vede », mi confida Arena, 

< ciò che colpisce in quest'opera di 
Rubinstein è un genere di musica 
mendelssohniana. E sono battute 
che permettono al cantante una 
notevolissima libertà espressiva. 
Stupendi anche i cori e le danze ». 
* Qui », aggiunge la Zeani, « si am¬ 
mira un angelo caduto dal cielo e 
condannato a fare il male, ma con 
un profondo desiderio di riscatto. 
C’è il dramma del suo amore, irrea¬ 
lizzabile, per una donna terrena ». 







Pietro Nenni e / compagni di scuola alla TV in «III B: facciamo l'appello» 



Pietro Nénnl e il ferroviere Paolo Zoll: erano compagni di studi al Regio Orfanotrofio Maschile di Faenza; nel loro ricordi settant’annl di vita Italiana 


Scappava 

dal collejgio per andare 

ai Gemizi 

Ricordo della figlia Vittoria morta in campo di sterminio: 
«Dite a mio padre che ho avuto coraggio fino all'ultimo» 


di Nato Martlnori 


Roma, giugno 

I l ferroviere Paolo Zoli oggi ha 
ottantadue anni. Se ha mai fat¬ 
to politica? Certo, alla maniera 
dei romagnoli. Politica .sangui¬ 
gna, rissosa, al fianco di quelli 
nati come lui, senza un passato e 
senza un avvenire, con un solo stru¬ 
mento terribile per le mani, la di¬ 
sperazione. Non milizia vera e pro¬ 
pria con tessera, distintivo, assem¬ 
blee di sezione. Politica intesa co¬ 
me richiamo degli istinti, della pro¬ 
pria autentica natura. 

L’ultinria volta che vide Pietro Nen¬ 
ni fu al Regio Orfanotrofio Maschi¬ 
le di Faenza. Sarà stato intorno al 
'95-'96. il grande cortile, tanti ragaz- 
















Nenni, indicato dal cerchietto chiaro, 
con i compagni di orfanotrofio. 

Ricorda ZoU: < Aveva un gran cuore >. 

E un altro compagno, Colombo Lolli: 

« Era sempre in disparte, il volto triste > 
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Zini con quelle tristi divise grigie, 
l'ora di ricreazione. Un tale, il più 
prepotente, lo chiama e gli ordina 
di raccattare una palla nnita lon¬ 
tano. Paolino protesta, non ha mai 
fatto né farà il servo a nessuno. 
L’altro lo afferra pier il bavero e 
finirebbe male se non intervenisse 
Pietro a dargli manforte. Come ri¬ 
corda Nenni? La risposta è imme¬ 
diata: un gran cuore. 

Colombo Lolli dimostra una sessan¬ 
tina d'anni, ma ha già superato ga¬ 
gliardamente i settanta. Autodidat¬ 
ta, è uno dei piochi di quell’antico 
ospizio che abbia fatto carriera. 
Divenuto professore ha diretto per 
parecchi anni la Società Torricellia- 
na di Faenza. Nenni? Sempre in 
disparte, il volto triste. Molto spes¬ 
so approfittando della disattenzio¬ 
ne di qualche prefetto scavalcava 
il muro di cinta per correre ai co¬ 
mizi dei repubblicani. Un giorno 
non lo vide più. Cinquant'anni do¬ 
po, un gran podio sulla piazza della 
città e una marea di gente. Ma non 
andò a salutarlo. Impossibile, pen¬ 
sò, che potesse ricordarsi dei vec¬ 
chi compagni del Regio. 

E Nenni che memoria ha di quei 
lonTani anni? Anche qui una sola 
parola: oppressione. La vita disci¬ 
plinata come in una caserma, i mu¬ 
ri di separazione con la città, il can¬ 
cello con il guardiano, le visite del¬ 
le patronesse, fuori la gente che fa 
e dice quello che vuole e dentro la 
sensazione martellante della elemo¬ 
sina materializzata nel refettorio, 
nelle camerate, in quelle uniformi 
che erano il timbro della loro mi¬ 
seria. 

Ne avrebbe parlato molto più tardi 
con Angelo Rizzoli, ex martinitt mi¬ 
lanese (« Io all'ospizio stavo bene, 
perché ero eguale a tutti gli altri. 
Alla scuola pubblica mi vergogna¬ 
vo perché mi mettevano aU'ultimo 
banco per paura che non fossi pu¬ 
lito »); e perfino a Buckingham Pa- 
lace quando, Ministro degli Esteri, 
qualcuno gli chiese che impressio¬ 
ne provasse al cospetto di tanto fa¬ 
sto regale, lui che da giovane can¬ 
tava « con le budelle deH'ultimo 
prete impiccheremo l'ultimo re ». 
Siamo a III B: facciamo l'appello. 
Enzo Biagi interroga e Zoli, Lolli e 
Nenni rispondono. Pagine di cro¬ 
naca e pagine di storia. La madre 
di Nenni. < Andava all’alba di casa 


in casa a vendere il latte. Riusciva 
a metterne da parte uno scodelli¬ 
no che mi serviva caldo con un 
pezzo di pane prima di andare a 
scuola ». 

La contessa Ginnasi. < I miei geni¬ 
tori erano domestici di questa vec¬ 
chia famiglia. Una volta all'anno mi 
accompagnavano a rendere omag¬ 
gio alla signora che p>oi mi rega¬ 
lava uno scudo. Quando partii per 
Milano alla ricerca di un lavoro, la 
mamma mi mise in saccoccia sette 
scudi. Gli scudi della contessa Gin¬ 
nasi ». 

Carmen Emiliani. < L'unica donna 
della mia vita. Faceva rop>eraia in 
una filanda. La conobbi in un cir¬ 
co. Mise al mondo Giuliana, la pri¬ 
mogenita, che ero al carcere San 
Giovanni di Bologna ». 

Bava Beccaris. « Si ebbe notizia dei 
drammatici fatti milanesi e gli ope¬ 
rai scesero in piazza. Di fronte a 
loro uno squadrone di lanceri con 
le sciabole sguainate. Ero ragazzo 
e vidi contadini che si aggrappa¬ 
vano alle brìglie dei cavalli i>er sot¬ 
trarsi ai fendenti ». 

Stalin. « Lo conobbi nel '20. Ero 
andato in Georgia come inviato del 
Secolo. Cera anche il vecchio Bar- 
zini per il Corriere. Gli chiesi cosa 
avrebbe fatto se, come si era detto 
negli anni della Rivoluzione, la Geor¬ 
gia fosse stata sottoposta ad un 
controllo militare italiano. Risposta 
secca: la rivoluzione in Italia ». 

E’ un colloquio tra vecchi amici 
che si ritrovano dopo che un mon¬ 
do nuovo ha spazzato via quello 
antico e attraverso piccoli e grandi 


1943: le foto segnaletiche di Pietro 
Nenni schedato « per motivi politici ». 
A sinistra, Nenni nel '32 a Berlino. 
Sono con lui (da sinistra) Marie 
Jonchacz, Paul Paure e Paul Loebe 


ricordi affiorano i drammi, le trage¬ 
die, le spertmze di intere genera¬ 
zioni. Un modo nuovo di raccon¬ 
tare la storia a cavallo tra l’episo¬ 
dio domestico e il fatto di portata 
intemazionale. 

Matteotti era ricco, come Rosselli, 
come Massarenti, come Zanardi, 
sindaco di Bologna. Come spiega 
Nenni che siano poi diventati apo¬ 
stoli laici della povera gente? Gròr- 
ge Sorel scrìve le Riflessioni sulla 
violenza e Nenni è uno dei primi 
a propagandarne le tesi. Come con¬ 
cilia con i postulati soreliani la sua 
netta opposizione ad ogni azione 
di forza? Scrivendo del regicidio di 
Bresci non disse forse che la ven¬ 
detta della storia non si affida alle 
bombe ma alla azione dei lavora¬ 
tori uniti? 

Irrompono gli anni neri, il '20, il '21. 
Nenni nel commentarli ha detto che 
nessuno fece la sua parte fino in 
fondo. Quale fu il peccato dei de¬ 
mocratici del tempo? 

L’esilio in Francia. Nullo Bandini, 
cooperativista romagnolo, organizza 
una mensa a Parigi e tutti vi si 
vanno a sfamare pagando non in 
moneta ma con una prestazione di 
lavoro. Poi giù in Spagna dove 
Franco alla testa delle divisioni ma¬ 
rocchine sta marciando contro la 
Repubblica. Nelle ridotte miliziane 
incontra un vecchio compagno, Fer¬ 
nando De Rosa. « Pietro », gli dice 
spesso ironicamente, « rimarremo 
sotto queste pietre ». E un’altra vol¬ 
ta, una delle ultime prima che ve¬ 
nisse sferrata l’offensiva decisiva 
dei nazionalisti; « Non ho paura di 


morire, ma di soffrire » e cadrà con 
una pallottola in fronte. 

La storia viene avanti a balzi pos¬ 
senti. Le truppie di Hitler attacca¬ 
no la Polonia. Nove mesi dop>o sfi¬ 
lano sotto l’Arco di Trionfo. Ri¬ 
prendono le fughe, il carcere. La fi¬ 
glia Giuliana racconterà di non es¬ 
sere mai riuscita ad imparare le 
frazioni. Ogniqualvolta era al pun¬ 
to buono doveva cambiare scuola 
o città con questa famiglia sempre 
braccata, sempre con qualche poli¬ 
ziotto alle calcagna. Lo arrestano 
in Francia e lo traducono in Italia. 
Erano oramai tanti anni che ci man¬ 
cava. Cosa provò durante quel viag¬ 
gio con le manette ai polsi? Come 
si comportò la gente con lui? 

II resto è storia e cronaca recente. 
La Resistenza, la Liberazione, le 
battaglie p>er la Repubblica. A que¬ 
sto punto la gigantografia del da¬ 
gherrotipo che rappresenta l’antica 

III B di Pietro Nenni mostra vera¬ 
mente gli anni che ha. Ora si fan¬ 
no confronti tra le lotte operaie di 
allora e quelle di oggi, tra le con¬ 
testazioni dell’inizio del secolo e le 
altre del tempo corrente. Si parla 
di giovani e Pietro Nenni ricorda 
sua figlia Vittoria morta in un cam¬ 
po di sterminio ad Auschwitz. Pri¬ 
ma che giungesse la sua ora pregò 
chi le fu più vicina: « Dite a mio 
padre che ho avuto coraggio fino 
all’ultimo e non rimpiango nulla ». 


III B: facciamo l’appello va in onda 
martedì 15 giugno alle ore 22 sul Na¬ 
zionale TV. 
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Ansie e speranze sui palcoscenici de! dopoguerra in una nuova 

rassegna televisiva 
che si inizia con 
«H seduttore» di Fabbri 

Di^i 

anni 
di teatro in Italia 


di Franco Scaglia 


Roma, giugno 

U go Betti, Corruzione al 
Palazzo di Giustizia; Va¬ 
lentino Bompiani, Alber¬ 
tina; Eduardo De Filip>- 
po (la commedia è an¬ 
cora da stabilire); Diego Fabbri, 
Il seduttore; Luigi Squarzina, Tre 
quarti di luna; Federico Zardi, / 
tromboni: sei autori e sei lavori 
per una prima rassegna organica 
televisiva dedicata al teatro italia¬ 
no contemporaneo. Di età diverse 
(Betti è nato nel 1892 e morto nel 
1953, Bompiani è nato nel 1898, 
De Filippo nel 19(X), Fabbri nel 1911, 
Squarzina nel 1922, Zardi nel 1912), 
per tutti fascismo e ^erra sono 
stati esperienze determinanti. 
Potrebl^ comunque apparire forza¬ 
to proporre una linea di collegamen¬ 
to tra un testo e l'altro, essendo ol¬ 
tre tutto i nostri autori politicamen¬ 
te ben differenziati, se i loro lavori 
non indicassero un particolare mo¬ 
mento del teatro italiano, dalla fine 
della guerra al 1956: rei>oca della ri- 
costruzione, la scoperta delle follie 
precedenti, la minuta osservazione 
delle proprie ferite: chiarire, spiega¬ 
re, sapere, ritrovarsi. 

E rileggendo quei testi balzano agli 
occhi la comune ansietà per tanti 
problemi irrisolti, pubblici e priva¬ 
ti, la generale quanto precisa sof¬ 
ferenza perché si sa di che cosa si 
soffre, (juasi che, ritornata la de¬ 
mocrazia, le si debbano rivolgere 
tante domande: tropico tempo è 
durato il silenzio. 

E’ impegno quello di Betti con l’a¬ 
maro discorso intorno alla giusti¬ 
zia, è impegno quello di Bom¬ 
piani il quale coglie il tremendo 
crollo dei valori più semplici ed 
elementari, è impegno quello di 
Fabbri con il suo protagonista alla 
ricerca dell’assoluto, è impegno 
quello di Squarzina con il lucido e 
critico discorso sulla scuola e le ori¬ 
gini del fascismo, è impegno quel¬ 
lo di Zardi che vuole demistificare. 
Corruzione al Palazzo di Giustizia, 


del 1949, è uno dei più poderosi 
drammi del marchigiano Betti che 
vi affronta uno dei suoi temi pre¬ 
feriti: la corruzione. Il dramma 
condotto come un’inchiesta giudi¬ 
ziaria, con un dialogo secco ed es¬ 
senziale, si svolge nella capitale di 
un Paese immaginario. Nel Palazzo 
di Giustizia viene trovato suicida 
un uomo, Ludvi-Pol. L’inchiesta 
condotta dal magistrato Erzi è ri¬ 
gorosa. Erzi sa che Ludvi-Pol ha 
corrotto un giudice prima di sui¬ 
cidarsi e deve scoprire assoluta- 
mente il colpevole. I sospetti si di¬ 
rigono dapprima sulla più alta fi¬ 
gura del Palazzo di Giustizia, il pre¬ 
sidente Vanan. Mentre costui, uomo 
debole e malato, è incapace di di¬ 
fendersi esplode il dissidio tra l’a¬ 
bile Cust e l’ironico Croz, ambedue 
aspiranti alia carica di presidente. 
Solo la sete di potere li muove in 
un complicato gioco che confonde 
il magistrato Erzi. Fino a che Cust 
rivela a Croz la propria colpevo¬ 
lezza. Ma costui in punto di mor¬ 
te lo beffa autoaccusandosi. E’ un 
atto definitivo quello di Croz (jer 
infangare il concetto stesso di giu¬ 
stizia e vendicarsi di tutto e tut¬ 
ti. Betti si rivolge con particola¬ 
re attenzione al giudice Cust che 
si è fatto corrompere. Ne segue 
con estrema partecipazione i moti 
dell'animo, ne studia freddamente 
le reazioni sino alla conclusione, 
allorché Cust, padrone del campo 
ed eletto presidente, decide di con¬ 
fessare la propria colpa. 

Con una confessione si inizia an¬ 
che Albertina, scritta da Valentino 
Bompiani nel 1944. Nel lavoro co¬ 
stante, e non solo jjerché vicinis¬ 
sima, è la memoria della guerra: 
la distruzione, lo sfacelo materiale 
che si può toccare e sul quale si 
può piangere percorrendo le città 
martoriate dai bombardamenti; il 
sapore di un passato finito irrime¬ 
diabilmente per uno scoppio o per 
un fuoco; il ritorno del reduce che 
ha ucciso e ha corso il rischio di 
venir ucciso, che ha partecipato al 
massacro senza rendersene conto e 
quando ha compreso è inorridito. 
In tale atmosfera (il marito è un 
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Una «cena della versione TV di « Il seduttore >. 
Fra gli Interpreti: Marina Malfatti e Carlo Giuffrè (foto 
sopra). Mila Vannuccl (qui a fianco, ancora con Giuffrè) 
e Delia Boccardo (foto a sinistra sopra 11 titolo) 


reduce) si muove Albertina, gio- Squarzina svolge un discorso com- 

vane donna sconvolta, dai tratti sin- plesso affrontando da un lato una 

ceri e genuini. Attraverso lei Bom- situazione storica, tentMdo di chia- 

piani vuole indurci ad una rifles- rirla al lume di una rigorosa e lu- 

sione sui lati ignorati della guerra. cida esposizione di fatti; dall’altro 

Che cosa può causare, si domanda introducendo in quella situ^one 

l'autore, uno sconvolgimento come storica la vicenda di un conflitto — 

quello in una creatura indifesa scuola, educatori, allievi — esploso 

che di colpo vede la sua vita mu- poi in modo clamoroso in questi 

tata, che non ha più punti di rife- ultimi anni. 

rimento, solo vaghe speranze che Malgrado un dialogo dai forti accen- 

alla fine le cose si ricompongano? ti parodistici I tromboni di Zardi 

« Sacra rappresentazione profana » ( 1956) è il più disincantato dei testi 

fu definita da Diego Fabbri la com- presentati nel corso della rassegna, 

media II seduttore, andata in scena Lavoro aspro — si intitolava origi- 

per la prima volta al Festival In- nariamente Scandalo alVitaliana —, 

temazionale del Teatro di Venezia lavoro di denuncia: ma una denun- 

nel 1951. E’ esemplare la vicenda eia che non provoca scandali mal- 

di Eugenio che ama tre donne, sof- grado il titolo. Il dopoguerra si è 

fre questa situazione e inseguendo le dileguato, le ferite risanate, un po’ 

tre donne in realtà insegue qualcun di case ricostruite, le Albertine 

altro, come lui dice « un invisibile hanno ritrovato i propri mariti o 

e misterioso personaggio ». L’esame si sono rifatte una famiglia, la vita 

di coscienza, l’indagine condotta at- nazionale ha in p>oco tempo accu- 

tentamente sul proprio io costrin- mulato tante brutte cose; e l’au- 

gerà Eugenio ad una scelta defini- tore gettandole in faccia al pubbli- 

tiva, una scelta quasi eroica consi- co ci ride sopra, ma è un riso amaro. 

derate le premesse: « alla certezza _ 

attraverso l’ambiguità ». 

Ambientato nel mondo scolastico n seduttore va in onda venerdì 18 giu- 

durante l’affermazione del fascismo grio alle ore 21,20 sul Secondo Pro- 

Tre quarti di luna (1949) di Luigi gramma televisivo. 
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Sfida telegastro nomi ca fra Molise e Sardegna neirottava 
puntata di «Colazione 1%_ * - • - * 

7 „ f'i'iiiii piatti 

die vengono 

dal mare 


A confronto una cucina di tradizioni recenti e una di origini antiche 


di Antonino Fugardi 


Roma, giugno 

I l Molise, per riconosci¬ 
mento giuridico ulti¬ 
ma venuta fra le regio¬ 
ni italiane, ma per le 
popolazioni che l'abi¬ 
tavano fra le più antiche, 
presenta a Colazione allo 
Studio 7 — giunta ormai 
alla ottava puntata — gli 
spaghetti alla termolese. 
E' un piatto i cui ingredien¬ 
ti sono abbastanza comuni 
in tutta Italia, compreso il 
burro che un tempo era ra¬ 
ramente usato nella cuci¬ 
na centro-meridionale; un 
piatto che è caratteristico 
perché raccoglie la rappre¬ 
sentanza di un jw’ tutti i 
prodotti molisani, ma che 
non può dirsi emblematico 
e neppure esclusivo della 
regione. 

In realtà il Molise, rinser¬ 
rato e vigilato dagli Abruz¬ 
zi (ai quali è stato per se¬ 
coli legato), dalla Campa¬ 
nia (verso la quale ha sem¬ 
pre economicamente gravi¬ 
tato) e dalla Puglia, non 
ha avuto tempo e modo di 
propiziarsi una cucina tut¬ 
ta propria, anche se la sua 
gente è in grado di prepa¬ 
rare ottimi pranzi e pietan¬ 
ze prelibate. Il fatto è 
che, pur essendo rimasta 
una regione essenzialmen¬ 
te agricola e pastorale 
(con un breve sbocco sul¬ 
l'Adriatico), per il Molise 
i tempi delle schiette ed in¬ 
cantevoli pastorelle delle 
canzoni di Di Lazzaro so¬ 
no ormai tramontati anche 
se molti si ostinano a sp^ 
rare il contrario. Le moli¬ 
sane sono ancora schiette 
ed incantevoli, ma il modo 
di vivere tende ad una eco¬ 
nomia di trasformazione 
più che aJl’uso diretto dei 
prodotti locali. 

Rapportata alla popolazio¬ 
ne, l'industria idimentare 
molisana è tra le più este¬ 
se e si basa specialmente 
sui pastifici e sui panifici. 
Potrà risultare sorpren¬ 
dente, ma il Molise sta sa¬ 
lendo gradualmente ed as¬ 
siduamente la scala dei va¬ 
lori delle paste alimentari. 
Certi spaghetti di sua pro¬ 
duzione cominciano a com¬ 
petere per il primato asso¬ 
luto in Italia. Non basta. 


Gran parte dei suini del 
Molise vengono inviati a 
Modena e a Bologna, don¬ 
de ritornano sotto forma 
di insaccati, benché i mo¬ 
lisani vantassero in passa¬ 
to ottimi prosciutti del ti- 
pK) forte e duro e squisite 
salsicce a punta di coltello. 
Ed i famosi p>omodori di 
Montagano e di altre zone 
vanno per il 50 per cento 
in Campania, ovviamente 
per esservi inscatolati. 
Quanto ai vini — anch'essi 
prevalentemente di Monta¬ 
gano — sono diventati più 
godibili non per virtù pro¬ 
pria ma perché i molisani 
hanno imparato a lavorarli 
da altri. C'è ancora il testo 
di una conferenza che un 
tale Alberto Bonvicini il 30 
maggio 1819, cioè oltre un 
secolo e mezzo fa, tenne 
a Campiobasso ed in altre 
località per istruire i con¬ 
tadini del Molise sul siste¬ 
ma migliore di fare i vini, 
• giusta i modi adottati in 
vari paesi deU’Alta Italia 
non migliori per climi, e 
celebri nonostante in mate¬ 
ria di vino ». 

Non c'è dubbio che con 
molto impegno ed a costo 
di gravi sacrifici, i molisa¬ 
ni stanno compiendo note¬ 
voli progressi sulla via del¬ 
l'industrializzazione agrìco¬ 
la e specialmente del ra¬ 
zionale sfruttamento della 
zootecnia, la cui produzio¬ 
ne è supcriore a quella me¬ 
dia delì’Italia meridionale. 
Ma il risultato non potrà 
essere che uno; la stasi 
gastronomica, favorita da 
una tradizione piuttosto 
esile, ben lontana dalla ro¬ 
bustezza di altre tradizioni 
culinarie italiane, e spiecial- 
mente di quella napoleta¬ 
na che la sovrasta anche 
j>er la vicinanza geografica 
e la sudditanza economica. 
Ma se la piasta e la carne 
del Molise sapranno con¬ 
servare — pur nella lavo¬ 
razione industriale — la 
loro compattezza ed il lo¬ 
ro sapore e restituirci, nel¬ 
l'asfalto cittadino, la quie¬ 
ta limpidezza deU'arìa del 
Matese, la regione avrà da¬ 
to un buon contributo alla 
salvezza della schietta ga¬ 
stronomia italiana. In al¬ 
tre parole, se altrove l'in¬ 
dustria alimentare minac¬ 
cia di uccidere le squisitez¬ 
ze originarie della buona 



EJcna Finoni c Io chef FlUpipo Deidda del ristorante « Dal Corsaro > 

di Cagliari con, a destra, U consulente gastronomico di « Colazione allo Studio 7 » 

1 iitgt Veronelli. Alle loro spalle lo chef molisano Pasquale Di Nuccl 


K voi la domonlca cHo cosa mangiato? 


Nel periodo fra il marzo e 
il maggio 1971 sono state 
effettuate complessivamen¬ 
te più di 2000 interviste 
telefoniche agli abitanti 
delle 20 regioni per sapere 
verso quali cibi si orien¬ 
tassero le loro preferenze. 
L’indagine è stata limitata 
al primo piatto consuma¬ 
to la domenica che imme¬ 
diatamente precedeva l'in¬ 
tervista. 

L'indagine è stata effettua¬ 
ta soltanto nei capoluoghi 
di regione, tra le casalin¬ 
ghe che hanno affermato 
di interessarsi personal¬ 
mente della cucina. 1 ri¬ 
sultati hanno semplice va¬ 
lore orientativo perché ba¬ 
sati, in ogni singola regio¬ 
ne soltanto su un centi¬ 
naio di interviste. 

Per Cagliari e Campobas¬ 
so, capoluoghi delle regio¬ 
ni in lizza questa settima¬ 
na, sono stati ottenuti i 
seguenti risultati: 


DOMANDA; « La domeniu lei In genere prepara qual¬ 
cosa di diverso dagli altri giorni, oppure cucina pKi o 


meno le stesse cose? ». 

CampolMMO CacllRf1(*) 
H H 

qualcosa di diverso 

71 

— 

più o meno le stesse elise 
altra risposta (mangiano fuori. 

28 


dipende dal tempo, ecc.) 

I 

108 

— 


DOMANDA; « Che cosa ha mangiato domenica scorsa?». 


Campobssao CagUart 
H H 


PASTA ASCIUTTA (spaghetU, 
bucatini, lingulne, ecc.) 39 

PASTA ALL’UOVO O PASTA 
FATTA IN CASA (tagliatelle, 
fettueelne, cavateli!, sagnette, 
chitarra, gnocchi, orecchiette, ecc.) 21 
PASTA CON RIPIENO (lasagne, 
cannelloni, pasta al forno, 
tortellini, ravioli, ecc.) 34 

RISOTTO (timballo di riso, 
aranclnc, ecc.) 1 

BRODO 2 

MINESTRA 1 

POLENTA — 

VARIE - ANTIPASTI 1 

NON MANGIANO IL PRIMO 1 


43 


9 


37 

5 

4 


IM 


IM 


(*) Per questa città 


stati rilavali. 








Spagliettì alla tenmolese 


Occorrente per quattro persone : 
400 grammi di spaghetti ; 

500 gr. di scampi ; 

200 gr. di polpa di pomodoro; 
100 gr. di burro; 
due cucchiai di olio di oliva; 
uno spicchio di aglio; 


una punta di peperoncino pic¬ 
cante ; 

un bicchiere di vino di .Monta- 
gano bianco secco ; 
due cucchiaini di prezzemolo 
tritato ; 

sale quanto basta. 


Soffriggere nell'olio uno spicchio d'aglio schiacciato, una punta di pepe¬ 
roncino e scampi di media grandezza A cottura quasi avvenuta ver¬ 
sare un bicchiere di vino bianco secco di Montagano e lasciarlo consu¬ 
mare un PO . aggiungere i filetti di pomodoro Dopo qualche minuto 
unire il burro e insaporire Togliere gli scampi e far saltare gli spaghetti, 
cotti a parte nella salsa Versare nej piatti e guarnire con gh scampi 



IVIinestn’e cocciula 


Occorrente per quattro persone : un decilitro di olio d'oliva; 

300 grammi di semola di grano due spicchi di aglio ; 

' due cucchiaini di prezzemolo 

500 gr. di arselle ; tritato. 

Su un tegame di goccio si versano olio e aglio a crudo. Si mette sul 
fuoco, e all inizio della friggitore si buttano dentro le arselle Appena 
questo con il calore si aprono ci si aggiunge il prezzemolo ben tritato, 
con acqua quanto basta per reggere a fregola, cioè la semola di grano 
duro cotta m una conca di coccio aggiungendovi Tacque a poco a poco 
a quindi messa al forno per abbrustolirsi II tutto, messo insieme, va 
servito caldo 



Fred Bongutto, ospite d'onore per il Molise nonché autore della sigla musicale 
di < Colazione allo Studio 7 », con i giurati Esmeralda Ruspoll (a sinistra), Wanda Osiris e Maurizio 
Barendson (ultimo a destra). Per la Sardegna è stato invitato come ospite Corrado Pani 


tavola, nel Molise invece 
potrebbe, se non altro, 
conservare quelle che già 
esistono. 

Altro discorso, invece, per 
la Sardegna, l’altra regione 
che scende in gara i>er l’ot¬ 
tava puntata di Colazione 
allo Studio 7. Anche la Sar¬ 
degna è una regione essen¬ 
zialmente pastorale, ma è 
un’isola, ed un'isola le cui 
vicissitudini storiche sono 
ben più complesse e mo¬ 
vimentate di quelle moli¬ 
sane, avendo avuto a che 
fare con invasioni e domi¬ 
ni di almeno cinque stirpi, 
e dove tuttora si parla il 
sardo, il ligure, il toscano, 
il corso ed un po’ di spa¬ 
gnolo. 

La cucina sarda ha assor¬ 
bito tutto quel che poteva 
da tante vicende e Io ha 
conservato per secoli. In 
realtà esistono due cucine 
sarde: quella della costa e 
quella deH’intemo. Il mar 
di Sardegna è stato per se¬ 
coli il più pescoso d’Italia; 
e le genti più attive e più 
intraprendenti si sono inse¬ 
diate sulle sue rive, lascian- 
segue a pag. 96 
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Priim matti 
che 


segue da pag. 95 
do che all'agricoltura e al¬ 
la pastorizia si dedicassero 
gli aborigeni e gli schiavi. 

I marinai ed i pescatori — 
anche per la posizione geo¬ 
grafica dell’isola — erano a 
continuo contatto con gen¬ 
ti di altri Paesi: ora per 
scambi commerciali, ora 
per doversi difendere dalle 
incursioni di invasori e di 
pirati. Avendo nel san^e 
quella componente fenicia 
che vi era penetrata per se¬ 
coli, non rimanevano indif¬ 
ferenti a ciò che vedevano 
e sperimentavano: se ne 
appropriavano e lo sfrut¬ 
tavano a modo loro. E così 
presero idee e costumanze 
dai greci di Sicilia, dagli 
italici del continente e poi 
dagli arabi e dagli spagno¬ 
li. In cambio donarono agli 
altri — ci limitiamo ovvia¬ 
mente alla gastronomia — 
un’umile ma preziosissima 
pianta: il prezzemolo. Cre¬ 
diamo che i sardi siano sta¬ 
ti i primi ad usarlo per in¬ 
saporire il cibo; anzi ad¬ 
dirittura si può forse pen¬ 
sare che il prezzemolo sia 
diventato per la prima vol¬ 
ta un ingrediente culinario 
proprio su qualche sarago 
o su qualche orata. 

Da tanti molteplici scam¬ 
bi i sardi impararono a 
cucinare ogni sorta di com¬ 
mestibile marino, dai pe¬ 
sci ai molluschi e ai cro¬ 
stacei, nei modi più strani 
ed impensati, rasentando 
l'esotismo, facendo conflui¬ 
re il tijK) di alimentazione 
europeo e quello africano. 
Ne è un esempio il piatto 
scelto per Colazione allo 
Studio 7: minestr’e coccio¬ 
la dove le arselle, dette 
anche vongole veraci, sono 
commiste ad una semola 
di grano duro che assomi¬ 
glia al kous-kous arabo. 
La semola, preparata alla 
maniera nord-africana, ha 
un posto notevole nella cu¬ 
cina sarda, specialmente 
dei pescatori, così come lo 
ha ancora la pagnotta d’or¬ 
zo. Tuttavia non per que¬ 
sto è stato bandito il pa¬ 
ne di frumento, che invece 
è di provenienza greco-ro¬ 
mana. Anzi il pane sardo 
ha trovato una sua precisa 
collocazione ed una sua 
netta individualità, fatto 
com’è di pasta dura e poco 
lievitata pur con tipiche 
variazioni che vanno dalla 
tunda (forma rotonda) al¬ 
le figure realistiche del 
pane nuziale e del pane 
funebre. 

Anche la cucina dell’inter¬ 
no, la cucina pastorale, co¬ 


stituisce un po' il frutto 
delle condizioni storiche ed 
ambientali della Sardegna. 
Già s’è detto che per secoli 
l’agricoltura nell’isola ha 
rappresentato una attività 
secondaria da affidare alle 
genti conquistate o agli 
schiavi. La Sardegna è sta¬ 
ta a lungo sotto il dominio 
dei fenici cartaginesi. E 
costoro non erano certo un 
popolo agricoltore, ma ma¬ 
rinaio. Perciò l’agricoltura 
veniva considerata con 
noncuranza, senza un par¬ 
ticolare interesse. Questa 
tradizione ha pesato fino 
ad oggi, tanto da contribui¬ 
re a far sì che soltanto un 
quarto della superficie pro¬ 
duttiva fosse destinato al¬ 
le colture, con una pro¬ 
porzione che è appena la 
metà di quella media ita¬ 
liana. Tutto il resto era la¬ 
sciato aH’allevamento bra¬ 
do, con mandrie e greggi 
allo scoperto, riparate con¬ 
tro le intemperie solo da¬ 
gli alberi o dalle grotte, 
che sfruttavano pascoli 
sp>esso assai magri ed ina¬ 
riditi dal caldo, con morie 
assai frequenti. 

Forse questa condizione di 
povertà congenita ha avu¬ 
to la sua influenza anche 
nella cucina. In nessun’al- 
tra regione come in Sar¬ 
degna i p>orcellini, gii agnel¬ 
li ed i capretti sono desti¬ 
nati airalimentazione in co¬ 
sì tenera età. Probabilmen¬ 
te le difficoltà di manteni¬ 
mento consigliavano di eli¬ 
minare le bestiole meno 
robuste quando ancora era¬ 
no piccole, con il vantag¬ 
gio di avere carne tenera 
per l’uomo. 

Anche l’abigeato, piaga de¬ 
gli allevamenti sardi, deve 
aver contribuito alla ma¬ 
cellazione anticipata _ del 
bestiame, sia jjerché i la¬ 
dri avevano tutto l’interes¬ 
se a far scomparire subito 
la preda, sia perché gli 
stessi pastori non intende¬ 
vano portarsi dietro ani¬ 
maletti che davano più 
preoccupazioni che altro. 


parzialmente scremato, 
per chi preferisce un 
latte più leggero 


magro, 

per chi si alimenta 
senza grassi 


intero, 

per chi preferisce 
il latte "al naturale' 


I latti sterilizzati 
omogeneizzati della 
POLENGHI LOMBARDO 
sono in vendita 
anche in confezione 
brik e in tetrapak 












fsvolcss orfepts V8C9(ize !! . . 

regalatevi una parrucca di capelli veri firmata<^10X311001 

a sole L 10.500 


GRATIS UNA TESTINA PORTAPARRUCCHE 


Fra U pubblico deU'ottara 
puntata di ■ CoiazkMie allo 
Studio 7 alcune boateaa 
della South Africa, Aero- 
Uneaa Argentlnas e Pan 
American. A deatra, Tonino 
Sctarretta e Pasquale Di 
Nucci, chef del ristorante 
« Da Pasquale > di Tcrmoll 


MODELLO ELIZABETH 


MODELLO ASTRID 


SpMt. PARRUCCHE ALEXANDER - Via lUlla, SS - 13051 BIELLA 
Desidero ricevere la parrucca (segnare con una crocetta il 
modello deelderato) 

PARRUCCHE □ Vally L. 10.500 □ Astrid L. 14.500 D Elizabeth L. 20 000 

__ NEL COLORE □ della ciocca allegala □ nero O bruno □ castano medio 

^ " □ castano chiaro □ grigio D biondo Odalla Unta . con mèches 

I Non invio denaro ma pagherò al postino a ricovimento del pacco Le spese di apedi- 
. alone saranno gratuite. Resta inteso che se non sarò soddisfatta potrò chiedere, 
* entro 10 gloml. la sostituzione di quanto ricevuto. 


Cognome 
Via .. 


Certo è che oggi la cucina 
sarda è in grado di ap¬ 
prontane porchetti che so¬ 
no davvero teneri come il 
burro e squisiti sotto ogni 
punto di vista. E lo stesso 
può dirsi degli arrosti di 
agnelli e di capretti, di cui 
i sardi vantano una specie 
di primato. Il carrargiu 
ad esempio, può meritata- 
mente costituire il simbo¬ 
lo della cucina paistorale 
sarda. Si scava nel terreno 
una buca, in essa si accen¬ 
de una grande fiammata. 
Quando la buca è ben ri¬ 
scaldata si tolgono le ce¬ 
neri e le si sostituiscono 
con un letto di erbe aro¬ 
matiche. Su questo tappeto 
si adagia la bestia da cuo¬ 
cere, che viene poi coper¬ 
ta con altre erbe fino a 
chiudere la buca. Sopra si 
accende nuovamente il fuo¬ 
co e si lascia che la carne 
si arrostisca imbevendosi 
deH’aroma di tutte le erbe. 
Non si può escludere che 
l'usanza sia stata suggerita 
dalle frequenti incursioni 
di pirati arabi che si spin¬ 
gevano sin nell'interno per 
razziare bestiame. Tenendo 
la bestia da cuocere sotto 
terra, i pastori, appena da¬ 
to raillarme, dovevano sol¬ 
tanto spegnere il fuoco e 


fuggire. Al ritorno riaccen¬ 
devano, tanto la bestia sot¬ 
terrata nessuno l’aveva vi¬ 
sta e presa. 

Una variante al carrar¬ 
giu sopravvive nel conti¬ 
nente sotto forma di por¬ 
chetta romana. Ma l’origi¬ 
ne è sarda ed aveva il no¬ 
me di porchetta del re. 
Si trattava di un cinghiale, 
vuotato alTintemo e riem¬ 
pito con piemici, che a loro 
volta erano ripiene di tor¬ 
di, entro i quali si inseriva¬ 
no pennuti più piccoli. Il 
tutto veniva cucinato con 
lo stesso procedimento del 
carrargiu. E' compren¬ 
sibile che per cibi simili 
ci volessero vini adeguati. 
Ed i sardi riuscirono ad 
averli producendo la Ver¬ 
naccia ed altri di vari no¬ 
mi che riuscirono a com¬ 
muovere piersino D’Annun¬ 
zio, uno cioè che a Bolo¬ 
gna, nel 1901, alzò il bic¬ 
chiere e disse; < La gente 
afferma che io sono un vi¬ 
zioso; eppure non bevo che 
acqua sorgiva! ». 

Antonino FuganH 


Colazione allo Studio 7 va 
in onda domenica 13 giugno 
alle ore 12^ sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 
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MODELLO VALLY 


Tutte le nostre parrucche sonc lavorate solamente con ca¬ 
pelli veri 100*/# munite di CER'HHCATO DI GARANZIA. Vengono 
spedite già messe in piega. Si spazzolano docilmente e permet¬ 
tono infinite acconciature mantenendo a lungo la piega. Compi¬ 
late oggi stesso il tagliando e speditelo a: 

PARRUCCHE ALEXANDER: 

Via Italia, 53 - Tel. 20449 ^ 13051 BIELLA 
Via Padova, 10 - Tel. 280380 - 20131 MILANO 
Via Nizza, 25 - Tel. 682137 - 10125 TORINO 


















Ritratto di 
Franco 
Causio, 
rivelazione 
dell’ultimo 
torneo 
di calcio 
della Serie A 



Causio c Piloni, 
due giovani 
della giovane 
Juventus. 

A giudizio del 
tecnici Causio 
potrebbe 
diventare il 
nuovo 

campionissimo 
del calcio 
italiano dopo 
Rlvera e Mazzola 
a condizione 
che conservi 
l'entusiasmo c la 
volontà che lo 
hanno guidato 
fino ad oggi. 
Che possegga 
anche la classe 
necessaria è 
infatti ormai 
fuori 

dlsctissione 


Un campione 

arrrvafo €Ìal Sua 



Secondo un referendum fra gli allenatori 
è il miglior giovane del campionato 
appena concluso. Dal debutto a Lecce, 
per uno sciopero dei titolari, alla Juventus. 

L’esilio in provincia (per maturare) 
e il «decollo» grazie all’intesa con Mailer 


di Maurizio Barendson 


Roma, giugno 

S facciati come te ne ho co¬ 
nosciuti pochi >, disse un 
giorno Armando Picchi, al¬ 
lenatore della Juventus, a 
Franco Causio, mezz’ala 
destra, ventunenne, da Lecce. Il ra¬ 
gazzo se ne vanta. Cita la frase del 
tecnico scomparso come biglietto 
di visita, radiografia-lampo del suo 
carattere di giovane moderno, fred¬ 
do, aggressivo. Un Rivera senza 
complessi o, come lui stesso si de¬ 
finisce assai abilmente, un allievo 
di Rivera che ha superato il mae¬ 
stro in fatto di dinamismo. 

E’ questo l'uomo che i sedici alle¬ 
natori di Serie A hanno votato co¬ 
me il miglior giovane dell’ultimo 
campionato con undici voti contro 
gli otto del suo compagno di squa¬ 


dra Bettega e gli altri minori voti 
di Pulici (Torino), Fedele (Bolo¬ 
gna), Bet (Roma), Improta (Na¬ 
poli), Sala (Torino), Villa (Milan), 
Bellugi (Inter), Fabbian (Inter). 
Franco Causio è il {personaggio im¬ 
previsto di una storia normale. Un 
ragazzo italiano come tanti che a 
dieci anni va all’oratorio a tirare 
calci, intelligente, svelto, sognatore 
p>er quanto lento agli studi. Lo sport 
è il rifugio, il pretesto, la sjperanza 
di carriera, sia {pure senza illusioni 
romantiche fuori tempo. 

Nel Sud è più raro, più difficile. A 
Lecce in particolare c’è quasi niente 
alle spalle. Renna e Sensibile, il 
primo attaccante, il secondo difen¬ 
sore, sono i due unici professionisti 
venuti al calcio dalla capitale del 
barocco italiano. La maggior tradi¬ 
zione regionale riguarda comimque 
il ruolo. I due più grandi giocatori 
di sangue pugliese sono stati attac- 
segue a pag. 100 











Se vuoi essere spumeggiante^ 
BAGNOSCHIUMA VIDAL 


lo champagne 



iL^d esplode la schiuma 
le risveglia il tuo corpo, 
la sòffice che racchiude 
le essenze vigorose 
:hi, pini, resine, muschi, 
ìschiuma che trasforma 
qua, trasforma il corpo. 
Scioglie la stanchezza 
e restituisce spumeggiante vitalità. 
Bagnoschiuma Vidal Pino Silvestre 
e Bagnoschiuma Vidal Deodorante: 
gli champagne del bag^ò e della doccia. 


Stappa vej 


Vidal prepara ai grandi incontri 









Uh ccmqMone 
arrfvcrfo daf Sud 


segue da pag. 98 

canti, uonnini di punta e di fantasia; 
prima della guerra il barese Co¬ 
stantino, più tardi l’emigrato Ca- 
rapellese, tutti e due ali. Causio, 
infatti, nasce centravanti per diven¬ 
tare mezz’ala quando sarà un gioca¬ 
tore fatto, ma senza mai jjerdere 
il gusto del puro attaccare. 

La svolta viene a sedici anni. Una 
domenica di fine campionato i ti¬ 
tolari del Lecce scioperano per que¬ 
stioni economiche. La società, pur 
di non perdere la partita a tavolino, 
schiera i giovani della De Marti¬ 
no. Fra essi c’è Causio. Si accor¬ 
ge di lui, nonostante la sconfitta, 
l’allenatore avversario Eliani (San- 
benedettese) che ne consiglia subi¬ 
to l’acquisto. Sei milioni in com¬ 
proprietà, centomila lire al mese 
p>er il ragazzo. Oggi che ne guada¬ 
gna almeno dieci volte di più non 
gli sembra neppure che erano tanto 
pochi allora. Ci campava ugualmen¬ 
te senza chiedere aiuti a casa, con 
l’istintiva capacità di adattamento 
del meridionale. 

Che bello fare il centravanti. Co¬ 
sta meno fatica. Ma dura poco. La 
Nazionale Juniores lo mette in ve¬ 
trina e lo lancia nel grande giro. 
Lo vede « Viri » Rosetta, il grande 
« occhio » della Juventus che guar¬ 
da con gusto antico e sicuro. Cau¬ 
sio è da Juve. Vuol dire, nel gergo 
un po’ snob del clan bianconero, 
che ha il « quid » per essere acqui¬ 


stato: un quid tatto di classe, ma 
non solo di classe. 

Dopo im anno di anticamera il de¬ 
butto, auspice l’attento Heriberto, 
il 21 gennaio del ’68 a Mantova. Il 
giocatore può ritenersi fatto, com¬ 
piuto, l’uomo meno. Ne va plasmato 
il carattere, disciplinata la menta¬ 
lità che è ancora un po’ grezza, im¬ 
matura. A tenerlo nella Juve e a 
Torino, lontano dal suo clima e dal¬ 
le sue abitudini, si rischia di fargli 
più male che bene. Che tomi al Sud, 
in squadre minori, a farsi le ossa. 
Poi si vedrà. Un anno a Reggio 
(Serie B) e uno a Palermo che è la 
Serie A, quella che ha appena sfio¬ 
rato due anni prima. 

Causio cresce. Lui stesso parla di 
quelle due stagioni di esilio come 
delle più impiortanti della sua car¬ 
riera. La necessità di lottare, la 
paura di non tornare nel giro dei 
grandi club e nella Juve; cose che 
fanno stringere i denti e insegnano 
a disciplinarsi sul campo e fuori. 

La città è ancora cambiata. I me¬ 
ridionali che vi affluiscono hanno 
bisogno di idoli fatti per loro, che 
rendano in un certo senso meno 
amara la lontananza. Causio è con 
il siciliano Anastasi l’interprete 
ideale di questa esigenza. Si sente 
circondato da un calore che lo ren¬ 
de importante, sicuro. Comincia la 
sua ascesa che si identifica con quel¬ 
la della Juventus. Furbo come è, 
trova con Mailer un’alleanza più 
istintiva che calcolata. La somma di 


loro due (più Furino, più i gol di 
Bettega, più il vigore della difesa) 
fa della Juventus la squadra più 
spettacolare dell’anno e l’unica for¬ 
mazione italiana capace di rimane¬ 
re fino in fondo in una competizio¬ 
ne eurojjea. 

Torino cambia lui a sua volta, al¬ 
meno in apparenza. L’accento è or¬ 
mai quello tipico dell’emigrato, con 
le inflessioni padane che allontana¬ 
no sempre più quelle di origine. 
Dentro è diverso. Il sentimento del 
"Sud è rimasto vivo, sia pure senza 
ombra di retorica come in tutte le 
sue manifestazioni. 

Uno così non è andato avanti negli 
studi. Tuttavia l’epoca consente e 
sollecita interessi che. avervdone vo¬ 
glia, possono dischiudere orizzonti. 
Franco, fedele anche in questo alla 
generazione, non disdegna i « best¬ 
seller ». Passa da Love Story al Pa¬ 
drino con bruciante rapidità. Assi¬ 
cura che è solo l’inizio. Intuisce che 
la maturazione è il risultato di tanti 
fattori e che un campione deve 
maturare in tempo se vuole essere 
davvero tale. 

Questo è ancora forse il suo proble¬ 
ma, come di chiunque si affaccia 
precoce e ricco di istinto alla ribal¬ 
ta del successo. E’ il problema so¬ 
prattutto della generazione, così co¬ 
me di quella che l’ha preceduta. Re¬ 
sistere dopo il primo urto, dopo 
l’impatto con la popolarità. E’ un 
{Pericolo comune, qualcosa che sta 
nell’aria anche per chi ha avuto la 
carriera cosi bene amministrata e 
graduata come il nostro. Non basta 
essere freddi e non temere le insidie 
delie emozioni e del logoramento 
nervoso, come è appunto per Cau¬ 
sio. Il difficile viene dopK> il decollo, 
al momento delle conferme, del si 


definitivo. E’ a quel punto che il 
campione si distingue dalla promes¬ 
sa, non prima. 

Causio deve ancora farlo, un p>o’ co¬ 
me tutti gli altri giovani dell’anno, 
ma di più, essendo stato il primo 
della classifica e quello da cui più si 
pretende. Fra le cose che deve ap¬ 
prendere c’è innanzi tutto l’arte di 
distribuire con più saggezza le ener¬ 
gìe nel corso di una partita, spen¬ 
dere meglio se stesso. E’ un con¬ 
trollo che non si insegna, ma si deve 
imparare. Se Causio conquista que¬ 
sto dominio e questa maggior co¬ 
noscenza, non c’è chi possa tenergli 
fronte tra i suoi attuali compagni di 
fortuna, né Improta, l’elegante mez¬ 
zala del Napoli che era stato giudi¬ 
cato il miglior giocatore del cam¬ 
pionato alla fine del girone di an¬ 
data, né il torinese Sala che pure 
ha in potenza mezzi notevolissimi, 
o Bettega, juventino anch’egli, che 
ha caratteristiche profondamente 
diverse, vicine, i>er intendersi, a 
quelle di un Riva, né il milanista 
Villa che finora è apparso molto 
condizionato da Rivera. 

Se l’ipotesi si verificherà Causio 
sarà il campione che il calcio ita¬ 
liano aspetta dopo Ri vera e Mazzo¬ 
la, la somma di stile più energia in 
un solo giocatore che è finora man¬ 
cata. Ed è naturale, per non dire 
confortante, che. se un calciatore co¬ 
me questo ha da nascere, sia il frut¬ 
to di uno scambio, di una combina¬ 
zione Nord-Sud dove il fattore etno¬ 
logico (la fantasia, l’istinto) si uni¬ 
sce a quello ambientale (organizza¬ 
zione. disciplina, senso del lavoro), 
dal momento che il calcio è più che 
mai per gli italiani un lavoro come 
un altro. 

Maurizio Barendson 
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OdoL Per un 
alito simpatieo 


L’alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con OdoI, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l’azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

OdoI. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 


M 


1. Lo 8 paz 2 ohno arriva fin qui. 
E solo fin qui 



OdoI iflMe doro nessiino spauolino 
da denti pnò arrivare. 

Concessionaria esclusiva per rifalla: Johnson e Johnson. 











Varvn^tMtn 
di tutti 


Il distrìbutore 

• Circa sei anni fa presi in 
concessione un distributore di 
benzina da un altro privato, 
pagando naturalmente tutta la 
benzina, rolio, ecc., che si tro¬ 
vavano in quel momento negli 
apparecchi, più una certa som¬ 
ma per ravviamento. Ora che 
mi son fatto un certo numero 
di clienti e riesco ad andare 
avanti alla meglio, sono stato 
informato dal direttore della 
società dei carburanti che ti 
distributore, per motivi di si- 
cttrezz.a, sarà abolito, in quan¬ 
to dietro ad esso è stata co¬ 
struita una palazzina, lo ver¬ 
rei a trovarmi perciò in mezzo 
ad una strada. Vorrei sapere 
almeno se posso chiedere una 
buonuscita alla Società ed in 


dersi in sostiturJone della pre¬ 
cedente. qualora il licenzia¬ 
mento sia dipendente da una 
crisi economica settoriale o lo¬ 
cale deH'edilizia, che sia stala 
dichiarata con decreto intermi¬ 
nisteriale. 

L'importo deH'indennità inte¬ 
grativa giornaliera è pari alla 
differenza fra 1/3 della retri¬ 
buzione media, desumibile dal¬ 
le classi di contribuzione delle 
marche assicurative versate ne¬ 
gli ultimi 6 mesi, e l'indennità 
giornaliera di disoccupazione, 
e spetta per 60 giorni. 

La indennità integrativa spe¬ 
ciale è invece costituita dalla 
differenza fra l'indennità di 
disoccupazione ordinaria ed il 
60 per cento della retribuzione 
media giornaliera, desumibile 
ugualmente dagli ultimi 6 mesi 
di contribuzione. Ouest'ultima 
spelta per un periodo massi¬ 
mo di 180 giornale. 

Giacomo de Jorio 


lo SO come difendere i miei capelli dallo 
stress della vita moderna. 

Solo Bipantol contiene Panamin: 
una carica di vitamine nutrienti. 

Solo Bipantol contiene Furfurium: 
vince la forfora dalle radici. 

Capelli sani, forti, giovani. 

Bipantol ogni mattina. 

Tutta l'esperienza dei Laboraterl dei B^xmtol. 
I capelli sono la nostra scienza. 
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quale misura, o addirittura se 
posso rifiutarmi di andar via » 
(D. P. - Pescara). 

Sei anni fa. se intendo bene, 
lei non ha preso in concessio¬ 
ne il distributore da un pri-ce- 
denle privato, ma è subentrato 
a questo privato nella posizio¬ 
ne di concessionario del distri¬ 
butore rispetto alla Società 
produttrice di carburanti Per¬ 
tanto la prima cosa da fare è 
di controllare il contratto in 
base al quale la concessione 
le è stata fatta. Se il contratto 
nulla dice, temo fortemente 
che vi sia poco da lare per 
ottenere un congruo indenniz¬ 
zo, perche l'abolizione del di 
stributorc, sempre se ho ben 
capilo, non dipende da una de¬ 
cisione della Società prrxlut- 
trice dei carburanti, ma diix-n- 
de da una sopravvenuta neces¬ 
sità di càrattere pubblico, lut¬ 
to ciò che le ho detto vale in 
linea generale ed approssima¬ 
tiva. Per una soluzione più at¬ 
tendibile del suo caso concre¬ 
to occorre che se ne interessi 
un avvocato del posto, il qua¬ 
le è il solo in grado di accer¬ 
tare con esattez.7a come stan¬ 
no le cose. 

Antonio Guarino 
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Disoccupati edili 

« Ouand’è che è entrata in vi¬ 
gore la legge che riordina l'as¬ 
sistenza economica ai lavora¬ 
tori disoccupati deU'edilizia? 
(Juali indennità sono previ¬ 
ste? • (Mario Petti - Enna). 

La Gazzetta Ufficiale n. 40 del 
14 febbraio I9'7Ó ha pubblicato 
la legge 2 febbraio 1970 n. 12 
che introduce la concessione 
di prestazione integrativa del¬ 
l'indennità di disoccupazione 
per i lavoratori licenziati da 
imprese edili ed affini. Le pre¬ 
stazioni consistono nella corre¬ 
sponsione: 

a) di una indennità integrativa 
« giornaliera * agli impiegati 
cd agli operai licenziati da im¬ 
prese edili ed affini, anehe ar¬ 
tigiane, per cessazione dall'at¬ 
tività aziendale o per ultima¬ 
zione del cantiere o delle sin¬ 
gole fasi lavorative o per ridu¬ 
zione del personale dipendente; 

b) di una indennità integrativa 
« speciale » (solo fino al 31 
dicembre 19'73) da corrispon- 
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Franchìgia per la moglie 

« Vi sarei grato se voleste chia¬ 
rire la franchigia della moglie 
nella denuncia Vanoni, in quan¬ 
to fino all'anno 1164 (e per i red¬ 
diti conseguiti lo stesso anno) 
era consentita la franchigia di 
lire 240.000 oltre che per il ca¬ 
po famiglia anche per la mo¬ 
glie insegnante. Detta franchi¬ 
gia fu poi abrogata con dispo¬ 
sizioni varie. Per cui per la 
moglie insegnante, fino alla 
denuncia Vanoni testé presen¬ 
tata al ÌUÌ'ini, veniva con¬ 
sentita la franchigia di lire 
50.000, come qualunque per- 
.sona a carico. Se alla moglie 
insegnante spetta realmente la 
franchigia di L. 240.000 (oltre 
quella del marito) ciò è avve¬ 
nuto in base a quale disposi¬ 
zione? » (Abbonato al Radio- 
corriere Ruolo 317375). 

E’ bene precisare pter non 
creare equivoci : la franchigia 
di 24().()(X) lire spetta alla mo¬ 
glie lavoratrice qualora essa 
non conviva col marito e di¬ 
mostri di essere legalmente 
separata. Qualora non ricorra 
questa circostanza, il marito 
deve dichiarare il reddito di 
lavoro subordinato della mo¬ 
glie nel modello da lui com¬ 
pilato ai fini dell'imposta 
complementare. L'art. 136 del 
Testo Unico delle leggi sulle 
imposte dirette approvato con 
Decreto del Presidente della 
Repubblica 29-1-1958 n. 645 e 
sostituito dalla Legge 4-12-1962 
n. 1682 stabilisce all'ultimo 
comma quanto segue: « Per i 
redditi di lavoro subordinato 
(e per le pensioni) le spese e 
le passività sono in ogni ca¬ 
so valutate nella misura del 
20% dei redditi stessi con il 
limite massimo di lire 360.000 
escludendo la possibilità di 
detrarre una somma maggiore 
anche se documentalmente 
provata ». Se, a formare il 
reddito complessivo di impo¬ 
sta. concorrono anche red&ti 
altrui della stessa sproie (nel 
caso in esame il reddito di la¬ 
voro subordinato della mo¬ 
glie) è da ritenere che anche 
a costei competa la predetta 
detrazione del 20%. E' chiaro 
infine che la franchigia sarà 
soltanto di 50.000 lire se la mo¬ 
glie non ha redditi propri ed 
è a carico del marito. 

Sebastiano Drago 
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Seimila negozi 

e supermercati Vegé in tutta Italia 
vi danno lo sicurezza di trovare 
prodotti veramente genuini, 
qualità, scelta e risparmio con i bolli sconto-fedeltà. 
Soprattutto Vegé vi offre un servizio 
che unisce alfa comodità del self-service 
la competenza di un negoziante 

che so consigliarvi 
^^^■^con cordialità. 

Piu amici di così' 



fi ternim 
radi» e Ir 


Mancata partenza 

« Possiedo un registratore Phi¬ 
lips K7 EL 3302 a cassette. Per 
una migliore registrazione ho 
acquistalo il " Radio pick-up 
for recorders " N. 9014 della 
Geloso per il prelievo diret¬ 
to dall'altoparlante. Collegando 
però il pick-up con il registra¬ 
tore e spingendo la leva di re¬ 
gistrazione, il registratore non 
parte. Può spiegarmene il mo¬ 
tivo? » (Renalo Simonella - 
Motta di Livenza, Treviso). 

Le sue informazioni sono in¬ 
complete e pertanto non pos¬ 
siamo darle una risposta esau¬ 
riente. 11 collegamento N. 9014 
per l'altoparlante da lei acqui¬ 
stato deve pKJter a mezzo di at¬ 
tacchi a pinza derivarsi dalla 
bobina mobile dell'altoparlan¬ 
te dell'apparecchio radio o te¬ 
levisivo ed entrare con adatto 
connettore nel suo registratore 
K7 EL 3302 Philips. Può darsi 
che il connettore della Geloso 
non sia adatto allo scopo o sia 
difettoso. Le consigliamo di 
chiedere una prova pratica col 
registratore nel negozio dove 
ha acquistato il collegamento 
N. 9014. 


Alcuni quesiti 

« Ho un giradischi con moto¬ 
re ad isteresi, trascinamento 
a cinghia, braccio con perno 
sensibilissimo. Desidero met¬ 
tere a punto con esattezza la 
cartuccia stereoionica e chiedo: 

— con un braccio di mm 250 
con angolo di piegatura di 33' 
di quanti millimetri deve es¬ 
sere la scentratura della pun¬ 
tina dal centro dell'asse del 
piatto (ora è di mm 14 circa)? 

— quale dovrebbe essere l'an¬ 
golo di incidenza della punti¬ 
na col piano del disco e come 
controllarlo? 

— una puntina di cartuccia 
stereo con pressione di uno o 
due grammi può leggere age¬ 
volmente anche dischi mono¬ 
fonici o è consigliabile un pe¬ 
so maggiore? 

Vorrei sapere inoltre quali ca¬ 
ratteristiche tecniche deve ave¬ 
re il radiatore acustico (vie, li¬ 
nearità, ecc), per riprodurre 
con la massima fedeltà di tim¬ 
bro gli strumenti di un'orche¬ 
stra sinfonica e il canto » (Ar¬ 
naldo Beniamino - Venezia). 

Non c'è regola fissa per la scen¬ 
tratura della puntina dal cen¬ 
tro dell'asse del piatto. La que¬ 
stione riposa sul fatto che il 
movimento della testina di in¬ 
cisione |Kr tracciare la spirale 
avviene in linea retta secondo 
un raggio del disco, mentre 
per quella di riproduzione av¬ 
viene secondo l'arco di cerchio 
che ha per centro il perno ver¬ 
ticale del braccio. Per avvici¬ 
narsi alle condizioni dell'inci¬ 
sione si costruisce il braccio 
più lungo possibile e si fa in 
modo che l'arco di cerchio che 
sostituisce il raggio tagli il rag- 

f :io primitivo in due punti. E' 
a scelta di questi due punti 
che determina la scentratura 
da lei constatala e tale scelta 
dipende dalle dimensioni me¬ 
die dei dischi da riprodurre. 
Queste considerazioni sono va¬ 
lide in sede di progetto; il gi¬ 
radischi che si acquista è stato, 
da parte del costruttore, ogget¬ 
to di accurato studio ed il vo¬ 
ler alterare qualcosa porta 


sempre a risultati peggiori. 
L'angolo di incidenza del pro¬ 
lungamento della puntina sul 
disco è prossimo a 90"; anzi 
per le testine moderne stereo¬ 
foniche l'angolo può es.sere an¬ 
che maggiore di 90“ arrivando 
fino a 115" H- 120“ nel senso di 
tendere, col movimento, ad 
« arare » il solco. Il controllo 
di questo angolo non è fatti¬ 
bile con mezzi rudimentali: 
occorrono speciali strumenti 
usati soltanto una volta du¬ 
rante la costruzione del proto¬ 
tipo del braccio e della testi¬ 
na. Come potrà constatare un 
angolo che può variare da 90* 
a 120° a seconda del tipo di 
puntina o testina non ha biso¬ 
gno di messa a punto. 

La cartuccia stereo è adatta an¬ 
che per i dischi monofonici 
moderni senza necessità di al¬ 
terazione di peso. 

Per riprodurre i suoni con la 
massima fedeltà occorrono ap¬ 
parati da scegliere consultando 
i cataloghi di ditte qualificate 
e. dopo averli a.scoltati. acqui¬ 
stare quelli che soddisfano di 
più. Infatti succede spesso che, 
abbagliati dai dati forniti dai 
cataloghi, si scelga un appara¬ 
to che all'atto pratico non dia 
i risultati sperati. 

Consiglio 

« Ho urgente necessità di acqui¬ 
stare un televisore da 24 pollici 
in quanto quello attualmente 
posseduto, dopo ben 12 anni 
di attività, presenta da qual¬ 
che tempo nell'audio un fa¬ 
stidioso irrimediabile difetto. 
Purtroppo, dopo aver esami¬ 
nalo vari apparecchi, non so¬ 
no ancora riuscito a reperire 
quello che, nel video e nell'au¬ 
dio, soddisfi le mie esigenze. 
Poiché, in pratica, i enorme¬ 
mente difficoltoso procedere 
ad una selezione fra le innu¬ 
merevoli marche e relative se¬ 
rie, le .sarò grato se vorrà gen¬ 
tilmente segnalarmi un teles’i- 
sore che, a suo giudizio, sotto 
tutti i punti di vista rappre¬ 
senti quanto di meglio possa 
oggi offrire il mercato, a pre¬ 
scindere dal prezzo • (Marco 
Bandini - Cagliari). 

La produzione di televisori, sia 
nazionale che estera, è talmen¬ 
te vasta che è praticamente 
impossibile indicare un model¬ 
lo particolarmente raccoman¬ 
dabile. Ogni ca.sa costruttrice 
produce tutta una gamma di 
apparecchi di costo notevol¬ 
mente diverso. Su tale costo 
le dimensioni dell'apparecchio 
stesso incidono solo in piccola 
parte. Riteniamo che tutti i 
televisori delle primarie mar¬ 
che siano apparecchi merite¬ 
voli di attenzione: l'alto grado 
di uniformità raggiunta oggi 
nella produzione consente di 
offrire al pubblico apparati 
molto stabili: tanto che oggi, 
nella scelta fra televisori di 
marca, diventa, alla fine, più 
determinante il problema este¬ 
tico. 


Volume del telefono 

« Sono molto sordo, e per po¬ 
ter utilizzare il telefono senza 
l'aiuto di una terza persona 
vorrei sapere se lo si può col¬ 
legare a un apparecchio che 
possa aumentare il volume 
della voce come si fa con la 
radio » (Dante Manini - Reggio 
Emilia). 

In casi come il suo, consiglia¬ 
mo di fare tutti gli sforzi per 
munirsi di una protesi audi- 
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il nuovo radiale luiMavita 
ha le spalle larghe 

Capitol CEAT é nato con le spalle larghe: è nato per resistere all'usura, per resistere agli urti, per durare di piùl 
Sul tema dell'aderenza è nato Capitol CEAT, il pneumatico che inaugura la nuova generazione dei radiali. 

Capitol è il radiale " lungavita ", e risponde in piena sicurezza per tanto tempo, per tanti chilometri. Su ogni tipo di strada. 


Il disegno fortemente intrecciato 
consente una perfetta tenuta di strada. 
Gli intagli laterali evitano, 
sul terreno bagnato, 
la perdita di tenuta in curva, 
mantenendo a qualsiasi velocità 
il pneumatico 

perfettamente aderente all'asfalto. 


(dte Iliade dd mondo 


L'eccezionale larghezza delle "spalle” 
' e quella della cintura di sostegno 
sono la garanzia 
di un'eccellente stabilità. 


i La distribuzione degli intagli 
' è omogenea e calibrata. 

Anche ad alte velocita, 

questa caratteristica tecnica 

rende il Capitol completamente silenzioso. 


La nuova cintura tessile 
' forte e indeformabile, 
circonda e protegge la struttura radiale. 
Il risultato 

è una maggiore resistenza agli urti 
e per chi guida tanta sicurezza in più. 
Le nuove mescole ad alta coesione, 
unite ai particolare 
disegno del battistrada, 
conferiscono al radiale Capitol CEAT 
doti straordinarie di durata 
e, quindi, di economia. 
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La crema 
delle creme. 


Ma chi l'ho detto? Non 
noi. La vostra pelle. 

Nessuna crema può pro¬ 
teggere meglio da caldo, 
freddo, polvere, vento e ri¬ 
donare alla pejle la sua na¬ 
turale freschezza. Nessuna 


crema può fare di più per 
la vostra pelle. Qualcuna 
forse lo promette. Nivea no. 

Perchè Nivea promette 
solo quello che mantiene. 

Anche in questo, dunque, 
è la crema delie creme. 


segue da pag. 102 

tiva con la prescrizione del 
medico specialista che è spes¬ 
so presente nella stessa ditta 
che vende gli apparecchi di 
protesi. Non sapendo però se 
tale via sia stata tentata, le 
indichiamo un sistema sem¬ 
plice e relativamente economi¬ 
co senza manomettere il tele¬ 
fono, il che è vietato dalla leg¬ 
ge. Occorre un « captatore te¬ 
lefonico » da collegare alla pre- 
.sa fono dell'apparecchio radio, 
escludendo l’altoparlante e 
ascoltando invece con apposi¬ 
ta cuffia. La cosa deve essere 
realizzata da un tecnico spe¬ 
cializzato con le precauzioni di 
isolamento della rete necessa¬ 
rie in questi casi. 

Enzo Castelli 
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Film da foto 

« Possiedo una cinepresa Nizo 
F A 3 con obiettivo Schneider 
Variogon 8/4S mm. f. 1,8 con 
la quale vorrei riprendere vec¬ 
chie fotografie, opportunamen¬ 
te ingrandite, e fame un film. 

circa 300 negative delle fo¬ 
tografie in questione, vecchie 
di circa 80 anni, del formato 
4,1/2 X 6, .sono per la maggior 
parte sciupate da! tempo e dal 
trattamento con gli acidi del¬ 
l'epoca, ma alcune sono uti¬ 
lizzabili. Potreste darmi con¬ 
sigli utili su come ottenere, in 
un film del genere, immagini 
chiare, nitide, con possibilità 
di spostamenti della cinepresa 
sulla fotografia e di zoomate? 
In particolare desidero sapere: 
quale pellicola cine (bianco e 
nero) devo usare, quali lampa¬ 
de per l'illuminazione (se mol¬ 
to forti o deboli), di che for¬ 
mato deve essere l'ingrandi¬ 
mento delle fotografie e su 
quale tipo di carta, oltre ad 
altri accorgimenti che trovere¬ 
te utile consigliarmi. Il mio 
scopo è di ottenere un film vi¬ 
vace, che non si limili ad es¬ 
sere un susseguirsi statico e 
noioso di fotografie » (Aldo 
Pariavecchia - Milano). 

Esaminiamo innanzitutto l'a¬ 
spetto tecnico della realizza¬ 
zione di un film su fotografie. 
La cinepresa Nizo F A 3 è per¬ 
fettamente all’altezza della si¬ 
tuazione, perché il suo obietti¬ 
vo zoom consente una vasta 
variazione focale, l’otturatore 
variabile permette di eseguire 
perfettamente le necessarie dis¬ 
solvenze di apertura e chiusu¬ 
ra e, usato in combinazione 
con i dispositivi di riawolgi- 
mento c contafotogrammi, di 
eseguire dissolvenze incrociate 
che, in alcuni puntì^ risulteran¬ 
no sicuramente efficaci. L'uni¬ 
co accessorio da aggiungere è 
una lente addizionale (una -L 2 
andrà benissimo), che consenta 
dì accorciare la distanza mini¬ 
ma di messa a fuoco. La cine¬ 
presa andrà montata su un ca¬ 
valletto che assicuri una suf¬ 
ficiente fissità di ripresa, mu¬ 
nito di una testata dal funzio¬ 
namento morbido, indispensa¬ 
bile ad una precisa esecuzio¬ 
ne di pamoramiche orizzonUdi 
o verticali su una superfìcie 
necessariamente ristretta. Le 
fotografie, che andranno stam¬ 
pate in formato dì almeno 
24 X 30 cm. su carta non trop^ 
PO lucida, onde evitare rifles¬ 
si, e non troppo opaca, onde 
non ridurre ulteriormente la 


definizione deH’immagine (una 
carta semi-lucida non smaltata 
dovrebbe fare alla bisogna), 
dovranno essere poste di volta 
in volta su un pannello verti¬ 
cale perfettamente perpendico¬ 
lare all’asse ottico della cine¬ 
presa. Per l’illuminazione, che 
dev’essere uniforme e diffusa, 
riteniamo necessarie un paio • 
di lampade da 375 W del tipo 
Reflector Photoflood, poste su 
entrambi i lati della cinepresa 
e angolate di circa 45” rispetto 
alla foto da riprendere. Que¬ 
ste lampade, ad una distanza 
di metri 13/2 dal soggetto, per¬ 
metteranno di adottare una 
convenientissima apertura di 
diaframma di f. 5,6 o f. 8 a se¬ 
conda del tipo di pellicola im¬ 
piegato. Come pellicola consi¬ 
gliamo un bianco e nero a bas¬ 
sa sensibilità, come la Agfa 
Isopan UIF, la ORWO UP 15 o 
la Perutz Peritine U 15. tutte 
di 25 ASA. o la Fcrrania Pan- 
chro MP 28. di 50 ASA. 

Dal punto dì vista della regia, 
è assai diffìcile dare consigli, 
non conoscendo né il .soggetto 
né il tipo di legame esìstente 
fra le varie foto. In linea ge¬ 
nerale, è evidente che occor¬ 
rerà selezionare accuratamente , 
le fotografie e studiare le va¬ 
rie possibilità di sfruttamento 
offerte da ciascuna di esse, on¬ 
de far sì che, una volta poste 
in sequenza, esse raccontino 
una storia. A questo scopo, è 
necessario redigere prima di 
iniziare le riprese una vera e 
propria sceneggiatura. Realiz¬ 
zare un film dì questo genere 
non è facile e occorre maneg¬ 
giare con maestria la cinepre¬ 
sa nelle panoramiche e nelle 
zoomate, senza però mai abu¬ 
sare, inserire al punto giusto 
dissolvenze e dissolvenze in¬ 
crociate, alternare .saggiamente 
ì campì di ripresa. d<d campo 
lungo al primo piano e non 
sottovalutare l'importanza dei 
dettagli. Particolare cura andrà 
dedicata alla realizzazione dei 
titoli e delle didascalìe, asso¬ 
lutamente indispensabili in ta¬ 
le genere di film, che dovran¬ 
no essere ben scritti in ca- a 
ratteri calligrafici, brevi e im¬ 
mediati. Infine, per movimen¬ 
tare e vivacizzare un simile ti¬ 
po di film, tutto è permesso, 
purché pertinente. Anche truc¬ 
chi come dissolvere da un’im¬ 
magine dì 50 anni fa alla stes¬ 
sa immagine oggi o come, per 
accentuare un certo tipo dì at¬ 
mosfera, usare per la ripresa 
dì alcune immagini pellìcola a 
colori ponendo davanti al¬ 
l’obiettivo un normale filtro 
colorato. 

Giancarlo Pizziranl 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 42 
I pronostici di 
UGO PAGLIAI 


Fitnitin • MìIjb 

1 

1 


NaHli ' TtriM 

1 

1 

2 

AUImU • ^nfia 

1 



Bari • Utaraa 

1 



Catauara - Brtscia 

1 

1 


Ctsaaa > Navara 

1 



Casa • BatEiu 

1 



Maun* - Maéua 

1 

2 


Miua - Caurtau 

1 



Palania - Taraata 

1 

1 


Pisa • Arana 

1 



Ttrvaaa • Maatata 

2 

1 

1 

U<iMU - Paima 

1 
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buona da bere « bella da guardare 


Smris la tua Splugeii se travi Splugeiid 

lòtte le nm e nÉi Spbjgen hanno la ^»TKra a pt^ 













Cinsoda 
offre in omaggio 

ii'SakxSno 
ai formaggio 



ciwZAwo 


Ordina un Cinsoda 
e prendi ii tuo^Saladino", 
lo stuzzicante spuntino 
a! formaggio grana. 

Come si accompagna bene 
a! fresco gusto de! Cinsoda! 



Pubblicità 


Chiunque viva in Germania 
non può sperare di liberarsi 
dalla pubblicità radiofonica 
nemmeno durante i viaggi 
di vacanza all'estero. Poiché 
i tedeschi sono considerati 
i più disposti alle spese fra 
tutti i turisti europei, i mag¬ 
giori inserzionisti si rivol¬ 
gono a loro anche quando 
si trovano in vacanza sul 
Mar Nero o nel Mediterra¬ 
neo. In Nord Africa. Spa¬ 
gna, Italia, Jugoslavia e 
Romania Radio Maritime, 
un trasmettitore in onde 
corte di Radio Lussembur¬ 
go. si rivolge a loro in lin¬ 
gua tedesca dalle 8,30 alle 9 
c dalle 18,.30 alle 20. Alle tra¬ 
smissioni di Radio Mariti¬ 
me si aggiungono quelle di 
Radio Montecarlo e del Club 
Adria, la stazione commer¬ 
ciale che trasmette dalle co¬ 
ste iugoslave. Le ultime due 
stazioni chiedono una tarif¬ 
fa di 6 dollari e cinquanta 
al secondo per i comunicati 
commerciali. 


Un giorno in meno 


La televisione ungherese ha 
deciso di interromp>cre la tra¬ 
smissione dei programmi 
un giorno alla settimana. 
Il sociologo Eliu Katz, il pio¬ 
niere della televisione israe¬ 
liana che attualmente parte¬ 
cipa alle conferenze organiz- 
7.ate dairUNESCO sul tema 
« Comunicazioni di massa e 
inquinamento mentale ». ha 
proposto di estendere que¬ 
sta prassi a tutti gli enti 
televisivi, e non solo per una 
giornata alla .settimana, in 
nome del diritto e del dove¬ 
re di ognuno di scegliere il 
modo con cui tra.scorrere il 
proprio tempo libero. 


In Brasile 


L’ufficio stampa della ditta 
inglese Marconi ha comuni¬ 
cato che quest'anno sorgerà 
a Pòrto Alcgre, capitale del¬ 
lo Stato di Rio Grande do 
Sul, una delle maggiori sta¬ 
zioni televisive del Paese per 
la trasmissione di program¬ 
mi educativi. Il relativo con¬ 
tratto, deH’importo di mez¬ 
zo milione di sterline, è sta¬ 
to affidato all'industria in¬ 
glese in concorrenza con dit¬ 
te americane e giapponesi. 
Lii nuova stazione compren¬ 
derà tre studi televisivi mo¬ 
dernamente attrezzati ed un 
pullman mobile con due te¬ 
lecamere. Inoltre, sempre a 
Pòrto Aiegre, la Chiesa evan¬ 
gelica di confessione lutera¬ 
na del Brasile ha costruito 
un moderno studio radio¬ 
fonico che ha cominciato 
l'attività in giugno. Produr¬ 
rà programmi settimanali 
di mezz’ora destinati ai quar 
ranta trasmettitori locali 
dei ventidue distretti reli¬ 
giosi del Paese, che soster¬ 


ranno anche la maggior par¬ 
te dei costi. Lo studio servi¬ 
rà inoltre come centro di 
addestramento professiona¬ 
le per tecnici brasiliani: 
orientato in scn.so ecumeni¬ 
co, ha offerto i suoi servi¬ 
zi a tutte le comunità reli¬ 
giose operanti in Brasile, 
compresa quella cattolica. 


Polonia 


All'inizio di quest’anno era¬ 
no registrati in tutta la Po¬ 
lonia 4J214.779 televisori. Il 
distretto con il maggior nu¬ 
mero di abbonati alla TV 
è quello di Katowice con 
6Ò3.400 unità, mentre al se¬ 
condo posto è quello di 
Varsavia con 526.800 abbo¬ 
nati. La sola capitale Varsa- J 
via conta 292.800 teleabbo- f 
nati. I 


Liechtenstein 


Nei prossimi mesi verrà isti¬ 
tuito un ente radiotelevisivo 
commerciale nazionale. Fi¬ 
no ad oggi i 20.000 abitanti 
del Liechtenstein ricevevano 
i programmi svizzeri. Il Prin¬ 
cipato avrà a disposizione 
un certo numero di fre¬ 
quenze e dovrà preoccupar¬ 
si di non trasmettere fuori 
dei confini nazionali. 


Lussemburgo 


Dal 1* settembre Télé-Lu- 
xembourg adotterà lo stan¬ 
dard intemazionale di tra¬ 
smissione a 625 righe, al po¬ 
sto delle 819 righe utilizzate * 
attualmente. Nel 1972, inol¬ 
tre. verrà installato un nuo¬ 
vo trasmettitore dotato del¬ 
la potenzzi di 1000 kW ed 
equipaggiato per mettere in 
onda programmi a colori se¬ 
condo il procedimento fran¬ 
cese SECAM. Per la stessa 
data gli studi della Villa 
Louvigny saranno dotali di 
tutti i mezzi di produzione 
e di registrazione a colori. 

Il Primo Programma tele¬ 
visivo deU’ORTF, che tra¬ 
smette su 819 righe, è una 
delle ultime reti a non es¬ 
sersi conformata alle norme 
internazionali adottale dalla 
maggioranza dei Paesi del¬ 
l'Unione Europ>ca di Radio- 
diffusione. 


Colore da Lubiana 


La capitale della Slovenia, 
Lubiana, è la prima città iu¬ 
goslava a ricevere i pro¬ 
grammi televisivi a colori. 
Già dal 1* febbraio, con 
l’introduzione del Secondo 
Programma, sono stati tra¬ 
smessi dal Centro televisivo 
di Lubiana i primi pro¬ 
grammi sperimentali a colo¬ 
ri; dal mese di aprile sono é 
cominciati i programmi uf¬ 
ficiali. 
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Sì, noi ci mettiamo il sole e il mare 
polito di Sardegna, l’olio di fattoria. 
E adesso al tonno aggiungiamo an¬ 
che il contorno: Verdure scelte. Pi¬ 
selli. Fagioli. Patate. Solo Paimera 
di Sardegna — oltre alla confezio¬ 
ne « tuttotonno » — vi offre i piatti 
guarniti della cucina-mare più schiet¬ 
ta! Ecco le specialità pescetonno 
« Paimera di Sardegna »: 


Palmer^arriva in 

tavola Icon 

contorni 


cinque 


SCATOLA ROSSA/TUTTOTONNO 

E' tutto tonno di razza scelta della specie 
< Pinna d'oro >. La lunga stagionatura fa 
di questo alimento, altamente energetico, 
una delizia destinata ai palati più raffinati. 
(Coofezioar famiglia gr. 200, coofezioac 
singola gr. 100). 


tonno 


SCATOLA VERDEMARE con verdure scelte 
sottaceto 

Un'originalissima variazione Paimera sul 
tema tonno, già cucinato con verdure scel¬ 
te. E' un piatto leggero, fresco, da consu¬ 
marsi come pietanza; indkatissimo anche 
come antipasto freddo. 


TQNNP 


SCATOLA ARANCIONE con fagioli 

Tonno e fagioli c alla casalinga >; la pie¬ 
tanza della cucina-mare più tradizionale, 
già pronta per un c secondo > rapido o 
come piatto da pie - nic. 


SCATOLA ROSA con patate ai sugo e con 
patate in salsa verde 

Potete scegliere fra due piatti sostanziosi: 
tonno cucinato con patate novelle al sugo 
o in salsa verde. In lutti i casi potete con¬ 
tare su una pietanza pronta, gustosissima. 


PALMERA PRENDE 

E PREPARA 
IL MEGLIO DAL MARE 

















Pile VARIA 
con rivestimento 
in acciaio; 
garantisce una 
maggior sicurezza 
ed impedisce 
lo scambio dei gas 
con I esterno. 


VARIA adotta 
un procedimento 
speciale al cloruro 
di zinco, che 
assicura il fissaggio 
dei liquidi corrosivi 
e CI permette di parlare 
di “scarica secca". 





^ARTA 



VARIA 
Super-Dry: 
altissimo 
rendimento 
e lunga durata. 


VARIA fascia oro: 
per riconoscere 
a colpo sicuro 
la qualità superiore 


VARTA. 

potenza 

clorata. 


VARTA Super-Dry, la pila 
super della VARTA. Superforte, 
superermetica, superresistente. 

Insistete con VARTA: pile 
migliori non esistono. 

• VARTA fascia oro: super-dry, 
per un forte assorbimento 

di potenza. 

• VARTA fascia 
rossa: potenza 
per la musica e 
gli hobbies. 

• VARTA fascia 
blu: più 

potenza per una 
luce chiara. 





VARTA: 

la più grande sorgente di potenza d'Europa. 




IL, 

IKATURAIilSTA 




Catto viziato 

« Abbiamo da un anno un 
gatto tigrato, raccolto per 
la strada in tenerissima età, 
che non brilla certo per 
buone maniere. Il problema 
principale è che il micio 
non vuol convincersi ad usa¬ 
re per i suoi bisogni la cas- 
settina con l'apposita sab¬ 
bia: ha deciso un giorno, 
d'improvviso, di adibire a 
gabinetto tutto il pavimen¬ 
to del ripostiglio dove sta 
la cassetta (non abbiamo 
nel nostro appartamento né 
giardino né terrazzo) e nul¬ 
la al mondo è valso a fargli 
riprendere le buone abitu¬ 
dini igieniche che gli avevo 
insegnato nei primi mesi: 
ho cercato in tutte le ma¬ 
niere di " convincerlo ", ma 
lui, ostinato, non se ne dà 
per inteso. 

Lei dice giustamente di non 
picchiare gli animali. Ma un 
metodo per abituare di nuo¬ 
vo il gatto all'uso della cas¬ 
setta ci dovrà pur essere! 
.Me lo suggerisca, tenendo 
presente che il vizio del 
gatto non si può imputare 
alla sporcizia della cassetta 
in cui, anche due volte al 
giorno, rinnoviamo l'appo¬ 
sita .sabbia. 

Secondo problema: le pulci. 
Il gatto è arrivato in casa 
carico di questi parassiti e, 
dietro consiglio del veteri¬ 
nario, l'ho spruzzato con 
uno spray a base di piretro. 
Sembrava che le pulci fos¬ 
sero sparite, invece da un 
mese circa il micio si gratta 
ferocemente, spargendo le 
pulci in gran copia sui letti, 
sui tappeti e persino su di 
me quando lo accarezzo. 
Inoltre, siccome è tremen¬ 
damente scorbutico, se cer¬ 
co di mettergli l'antiparas¬ 
sitario mi assale con feroci 
graffi e morsi. Così, tra la 
sua cattiveria, tra la mia 
.scar.sa fede nel prodotto, già 
rivelatosi utile .soltanto ad 
aumentare la “ pioggia di pul¬ 
ci " anziché al loro stermi¬ 
nio definitivo, il gatto con¬ 
tinua a grattarsi e noi a 
trovare pulci nei letti. Lei 
dice che i gatti non devono 
stare nei letti. Lo so, caris¬ 
simo naturalista: i gatti d'ap¬ 
partamento fanno, col per¬ 
messo dei padroni, una vita 
ben diversa da quella che la 
natura ha stabilito per loro. 
Mia madre protesta sempre 
contro di me che ho, a sen¬ 
tire lei, condannato un po¬ 
vero animale alla galera. 
.Senza tema di sembrare pre¬ 
suntuosa, invece, le dirò che 
il micio in “ galera " sta be¬ 
none, e proprio per merito 
dei padroni che lo nutrono 
con i bocconi preferiti (car¬ 
ne in scatola, carne cruda 
tritata, latte, uova crude, 
pollo lesso, ecc.), non lo sec¬ 
cano con moine non richie¬ 
ste e spingono la loro com¬ 
piacenza fino a giocare a 
rimpiattino, affinché il micio 
possa allenarsi nella caccia 
alle mosche. Certo che ci si 
diverte un mucchio con un 


gatto pazzo come il nostro, 
però purtroppo la conviven¬ 
za non é semplice e richie¬ 
de certi sacrifici. Mia madre 
sostiene che il micio ha già 
sacrificato troppo quando è 
stato castrato, triste prov¬ 
vedimento cui siamo stati 
indotti dalla difficoltà di ac¬ 
coppiarlo, dato che abitia¬ 
mo in una casa di città e si 
continuava ad avere il timo¬ 
re che scappasse in cerca di 
avventure, magari finendo 
invece sotto un autobus. Ma, 
anche se, forse, tornando in¬ 
dietro, non vorrei più sacri¬ 
ficare la virilità del felino, 
ora mi pare necessario cer¬ 
care di renderlo, se non 
meno feroce (come le ho 
detto è molto aggressivo e 
pericoloso), almeno un po' 
educato e lindo, senza pulci 
fastidiose a tutti. Mi scuso 
per la lunga lettera, la rin¬ 
grazio per l'attenzione e spe¬ 
ro potrà aiutarmi a risol¬ 
vere i miei problemi • (An¬ 
na Silvia Bombi - Udine). 

Gentile lettrice, provi anzi¬ 
tutto a cambiare il conte¬ 
nuto della cassettina e so¬ 
stituire la sabbia con tru¬ 
cioli di carta. Probabilmente 
la novità stimolerà la curio¬ 
sità del gatto e forse lo in¬ 
voglierà a riprendere le an¬ 
tiche buone abitudini. Inol¬ 
tre può mettere nello sga¬ 
buzzino (al di fuori della 
cassetta) alcune gocce di 
essenza di profumo sgrade¬ 
vole, in modo da disturbare 
olfattivamente il soggetto 
dalla frequenza dei luoghi 
abituali e non con.scntiti per 
le sue funzioni igieniche. 
Essendo, spesso, il gatto 
un animale tipicamente con¬ 
traddittorio dei desideri al¬ 
trui per imporre la propria 
volontà, cerchi di fargli ca¬ 
pire il meno possibile quan¬ 
to per voi sia seccante il 
suo comportamento, onde 
evitare le sue reazioni di 
ripicca. 

Per quanto riguarda le pul¬ 
ci, veda quanto da noi più 
volte detto ed in particolare 
sugli spray. La sua reazione 
piuttosto feroce al prodotto 
impiegato può essere colle¬ 
gata ad una < allergia x allo 
spray. Ancora è da ricor¬ 
dare a lei e agli altri lettori 
come il debellamento delle 
pulci sia in relazione non 
solo alla distruzione dei pa¬ 
rassiti adulti, ma anche alia 
eliminazione totale delle 
uova. 

E rammenti di impiegare 
per i gatti prodotti in pol¬ 
vere e mai in spray. 

Quanto lei mi riferisce a 
proposito delle tesi soste¬ 
nute da sua madre, trovo 
che non ha tutti i torti. 
Certo che il suo gatto, se¬ 
condo lei, potrà essere feli¬ 
ce. ma è vero che vive pro¬ 
prio in una gabbia durata 
e che anche lui, da parte 
sua, ha rinunciato, volonta¬ 
riamente o no, a multi suoi 
diritti, e può ben a ragio¬ 
ne prendersi qualche rivin¬ 
cita, anche se a volte anti¬ 
patica. 

Angelo BogUone 
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lAf IL DtlLKCiLNU 
, ' DI BELLtZZA 


PONDS 


Trattamento di bellezza 


PONDS 7 GIORNI 


- LATTE DETERGENTE DI BELLEZZA POND'S"| 

Pulisce a fondo la pelle e la prepara fresca I 

- e morbida all'azione della speciale Crema I 

Nutriente Pond's. I 

- CREMA NUTRIENTE DI BELLEZZA POND'S £ 

Ridona ai tessuti la loro naturale vitalità. I cc 

- Agisce con particolare efficacia sulla pelle I 

preparata dallo speciale Latte Detergente I 
Pond's. ^ 

Pelle piu bella già in 7 giorni 
te lo dice Pond's^ lo noteranno gli altri. 


due 

prodotti 
ad azione 
combinata 
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Angela Burdlzzo 

Vista l'estrema piccolezza dell’ambiente 
da illuminare, io imposterei la mia scel¬ 
ta su una lampada a stelo essenziale di 
linea e di colore brillante. E' comodis¬ 
sima per la lettura e per un eventuale 
tavolino da gioco. (Stilnuovo - Milano) 


Qualche 

suggerimento 


Veranda coperta • 
Como 

Una veranda coperta, 
con molte piante verdi 
anche ad alto fusto, co¬ 
municante con un ter¬ 
razzo. Quale migliore 
occasione per ricreare 
un ambiente simile a 
quello che i nostri non¬ 
ni definivano « giardino 
d'inverno »? Una specie 
di salotto tra le pian¬ 
te, una cosa allegra e 
riposante. L'ideale per 
un tale ambiente sono 
le poltrone in vimini in¬ 
trecciato e laccato con 
cuscino vivacemente co¬ 
lorato. Una forma di¬ 
vertente che • fa » tan¬ 
to giardino, (da Lyda 
Levi - Milano) 



Indecisa - Milano 

Tenuto conto della vastità del soggiorno mi sembra che la sua idea 
di creare vari angoli autonomi, utilizzando divani e divanetti di 
epoche diverse, non sia molto felice. 

Visto che i pochi pezzi che già possiede, il grande tavolo fratino, 
il mobile rustico piemontese, la madia ribassata, hanno di per sé 
uno stile ben definito, mi orienterei, per quanto riguarda i divani, 
su qualcosa di omogeneo e decisamente moderno. 

L’esempio qui presentato può esserle indicativo: si tratta di una 
serie di elementi variamente accostabili che le permetterebbero di 
creare i vari angoli del salone in armonioso contrasto coi mobili 
in suo possesso aggiungendo tavolini e lampade di impostazione 
moderna. (Mod. Container • Rossi - Albizzale) 
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Piemonte 

Cuneo 

Gastronomia > Rosticceria 

Andrea's 

Via Roma 37 

Novara 

Idealmarket 

di Galbiati e Bulloni 

Baluardo Partigiani 3/A 

Salumeria 

Qeba di Battioni & C. S.n.c. 

C.so Cavour 10 

Salumeria 

Grassi Natale 

Via Prina 1 - 

angolo C so Italia 

Torino 

P.AISSAProd AHm, 

P.za San Carlo 196 
Salumeria 
Musso Luigi 
Via Garibaldi 44 
Salumeria 
Rosaschino Luigi 
Via Pietro Micca 9 
Salumeria 
Sbriccoli Mino 
C.so Fiume 2 
Specialità alimentari 
Vittorio Fiorentini 
Via Bertela 6 
Specialità 

Garrone G ex De Filippis 
Via Lagrange 38 

Valle d'Aosta 

Aosta 

Salumeria 

Del Sindaco Lucia 

Via Gran S. Bernardo 42 

Salumeria > Gastronomia 

Forno Modesto 

Via Gramsci 22 

SI. Vincent 

Salumeria - Gastronomia 
Chabert 

Via Chianoux 77 

Liguria 

Genova 

Drogheria • Pasticceria 
Crastan Giacomo 
Via XX Settembre 114/R 
Drogheria Sgulllari Alpino 
Sampierdarena • 

Via Cantore 266/R 
Rapallo 

Salumeria - Rosticceria 

Graglia 

Via Mazzini 7 

Sanremo 

Salumeria 

Francesco Ponzo 

Via Palazzo 11 

Ventlmlglla 

Mini Market Folli 

Via Ruffini 10 

Salumeria 

Costamagna Giovenale 
Via Cavour 34/A 

Lombardia 

Bergamo 

Drogheria 

Panzera M. Cristina 
Via Localelli 24/A 
Via G. B. Moroni 233 

Breacle 

Gastronomia Agosti Onofrio 
Via Portici Dieci Giornale 96 

Como 

Salumeria da Angelo 

Via Bernardino Lulni 52 

Salumeria 

Moscalelli Marco 

Via Fontana 9 

lepre 

Su perette 

P.za Mercato 1 

Milano 

Drogheria 

ConsolandI Lodovico 
P.le Dateo S 

Drogheria Covio e Cerri 
C.so Monforte 
ang. Via Conservatorio 
Drogheria 

De Gaudenzi - Specialità 
C.so Monlorte 18 
Drogheria Parini Angelo 
Via Monlenapoleone 20 
Drogheria Raddrizzani 
V ie Piave 20 

Salumeria - Gastronomia Pack 
Via Spadarl 9 
La Tavola Tedesca * 

C.so Buenos Aires 64 
* rifornito In permanenza 
di tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
Pavia 

Supermercato VIgorelll 
P.za Italia 3 

Soodne 

Giovanni ScherinI S.p.a. 

C.so Italia 14 

Varata 

Alimentari 
Fritegolto Luciano 
Via Monlello, 65 


Gastronomia Batlaini Mario 
C.so Malteotti. 68 


Trentino - Alto Adige 

Bolzano 

Alimentari Fini 
Enrico Innerebner 
Via Portici 29 

Alimentari 
Adotf Unterhofer 
Via Bottai 8 

Specialità - Gastronomia 
Giacomo Masè 
Via Goethe 16 
Brunice 

Self Service Mahl 
Via Dante 6 

Merano 

Generi Alimentari 
Balth Amori 
Via Portici 261 

Specialità Alimentari 
A.O. Verdross 
Via Portici 110 

Specialità gastronomiche 
J. Seibstock 
Via Portici 227 

Trento 

Esercizio Meini 
Via Mantova 28 

F.lli Dorigatti 
P.za Pasi 14 


Veneto 

Bassano del Grappe 

Salumeria - Drogheria 

Lino Santi 

Via Da Ponte 14/16 


Belluno 

Alimentari - 
Specialità salumi 
Menegozzo Alberto 
Via Roma 37 
Alimentari 
Zanolli Livio 
Via Mezzaterra 1 

Cortine d'Ampeazo 

Alimentari e Gastronomia 
Rezzadone Leor>e 
Largo Poste 4 

Padova 

Salumeria Internazionale 
S. Smania & Figlio 
Via Aitinata 75 
Salumeria Internazionale 
Remigio Vignato 
Via Roma 26 
Rovigo 

Salumeria F.lll Piva 
P.za Garibaldi 15 

Treviso 

Salumeria - Gastronomia 
Chizzali 

Via Calmaggiore 41 
Specialità Gastronomiche 
Daneain 

C.so pel Popolo 28 
Venula 

Generi Alimentari Drogheria 
BorinI 

Strada Nuova 3634 
Satumeria S. Marco 
Ditta T. Carnio 
Bocca di Piazza 1580 
Varena 

Salumeria Alimantarl 
Dal Maso Dino 
Via 4 Novembre 13 


Salumeria Drogheria 
Corte Remo 
Via Scala 2 
Salumeria S. Luca 
di Perusi Giuliano 
C.so Porta Nuova 6 
Salumeria F.lli Sinico 
Via Leoni 5 
Vicenza 
Salumeria 
Panarotto Giovanni 
P.za dei Sigrìori 5 

Friuli - 

Venezia Giulia 

Gorizia 

Alimentari 

Tommasini Francesco 

C so Verdi 86 

Alimentari 

Vendramin Ottavia 

C.so Italia 6 

PordefK>ne 

Alimentari 

Forniz Giuseppe 

V ie Cossetti 26/A 

Alimentari - Gastronomia 

Barbaresco Mario 

Via Montereaie 4 

Self < Service 

F ili Gerometta 

Via Martelli 4/B 

Trieste 

Alimentari Gerbini Daniele 
Via Battisti 31 
Alimentazione BM 
Via Roma 3 

Supermercato Alimentare 
Bosco Antonio 
P.za Goldoni 10 
Via Coror>eo 38 


Udine 

Alimentari Merluzzi Luigi 

P.za MaHeotti 17 

Alimentari 

Kaucic Vladimiro 

Via Gemorta 104 

Supermercato 

Via Volturno 23 

Emilia - 
Romagna 

Bologna 

Alimentari 
Adolfo Parma 
Via Indipendenza 20 
Gran Salumeria 
Laura Bassi 
Via Laura Basai 1 
Scaramagli Alberto 
Strada Maggiore 31 
Carpi 

Alimentari Soslmo 
P.za Garibaldi 13 
Porli 

Drogheria e Specialità 
Gastronomiche 
Gino Bertaccini 
P.za Saffi 11 

Specialità gastronomiche 
Amerigo Cerotti 
Via Mazzini 7 

Modena 

Salumeria • Rosticceria 
Giusti Giuseppe 
Via Farfni 75 
Salumeria 
Papazzani Natale 
Via Moreail 109 
Salumerie 
Savigni Sanzio 
Via Taglio 12/15 


Parme 

Drogheria 
□ioni Lina 
Via G. Verdi 25 
Drogheria 
Zerbini Pietro 
Via Cavour 26 

Salumeria 
Ferrari Cesare 
Via Cavour 17 

Salumeria Garibaldi 
di Cavatorta Piero 
Via Garibaldi 69 
Placer>za 
Salumeria 

Bruno e Giovanni Savazzi 
P za Cavalli 29 
Reggio Emilia 

Drogheria 
Cadoppi Alfredo 
Via E. S. Stefano 13 
Supermercato 
F ili Bigliardi 
Via Carceri 1 

Riccione 

Supermarket 
Angelini Adamo 

V ie Dante 15 
Via Diaz 30 

Rlmlni 

Market 

Del Prete Vito 

V ie A. Doria 7 


Marche 

Ancona 

Alimentari 
Budano Camillo 
Via G. Bruno 86 


La Gastronomica 
Ferretti Giancarlo 
C so Garibaldi 138/140 

Sup>ermarket 

Pierangeli 

C.so Mazzini 29/31 


Toscana 

Firenze 

Ditta Carlo Calderai S.a.S. 
Via DeM’Arientó 51/R 
Via Calimaia 
P.za Leopoldo Nobili 
Drogheria A. CarnesecchI 
Via Vigna Nuova 43/R 
Pizzicheria Del Bene 
Via Degli Artisti 58/R 
Pizzicheria Gentili 
V ie Mazzini 11/R 

Piatola 

Antonio Blagloni 
Via Cavour 45 

Siene 

Morbidi Armando 
Via Volta dei Pontani 5 

Umbria 

Perugia 

Salumeria * Drogheria 
Finettl 

Via Danzetta 1 


Lazio 

Frotlnon» 
Papmarket I* 

Via Fontana Unica 5 
Papmarket 7 
Via De Qaaparl 67 


dove? 

Dove si acquistano i prodot¬ 
ti alimentari originali della 
Germania? Nel migliori ne¬ 
gozi alimentari, naturalmen¬ 
te. Qui ne presentiamo alcu¬ 
ni, non tutti: è una prima In¬ 
dicazione di “Negozi Pilota” 
della gastronomia tedesca. 



Qenzano 

Supermarket S E D I M. 

Via F. Pizzicannelta 10 
Latina 

Jolly Market 

C.so Matteotti 74 

F ili PacchiarottI 

Via Duca Del Mare 57/59 

Salsamenteria > Rosticceria 

Benedetti 

P za Del Popolo 7 
Dalla 

Supermarket Olympic 
Via Carlotto 29 
Roma 

Alimentari Ambroginelli 
Via Nemea 43 
Alimentari Gargani 

V le Brioli 36/B 
Alimentari Gargani 

V ie Lombardia 15 
Alimentari Gino Gargani 

P.za S. Lorenzo in Lucina 19 
Alimentari F. Postiglior>e 
Via Tagitamento 88 
Gmndi Magazzini CIM 
Via XX Settembre 
P.za Della Radio 
Via Monte Cervialto 
Giuseppe Lorenzini 
Via Romagna 20/22 
Ercole Raffaele 
Via Della Croce. 32/33 
Soc ALAS 1® 

Via Trionfale 68ffi 
Soc ALAS 2® 

Via Casale Ghella 1 
Supermarket Olympic 

V ie Della Tecnica 166 


Campania 

Capri 

Salumeria • Rosticceria 
F ili Spadaro 
Via Le Botteghe 31 
Napoli 

Arfé Ruocco Domenico 

Via S Pasquale a Ghiaia 31 

Drogheria Internazionale 

Codrington 

Via Ghiaia 94 

Ursini Carlo 

P.za Trento e Trieste 54 

Sorrento 

Alimentari Russo 
C so Italia 120 > 

Via S. Cesario 103 


Abruzzi 

Pln»lo 

Alimentari Petraccla Concezio 
P.za Della Libertà 
Roeelo degli Abruzzi 
Alimentari Sperandii Qavino 
Via QiovannI Di Giorgio 
Teramo 

Alimentari D'Ascanlo Antonio 
C so Cerulll 37 


Puglia 

Bari 

Salumeria 

De Carne Francesco 
Via Calafati 128 
Salumeria Modenese 
Vittorio LiturrI 
Via Cardassi 47 


Basilicata 

Melare 

Salumeria 
CarmentanI Nunzio 
P.za Vittorio Veneto 7 


Calabria 

Reggio Calabria 

Salumeria 
GalluccI Concetta 
Via De Nave 110 


Sicilia 

Catanie 

Salumerie -- 

Dagnino Carlo 
Via Etnea 179 
Salumeria ■ Gastronomia 
Menza Rosario 
V le Rapiaardi 143 
Messine 

Rosticceria Munnarl 
Via U. Bassi 157 
Salumeria Doddia 
Via Garibaldi 317 

Palermo 

Salumeria Mangia Rino 
Via Principe Belmonle 116 


Sardegna 

Cagliari 

Salumeria Wurstwaren 
Vincenzo Ptsu 
Via Baylte. 35 


Oltre che noi negozi 
gul t p....****! 

originali ladaechi al poaéone 
trovare anche noi punti di 
vendila della grandi c dl ana 
di Suparmofcatl. 


CMA-Agrarexport 
20050 Camparada (Mllarw) 

























Musica nuova in cucina 











































Due pratici prendisoie: a sinistra 
in piqué di cotone operato (prezzo 
da L. 9000 a L. 11.650, 
secondo la taglia), i'altro in spugna 
con rifiniture in pelle (L. 7650-10.300) 


LORO 


VJICAMZE 































in Tcnkme 

iportiTa 

^ coapleto 

Pantalone 

(L, 9750-11.750) 

e roaiantkai 

ndTaMto 

dalle numiche 

vricdate 

(L. 6600-8750) 


Non si può parlare di vacanze, in giugno, senza pensare 
immediatamente ai bambini. Le scuole sono appena finite, 
il primo caldo incomincia a farsi sentire e l'esodo in massa 
dalla città diventa quasi d’obbligo. Qualche mamma, certa¬ 
mente, prima della partenza si preoccupa per il non lieve 
compito di provvedere I figli di tutto il necessario. Ci sono 
problemi di spesa, soprattutto se I bambini sono numerosi, 
e anche di praticità perché quando si è fuori casa non è 
facile lavare e stirare mentre è facilissimo sporcarsi. A 


ognuno di questi problemi corrisponde però una soluzione; 
alcune industrie dell'abito pronto infantile, infatti, offrono 
oggi sul mercato modelli molto graziosi e pratici a prezzi 
veramente accessibili per il consumatore medio. Ósser- 
viamo per esempio questi abiti con l'etichetta Marie d'Arc/ 
Stellina; sono realizzati in tessuti facili da tenere in ordine, 
e dai colori solidi, per accontentare le mamme, ma non 
trascurano le prime civetterie delle figlie, in quanto riflet¬ 
tono le tendenze più attuali della moda. g|. rs. 





















prima di tutto 
SANSON pensa 
ai bambini.... 

ecco perchè nei gelati Sanson 
c’è prima di tutto genuinità e bontà 


...sentitevi un pd bambini 
con i gelati Sanson 



DIMMI 

COME SCRIVI 


^a£JLo W OJu.aMA,gAAj€. 

Tiziana S. • Ruma • 1 problemi lamilian che ha dovuio afironlare e supera¬ 
re l'hanno maturata precocemente lasciandole un fondo leypermenie amaro. 

Lx*i è troppo sensibile ed amante dell ordine e dell armonia per non essere 
stata colpita da quelle dÌNCorclie laniilian. e. non trovando in quelTambito 
un appogffio valido, spinta dalla necessità di pensare a sé stessa, é diventata 
non indiìierente ma gruardinga per autodiferulcrsi Non pretenda di essere 
più equilibrata di cosi: c Hn troppo che alla sua giovanissima età sappia ■ 
riconoscere i suoi stessi errori. E' molto intelligente, intuitiva, pronta, sin¬ 
cera. abbastanza forte e tenace. I suoi rapporti con gJi altri sono un po' 
troppo autoritari Per migliorarli cerchi di essere meno impulsiva 

Renata S. • Fermo — Allelluosa e vivace, espansiva e immatura, un po' 
pigra e prepotente, ma con dipluma/ia, lei. anche se* sembra facile agli 
entusiasmi, c in realtà piuttosto indifferente alle persone ed alle cose che 
la circondano. Le piace essere ammirata c adulata, cerca quasi sempre di 
sfuggire alle responsabilità ed alle lotte c non e cerio multo paziente. Pos¬ 
siede una buona intelligenza cd una innata turbi/ia. E' ancora molto timi¬ 
da. ma sa riuscire divenenie. Negli affetti è esclusiva e cerca di raggiun¬ 
gere ciò che vuole seguendo rislinlo. che possiede in misura notevole e 
che potrebbe esserle utilissimo se fosse spnmalo dalla volontà 

Walter B. - Bolzano — Itiicliigcnte, ambizioso e raffinalo, pieno di con¬ 
trasti c per questo un po' dispersivo, lei. talvolta, si lascia andare per sH- 
ducia in sé stesso Essendo molto emotivo, ha reazioni che ricadono su di 
lei c che lo deprimono. E' scontento di sé perché non sa accettarsi cosi 
com’e. Il suo problema non è poi tanto grave: dia tempo al tempo. Per 
raggiungere prima la sua meta non si tormenti eccessivamente, non si reputi 
un escluso e sfrutti più a fondo la sua inlelligen/a per soddisfare le sue 
ambizioni. Esca dal cerchio un po' chiu.so che frequenta abitualmente, non 
si sottovaluti e non si neghi ciò che può farle piacere 

.Angela MJIl — Lei c tendenzialmente distratta e di conseguenza non li\>ppo 
profonda; i suoi ideali sono fatti più di parole che di realtà. E' discreta, 
ma diventa decida quando vuole farsi apprezzare c non perde iKcasione per 
sottolineare ciò che le concerne Non è multo generosa e sa sembrare conv 
prensiva soprattutto quando si tratta di cose che non la toccano diretta¬ 
mente Non fa molto per migliorare c pretende di essere accettata com'è. 


Silvana B. - Milano — Il suo carattere e definito brutto perche è prepo¬ 
tente e testardo anche nelle cose che lei stessa sa bene che sono sbagliale 
e che difende soltanto per puntiglio. Insofferente c non troppo generosa, 
raramente sa dimostrare il suo affetto c giudica le perscme con una seve¬ 
rità che supera le sue intenzioni. Inoltre non sa dire le parole gentili al 
momento giusto c può esasperare insistendo nel momento sbagliato E' or¬ 
gogliosa e non molto dolce, è inlelligenic e lo sa. c sincera e si esprime 
cor. molta franchezza. Per migliorare deve essere meno pretenziosa, impa¬ 
rare ad attendere con tranquillità e senza pc'dantena. capire il momento «i 
giusto e dire le cose senza ferire. Sia meno caparbia e piu umana. 





Maria • Napoli — La grafia che lei ha sottoposto al mio esame indica un 
temperamento passionale, qualche volta diffidente, spesso geloso. E' una 
picrsona afflitta dal cxintinuo timore di perdere ciò che ha conquistato con 
fatica; leggermente autolesionista; sapiendo di essere debole, eccede nel- 
i’eserritare la sua autorità, non sempre controlla le parole, alle quali si 
esalta, e finisce per dire cose che in realtà non pensa. Non sa perdonare 
le offese, anche di poco conto, e si vendica quando si sente ferito. Questo 
aspetto del carattere lo fa mollo soffrire. E' interessato e generoso, senza 
limiti nei due sensi. Per ridimensionarsi ha bisogno della compagnia di 
una persona priva di personalità, continuamente dedita a lui e fondamental¬ 
mente buona 


Maria • Napoli 2* — Se suo marito non avesse avuto nei suoi confronti un 
cofnplcsso di inferiorità e se avesse sentito meno pcsaniemcnic l'attrazione 
che lei esercitava involontariamente su di lui. le cose sarebberro andate 
mollo meglio. La sua grafia denota vivacità, sensibilità, desiderio di vita 
e di affetto. 11 suo spinto giovanile la rende pcxro attenta alle parole c leg- 

r rmente dispersiva. Le novità la entusiasmano come un gioco divertente. 

generosa, socievole ed anche conservatrice. Pronta a riprendersi se si 
accorge di avere sbagliato ed a ricominciare F.' molto attenta alla forma, 
e indubbiamente la diversa educazione ha influito mollo nella vostra incom- 
prensione. Non le mancano gli ideali e li raggiugerebbe se fosse più tenace 
e un po’ meno pigra. E* intuitiva e simpatica. 


JL 
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Maria A. ved. C. • Roma — La persona che ha scritto il foglio che lei 
unisce alla sua lettera è più pretenziosa di quanto non sembri, è tenace, 
precisa e meticolosa ma soltanto nelle cose che la riguardano direltamctite. 
Le piacciono i gesti generosi, ma in realtà non lo è. Sa stimolare e orga¬ 
nizzare. ma più a parole che a fatti; è affettuosa, ma senza esagerare; sin¬ 
cera quando occorre e intcriormente un po’ freddina; tenace ncll'ottmere 
ciò che desidera. Sembra una bambina, ma se é necessario sa destreggiarsi 
agilmente. Sa controllare i suoi nervi, è abbastanza buona cd esclusiva nei 
sentimenti. E' più premurosa verso di sé che verso gli altri, ma non la 
definirei egoista. 

Maria Cardini 
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prendono 
la pHIola d'energia 


(e non si caricano mai) 




E Time%a darti gli orologi del mondo nuovo. 
Con gh uni ti metti al polso 200 milioni di ritmi 
all anno tutti uguali Con gli altri, gli elettronici, 
ti compri finalmente la sofisticata tecnologia a 
transistor (99.99% di precisione) Timex a pillola 
d energia e a garanzia totale, e I orologio delle 
•'prove tortura" che hai visto in televisione 
15 modelli a prezzi da gigante dell orologeria 



electnc ~ electronic 



LA PIU GRANDE INDUSTRIA DI OROLOGI DEL MONDO 
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ARIETE 

Evitate di parlare dei vostri pro¬ 
blemi personali. Gli amici di oggi 
potreblWro diventare i rivali di do¬ 
mani. Se ^li affari di cuore saran¬ 
no favoriti, le finanze invece sa¬ 
ranno esposte a insidie. Giorni fa¬ 
vorevoli: 13. 18. 

TORO 

Otlcrrele senza discussioni. Inizia¬ 
tive da concludere molto presto. 
Accomodamento duraturo. E' peri¬ 
coloso canuninare senza sapere do¬ 
ve si va a finire. Sogni profetici 
da sfruttare come volete. Giorni 
propizi: 13 c 17. 


GEMELLI 

Riuscirete a portare dalla vostra 
parte coloro che vi gioveranno in 
una discussione o neH’affermazio- 
ne di un ben preciso ideale. Fate 
attenzione alle donne irruenti. Il 
buon gusto e la dolcezza vi daran¬ 
no la pace. Giorni ottimi; 14 c 16. 

CANCRO 

Riuscirete ad abbattere la mura¬ 
glia deirinvidia con rintervenlo di 
amici coraggiosi. Non preoccupate¬ 
vi degli altri. II pregiudizio servi¬ 
rà solo a rallentare la vostra af¬ 
fermazione. Fate ciò che vi sembra 
utile e pratico. Giorni buoni: 15 e 17 

LEONE 

Arriverete dove vorrete, se sarete 
risoluti, calmi e tenaci. Combatte¬ 
te la timidezza nel modo più radi¬ 
cale. D'altra parte l'impazienza può 
farvi dire sconvenienze. La cautela 
vi distingua da lutti. Agite nei 
giorni 13 e 14. 

VERGINE 

Uno scatto di orgoglio, di superbia 
può costituire un punto negativo. 
Per evitare conseguenze nocive, cer¬ 
cate di essere prudenti, meno co¬ 
municativi e chiacchieroni. Pruden¬ 
za verso fine settimana. Giorni 
favorevoli: 15 e 16. 


BILANCIA 

Non date agli avversari il minimo 
appiglio. La forza morale deve so¬ 
stenervi in questa fase. Abbando¬ 
nate le incertezze e i dubbi: non 
è. questo, tempo per esitare ed ave¬ 
re ripensamenti. Giorni molto atti¬ 
vi; 1.^ e 15. 

SCORPIONE 

Riuscirete, anche .se con ritardo, 
a fare i fatti vostri. Scambio di 
aiuti con persone gentili e com¬ 
prensive. Potete sperare nella vita 
affettiva e nel domani t'conomico. 
Se volete viag^are potete farlo. 
Giorni ravurevoli: 16. 17 e 18. 

SAGITTARIO 

Gli astri promettono la compagnia 
di persone generose. Periodo feli¬ 
ce e di rinascita generale. Occasio¬ 
ni per ottenere qualche incarico di 
fiducia. Affermazione ostacolata da 
un falso amico. Giorni eccellenti: 
13. 15 e 17. 

CAPRICORNO 

Dovrete dare prova di fermezza, 
decisione c costanza. Il periodo è 
eccellente. Non siate suscettibili e 
neppure nservaii all'eccelso. La 
temperanza e la via più oppor¬ 
tuna e salutare. Giorni eccellenti: 
13. 16 e 18. 

ACQUARIO 

Se cercherete di difendere qualcu¬ 
no vi troverete a disagio. Calmate 
gli animi, non irritateli mai. per 
nessuna ragione Vi diranno cose 
allarmanti, ma fate conto di non 
sentire, perche non vi riguardano. 
Fausti i giorni 14 e 17 

PESCI 

Alla line un ritardo si risolverà po. 
sitivamente Nulla avviene per ca¬ 
so. 'Tutto è predisposto per una af¬ 
fermazione Datevi da fare per un 
ricupiero. Giorni buoni. 15. 16 e 17. 

Tommaso Palamldessl 



Giacinti 

« Ho messo in una caraffa bulbi 
dt giarm/i olandesi ed ho ottenuto 
magnifici e profumati fiori. Come 
posso conserx’are i bulbi per un 
altro anno? • ( Paolo Vergati - Mi¬ 
lano). 

La pianta del giacinto è una bul¬ 
bosa spontanea nel bacino del Me¬ 
diterraneo che c stata migliorata e 
diffusa dagli olandesi. Ma esisto¬ 
no varietà a fiore più semplice e 
bianco (giacinto romano) che cre¬ 
scono spontanee nei prati. Come 
accade per molte piante da bulbo, 
sono gli olandesi t migliori produt¬ 
tori di bulbi pronti a fiorire, ma 
da tempo, sia ditte olandesi che 
operano in Italia, sia ditte italia¬ 
ne. producono bulbi di tulipani, 
narcisi ecc., pronti a fiorire. Il fio¬ 
re viene colto prima della sfioritu¬ 
ra e la pianta curata con ìnnaffia- 
lure e concimazioni sino a che le 
foglie appassiscono naturalmente; si 
può sperare in una fioritura nel¬ 
l'anno seguente, ma coltivando in 
caraffa (in acqua piovana) il bulbo 
SI depaupera ed in genere lo si 
cena via. 

Può tentare la coltura idroponica, 
cioè mettere nella caraffa una pa¬ 
sticca per colture idroponiche che 
troverà da un vivaista, ma si ri¬ 
cordi di asportare il fiore in tempo. 


Aquilegia 

« Ho visto nel giardino di una 
amica belle piante che producono 
bei fiori azzurri dal lungo stelo. Mi 


hanno detto che si chiamaint atfui- 
legie. Posso coltivare questa pianta 
in vaso? • (Enrico Lopez - Messina). 

L'aquilegia hybrida è una ranunco- 
lacea di origine americana. Se ne 
contano numerose varietà a fiori 
di colori diversi. Quella a fiore ce¬ 
ruleo della quale lei parla c la 
varietà chrvsanla. E' una pianta pe¬ 
renne. indicatissima per adornare 
aiuole, ma cresce bene anche in 
cassetta; è molto rustica e si adat¬ 
ta ad ogni terreno e non abbisupia 
dì grandi cure. Ama le posizioni ben 
soleggiale e fiorisce in primavera- 
estate. Può moltiplicarsi sia per di¬ 
visione di cespi, da fare verso la 
fine deirinverno, sia per seme se¬ 
minando in autunno e in primavera. 


Fresia 

« Mi piacerebbe avere piantine di 
fresia in vaso. Come posso fare? » 
(Maria Delle Piane - Firenze). 

Non è molto difficile. La fresia è 
una pianta da bulbo proveniente dal 
Sud Africa che produce fiori bian¬ 
chi profumati dalla quale si sono 
ottenuti molti ibridi a fiore più 
grande non profumalo ed anche di 
vari colori, troverà in commercio 
semi e bulbi. Si semina a scalare 
da fine inverno a giugno per otte¬ 
nere fiorì dall’auiunno alta prima¬ 
vera. Occorre lerrìccio permeabile 
e concimato e nella stagione 

fredda si debbono ricoverare le 
piante in serra o in veranda ri¬ 
scaldata. 

Giorgio Vertunnl 
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la piastrella firoiata Morazzl 


La piastrella firmata Marazzi è il modo per 
riconoscere un rivestimento di classe, è la 
garanzia di un rivestimento di qualità dai dise¬ 
gni e colori esclusivi. Un rivestimento in “pasta 


bianca” decorata Marazzi è segno di valore e 
di prestigio: è la prova che la vostra è una 
casa di classe, perché è firmato dalla più gran¬ 
de industria italiana di piastrelle in ceramica. 



LA PIO GRANDE INDUSTRIA ITAUANA DI PIASTRELLE IN CERAMICA 
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Cade? 

No, si è mossa la macchina fotografica 

Oggi questo non succede più: con Sensor 

Le nuove Agfa Sensor hanno un punto rosso una membrana 
ca sfiorale con un'adito. E’ il nuovo automatismo ci scatto la certezza 
di non muovere la macchina, una grande novità che elimina 
l'ultima difficolta del totografare. Oggi per 'a.pnmia volta esiste una 
macchina con prestazioni professionali c^^e tutti possono usare 
E la sicurezza che le vostre fotografie saranno sempre meravigliose 













La verdura deve essere 
”a rugiada” per tutta la settimana 


Nuovi frigorìferi Ignis Umidimat: 

iHIIIIIII^' ^ mantengono 

; tutta la freschezza 
! naturale dei cibi. 


Frigoriferi Ignis, a ciascun cibo il giusto freddo 
e la giusta umidità. Questo il segreto per conservare tutta, 
ma proprio tutta, la freschezza naturale dei cibi. 

Di qualsiasi cibo. Proprio come avete sempre desiderato. 

Merito del freddo umido di Umidimat®. Guardatelo dentro, 
un frigorifero Ignis: tanto spazio in più, freezer a - 25° per 
gelati e surgelati e pane fresco sempre, anche la domenica. 
Guardatelo fuori, un frigorifero Ignis: design moderno 
a struttura monolitica, particolari rifiniti alla perfezione, estetica 
raffinata. 


(Modelli nella nuovissima versione a colori - ocra, senape e 
carruba - oltre che nelle tradizionali versioni bianco e xilosteel®) 
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istrato in tutto il mondo 















I IK POI/TKOMA I 


Scottex,doppio velo di morbidezza. 

Per chi é doppiamente esigente 


Le carte igieniche non sono 
tutte uguali. Scottex è un passo 
avanti. 

Scottex è almeno mille 
volte più morbida. 

Perché in Scottex c’è di più. 

C’è più ovatta di cellulosa 
per centimetro quadrato. 


Cosi i due veli di morbidezza 
sono anche due morbidissimi 
veli di resistenza. 

Scottex, pura cellulosa, 
dunque pura anche nei suoi colori: 
bianco, rosa, azzurro, verde 
tenero, arancio. 

2 o 4 rotoli, come preferite. 


Scottex-piii morbidezza che prezzo 


■{i SftNGIO 


—’ Scusi, è chiuso questo sportello? 


E' un prodotto Borgo Scott, Torino 


















E quasi estate 

Siete giovani 

C’e un nuovo 
gelato Algida 

Cosa volete di piu? 


gusto scatenato 













